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AL NOBILISSIMO 
SIGNOR CONTE 

LODOVICO TRISSINO 

CAVALIERE GEROSOLIMITANO. 



; L plaufibil cojìume di porre in fronte 
| al fuo Libro , chiunque fcrive oggidì , 
il Nome di alcun Soggetto quanto fi pojja mai rag- 
guardevole , ( / io non traweggo ) ha per oggetto 

due 
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due sofie : la prima , di proccurare alle proprie fati- 
che un valido difenfore , occorrendo , contro la mali- 
gnità , e /’ invidia del fecola : la feconda , di con- 
te fi are prefjo chi legge , con una cflr inficca figni fi ca- 
gione , alcun privato dovere , che C obbliga a quella 
quafi oblazione , o fa tributo . 

Poicb' ella è così : determinatomi finalmente di 
render pubblica la Volumimfia mia Biblioteca , e la 
Storia di que' molti Scrittori , c han refa illufire 
colle lettere loro Vicenza , e il di Lei Territorio ; 
a ragione , Ornatissimo Signor Cavaliere, ebb' 
io ad efitare pocbiffimo fulla fcelta di Voi per mio 
Mecenate . 

Sapea ( rapporto al primo di que' due ogget- 
ti ) colui e /fiere più atto a patrocinare , ed a pro- 
teggere altrui , che o per i meriti pToprj , o per gli 
avuti in retaggio quafi dagli Avi , più miverfal- 
mente degli altri Concittadini , in Patria e fuori , 
è riverito ed amato : e perchè inficine ( ragionando 

> fu 
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fu (T ogni cofa col riflefo maggiore ) non mi fi pre - 
fentava al pc tifi ero , chi ave fi e ad efi'erlo più di 
Voi, perciò l'amore al mio Libro m infognò a pre- 
ferirvi . 

In fatti : Se fi rifguarda a quel merito , che 
perche ereditato dagli Avi , in qualche vero f en- 
fio divenne vofiro ; qual altra è quella Famiglia , 
che tra le Vicentine , più della Trissina ap- 
pellare fi pofja anticbifiìma ? quale più Nobile ? 
qual altra mai più feconda d' Uomini eccellentifiìmi , 
in Magifirature , od in lettere ; per dignità , o per 
onori ; in pace , o in guerra ì Io veramente ho ri- 
preso a falcar il mare con Paolo Beni ; inoltrar- 
mi per fino a Trezene Città della Grecia ; e di là 
fortore con Belifarjo in Italia il vofiro Achille .• 
e Julia immetifa di fianca di ben tredeci fecali , fi 
frappone olla mia corta vifia ( confefio il vero ) 
una nebbia cotanto denfa , che in fui fatto m accie- 
co . Accofiando peraltro un po' più difcretamente gli 

Dg- 
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oggetti , nella vofira Famiglia chiaramente dijìinguo 
e un Vefcovo e Principe di Reggio ì per nome 
Addelardo , nato cT Oldrada Figlinola dell' Impera- 
dore Corrado ( a ) ; e i Decurioni altrove , i 
Legati , i Prefetti medefimi di Milano ; ficcome 
fu il grane f Oldrado , che fi meritò in quella Me- 
tropoli una Statua marmorea (b) •• e in quefìi no- 
Jìri dintorni i primi vofiri Antenati , perfin dai 
tempi dell Imperadore Arrigo III. , cioè a dir , 
pochi lujìri dopo del mille ( c ) . Incontro allora 
( e con maraviglia a dir vero ) che , a di fi inco- 
tte delle altre , e a contrafegno o di opulenta mag- 
giore , o • di maggior nobiltà , le due Famiglie dei 
Trisstni ( quella vale a dir di Giordano e 
f altra di Gulielmo Figliuol di Oldcrico ) aveano 
in Patria , nella facciata ejìeriore , melfe a oro , 
le Cafe ( d ) .• e che in quell unica , e folitaria 

Mo- 


( a ) Barbar. I. 4. p. 101. ( c ) del 1084. 

\b) V. Cario. (a) Fagliarmi 1 , 6 . p. 2JI. 
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Moneta , difot telata fri ora ( a ) di Vicenza Re- 
pubblica , s unifee alt Aquila , allo Stemma della 
Città, ed ali Epigrafe, Ì arma dei Trissini (b): 
loccbi mi porta a una deduzione , che da fe parla , 
ed è per Voi gloriofiffma . 

Sovr aggiungono intanto , i un dopo Ì altro , più 
Eroi della cofpicua vofìra Profapia ; ove condecorati 
di più Ordini , e Gerofolimitano , e di Santo 
Stefano , e d'altri ; e da Imperadori , e da Pa- 
pi ( c ) : ove o Condottieri d' Armate ( d ) ; o 
Capitani fupremi delle Milizie Imperiali (e): 
o prodi , e valorofì Soldati in Francia (f) , in 
Italia (g) , e nelle Fiandre ( h) , e in Lama- 
gna ( i ) , in mare ( k ) , e in terra ( 1 ) : ed 



( a ) Muratori apud Argelati . per i Veneziani : e Lodovico del 1401. &c. 

( b ) Predo di me ancora. (e) Uguccioaedel ufó. lotto Ferrtgo II. 

( c ) /tupujlo da Siflo V. CriJIofon da (/) Attila, ed altri. 

F irrigo III. Ciò: da MaJJimiliano : e (e) molti. 

Niccoli: Già: Commendatore di Malta: ( t ) Ottavio, ed Attila. 

Picrj rance feo dal Doge Cicogna : j. C ri- ( I ) Fabio del 1 620. 

fio/ori , Lunario, Lodovico , Ciro, Gaffa - ( k ) Giacomo del 1570. > 

re, Miglioratiti, ed altri. ( 1 ) tatti i (addetti. , , 

C d) Nicolmo nella Guerra di GiaraJidda ■ . 

b 


Digitized by Google 




ove , o intimi Gonlìglieri di Principi, f lor Mag- 
giordomeni (a), o Commendatarj delle intere Pro- 
vincie (b) .* e fovragiugne [ preceduto , e accom- 
pagnato da parecchi Uomini , /ingoi ari (Jimi , e Prof e fi 
Jori , in Giurifprudenza (c), Medicina (d), 
in ogni forta di Sciente , e di Lettere ( e ] con 
coronata la fronte Giangìorgio il celebre ; che fcuo- 
tendo ( da lungi qua/i ) f immortale fino Alloro , 
accenna però , che a ma Famiglia de' Trissini 
Egli pure appartiene : e pì’ima d 1 E(Jo , Giannico- 
lò , detto il Grande; che fottommeffa , o ricuperata 
la Valle d’ Agno ; a perpetua memoria del fuo 
molto valore , cangiatale la denominazione di prima , 
ottiene , che Valle «invece- di Trillino da lì in- 
nanzi s' appelli (f) . 

Sen- 


( 4 ) C rifio far è di Parma . . . .( O D * G '^ r * Somif *° ’ e m ° UÌ *'* 

(b) Lunari, al tempo di Magmi!,™ tn.^ ^ //><w LibroV I., ubi del- 

*(/) Achille. V. Barbaran T. 4. p. J48. la famiglia Trifiina pag. » 5 J- e * 54 * 
(d) Alvi/e V. lo (ledo pag. J6j. 
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Senza di c ^ e » da qui appunto, da quefia ame-, 
na Valle di Trillino , e dal Colle , che le fo- 
•orafa ', le, tante difpendiofe delizie , il Cafiello , i 
gran Viali , i Giardini , le firade ifiefj e , le anti- 
che Fabriche , e le moderne , f olite a fopraffare 
chiunque le éfamina : ( oltre /' Augufia Mole , che 
apprefiovvi in Vicenza , e che fa tanto onore al 
celebratijfimo Architetto nofiro Vicenzo Scaraozzi ; 
co ficchi non v abbia Oltremarino, o Forefiiere di 
conto dì là, dà Monti, che approdi ; e in reggen- 
dola non ammiri , e non ne tragga , per traf portar- 
lo , e arricchire quafi le fue proprie contrade , un 
qualche difegno ) .• tutto ciò folo , fen £ altri Roto- 
li , o Pergamene , non dimofira forfè , e non predi- 
ca , a vive voci e f onore , la magnificenza , l an- 
tichità , lo fplendore , la nobiltà , e la grandezza , 
della Famiglia infieme , degli Avi voflri , e di 
Voi ? 

Ora , e nel mezjo di tante imprefe magnanime, 

ilh - 

b 2 
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illufri anioni * e frepitofe conquìde ; di fregi i più 
lumino fi di Ve fi Senatorie , di titoli , di Magi - 
frature , di condecorazioni , di Feudi , <// Prefettu- 

re , di Allori , </f/ />/« /wro Sangue da altrove al 
vofro inncfato ; di glorie in fomma cos) dijìinte , e 
perpetue , */; c6r v arricchirono i V ifri Maggiori , 
con profujione ( e Voi dopo di loro così le avete 

i 

accrefciute ) ; non ho a riputarvi per il più rive- 

rito univcrjalmente tra i Voftri Concittadini ; ed il 
più acconcio perciò al mio difegno ? 

Che fé code fé Vor pr e ci f amente non le r avvi- 

fate per glorie voflre ; nè vi fembra di riconofcervi 
punto tra quelle : ecco a tempo quella rara Mode- 
flia , la quale infatti è la prima delle molte Virtù 
perfonali , e tutte proprie di Voi ; per cui però 

meritate (f ejjere inoltre univerfalmente il più ama- 
to. 

Qui , s* io non paventaffì di andare a ritrofo di 
quefa appunto fmgolare vofra Modejlia , coficchè lo 

ave- 
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avefie a difdegno ; vorrei , dirò così , provocare , e 
dar ' quafi moto al confentimento comune , che riper 
teff e ciò che più volte P ho udito dire : che , fic- 
carne ninno vi fupera nella gravità del configlio , 
nella foavità del cojlmne , nel candore dell" animo , 
nella pietà , nella prudenza , nella generofita , e gen- 
tilezza ; wj/ . v' amano ,i vofiri Eguali , perchè col 
lume vojìro , e col vofiro efempio gli appoggiate , c 
> fcorgete ; g/ 1 Inferiori , perchè no i calpeflate ( «me 
pur troppo il cojìume reo ) burbero e tronfio ; gli a 
Voi Superiori , perché i rif pettate , e J eco loro offe - 
quiofo fate il dovere : v y ama il Pubblico , r ?/’ // 

privato i il privato , perchè dijlraete a vantaggio di 
lui una porzione delle vojìre riccbegge ; ed il Pub- 
blico , perchè Lui fiete di ornamento , e decoro . 

Siete così univerfalmente il più amato , e a 
quel fegno y che ogni genere di perfine , la Città 
tutta , commoffa quafi e in trafporto ( diciam così ) 
efulti e tripudj d ogni vofiro vantaggio , come fi 

fif- 
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foflt f“° proprio ; fi vefia a gioja fulle voftre con - 
folagjoni , ? allegrerei ciò che con ifiupore fi vide, 
fon pochi mefi , fui faufio avvenimento della Prole 
mafcbile , dal degniamo Vofiro Figliuolo il Signor 
Conte Marc’ Antonio ottenuta ; che , menandone 
trionfo , ognun pajjava congratulazioni , faceva ognun 
fefia , come di cofa che interejjajfe Vicenza tutta ; 
e rifondendo la grafia nella protezione efficace delle 
due di Casa Trissina Venerabili Donne , Santa 
P una , Madre / altra d' un Santo , Savina , e 
Sulpizia (a) ; ne porge a lodi con Voi , e benedi- 
zioni al Signore . . . < .. . r . .‘. . -, .'.V ? ... ' / •• • 

Ora ecco infieme provvido il mio configlio ( an- 
che per quefto motivo ) di dedicarvi il mio Libro * 
conciofiacbe , fé tanta e così univerjale è ( giufla- 
mente ) la riputazione , e /’ amore , che col perpe- 
tuo. buon ufo dei molti doni di Dio , e della Na- 
tura, 

: — 

(*) Madre di S. Felice Martire . V. Barbarvi Libro 4. Cap. CIII. pag. J15. 
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tura , concìli afte Voi al Nome voftro , ? j/Aj t>o- 
ftra Famiglia j gP itrvidiofi , : e » malevoli ( fe non 
per altro ) , per non offendere Voi, ed oltraggiar- 
vi , noti avrebbono a maltrattare queir Opera , che 
perchè viene alla luce / otto f ombra di Voi, e 
a ’ voftri aufpicj , ed è a Voi confagrata , 
quefio ifteffo momento ella è cofa , che vi s appar- 
tiene , f che drvien cofa voftra . 

Peraltro ; ;7 fecondo principio , ondi io mi de- 
termino , f w; oy</o in dovere di dedicare a Voi 
codefto mio Libro ; egli è per dare al Mondo una 
pubblica teftimonianga di quella gratitudine , che vi 
debbo , per tante beneficente in una , di che mi ri- 
colmafte parecchi anni fono , avvenutomi a cafo in 
Voi, e nella Nobile Famiglia voftra , una fera in 
fui cammin di Verona . Voi per avventura ne 
avrete appena memoria ; codefto lo ftile ejjcndo delle 
anime generofe , il beneficare , e feordarfi del bene- 
ficio : ma io fin d allora , per la magnanima agio- 

ne 


Digitized by Google 


( xvi ) $•> 


ne ( che individuare non debbo ) così perpetuamen- 
te mi termi preferite a me JieJJo rapporto alt obbli- 
gatone con Voi contratta che afferro ora avidi ffi- 
mo la fofpirata occafione di contrafegnarvelo . 

jì ciò aggiugnete , che Figlio io fpiritualmen- 
te , e membro altresì ( abbenchè infimo e inutile ) 
it una Religione , che Voi amate tanto , e difiiti- 
guete in tante maniere ; rifentiva da molto tempo , 
nel più intimo di me fiejfo , e afcoltava beniffimo 
gl inviti da tutti i Iati , i fiimoli , gli urti qua- 
fi delle altre membra più nobili , che cofpirando in 
fatti meco alla giufia , e doverofa premura di far- 
vi conofcere , che non fono infenfibili , mi cofiitui- 
vano in una come necejfità di rivolgermi a Voi con 
quefia qualunque Opera mia : la quale , fe perchè 
corrifpondente alla tenuità di mie forge , in fe fteffa 
non può effer degna di Voi ; per la circofìanga pe- 
rò d 1 un ceto intero , che l offre meco , avrebbe a 
divenirlo per qualche guifa . 

Ri- 
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Rimati che Voi non dif degniate la tenui ffìma 
offerta ; facendomi F onore di credere F animo mio , 
e quello de' miei Confratelli molto di effa maggiore ; 
e riputar mi vogliate , fempre meglio , nello avve- 
nire . 


Di Voi Nobiliss. Sic. Co: Cavaliere 


Da Vicenza il dì primo Ottobre 1771. 


Vmilift. Di voti fi. Offiequio/ifs. Servidore 
F. Angiolgabriello di Santa Maria 
Carmelitano Scalzo . 

Voi. 1 . A CHI 

c 
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A CHI VORRÀ’ 

LEGGERE* 


Rima che Tu , o Leggitore cortefe , ti 
faccia a feorrere , ed a degnare de’ tuoi 
rifletti codetta , qualunque ella fiati , opra 
mia , reputo onetla cofa , che ingenua- 
mente io mi fpieghi ; onde , o non con- 
tento Tu del difegno , fopraflieda tantotlo dal leggerla , 
nè t’ inoltri a gittare il tempo ; o perfuafo , rimanga pe- 
rò avvertito di ciò che potrebbe in progretTo agevolmen- 
te condurti a difapprovar l’ intraprefa . Sappi adunque 
in primo luogo , che , ficcome vedi dal Frontifpi- 
cio , non intendo già , nè prefumo di qui tutti racco- 
gliere , quanti fon’ eglino , i Scrittori della mia Patria j 
ma que’ folamente , di cui mi venne fatto di aver noti- 
zia : locchè vorrà dire , che per avventura gli ommetH 

fa- 

C 2 
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faranno non pochi , e più degni forfè di Storia , che 
non lo fieno i raccolti : ma in fatti , perchè a me ri- 
mafero ignoti , io dilcretamente non debbo per ciò eflcr 
tacciato ; nè avrò ciò non pertanto a divenire l’oggetto 
de’ tuoi rimproveri , fe a Te avvenga di fortunatamente 
fcuoprirc alcun’ altro Scrittor Vicentino, che dalla diligen- 
za mia fi fottraflTe . Dopo di ciò ; avverti bene , che 
ognuno de’ miei Scrittori , o farà Vicentino , perchè na- 
tivo della fteffa Città ; o lo farà , perchè del Territorio , 
che apparteneva ad effa Città , quando vivea lo Scritto- 
re . E qui nuli’ altro m’è in animo, fuorché di troncar 
fulle prime le difpute veramente puerili con alcuni Si- 
gnori Baflanefi , i quali fono in realtà gentiliffimi ; ma 
pure , comecché l’ evidenza i convinca con una ferie di 
Documenti incontraftabili , ingenui , autentici , limpidi , de- 
cifivi , e di data ( fc accade ) non molto antica, ( ol- 
tre f univerfalc confentimento di chiunque fcrifie per in- 
cidenza in quello propofito ) ; ciò nullaoftante non fi vo» 
gliono arrendere ; e , non faprei dirmi perchè , s’ offendo- 
no di chi appella BafTano , ( il Cartello loro , divenuto 
ora Città ) foggetto ( prima della Dedizione bensì ) ma 
nello Spirituale non meno , che nel Temporale a Vicen- 
za , e porzione del molto fuo Territorio . Ho già pronto 
un groffo Volume in quarto , che ho intitolato : Docu- 
menti autentici intorno all' antica Soggezìon di Bajfano alla 
Città di Vicenda ; da cui s’ avvedranno cosi il Signor 

D. Fran- 
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D. Francefco Mcmmo , come il Signor GtambaUtfia Vere ! , 
che il noftro Secolo è troppo illuminato ; e che non era- 
no da produrre così facilmente o Diplomi Apocrifi , e 
falfi , ficcome fece il primo , con innocenza, nelle molte 
note al fuo piccolo Libro della Vita del Ferracino (a) ; 

0 da imporre al Mondo , ficcome fece 1’ altro , con 
un Foglio di Carta ( b ) , ripieno e zeppo di cofe idea- - 
li, vane, e di niun fondamento; di cui, per quant’ odo, 

1 Tuoi Signori Baffanefi medefimi , che hanno lume , van 
rintracciando con ogni ftudio le copie , a non efTere po- 
di in ridicolo : e confefTaranno , che gli acciecò troppo 
enormemente il foverchio e inordinato amor della Patria . 
Ciò che diffi di BafTano, ( colle fue proporzioni ) s’ avrà 
a dir di Cologna , c di que’ Colognefi , i di cui chiari 
nomi non fi poflono om mettere lenza colpa da chi lavo- 
ra una ferie di Scrittori dovuti a Vicenza , perchè un 
tempo , e precifamente quando fcriveano , colla Patria Io* 
ro nativa , a Vicenza foggetti . 

Spiegati baftantemente il titolo del mio Libro , e il 
mio difegno per ora ; prevengo inoltre il gentil Lettore , 
che trafeurai a bella pofla alcuni altri .''Scrittori o di 
cofe troppo minute , od in materia pochi (fimo rilevante ; 
e lo feci , perchè mi parve , che nè altra Patria , nè 

a Io- 


ta) Vira, e Macch. di Bartolamrnto ( b ) Comp. Ift. della Città di Buffano . 
macino. Ven. Remondini 1754. in 4. Ven. Dorigoni 1770. pagg. in tutto xv. 
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a loro importale molto , che fi mettefTero in villa i lo- 
ro Nomi , e le infelici fatiche loro : e lo avvifo egual- 
mente y che alcuni Autori , la di cui Patria non è af- 
fatto fuori di controverfia , che fia Vicenza , filmai mi- 
gliore configlio neppure accennargli ; e ciò , onde ognun 
vegga , che non ho la debolezza di farmi ricco coll’ al- 
trui merce , o con quella di che ancora è quiftione , 
fe mi fi debba . 

Ora , a rendere conto ingenuilfimo dei Fonti tutti y 
ove attinfi quelle molte notizie t di che andrò fpargendo 
il mio Libro , e che per avventura non furono fin’ ad 
ora comuni ; pur troppo fono prima nel cafo di dover 
confeflare con mio fommo rammarico , ficcome per uno 
intero anno ebbi quali in depofito nella mia ftanza mol- 
tifiimi Manofcritti inediti di Autori Vicentini , i quali 
tutti palfati in feguito , per un’ arbitrio innocente , ad 
altre mani , o fono poi fatalmente periti , o da chi gl’ 
involò , deftinati , ficcome inutili fcartabelli , alle tignuo- 
le , ed al tarlo . Da elfi adunque non meno , che dalle 
memorie già ufeite alle fiampe ; dalle altre inedite di 
Silvefiro Cartellini , di Michelangelo Cavalier Zorzi , di 
Pierfilippo Cartelli , e di alcuni altri che a tutt’ altro 
raccolfero , che a quello fine , e per farne quell’ ufo , 
eh’ ora ne facciam noi , a me divenne quella copia di 
lumi, che potrò altrui dirivare . Profittai finalmente dal 
Signor Parroco Dottor Don Francefco Fortunato Vigna , 

il qua- 
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il quale benemerito aliai della Patria per fin che viflè, 

( di buon itti ma intenzione , ma occulta agli occhi noftri ) 
con immenfa fatica accozzò , fenza alcuna legge , fcelta , 

0 rifparmio , quali incondita mente , ed a cafo , quanto 
incontrò leggendo od in Libri ftampati , od in Carte , 

Rotoli , e Pergamene , che di (otterrò , frugando qua e 
là , tra quanto avvi in Vicenza negli Archivi e pubbli- 
ci , e privati ; in que’ di Torre , e de Notaj ; in que’ 
del Capitolo , e de’ Manfionarj ; e negli altri , e di Mo- 
nafterj , e di Chiefe ; anzi di quelle Cafe medefime , 
ov’ ebbe acce fio ; e di tutto infieme , fenza che fi pofià 
penetrare il fuo difegno , ne riempi dei Volumi , che con 
ottimo fenno appellò Zibaldone . Di quivi adunque trafii 
le Carte ( e nulla più ) di che vo’ ornando le Vite ; 

e ripefcando con pena in quello mare di cofe , per ac- 
cidente mi riufcl tratto tratto , ora un qualche anedoto , 
che le nobilita ; ed ora alcun Documento , che avvalora 

1 miei detti , e aggiugne loro quella novità , che eru- i 

difce infieme ed alletta . Ed ecco foddisfatto anche in ciò 

il mio Lettore . 

Intanto mi fon prefitto di feguir l’ ordine de’ tem- 

pi ; e fare a buon conto , che quello primo Tomo 
abbracci più Secoli ; che cominciando cioè dal pri- 

mo cammini per fino al terminare del Secolo quartodeci- 
mo : e a mifura della materia, che mi verrà tra le ma- 
ni , od ogni Tomo comprenderà il fuo Secolo; o, richie- 

den- 


Digitized by Google 



<•& ( **«* ) 


dendolo i Secoli che fuccedono , ad ognun d’ eflì deftina- 
remo invece due Tomi d’ una difcreta mole , a non ren- 
dere il Volume moftruofo . 

Quando finalmente mi avvegga di compatimento a 
quella mia prima , prometto bentofto una feconda Rac- 
colta , egualmente copiofa , d’ Uomini infigni in lettere , 
e di gran nome , eh’ oltre i Scrittori produflc la Città 
di Vicenza , e il di Lei Tenitorio , dei quali non fi ha 
precifa notizia , che o la confcgnalfero vivi , o lafciafle- 
ro dopo di fe alcuna cofa da confegnare alle {lampe . 
Tu adunque aduna pur meco , fe folli mai Vicentino, 
o Leggitore cortefe , intorno cosi ai Scrittori , come ai 
Letterati della tua Patria , ulteriori novelli lumi , da per- 
fezionare una volta , o meco , fe t’ è in piacere ; o fe 
ti torna meglio , fenza di me ; à benefizio comune , ed 
a perpetuo luftro e fplendore , dell’ antica non meno , 
che della moderna Vicenza , quelle due Biblioteche ; al- 
la prima di cui do principio . E vivi felice. 



Anni 
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Anni di Crifto 4P- 

Q. REMNIO FANNIO 
PALEMONEa 


L primo che ne s’affacci dei Scrittori Vicen- 
tini egli è Quinto Remnio Fannio Palemone ; 
il quale Aldo vorrebbe che fi appellaffe Quinto 
Remmio , non Remnio ; così veggendolo lcritto 
in una Lapida antica (a). Ora Coftui, fecon- 
do Eufebio , profefsò umane lettere in Roma , 
ed era un Gramatico infigne a’ tempi di Claudio (b) ; ma, 
fecondo Svetonio , anche prima, negli anni cioè di Tiberio , 
egli tenea il primo luogo tra i Gramatici tutti ( c ) : 
Roma tempore Tiberii Cafaris princìpem locum inter Gram- 
matico! tenuit . Ne fa di Lui onorata menzione anche 
Plinio , dicendolo celebre nella fua profefiione : Grammatica 
arte Celebris (d) . Suoi difcepoli furono tra gli altri mol- 
ti Aulo Per fio , e il famofo Orator Quintiliano (e) . Ebbe 
degli cmoli, e i principali fi furono Marco Fanone, e Favori- 
Vol. I. no 



(«) Vofs. de arte Gramm. 1 . i. c. 4. p.tó. (J) L.14.C.4. 

( b ) p. y». Olvmp. 106 (») Pytheus in V. Ptrfii. 

( c ) Zicar. Lilio Breviar. Orbis . 
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no (<*); ma Anton Liberale , Rettoria» d’un qualche nome, 
che vivea fotto Nerone , non era emolo folamente , ma 
atroce , e dichiarato nemico del noftro Polentone : ennemì 
declori : cosi il Moreri (b) , oltre lo Scaligero (c) , e gli 
altri . Contuttociò era Egli in tanta riputazione , che gua- 
dagnava di pura Scuola , annualmente , quaranta Sefterzj : 
quadragena annua Sextertia (d) ; locchè monta, a computo 
del Budèo , a mille Ori di Francia .* mille aureo! Franci- 
cos (e) ; e perchè almeno altrettanti ne ricavava dal traffi- 
co delle velli , o degli abiti , di che faceva mercato : cum 
officina! promercalium ve/lium exerceret (f) ; e dall’ agricol- 
tura , in che fu Angolare (g) ; convien crederlo un’Uomo 
molto ben provveduto . A proposto di traffico , pretende 
il Voffio ( b ) che codeflo noftro fia lo Hello Palemone con 
quel Quinto Remnio Fannia Palemone , che aveva in Roma 
un fecondo traffico di Carta y dal luo appunto nome , detta 
Fannia , o Fanniana (i) ; e che per confeguenza fia Auto- 
re del trattatello , de ponderibus , O" menfuris , fcritto in 
verfi Elametri , che va imprelìo fotto il nome di Quinto 
Remnio Fannio Palemone (k) : il Giraldi però nella fua Sto- 
ria dei Poeti (/) contraila al noftro codefta gloria ; e fa 
che i Paiemoni fieno due , 1’ uno col pronome di Fannio , 
e l’ altro fenza ; volendo che lo Scrittor di quel Libro fia 
il primo, non già il fecondo: buie adferibunt perperam ; nam 
Rbemnio Fannio attribuendum . Peraltro la caufa a favore del 
noftro non è cosi defiituta di fondamenti da abbandonare 
fenz’ altro la fua difefa . A buon conto , gli Storici danno 
il pronome di Fannio anche al noflro Cromatico ; ed il 
Fabricio nella fua Biblioteca Latina riporta due Edizioni 
dell’ arte Gramatica di Palemone , 1’ una in Baftlea ap- 
preso 


( .1) Eufeb. ubifupra. (/) Svcton. ubi Curri, (g) ibi. 

(i) V* Paiamoti. (.t) De arte Grammat. , 1 . I. c.37. p.ijo. 

(r) An. Dom. xlix. Olymp. covi, p.tdo. (»') ibid. 

( d ) Sveton. de Claris Granuli. ( I ) Gefnerus pag. 15Ó. col. t. 

( t ) Vide Budxum. (/) Dial-jg. iv. 


« 
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pretto Adamo Pietro del millccinqueccntoventifctte (a); l’al- 
tra, ( ed è quella del Putfcbio , ) Hannovicc del millefecento - 
cinque ; (b) che amendue lo denominano , Quinto Remnio 
Fannia Palemone : coficchè fe un Fannio ferule quell’ ope- 
retta , non ripugna punto che l’ abbia il noftro comporta . 
E’ inoltre certiffimo , e da niun contrattato , che il noftro 
Gramatico fi forte infieme un buon Poeta , ficcome afferi- 
feono e Tranquillo (c) , e il VoJJio (d) , e Konigio (e) ; 
anzi voglion parecchi , e lo foftiene il Maittaire (f) , che 
fia ftato Egli il traduttore dal Greco in Verfi Efametri di 
Dionijio Afro , de fitu Orbis ; ciò che venne per molto tem- 
po attribuito a Prifciano : e il Gefnero non ha difficoltà di 
chiamarlo , non Poeta foltanto , ma Poeta infigne : Gram- 
matica: , & Poeta injignis (g) ; e finalmente Svetonio a 
fpiegare quanto anche in ciò profondo forte , e veloce il di 
lui molto ingegno , arterifee , che dettava de’ Poemi eftem- 
poraneamente : poemata faciebat ex tempore (b). Locchè e (Ten- 
do veriflìmo , non fembra affatto plaufibile , o affatto fenza 
pericolo d’ ingannarfi , il moltiplicar col Giraldi i Fannii , e 
i Paiemoni in quefto cafo ; e contrattare al noftro quel Poe- 
ma , di che il VoJJio , e mole’ altri lo fanno Autore ; tanto 
più , quanto che in fronte all’ opra fi vede il nome di Quin- 
to Remnio Fannio Palemone , Gramatico : (i) , ficcome ap- 
preso il Gejnero ; e per comune confentimento il Gra- 
matico è il noftro . Ora egli è almeno vero , che fu molto 
erudito, ed eccellente nel dire; affettando Svetonio (k), che 
cosà per la memoria delle cofe apprefe , come per la facilità 
del produrle , era padrone degli Uomini : capiebat bominet 
cum memoria rerum , tum facilitate fermonis . Parla di Lui 
con molta lode , oltre i fummentovati , anche Giuvenale in 

due 


( » ) L 4. cap. 7. voi. I. ( b ) ibi . 
( c) ubi retro. 

(d) De Poetis Latinispag. 41. 

( e ) pag. 195. col. a. 
lf) Tom. v.p. 1. pag. 544. 


(a) ubi fupra . 

(h) Sveton., inejusVita. 
( i ) Gefner. ubi fupra . 

( i ) ubi fupra . 

A 2 


Digitized by Google 


WS ( IV ) 3 *i 

due luoghi (a) , nel fecondo di cui lo appella il dotto Pale • 
mone : 

Quis gremio Enceladi , dotlique Pahtmonis adfert 
Quantum Grammaticus meruit labor ì 
Ommetto mole’ altri , e Flavio Cari/io Softpatro (b) ; e Dio- 
mede (c) ; e Prifciano ; c Quintiliano ; e Marziale ; e CaJJio- 
doro ; e Iftdoro (d) ; ma non va ommeflo però il noftro Ga- 
lajfo , (e) il quale di Lui canta cosi : 

Qui nefeit magni , doElique Palamonis artes , 

Tranquilli Prifci perlegat bijloriam . 

Se non che nella Storia di Tranquillo Prifco incontrerà infic- 
ine chi fi farà a leggerla , che Palemone contaminò la fua 
fama coi molti vizj dell’ animo , e colla pravità del coftu- 
mc ; che fi fu un’ Uomo fuperbo , ed arrogantilfimo , arri- 
vato ad appellar per iattanza Marco Varrone un Porco (/) ; e 
che il molto lucro , che da varj fonti , come s’ è detto , a 
Lui dirivava, non era però fufficiente per tener dietro all’im- 
menfo difpendio, a che l’obbligava la fua enorme lufTuria (g). 

Per ritornare alle di Lui Opere ; Teodoro Bellova- 
cenfe nella fua raccolta dei dodeci antichi Gramatici ( b ) 
fi fu il primo che pubblicò colle {lampe il noftro Palemone . 
Lo fegu'i con fortuna maggiore Jovian Pont ano , cui venuto 
alle mani un Codice molto più antico della ftelfa Gra- 
matica , lo collazionò col primo , emendònne gli abbagli , 
e lo diede alla luce in Eafilea del millecinquecentoventifet- 
te (i) ; ed ivi in un duodecaftico della Prefazione ad Anto- 
nio Panormita ( cosi Apojlolo Zeno ) (k) fa che parli Pale- 
mone fteilo ; e clic dando quali un’ idea della propria Gra- 
matica , gli renda grazie , che togliendolo da una feconda 
morte lo fottrafte in effetto dall’ ingordo dente dei Topi: 

At me 


( a ) Satvr. vi.v. 4^2. & Sat. vii. v.ai j. 
( i ) lnflit. Granirli. 

(c) Vi Orai. & parr. Orai. 

( d ) De prepriet. Serm. 

( e ) Ejus Carm. apud me. 


(fy Voflìus loco citato. 

(g) Sveton. , Voflìus, & alii . 
( b ) Parif. 1 5 ad. f. 

(») Apud Adamum Petri . 

\k) D.lTert. Vofs. T. a. p. 17?. 
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At me confe&um carie , turpique fenefta 

Rodcbat Murum dente timenda cobors : 

Senfìffetque iterum crudeltà fata Pahemon , 

JuviJfet pietas ni , Joviane , tua . 

V’ ebbe poi finalmente Elia Putfcbio d’ Anverfa , il quale ri- 
producendo la Gramatica fterta nel millefecentocinque Hanno - 
■vite T/pis VVecbelianh apud Claudium Marnium , & beeredes 
Joannis Aubrii (a) , fuperò di molto i primi due, per l'eru- 
dizione , che v’accoppiò , per la correzione diligentidìma , e 
per la nitidezza dell’ Edizione . 

Che Palemone fia Vicentino non c’è quiftionc; cos’i appel- 
landolo chiunque fcride di Lui , in varj tempi , collantemen- 
te : la quiftione è circa la Tua fepoltura ; volendo alcuni 
( fecoli fono ) difotterrata una Lapida , ed una Ifcrizione, 
ìulla vetta di Monte Sumàno • fito non molto lungi da Scbio 
Cartello nobile del Territorio Vicentino ; la quale lo dimoftra 
fepolto fu quelle cime. L’ Ifcrizione è la feguente, ed è qua- 
le la tradì da una lettera fcritta al famofo Bartolommco Pa- 
gello da Enea Volpe , ( altro nortro Scrittore, ) il quale atte- 
ra di aver veduto ancora in edere il marmo , benché molto 
corrofo, fu cui fcritto era l’Epitafio ( b ) . 

Q. RHEMNIVS . PALAEMON 
L. L. L. DES. GRAMMAT. AC RHETOR 
VEICET. SIBI ET . TVBERO- 
N I A E . CONTVBERNALI . POEMI- 
NAE . OBSEQVENTISSIMAE . 

AC . BENE . MERENTI . 
LAPIDEVM . CONSTR V XIT . TVMVLVM. 

IN . EO . QVIDEM . CINIS . QVIES 
ESTO . ALIO . AVTEM . REVERTITO. ANIMVS. (c) 

Ma 


(a) Fabr. vrl. 1. 1 . 4. cap. 7. p. 199. Francofurti futnpr. Thoma: Hcnr. 

(o) Lettere MS, apud Pajelos pag. 358. Havenftcnii 167*. in 8. lo dice difcppel» 
(e) Il Kirchman de funenbus Ronunor. lito in agro Vaticano. 
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Ma perciocché gli Antiquari di buon fapore, non vi ravvian- 
do in erta le marche , il gufto , i caratteri di quel tempo , 
con critica ragionevole mettono in controverfia fé fia legitti- 
ma ; e il numero maggiore d’ effi ; tra cui il chiariamo Lo- 
dovico Antonio Muratori ; 1’ ha per moderna , e fuppolitic- 
cia (a) , io più non feci che addurla : ma lungi dallo adot- 
tarla per vera , e confeguentemente per concludente , dirò 
piuttofto, che fe non altro quel, lapideum conflruxit tumulum , 
manifefta abbaltanza l’impoflura ; non elfendo quella aleuta- 
mente maniera , nè frale antica . Quand’ anche peraltro folTe 
autentica l’Ifcrizione, non reggerebbe l’interpretazione comu- 
ne di alcune Sigle , c precifamente dei tre L ; che li vorreb- 
bon fpiegare per , Lingua latina lumen . Lo ftorico intanto 
Martori la riporta quale la pubblicò il Cardinal Leandro . Il 
Trinagio nollro , ed Eufebio Giordani ommettono di ella ciò 
che non va loro a fangue, ed interpretano il rimanente a ca- 
priccio . Emilio , e Girolamo Gualdi la vogliono incontroverti- 
bile ; e prò aris & focit ne giurano l’antichità , e mettonfi a 
piè fermo a difenderla. Grutero ( b ) la regillrò egli pure; ma 
non s’impegna. Lo Iteflò fa Gio: Scbildio ne’ Tuoi Commenti a 
Svetonio (c) ; e il nollro Cerchiare la va fpiegando meno ma- 
le degli altri (d): intanto però di mezzo a quella diverfità di 
opinare egli è vero, che nè la Lapida, nè l’Ifcrizione efillono 
più ; e che per confeguenza non è oggidì più polTibile riefa- 
minarle. Ciò balli a propolìto di Palemone , il più antico no- 
llro Scrittor Vicentino , e del fuppolto di Lui fepolcro tra i 
faggi , e i falli dell’ aprica montagna , cosi detta Sumdno , 
divenuta ora un’ amenilfimo infieme , ed orrido , venerabile 
Romitaggio , o fia Moniftero per alcuni veri Figli , c feguaci 
del B. Pietro Gambacorti di Pi fa lor Fondatore. 


(a) Ifcriz. Clafs. xm. de legitima ori- (<) Lqgduni Batav. tx officina Franci* 
gine dubito. fei Hackii 1*47. 8. 

(.£) Pag. DCXi.it. (d) Sepulchtal. par. prima, pag. joa. 
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Anno iooo. 


A N O N I M O a 


ON c’è ragione per non predar fede a Giani- 
battijìa Pagliarini , per rapporto ad ima Sto- 
ria y che elideva al fuo tempo , e che atteda 
d’aver veduta, di due fedizioliifimi Cittadini, 
Mario l’uno, l’altro Felice , che fu Figliuolo 
d’ una Sorella di Mario . Conteneva codeda 
Storia , gli odj implacabili di quei due Vicentini , per ragione 
dei quali incontrò , c fodenne tante miferie la Città nodra , 
e tutto il fuo Territorio: e di queda Storia confeda il Pa- 
gliarini d’ederfi profittato ad ordire la propria (a) . Antonio 
Godi , Egli pure , che fcride cosi gran tempo prima del Pa- 
gliarini , nè fa qualche cenno nel Proemio della fua Cronaca, 
dicendo, che ommetteva di raccontare le congiure, le fov ver- 
doni, e le d raggi , che per cosi lunga dagione afflidero , e 
danneggiarono la Patria a’ tempi de’ predetti due crudi nemi- 
ci ; quali che riputalle fuperduo lo inferire nella fua Cronica 
i Fatti d’ una Storia , eh’ era in allora notidima , e per la 
bocca di tutti . (b) Nè il Godi contuttociò , nè dopo di Lui 
il Pagliarini , ne danno alcuna contezza dell’ Autore di queda 

Sto- 



Digitized by Google 


*3 ( vili ) fa 

Storia ; e ci fiamo però determinati d’abbracciare il configlio 
del Dottor Vigna (c) , e porlo, lenza pii,, tra gli Anonimi. 
Ecco 1 pam del Godi , e del P agitarmi . 


(«) Pajar. Cron. lih. i. ” 1000. anno 
„ a falutc noflra millefìmo. Felix & Ma- 
„ rius in hac noflra Civitate olim fedi- 
„ tiofiffimi Cives fuere , qui Retnp. ar- 
„ mis & odiisintcrtinisdiflurbarunt, fux- 
»> que Urbi maximam calaniitatem intu- 
n lerunr &c. Marius quippc Felici; ex fo* 
„ rare Nepos erat &c. ” e pili addietro: 
„ Et Marii , & Felici; nollrorum Ci- 
» vium , qui libertatem noftrx Urbis di. 
„ flurbarunt, Qbronicas vitti multa me- 


» "nona diaria ab eh exctrp/ì. ” 

(/) Godi Cron. apud Murator. Rer. 
Irai. T. 8. in Preludio. „ Ommiflìs Guer- 
» o. s » oonjurationibus, everfionibusét da. 
» “‘° us i quz hic multo tempore vigue- 
» runt temporibus Marii, Felicifque Vi- 
»> ceminorum Civium, ipfifque cum Com- 
„ plicibus adverfantibus ad mvicem , & 
” l n £pi nam ponentibus ipfam Civitatem , 
» « Diflriflum totum, &c. 

(f) Preliminare a pag. Z4. 



Anno 
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Anno ii 15. 


SIMONE DE MACERIIS 


DA PARMA. 


Opo un’ immenfa lacuna d’undeci interi feco- 
li , ecco il fecondo Scrittor di Vicaria col pro- 
prio nome ; ma per la fola aflerzione del no- 
ftro Storico Pagliarini ; a cui peraltro non c’è 
alcun che s’opponga. Egli lo appella Simorte de 
Maceriti da Parma : Simon de Macerili de Par- 
aggiijgne che è nofiro Cittadìn di Vicenda: no - 
Jìer Civii Vicentinui. In fatti ci fu pofteriormente ( come ve- 
dremo più fotto ) un’ altro noftro Scrittore della Famiglia 
Parma; c però converrà dire, che quell’aggiunto, da Parmai 
al prcfente de Macerii, o Maceria , non lo indichi un Parmi- 
giano , fatto poi per alcuna ragione Cittadin di Vicenda . Ciò 
prefuppofto : Egli, il noftro adunque Simone , deferire in ver- 
li d’ottimo gufto , la peftilenza delolatrice a que’ tempi d’I- 
talia tutta, e le rovine fingolarmente , e gli danni alla noftra 
infelice Patria da quel flagello avvenuti . Un faggio di quelli 
Voi. I. ver fi 


(*) Ediz. Latina i. 1. p. ti.Edìz. Ital. pag. 18. 

B 
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verfi ( che furono trecento Efametri ) Io dà il P figliarmi nel- 
la fua Cronaca ; e noi per far cofa grata al noflro Leggitore 
difenderemo il faggio medefimo, che è il feguente : 

„ Tot mortos , ftragemque feram , variofque labores 
„ Mortifera: peftis, populi morientis acervos 
„ Infpicere, & nitidam mundamque rclinquere form am 
„ Inque redire Chaos! lacrymis mea lumina manant, 

„ Interiufque gravi mens deficit anxia: matftus 
„ Quid faciam ignoro, jam promere voce dolorcm 
„ Pieria de morte tremens clamore coaétus . 

,, O miferam fortem ! fumus irto tempore vitam 
„ Ducentes tremuli ; mifero quid cernimus orbe 
„ Pratfenti , nifi morte viros, heu ! forte repenti 
„ Sublatos oculis ? fexum mors vexat utrumque . 

„ Pauperics & gaza tumens, cum principe fervus 
„ Morte cadunt fubita: mors, mors auditur ubique : 

„ Italicas grafiatur atrox furibunda per urbes &c. 

Cosà conchiude il fuo faggio il Pagliarini ; il quale forfè non 
lo incominciò dal primo verfo del Poeta , ma lo trafle dal 
corpo del Poema . E’ difavventura , che a noi non fia per- 
venuto l’ intero dell’ Operetta , la quale fi concepifce dal fag- 
gio una cofa di qualche pregio ; ed c noftro infieme fvan- 
tàggio , che fia fcorfetta a fegno la ftampa , in quello fito , 
del Pagliarini , che appena fi raggiugne il fenfo dei Verfi , e 
fi dura fatica a raddrizzargli in qualche maniera . 



■*4 
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Anno 1200. 


MAESTRO BENE COPERTO* 


Gli è del pari infallibile, e che un Maefìro Co- 
perio Vicentino fcritfe abbia le cofe della fua 
•tój Patria ; e che il nome di Lui folle Bene , o 

©1 K3 f* a B ,,ono • La prima verità la confettano An- 
^ ton, ° Godi non meno, che il Pagliarini tra gli 

xtooV*!'».®ì antichi Scrittori ; e tra i moderni , e il Cava- 
liere Michelangelo Zorzj , e il Dottor Vigna : e la feconda è 
manilcfta dalle precife parole del fovraccitato Godi , il quale 
ingenuamente confetta di edere debitore delle misliori noti- 
zie , onde forni la fua Cronaca , ad un certo Magi /irò Bono 
Coperto (a) . Ciò che non è pottibile rilevare con tutto il 
fondamento, egli è il tempo, in cui fcrilTe. Il Godi lo chia- 
ma antichittimo, antiquijjìmum ( b ) : il Pagliarini ne fa men- 
zione due volte : la prima , lo appella Scrittore antichijjtmo 
delle cofe di Vicenza '• Magtfìrum Coperium antiquijjìmum re- 
rum Vicentinarum Scriptorem (c) , e lo nomina il primo tra 

i no- 
li») Rer. Italie. T. vili. ( b ) ibtd. (r) l.l.pag. *. 
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i noftri Storici: e la feconda, coftituifce la Famiglia Coperta 
nel milledugento ; della di cui discendenza aderifee codefto 
noftro Scrittore (a) , in qua OHM Magifier Coperius , qui res 
Vicentinorum feri p fi t , & fitte Patria dejolarionem . Il Dottor 
Vigna però , a diùletta dei due citati , lo vorrebbe Scrittore 
folamcnte del milletrecentododeci (b) ; e ciò perchè nel Li- 
bro de’ Nobili Nota/ non s avviene in alcuno di quello Cafa- 
to che appena del milletrecentofiedeci (c) . La verità c , che 
le ragioni, ond’ io mi determino a Stabilirlo del milledugento , 
cioè, cento e più anni prima del Vigna , mi pajono limpide , 
e lenza replica - Da una parte , il dire che non 11 trova 
aferitto al Collegio de’ Notai alcun Copcrio prima del milletre- 
centofedeci , c lo delio che il non dir nulla : conciofiachè ci 
poteva edere del mille dugsnto la Famiglia Coperta ; e Coperto 
poteva aver fcritto fenza edere de’ Nota j . Se quel Collegio 
era particolare , lo avran comporto molte Famiglie di Vicen - 
, ma non già tutte; e Coperto poteva edere delle feconde: 
e fe non c’ era legge , che ogni Nota/o avede ad edere Scrit- 
tore di Storie, non ci potea neppur’ edere ( ragionevolmente) 
che ogni Scrittore avelfe ad ellcr Notajo : colicchè non ripu- 
gni , che il noftro Maefiro Bene , e non forte Notajo , e forte 
del milledugento , raccoglitore ( fc non altro, per genio, e per 
fua istruzione ) degli avvenimenti della fua Patria . Dall’ al- 
tra , la Famiglia Coperia ( per aflerzione del Fagliarmi (d) , 
cui non c’ è motivo di contraddire ) efifteva per fin dal mil- 
ledugento : adunque del milledugento ci poteva edere ( natu- 
ralmente ) un Coperio , che fcrivede ; e farà perciò fiato il 
noftro Maefiro Bono ; comecché non v’ abbia allora nel ruolo 
de Nobili Nota / la fua Famiglia: tanto più, quanto che non 
folamente ritruovo in quello noftro Archivio de’ Nodari (e) 
un Coperio , appunto del millcdugentottantatrè : ma nell’ Ar- 
chivio 


( a ) I. v. p. ». 

( b ) Prelimin. p. 47. 
( e ) ibid. p. 48. 

( 4 ) ubi retro . 


(e) Libro B B. Statura & Matricula 
MCCLXXXIII. Sic. pag. 27. Nolani fa- 
lariati in prima vice in Littera de E. 
Guilielmus «pi. Bartholoman Ccperii. 
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cbivio di code fi e Monache di S. Pietro (a) ritruovo la Carta 
fogliente : „ Anno Domini millejimo ducente fimo quadrale fimo 
,, primo indizione quarta die Jecundo infrante ociubri aduno 
„ Vincendo fub porticu coquine Domne Pafque Dei grada Mo~ 
L. „ nafìerii Sondi Petri Abbatiffe prafentibus - Jobanne Boveto 

,, Coperto : ” ov’ ecco , del milledugentoquarantuno un Cope- 
rto , che avea nome Boveto , o fia Boneto , che è il diminu- 
tivo di Bono ; e non è improbabile che fia il noflro; ed ecco 
del milledugentottantatrò un Nota/o falariato, della Famiglia 
Coperta : Notarius filariatus Guilielmus Coperii (b) , che farà 
flato naturalmente un difendente dal noflro , e. affai vicino 
allo flcff» . Almeno però egli è evidente , che perciò il Pa- 
glierini lo chiama il primo tra tutti i Storici di Vicenza , 
perchè molto antico , anzi antichiffimo , antiquijfimum ; la 
qual’ è un’ cfpreflione , che fignifica preceduto da più fecoli , 
non da mole’ anni : tanto più che Lui erano preceduti di fe- 
coli , e non già d’anni, que’ Storici ancora, che nomina, do- 
po il noflro Coperto . Più di tutto peraltro convincono le pa- 
role del Codi , Autore di credito, e che non è da fupporfi 
fcrivefTe a cafo . Il Godi adunque ( ad udire il Sig. Dottor 
Vigna fleffo ) incominciò a fcriverc la fua Cronaca del mille* 
trecentundeci (c) , e fiori del milletrecentoquarantaquattro : e 
pure appella antichiffimo , non men di quello che faccia il 
Pagliarini , antiquijfimum , Macflro Coperio : anzi ne avvi fa , 
che le cofe da Lui narrate le udì a raccontare da fuo Pa- 
dre ; il quale le avea intefe dai Vicentini più vecchi, ficcome 
cofe da altri antichi raccolte ; e tra quelli accenna Cope- 
rto (d) ; e lo fegna antichiffimo . Ora , come avrebbe potuto 
appellarlo antichiffimo , fc folle Scrittore de! milletrecentodode- 
ci ? farebbe a Lui pofleriore d’un’anno, giacché incominciò a 
feri vere la fua Storia del milletrecentundeci ; e cosi invece d’ 
effere antico, farebbe più moderno di Lui. L’ Anacronifmo è 
troppo enorme, c graffiano di troppo. Senza di che: Se fiori 

il Godi 


(a) CafTeila zj. regiftro A. pag. ij. (e) Ptelimin. a C. 66. 

( l > ) ubi retro. (J) T.vm. Rer. Italie, col. 71. 
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il Godi del mìlletreccntoquarantaquattro ; e Coperto del mille- 
trecentododeci : Coperto adunque non ha preceduto il Godi che 
di trentadue unni : non è ella così ? Non era ciò nonpertanto 
da appellarlo anticbijjimo il Maejlro Coperto ; ma piuttofto 
contemporaneo : perchè certamente quando il Godi incominciò 
la fua Cronaca, cioè dell’ undeci , Coperto viveva , che fiori- 
va del dodcci . Tutto ciò prefuppofio , per quella volta per- 
doni il Sig. Dottor Vigna , fc ho melFo in villa con impegno 
un fuo abbaglio adai dravagante ; e permetta in pace pure 
eh’ io fidi l’epoca di Coperto , con fondamenti incomparabil- 
mente piu fodi del fuo, intorno all’anno appunto milledugcn - 
to ; c quel Bene Notajo figliuol di Maeflro Cugno , o Zugno 
Coperto , che s’incontra del milletrecentoventuno , e in una 
Carta dell’ Archivio dei Canonici di S. Bartolommeo (a), e in 
un Libro del Vefcovado (b) , con fua buona licenza non è il 
nodro altrimenti , ma bensì un’ altro della Famiglia medefi- 
ma, poderiore almen di cent'anni. Se non che, va benidìmo 
che il nodro Autore ferivede in quegli anni : ma intanto pe- 
rò l’Opre di Lui, le fue Storie ove fon’ elleno? L'incompa- 
rabile, ed immortale Sig. Muratori fece diligenze infinite per 
trarle dal bujo loro, e ricuperarle. Se ne fecero e prima, e 
dopo di Lui di molt’ altre, ma inutilmente: coficchè è duo- 
po conchiudere , che infelicemente fmarrite non giunfcro ai 
nodri dì ; e per confeguenza non fi potrà poi fapcrc di qual 
merito fodero . 


(a) Canto 18. num. 14^0. F go Bene Locationis Fratrum Sororum ( A Iona fiero 

Notarili fihus Magtfiti Cagni Cuperii his doppio ) Monajìerii SanEle Marie de Fon - 
omnibus in ter fui , & rogai us hac fcripfì de tana de Leoni co . Die Dominici» ultimo Ma* 
voi untate Qr mandato difli Domini Epifco- dii M. CCC. XXI. Fgo Bene Notanus fi- 
pi . ( incip. ) In nomine Donimi Dei ctcr- /itti M agi /hi Zugni Zuperii omnibus inter- 
ni &c. fui , & de beneplacito O* mandato prefati 

(b) Libro E. Feudorum png. 6. Carta Domini E pi f copi rogatus hoc feri p fi. 


Anno 
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Anno 1 2op. 

GERRARDO MAURISICK 


A un Rotolo efiftente in quello Archivio di 
Torre , per fin da V milletrentuno abbiamoli 
primo della Famiglia Mann fta \ e l’abbiamo 
de’ Giudici : in prefentia proborum virorum — 
Morifìi Judicis (a) — . Da un’ altro Rotolo 
prefio codefii Canonici Regolari di Santo Bar - 
tolommeo , abbiamo il fecondo del millecento/ette : ftgnum ma- 
nuum fff Mauricii & Alberti CT Martini Legis Romane (b). 
Un terzo documento ne s’ offre dal fuddetto Archivio pubbli- 
co , in cui del millecentonovant anove incontriamo un Mauri/io , 
che ha nome Pietro : Retro Moricij (c) ; e codcfto per l’ap- 
punto egli è il Padre del noftro Gerrardo; che del milledugen- 
tonove fi fottoferive ad un’ atto ; e s’ appella : Girardus Petri 
de Mauri fio - Judices &c. (d ) ; che del milledugentofedeci fi 
dice Notajo d’ Arrigo Imperadore (e) : Ego Maurifius Domini 

Hen- 



( a) Armaro intitolato Montagne N. i. 
incipit: In nomini Dammi anno MXXXI. 
te:m. amati civtt & babitatarei C ivitatij 
Vi nanne . 

( b ) Ardi. Canto i. n. I. aflum in Vii* 


la Tenii felieitcr. 

(c ) Armaro Battano e Cittadella n. 2. 

( d ) Arch. S. Bortol. Canto 1. n. 5 J. 

(r) Archivio di S. Tommafo Can. 85. 
lib. xav. 18. 
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Hcnrici Imperatori s Notarius ; e che del milledugentoventuno , 
in un’ altra bellilfima pergamena conferma d’ efler de’ Giudici : 
Dominus Gerardus Petri Maurici / Judex (a) . Nacque adun- 
que Gerrardo da Pietro ; il quale era un’ Uom d’armi, al dir 
del Leibnizjo , e feguiva il partito de’ Gibellini , e di Eccelli - 
no fecondo contra il Romano Pontefice , e i Guelfi (b). In fat- 
ti anche il Figlio , non degenerante dal Padre , ebbe il ge- 
nio marziale, e parecchie volte fu in guerra, ma Tempre in- 
felicemente : la prima , quando i Padovani in lega con Ecce- 
lino il Tcr-zo da Romano , o Rumano (c) ( bandito allor da 
Vicenza ) e airone Marchefe d’Efie, ruppero i Vicentini , e il 
lor Podertà Buonapace da Brefcia in vicinanza a Buffano : e 
ciò fu del millecentonovantaferte , liccome feri v’ Egli (d) ; non 
già del novantanove , come vorrebbono il Godi (e) , ed il Vi- 
gna (f) . In quella occafione rimafe prigioniero : e perch’ era 
un’ Uom deliro , ( ficcome attualmente Procuratore in Vicen- 
da : Eram Procurator Civitatis Vincenti te ) e i Padovani bra- 
mofi eran di pace , lo inviarono loro Imbafciadore a’ Vicenti- 
ni a chiedere il cambio de’ prigionieri ; locchè non ottenne ; 
e minacciofo bensì, ma fedele, redimirti all’onorato fuo car- 
cere . Tra non molto però coftretti i Padovani a ricercare la 
pace con più belle maniere, e di buon lenno, fenz’ altri patti 
difciolfero da i loro ceppi tutti i prigioni , tra cui Gerrardo . 
Si vide in fazione anche del milledugentonove a favore del 
fuddetto Eccelline \ pia colla lidia sfortuna ; perchè in quell’ 
incontro il Conte Bonifacio di San Bonifacio volò da Verona ; 
prefe e rinfcrrò nel Cartello di Brcgan^e il Conte Guido , e 
Corrado da l'avaro ; fi fece eleggere Podertà di Vicenda ; e al 
Maurifio, appunto perchè amico di que’ da Romano , fece de- 
molire non folo due altijfime Torri, ma il Palagio medefimo, 
che portedeva , e abitava: Tunc temporis Palati» m quondam 
vici, Petri Mauri fi} , cum duabtis Turribus defirui fecit idem 

Ca- 


ia) Ivi tib. xxv. 4S. Procedo A. prò 
RR. Moniftlihus &c. pag. 1. 

16 ) P. seùr. ad Maurifiurn, apud Mura- 
tori Rctum Italie. T. vili. 


( e ) Muratori ibid. 

(<i) Ibid. 

( e ) Ibi Cbrcn. 

(/) Prelim. de Mauri!. 
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Comes ( a ) . Da ciò 11 vede efler vero ciò che fcrivea il Pi- 
gliarmi > che la Famiglia Maurifio era delle più chiare, per 
nobiltà di fangue, per ricchezze, per le amicizie, e per le 
fazioni: nobilitate fanguinis , opibns , amicitiis , fazione (b) . In 
una Cronaca MS. , appellata Bovina , fcritta nel 1582. fi leg- 
ge, che le Cafe de Mauri fi j Nobili eli Vicenda erano ( così la 
Cronaca ) dove ora abita il Conte Pietro Porto , allo incontro 
della Cbiefa di Santo Stef ano : ma lo ferifie anche prima il 
Pagliarini (c) . La Cronic'netta intitolata , Rerum Vicentina- 
rum compendium , che da Jìpoflolo Zeno , ( degno della im- 
mortalità ) fi attribuifee a Giangiorgio Triffìno (d) legna la 
demolizione accennata del milledugentoquattro ( e ) : il Paglia- 
tini poi, ora la vuole del milledugentojei (f) , ora del mille- 
centottanta (g) : codefti peraltro fon tutti abbagli in villa 
dell’ alferzion di Gcrrardo , che vide cogli occhi proprj l’ecci- 
dio , e lo cornetta del milledugentonove . Una terza volta, in 
grazia della Cafa di Onàra , e di Romano , contro di cui fi 
mode Riigardo il Conte di San Bonifacio , dovette Egli ve- 
dere dilapidate le fue tenute in Lonigo , e manometti i pode- 
ri, le fue Torri ivi pure, le Cafe, peifino a’ Buoi (b) . Ciò 
avvenne effondo Podettà di Vicenza Gulielmo Sivoleto , che 
dal Pagliarino fi fa ettere del milledugentotrentadue (<). L’ul- 
tima peripezia di Geirardo fu inficmc la più fatale , c la feia- 
gura per lui maggior di tutte . La incontrò il di memorabile 
di Ognijfanti ( o la fua Vigilia ) del milledugentotrentafci : 
giorno tuncfliflimo per Vicenda . Calò in Italia la truppa fe- 
roce dell’ Imperadore Fedrigo Secondo , e per fuggcflionc peral- 
tro dell’ empio Eccelmo il Quarto , con efccranda barbarie 
appiccato il fuoco a tutti i lati della innocente Città , la 
fmantellò dalle radici riducendola per poco in cenere . Tra 
quella fovverlion d’ogni cofa , egli pure Gerrardo dagl’ infu- 
Vol. I. riati 


(») Ibidem, ideft Hill. Maurif. 

( b ) Lib. j. MS. Latin, nella Bertolia- 
na pau 122. 

( c ) Ubi retro . - 
( d ) Epift. ad P. Cattar. Zenum . 


(t ) L- «• pag, «9- 
(/) l" 5- P»g- i'4- 
( g ) Apud iplutn Maurif. 
(b) Ad annum 1252. 

( i ) Apud ipfius H:lìor. 

c 
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riati Tedefcbi venne prefo di mezza notte, legato, e fra l’u- 
niverfale ludibrio, e vergogna lafciato ignudo, coficchè la ve- 
gnente mattina camminava per la Città , chiedendo quafi di 
chi per carità lo cuoprifl’e . Durò fatica a trovarlo , e per tre 
interi giorni fortenne quel fommo roffòre : per tres dies (a) : 
finalmente s’avvenne, in Balzanello da Sant' Orfo , che donò- 
gli una verte ; in Singifredo , c i Nipoti di Augnano , che 
gli fomminiftrarono il l'oldo da ricuperare i fuoi Libri , e in 
alcun’ altro, che lui fovvenne (b) . Si lagna però , che in 
quella fua miferabile fituazione lo averterò abbandonato gli 
Amici , i Parenti med.fimi ; nè allora il conofceffero più nè 
l’ Imperador , nè Eccelino (c) . Da entrambi coftoro , che per 
il proprio interertc fi prevalevano a tempo del cieco di Lui 
attaccamento alle cofe Ìoro ( per fino alla naufea ) , e della 
molta fua abilità , venne adoperato molto il Maurìfto . Da 
Eccelino il Terzo venne una volta fpedito fuo Imbafciadore a 
Trevigi ; c ciò iu del milledugentonovc (d) . Dallo ite (lo tra- 
fcelto venne in compagno per gire incontro ad Ottone , che 
traverfava 1* Italia muovendo a Roma per ivi ricevere la Co- 
rona Imperiale; ed ebbe il Mauri fio l’alto onore da Ottone d’ 
intervenire Egli pure col Re alle Caccie Regali , a Lui fatte 
nel Vicentino : e ciò fu l’anno fuddctto (e) . Dall’ altro Ec- 
celino ( cicè il Quarto ) fi legge inviato liccome proprio Oi<r- 
tore agli Arbitri , e Rapprefentanti la Lega delle Città Lom- 
barde adunati in Bologna , onde i perfuadefie ad ammettere 
in quella Alleanza loro il Signor di Romano : ed in effètto 
l’ottenne : c ottenne inficme che Bonifacio Piro Canonico di 
Trevigi veniffe accettato , e fottoferiveffe per la fua Città a 
queir Alleanza , di cui gli articoli fi cortruflèro a piacer di 
Gerrardo : e Cerrardo ingenuamente confefla , che in tutto fi 
fece da quella Lega a fuo modo : ìmpctravimus ab eis quid- 
quid voluimus (f) . In confronto dj quelli onori procurò il 

Mau- 


( a ) ib : H. ( e ) ibi . ( d ) ibi . 

\b) Hit. Miurif. apud Murat. loco fi. ( e ) ibi. 
pius citato. (/) ibi . 
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Maurìfto a faVor di Eccelino due infigni Diplomi dall’ Impe- 
radore Ferrigo ; che fi poliono leggere nel Muratori (a) : il 
primo, che commette a chiunque d’ Italia di rifpettare, fer- 
vere , e predare foccorfi a Eccelino , come fe folle la propria 
fua Imperiale Perfora : ed è del milledugentrentadue , dato 
apud Precinam : il fecondo, diretto a’ Vcfcovi con obbligo di 
pubblicarlo, per la fua efecuzione, e pronta ubbidienza: e in 
quedo fatto è da rimarcare moltidìmo ; che ottenne Gerrar- 
do cosi fpccioli privilegi a Eccelino , fenza quafi di Lui fa- 
puta » e a proprie fue fpefe , propriis cxpenfts ( b ) : protedan- 
dofi inóeme che mai non ebbe perciò rimunerazione veruna (c) . 
Fin qui, quantunque con foverchia prodigalità, il Mauri/io fu 
grato: ma avanza dipoi 1 a grati tud ine li no alla cecità, quando non 
folamente li dudia ferivendo di giudicare Eccelino nelle fue 
crudeltà, e le inorpella, e le feufa ; ma di quell’ orrido mo- 
ilro favella e fcrive, come di un’ Eroe il più virtuofo, e de- 
gno d’ incendi : Mauriftus Eccelino tbus adbibet (d) : nè ha 
luogo altrimenti , per difenderlo cosi che badi , il ridedo , 
peraltro proprio di si grand’ Uomo , qual’ è il chiaridimo 
Sig. Abbate Muratori , che cioè, quando il Maurìfto fcrive va, 
Eccelino non era ancora quel barbaro che divenne in appref- 
fo (e) : perchè, fe non altro, nell’ Ognijfanti deferitto di fo- 
pra , fpiegata s’era in colui , più che non era mcdicri , la 
malnata natura, l’indole fcellerata , e il crudo animo vcleno- 
fo, e diabolico. Infatti, Antonio Godi, veracilfimo fempre ne’ 
fuoi racconti, dopo di aver deferitti i fommi danni gravilfimi 
da quel Tiranno apportati alla Città di Vicenda , e a tutto il 
fuo T etri torio , foggiugne, che Fedrigo donò a codui il fupre- 
mo governo , a fuo nome , del Vicentino , perchè ignorava , 
che fofs’ Egli cotanto iniquo, com’era, e capace d’ogni fcel- 
leraggine la più enorme (f) : coficchè s’ era già , ed in quel 
tempo, e in Vicenza , manifedato abbadanza. 

Ora 


( » ) ibi . ( b ) ibi . 

( c ) ibi . 

(<0 In Przfat. Murator. ad Mauri!. 


(e) ibidem . 

(/) Vide ejus Chronic. apud Murator. 
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Ora è {Ingioile di confiderare il Mauri fio nelle altre Tue vide. 
Fu adunque non {blamente Procuratore , e Saldato , c Imbafciadore , 
e Giudice , ma anche Caufidico. Incomincia la lua Scoria cos'i : 
Gerard us de Maurizio Caufidicus Vicentinus (a) . Ciò però che 
più fa al noftro propofito. Egli fu inoltre e Storico , e Poeta . 
La fua Storia fcritta per eternare le azioni del fuo Eccelino 
ha il principio dal mìllecentottantatrb ; e la protragge per 
fino al milledugentotrenta/ette , e non al milledugentoquaranta ; 
lìccomc eruditamente ollcrvò l’ immortai Muratori (b) contro 
l’ opinione del Vojfio ; o piuttoflo di Felice Ofio ; al di cui 
fonte attinie con buona fede il Vojfio ; e ingannolfi . Ella è 
fcritta collo Itile d’ allora , rozzo ordinariamente e impolito ; 
ma vi traluce però, tra la dettatura infelice, una fuiììcientc 
perizia delle fagre Carte non folo, ma degli Autori profani , 
e de’ Poeti ancora . Ove parla del celeberrimo Fra Giovanni 
Scbio , è da leggerlo con prevenzione , fenza obbliare cioè 1’ 
avverfione di quello impegnatiflimo Gabellino al Romano Pon~ 
tefice , e a chiunque fofteneva i diritti di Santa Chiefa (c). 
Stetit contra Romanum Pontifica n &c. : così lo Hello Leibni- 
Z,io. Peraltro è la Storia più antica di quante ne abbiamo di 
Vicenda: ed è forte, che fia pervenuta a nollri dì, nè fia da 
compiangerla con tante altre fmarrita . Il P. Montfaucon ne 
vide un’ efemplare a penna nella Vaticana , ed un’ altro nell’ 
Ambrogiana di Milano , pochi (Timo l’un dall’ altro varianti nel’ 
loro l edo (d) . Ella c fparfa di notizie , e di lumi , che 
mancano nelle altre Storie intorno a que’ tempi . Il primo , 
che meditale di pubblicarla fu il fovraccitato Felice Ofio ; 
ma la morte fopravvenutagli il millefecentotrentuno troncò il 
fuo difegno , Vennero que’ Manofcritti in potere del N. H. 
Domenico Molini Patrizio Veneto ; ed Ei fattigli ridurre da 
Lorenzo Pignoria gli unì con Rolandino , col Monaco Padova ~ 
no , con Alberti n Muffato , e con alcuni altri Scrittori inediti 
intorno alle cofe avvenute nella Marca Trivigiana , e la pub- 
blicò 


( « ) Exord. Hift. ( c ) Prarfar. Leibn. 

(i) J’rifat. ad Hift. T. vili. (d) Itinerario. 
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blicò per la prima volta colle (lampe di Venezia nel millefe- 
centotrenrafei (a) . Il Sig. Muratori dice del mille fecentoventi- 
fei (b) \ ma è manifello errore di (lampa; perchè la Edizio- 
ne del Molino non avrà mai preceduta la morte dell’ Ofio 
polle flore dei Manofcritti prima di quel Nobile Veneto : ed Ei 
dice morto l O/io del fecentotrentuno ; cioè cinque anni prima 
dell’ Edizione . Venne riprodotta dal celebre Godofredo Gui- 
lielmo Leibniz/o ; c la inferi nel fecondo Tomo delle memo- 
rie, che illuftrano la Cafa di Brunfuicb (c) llampate nel mil- 
lefettecentodieci : e li fpiega l’illullre Letterato, che perciò ac- 
coppiò alle Storie Germaniche codella che è di Vicenza - in 
primo luogo , perchè vi li leggono in ella cofe di Ottone 
Quarto Imperadore , che non leggonfi altrove ; e in fecondo 
luogo, perchè per incidenza il Mauri/io convince di fallita un 
moderno, abbenchè dotto, Romano , che non vorrebbe cotan- 
to antico, com’ è di fatto, il titolo, e la dignità di Marcbefe 
in Cafa dì Efle , che è del ceppo medelimo con quella di 
Brunfuicb (d) . Finalmente il Sig. Abate Muratori , il mille- 
fettecentotrentafei le diè il primo luogo nell’ -ottavo Tomo dei 
fuoi Scrittori delle cofe d'Italia (e): ed è l’ultimo, che fin 
ad ora 1’ ha polla alla luce . La Profa termina colla cattura 
di F. Giordano da Padova : indi feguono alcune piccole cofe ; 
intorno ai Nomi, e ai Cognomi dei due Fratelli da Romano- 
intorno alla lor parentela ; ed intorno a Beatrice moglie di 
Alberico da Romano : e alcune centinaia di Verli , gli ultimi 
due de’ quali promettono un profeguimento di Storia (f) , 
che in effetto poi non li vide. Intanto, e ciò che feri (Te , 
e la maniera , onde fcrilTe e conchiufe l’ opera , a noi fo- 
no ( a propofito ) di un doppio documento; cioè, e che eb- 
be adunque genio , o trafporto per la Poejia , e in qualche 
maniera fu Poeta : e che probabilmente quello del milledu- 

gento- 


( » ) Ex Typographia Pinelliana, fog. (<i) ibid. 

(i) Ubi retro in Przf.it. (O Tcm. vili. ibi. 

(c) ibid. (/) Vide ibi. 
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gcntotrcntafettc fi fu 1* anno della fua morte , da cui venne 
impedito di aggiugnere alla fua Storia, ficcome promette: 
Finem nullum facimus modo de prediti ) . 

Nam fperamus plurima ponete cum ijl ) ,5 ‘ 

Coficchè poi non fia vero , che fiorirle in quell’ anno , fic- 
come pensò il Sig- Muratori (a); ma fia vero piuttofto, che 
fiori prima di molto , e che in quell’ anno cefsò di fcrivere 
infieme , e di vivere . 
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Anno iiop. 


TADDEO NOTAJO, 


Addèo Nota/o Vicentino certamente viveva al 
tempo di Cerrardo Maurijio. Leggonfi di e fio 
quattrocentottantotto Verjt , cosi detti Leonini ; 
che fono quali un riftretto di ciò che in profa 
fcriffe prima il Maurijio: ed Egli appunto Ger- 
rardo fi fu che indulie Taddèo ad incontrare 
codetta affai mefchina fatica , e che in feguito la unì alla 
fua Storia , Epilogo quali di quella , Appendice , o vogliam 
dire Ornamento : Precibus nojìris Tbadaus Notarius profam no- 
Jìram in bunc modtim rytbmavit (a) . E’ vantaggio pel noftro 
Taddèo , che nulla fia flato più che un femplice ripetitore 
delle parole di Maurijio , mettendole ad una fpecie di rima ; 
perchè altrimenti s arrebbono ad appellare fentimenti dell’ 
animo fuo que’ concetti , onde cftolle da un lato fino alle 
flette la virtù dell’ empio Eccelino ; arriva dall’ altro all’ ec- 
cello di avere in conto di mijcredenti quei , che non aderiva- 
no all’ inumano , e al di Lui Fratello Alberico (b) . 

Per 



( a ) Apud Maurif. 


(4) ibi poft Maurif. 
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Per faggio della infulfa maniera di quello Rimatore, e per am- 
mirare come lo fpirito di partito abbia potuto indurre un’ Uom 
ragionevole , qual’ era il Maurijìo , a far cantar filila Cetra , 
quali per gioja , 1 ’ eltrema rovina della lua Patria , mercè di 
Lui defolata ; ecco la defcrizione fatta da Taddèo co fuoi 
Ritmi dell’ incendio di Vicenza , il quale fu la maggiore di 
tutte le calamità foffertc in addietro dalle tante incurlioni de’ 
Barbari, che Io precedettero: (a) 

Fere tot am ignibus Urbem concrema ) 

Atque bonis omnibus ipfam expolia ) 

Erant Anni Domini cum mille due ) 

Sex triginta pari ter , dico nefei ) entl * 

Vrbs combujìa fuit , vacuataque rebus , & £ ) 

Vejìibus ir raptis Domina fugie ) re ' 

Tunc Cives grati , captique fuere ligati &c. 

Il Sig. Abate Muratori dà fuori dopo la Storia di Maurijìo 
tutte quelle Cantilene , nel folito ottavo Tomo dei Scrittori 
delle cofe d’ Italia , da lui con tanta fua fatica, e gloria rac- 
colti , alla pag. 64. 

( 4 ) Vide poti Hiftor. Maurifii apud Murar. T. vili. 



Anno 
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Anno 1230. 


SIMON GLOSATOREa 


linone , o ( come vogliono alcuni MS. ) Simeo- 
ne Vicentino non è precifamente ancora noto 
di qual Famiglia fi foflTe , fe Thiene , o Porto- 
li Pagliarino lo reputa Thiene (a): accenna 
però che la Famiglia Porto dice ejjir flato de 
fuoi ( b ) . Il Martori lo chiama , o Tbicneo , 
o Porto : voi end' altri ( foggiugne ) che fta della Portefca , ed 
altri della Tbienea Famiglia (c) . Il Barbarono è dubbiofo e- 
gualmentc che i primi due. Scrive cosi: Simone Thiene: altri 
lo vogliono Porto (d) . Il noflro Montecchio non lo afterifcc , 
ma lo congettura dei Porti {e) , e lo efièrfi collantemente 
rinovellato nei poderi dell’ Eroica Famìglia Porto ( fon fue 
parole ) d' età in età queflo nome-, a lui fembra un qualche ar- 
gomento, che avvalorando quafi la tradizione il confermi (/). 

Voi. I. Qui 



(<*)!• 4-pag- 175- 
(* ) pag. liio. 

( ‘ ) pag- ijo. 

( à ) I. 4 - i’ag- 354* 


(f) Ds invcnr. haeretlis. 

(/) Configura ducer , qi«d fumi ex 
beroica Tumida Poriorum , tb naninis in 
pojìcrir per finguLn tetatcs renovationem . 

D 
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Qui mi piace però d’avvertire , che nel Pagliarini s ' incontra 
un Simon Porto chiariifimo Interpetre della Sagra Scrittura 
nello Studio di Padova (a) ; cotìcchè la fuccedion di quel 
nome , e le diligenti premure di ripeterlo di mano in mano 
gelofamente nei Figli , ed eternarlo per quanto era podìbile 
nella Famiglia Porto , potrebb’ edere dirivato dal merito d’un’ 
altro celebre Simone , che in fatti non era il noftro Giurecon- 
fulto . Ciò , in che tutti concordano egli è , che Simon Vi- 
centino Giureconfulto fu d’ un’ autorità fomma predò tutti gli 
antichi ; ed in fatti in tutte le Biblioteche de’ Giuri/prudenti 
il di lui nome è famofo . E Cino, e Bartolo , c Baldo lo no- 
minano frequentemente con molta riputazione; e da Licinio è 
allegato fpejjijjimo ; ficcome fcrivea il Pagliarini (b) • che a 
ragione lo appella un Giurifconfulto cbiarijjimo , e un antiebif- 
Jimo Interprete , e Glofatore delle fantijjime leggi; come anco- 
ra Zaccaria Lilio , oltre molt’ altri , che di confonanza Io 
chiama , ClariJJimum legum interprctem , & apud Jurifconfultos 
maxime celebratum (r) . In ripruova di ciò , e della fomma 
di Lui eftimazione; nel milledugentoventidue Azione Marcbefc 
di EJÌe lo eleflc fuo Vicario , o da Giudice di tutte le appel- 
lazioni fatte, o da fard in Vicenda, e nel Vicentino con arbi- 
trio di definirle come fe fofs’ egli in perdona . Il documento 
autentico di quella gloriofa deputazione fi conferva- nell’ Ar- 
chivio delle Canonicbcjfe Regolari di S. Tommafo di queda 
Città; ed è il feguente (d) . 

„ Anno Domini millefimo ducenteftmo vigefimo fecundo 
,, indicione decima die decimo infrante Augujìo in prcfcncia 
,, domini Alberici diftijìs de EJÌe domini Barbarmi de Otoli- 
,, no domini Brici de Rodrigio A^oni bnflardi benrigeti No- 
„ rari j de EJÌe benevenuti Notavi/ de Ferrari a Jacobi rujìicbi 
,, de fiorendo Johannis de Canojfia & aliorum . in Cajlro Ca- 
„ lonis ibìque Dominus Azo & Dei & Appofiolica & Impe- 
,, riali grada Efienftt & Marcbie Abbonitane Marchio cogni- 
ti tor 


(a) pif. 178. (c) Breviar. orbis . 

(/<) Ì. 4. pag. 17J. ( d ) ibi Rotolo in Pecora, r.um. ino. 
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,, /or oc difpnitor Ò“ judes confi itutus a Domino imperatore 
„ Federico ad omnes appellaciones & caufas appellacionum 
„ integraliter totius Morchie videlicet Verone Vicende Pa~ 
„ due Tarvifj Feltre & Bcluni & Epifcopatuum & comi - 
,, tatumn earum quidcm comifit atque delegavit omnes ap- 
„ pellaciones & caufas appellacionum fattarum Ò 4 facienda- 
,, rum in Vicenda Ò' Vicentina Ò“ ejus difìriilu ftve camita - 
,, tu a quocumque judice fatte fint Domino Simoni legum 
,, Profrjfori de Vicenda itaut ip/e dominus Simon pojjit ple- 
,, ne & libere partes citare caufas audire eas esaminare & 
„ fententialiter diffìnire & poffeffiones dare & omnia facere 
,, que ad decidendas diffiniendafque littes pertinenr prout ipfe 
,, dominus Marchio pofftt & hec omnia ad fuam volunta- 
„ tem . preterea dittus dominus Simon tattis Sacramento 

„ Santtis Evuangeliis corporaliter juravit quod omnes caufas 
,, predittarum appellacionum ftve que ex hac delegatione fient 
„ cor am eo bona fide & fine fraude fecundum leges & loco - 
,, rum confuetudines prout ci jufìius vifum fuerit diffiniet & 
„ finem legitimum imponet ad hujus rei evidentiam & perpe- 
j, tuam firmitatem prefcntem paginam fcribi & fuo proprio Jì- 
„ gii lo jujjit roborari . 

„ Ego adeflus de Efle notarius facri palaci} interfui .... 

,, Ego henricus palatini comitis notarius filius olim magi - 
,, fìri Nigri befìenfts autenticum predittum vidi & legi & me 
„ fubfcripfi . 

yt Domini Marcbionis hoc Jìgnum "J" 

Ego Otavianus Sacri palaci) notarius filius olim lirefre- 
„ di de èrgere hoc exemplum ex autentico adefli de Efle 
,, notarij fcriptum nihil adens vel minuens nifi forte in com • 
„ pojjicionem literarum vel & in poncis vel quod fentenriam 
„ muter carente anno domini milleftmo ducentefimo vigeftmo 
„ tertio die quartodecimo exeunte tulio jufu Domini Simonis 
,, fcripfi & esemplavi . 

Del milledugentoventi fette lo ritruovo preferite ad un’ Ift To- 
mento ftipolato in Padova nel Palazzo Vclcovile: Anno mille - 
fimo ducentefimo vigefimo feptimo indicione quinta die Jovis 

dcci- 

D 2 
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decimoquarto infrante Marcio, padue in Palacio Episcopali 
prefentibus . , . Domino Scinone legum dottore de Vincenza . Il 
Rotolo è in S. Bartolommeo (a) . E del mìlledugentoventinove 
da un’ altro Rotolo in S.Tommafo oflervo che i Frati appun- 
to di S. Tontmafo fi compromettono in Simone per certa dif- 
ferenza con Rtcbelda & Engelenda da Sarego , e Danioto A da- 
mi ni loro procuratore ; locchè fanno pure le Monache fotto- 
fcritte in un co’ Frati ( fono appellati cosi ) ; e ciò perch’era 
Monajlcro doppio : in quo perfonc utriufque fexus domino famu- 
lantur ( b ). Ora dalle date di quelli Rotoli fi vede, non clfe- 
re verifimile che Simone vi velie, come vorrebbefi da alcun Sto- 
rico, al tempo del Vefcovo Saraceno; perchè, fecondo XUghel- 
li ( c ) , quel Vefcovo venne trasferito da Onorio IV. Papa 
dalla Chiefa di Monopoli in Regno a quella di Vicenda Tan- 
no milledugentottantafctte , cioè fettantacinque anni dopo il fio- 
rir di Simone; e fe quand’ era famofo doveva elTcr’ Uomo di 
trentafei almeno, o quarani anni , farebbe viffuto in quel cafo 
più di cento , locchè non è probabile ; ma naturale invece 
che folle già morto . 

Lafciò dopo di fe un Trattato , de Judiciali MiJJìone : 
il cui Itile laconico infieme , fluido , e fecondo , nell’ 
opinione di Sebajìiano Monteccbio ( giudice competente ) 
s’accolla molto alla felice maniera di Antonio , e di Accur- 
fio (d) . Si ritrova accolto nel gran Corpo degli Autori Giu - 
rijìi , llampato in Venezia dal Ziletti del millecinquecentottan- 
tatrè. Vedi il Tomo terzo. Parte feconda. 


(а) Canto j. n. 198. (d) Da invent. hired. Azoniana aut 

(б) Archi». Rotolo in Pecora n. 155. O. Ac{urjì»n* facunditMÙ Uanijnium rtdaler. 
(cj Vedi Vie. al Tom. 6 


Anno 
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Anno 1235. 

Ba GIOVANNI SCHIO 

DELL’ ORDINE DE’ PREDICATORI. 


RA le Famiglie più nobili di Vicenza occupa 
un’ antichiflìmo luogo quella de’ Sebi i. In et 
fetto, dagli Storici Belluneft (a) per fin dal 
milledugentovenrifei viene annoverato tra' loro 
Giudici Manelino Schio , che per l’appunto fu 
il Padre del noftro Giovanni. Nato Egli adun- 
que fui principio del Secolo trcdicefimo; del milledugentoventi , 
per ciò che fcritfe il Malvenda (b) , e per opinione del Saio- 
moni nelle fue Ifcrizioni di Padova del iaiS. infieme col B. Gior- 
dano Forzati (c) vedi l’abito Religiofo neU’infigne Ordine de’ 
Predicatori in Bologna , e fecondo il coll urne, gli fi a (legnò la 
Figliuolanza di Padova . Ecco naturalmente l’abbaglio e di 
Valerio Mochetta dell' Ordine ifteflò di San Domenico , che 
fcrivendo la Storia di queft’Uomo di Dio l’ebbe a dire Pado- 
vano (d) , e del Portenari , che Padovano egli pure, adottò 
fenz’ altro efame l’errore dell* autorevol Patriot ta (e) . L’cf- 

fcre 

(a) Piloni Storia di Beilun. ( d ) Tomafini B:bliot. Patav. p. 124. 

(A) de B Jo: Felicità di Padova. 

(f) Note ivi p. 9$. 
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fere flato pofcia onorato della Cittadinanza Giovanni , e di 
Bologna , e di Mantova , e di Verona , e di altrove , fi fu ca- 
gione che alcuni meno efatti Scrittori, ove d’una Città lo di- 
ceflero , quali a cafo, ove d’un’ altra nativo. E il moderno 
Padre Touron (a) è per avventura più compatibile degli al- 
tri ; giacché ellendo Francefe , da una parte non è gran ma- 
raviglia, fe a lui noto non era codeflo cognome Schio ; dall’al- 
tra è facile molto cangiare quel r in un’ a , e di Sclcdo far 
nafcer Salcio ; ficcome accade frequentemente , trattandoli di 
Nomi proprj , ed all’ Italiano che fcrive degli Oltramontani, 
ed agli Oltramontani che parlano d’ alcun’ Italiano ; appunto 
ficcome avvenne ad un’ altro , egualmente Dominicano , e 
Francefe egualmente , che in queflo fteflò propofito equivocò ; 
e dell’ equivoco con tutta la ingenuità ritrattoli! . (b) Peral- 
tro è cosi manifefla la Patria di Giovanni , che non c’è poi 
controverfia . Se non faceifero autorità , che batti il B-go- 
vio (c) , lo Spandano (d) , Leandro Alberti (e) , Carlo Sigo- 
7i io ( f ) , il Gbcrardacci (g) , il Vadìmonte ( b ) , il Borfel- 
lo (i) , YUbaldini ( k ) , Humberto Domenicano (/) , Agoflino 
Camaldole/e (m) , Ferdinando del Cafiiglio (n) , Flaminio (o ) , 
Antonio Sanefe (p) , il Flevry (q) , il P agitarmi (r) , il Ba- 
ronia (s) , il Muratori (t) , i Bollandijìi (u) , e cent’ altri ; 
anzi fe non meritalfero intera fede nè il maggior numero 
dei Bibliotechifti Dominicani , nè i Storici ftdfi contempora- 
nci , [ ficcom’ era Maurifio , eh’ inoltre era e Vicentino , e 
avverfo a Giovanni (*] ; non ci debb’ ettere oppofizione al 
tettimonio di Lui medeiimo , che del milledugentrentatrb fot- 

toferi- 


(«) Riftretto delle Vite dei primi Di- 
fcepoli di S. Dome ileo llainpato del 1744. 
(Al de B. Jo: 

( c ) all’ anno 1:81. 

(i) Annali . 

( e ) 1. i. c j. Uom. ili. Domen. 

(f) 1 . *8. de Regno Italia anno 1244. 
(,7 ) Hill. di Bologna 1. 6. 

( A ) Armi Fatbaran. in V. Jo: 

( i ) ibi . 

(i) 1. 1. c. 5. 


( / ) I. 3. de Vitis Fr. c. 4*. 

(*') I. 4. c. 15. 

(e) H it. di S. Doni. p. 1. 1 . 1. c. JJ. 
(o) Vita di S. Dora. 1 . 2. 

( p ) in Cton. p. 38. 

( 7 ) Stor. Ecclef. 1 . 18. n. 12. 

( r ) alt’ anno 1 230. 

( s ) Annali . 

(r) Tom. Vili. Rcr. Italie. 

(«) Vita B. Jo: 

(*) Hift. 
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tofcrivendofi a una Sentenza per certa lite vertente tra il Ve- 
fcovo , e la Città di Bologna (a) , efprcfiTamcnte s’ appella 
oriondo della Città di Vicenda : Ego Frater Joannes qui olim 
fui de Vicentia oriundi! s , de Ordine Prsdica forum &c. 

Stabilito ciò, arrebbefi ora a deferivere la forprendente figu- 
ra, ch’Ei rapprpfentò in quello Mondo: ma perchè il chiarilfi- 
mo Cavaliere il Signor Conte Lodovico Scbio ha già Ceduta, per 
quanto intendo , ed è a momenti per mandare alla luce , 
una Storia piena , e accurata di coddlo Tuo gloriofo Antena- 
to, non reputo convenienza il mietere di propofito nell’ altrui 
campo. Giovanni a quei tempi riempi tutta l ’ Italia di fé me- 
defimo . Gregorio IX. lo inviò con autorità di Legato ad e- 
vangelizare la pace in tutta la Marca Trivigiana . I Padovani 
lui girono incontro col Carroccio fino a Mon felice , e lo introd- 
dullero in Padova al Tuono de’ Muficali ftromenti. Convenne- 
ro ad afcoltare nella Campagna di Verona quella famofa Tua 
Predica della Pace , il Patriarca d' Aquile} a , i Vejcovi e di 
Parma , e di Bologna , e di Modena , e di Reggio , e di 
Mantova , e di Brefcia , e di Verona , c di Trevifo , e di 
Vicenza , c di Feltre , e di Belluno ; oltre i Marche fi dì E fi e , 
i Signori di Romano , di Camino , di Conegliano , il Conte di 
di San Bonifacio , il B. Sforzati di Padova , ed un popolo co- 
si immenfo , che fon di concorde parere i Storici tutti , non 
efierfi mai più veduta in addietro unione di tanto popolo , 
fuorché ai tempi , ed alle prediche del Media {b) ; ed avvi 
tra gli altri il Cereta antico Storico Veronefe , che nel Tuo 
Cronico lo fa afeendere a quattrocento , e più mila perfone : 
quatuorccntum milita perjonarum , & ultra (c) . Ivi falito Gio- 
vanni un Pergamo alto fettanta cubiti (d) , per l’appunto nel 
giorno di Sant’ Agofìino del mill edugen t otre» t atri , vai’ a dire 
ai ventotto di Agoflo [ non di Luglio , cerne per errore il 
Paglierini (e] , con una voce , che fola era intefa da tut- 
ti, c 


( a ) apud Barbar. ( H ) ibi . 

(t>) Mauri f. St. (r) ad ann. 1 1; j. 

(t) apud ipf. Murat. 
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ti , e in tutte le diftanze, pronunciò, e diede la memorabile 
pace all’ Italia , fulminando infieme le più folenni Scomuni- 
che , e le cenfure maggiori contro chi a ve de ardito di con- 
travvenirvi , o di romperla in qualche guifa (a) : [ inutil- 
mente peraltro , perchè dopo un pò di compunzione fui fat- 
to , e di conformità e foggezione all’ oracolo , in capo a tre 
meli fi cangiò fcena , e fi divenne a peggio forfè di prima ] . 
Il luogo precifo di quello vero fpettacolo , ( a cui è notabi- 
lidìma la circoflanza, che quafi il popolo tutto intervenne a 
piedi fcalzi ed ignudi ) chi lo dice la Tomba (b) , chi Ac- 
quato (c) , chi Re quota (d) , chi Paquara (e) , e chi Vigo- 
mondon (/) : ma certamente fi fu alla riva dell' Adige , fu 
cui fi gettarono due gran Ponti per comodo di tanta gente . 
Ed io che non volea entrare nell’ altrui mede , con fra le 
mani i documenti d’ un fatto cosi ftraordinario nei fuoi con- 
netti , non me ne feppi aftenere . Fu peraltro ftraordinario 
egualmente , e che divenide quafi Signore, e governade ado- 
lutamente alcun tempo , non che alcune Terre , e Cajìella , 
ma le Città , e di Bologna , c di Verona , e di Vicen7& : ove 
cambiò Statuti ; riformò leggi ; richiamò gli efuli ; iftitul a 
fuo piacere e Giudici , e Confoli , e Governatori , e Miniflri : 
die folennemente ( Ecclefiafìico com’ era ) bandide Uiuraj ; 
con formalità fentenziad’e , e facedc ardere vivi più Uomini , 
perchè tinti , o fofpetti di ribellione , o Erefia , [ tra cui 
fejfanta infieme, il di ventuno di Luglio del fuddetto anno 
milledugentotrentatri nella pubblica Piazza di Verona , ficcome 
fcrive il Cereta ( g ] : che non abbia avuto riprezzo di en- 
trare una volta in Bologna fur’ un Cavallo bianco , fotto un 
Baldacchino di feta , al fuono delle Campane , e accompa- 
gnato dai Corpi Nobili della Città , come fe flato fede il 

Pon- 


ili) Ubi retro, Cererà. 

(i) Barbaraii. Tom. I. 

(e) Matzari all’ anno tijj, 

(d) Pajarin. Cron. 

( f ) Rol.>ndin apud Murator. 

(/) CereU ubi fupra . Appretto i Nobb. 


Monticelli di Crema fi conferva l’atto 
autentico di quella famofa pace : Laudani 
pacii flabilitic inter eives Vernncnfet r/'ic/- 
linos & guelfiboj anno Clrijìi il}}- ami 
ideili Reiigicfui pronuncia-vie . 

( g ) apud Mmaror. 
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Pontefice . In fatti di ciò venne acculato al Papa appunto d’ 
allora , e deferitto ficcome un’ Uom gonfio di le medufimo , 
vano in tante fue ftravaganze , ipocrita, ed ambiziofo: ma il 
Pana dopo un rigido dame Tulle procedure del Beato , rinven- 
ne, che non {blamente era innocente in qualunque vida , ma 
un’ Uomo condotto e affittito da uno lpirito di Dio particola- 
re ; che nulla peraltro adoprava così , che per rendere in fat- 
ti , e per mantenere oiìcquiofi al Vicario di Crifio in Terra , 
al Capo vifibile delia Cbieja , que’ popoli {concertati nelle lor 
direzioni • anzi ti atiicurò che, oltre ad alcuni altri miracoli 
ftrepitoli, rifufeitati avea fette morti, ficcome attorta T ottima* 
fo Cantipratenfe contemporaneo (a); perciò gli fcrille più let- 
tere di congratulazione e conforto , ( precifamente allor che 
Eccelino lo riteneva prigione ) lo ringraziò di tante fatiche 
per la fua Chiefa , gli fece coraggio, c io rifpedì con novel- 
le còmmifTioni Legaro a’ Fifoni, ed a* Fiorentini , e una fe- 
conda volta alla Marca . Di que de lettere del Papa Gregorio 
IX. a Lui fcritte , ce ne confervò alcune Abramo Bgovio , e 
fe ne legge un frammento bdliffimo nel Barbicano (b). L’ 
Autor della Vita di Riguardo Sanbonifacio preffo il Murato- 
ri (c) arrivò a dire, clic codefto Sommo Pontefice 1’ avea in 
tanto concetto che lo rilpettava: Etiam Domnus Apojìoltcus re- 
wrebatur ei. Tra coloro che lacerarono, in confronto , il fuo 
nome, li dilfinfero molto Antonio Godi , c il Mauri fio \ e non 
ebbero difficoltà di fpacciarlo apertamente per un ciurmado- 
re (d) , per un fediziofo uomo e fuperbo (e) : ma per chi 
ha un po’ di tintura della miferabile Storia di quegli anni , non 
è molto difficile illuminarli . Si configli il Muratori , e fi ve- 
drà che lo fpirito di {azione reggeva gli animi allora così di- 
vifi, e ciecamente impegnati, per chi a favore dei Gibellini , 
e deli’ Impcradore contro la Cbiefa ; per chi dei Guelfi , e del 
Papa contro lo {comunicato Fedrigo ; che o per trafporto , o 
Voi. I. per 


(.?) apud Barbaranum T. ir. in Vita (e) T. vtn. Retum Irai. 
B. Jr.ann. ( d ) Hi fi. (e) ibi. 

( b ) iti Vita B. Jo. 

E 


Digitized by Google 


( xxxiv ) $n 

per interefle , poftergata la verità delle cofe e l’oneftà , negli 
Storici ftefli nuli’ altro avca luogo , che la contaminazione in 
quello propofito dei fatti medefimi più luminofi , lo fcredito 
delle perfone, che non erano del loro partito, e la pura paf- 
fione. Così fu pur troppo di Gerardo Maurifio , partigiano acer- 
rimo di Eccelino , e dell’ Imperadarc per tino alla naufea , e 
allo fcandalo ; che perciò s’avventa fiero e indifcreto con la 
fua lingua, e contro il noftro Giovanni, trattandolo da ufur- 
patore delle altrui Città , e da Tiranno; c contro il B. Gior- 
dano Sforma tè celebre Monaco di San Benedetto di Padova , 
che ci dipigne coi più neri colori per un difertore di Santa 
Cbiefa , e per un’ emolo di Giovanni , che rofo nell’ animo 
da una fordida invidia della di lui molta gloria , nulla di 
male arti ommettefle per ofcurarla . Intanto di tutto ciò nuli’ 
altro c vero , fe non che il Mauri/io fi fu un peflìmo adu- 
latore dei due fummentovati moftri di crudeltà , e co’ fuoi 
Mecenati un maligniamo Gibcllino. Il Godi poi s’avvenne per 
fua fventura in coftui , da cui bebbe il veleno, che vomita; 
forfè con innocenza . 

Ora , come , o dove fia morto il noftro Giovan- 
ni , non c’ è maniera di Jripefcarlo [fondatamente . Il 
P. Barbarono (lima il più probabile (a) , che moriffe nella 
Crociata contro Manfredo Re di Sicilia , c tiranno di Taran- 
to, bajìardo di Federigo Secondo j e in quel cafo farebbe mor- 
to intorno al milledugentofejfantafei , che è l’anno della fan- 
guinofa battaglia, in cui celsò di viver Manfredo (b) . Giulio 
Corcano nel fuo Indice dei Santi , c dei Beati Vicentini ade- 
gua per fino il dì della morte (c) , e lo regiftra ai due di 
Luglio ; ma e l’uno, e l’altro indovinano, nb han documen- 
ti. C’è una Cronaca MS. dell’ Ordine de’ Predicatori ; una 
copia di cui ne fapea Leandro Alberti nella Biblioteca delle 
Grafie di Milano , ed altra il Puricelli in S. Luca di Manto- 
va • qua incipit a Nativitate Domini lijo., & terminatur in 

Anno 


(«) uhi retro. (.-) apud Barbanti, in Vita B. Jo: 

( b ) ibi . 
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Anno Domìni 1344» , la quale è di Gabriel Fiamma Milancft 
citato dal B^ovio all’ anno 12S1. (a) ; nella quale l’Autore 
fuppon vivo Giovanni del milledugentojejfantaquattro ( b ) • 
giacché pretende che predicando in Bologna, predetto abbia 
dal Pulpito , che nel Capitolo allora aperto , s'era il dìi 7. 
Giugno eletto Generale del fuo Ordine Gio : da Vercelli ; il 
quale fu eletto, fecondo tutti gli Storici, l’anno milledugen - 
tofeJJ'antaquattro in Parigi . Cosi il P. Ecbard nella Biblioteca 
dell’ Ordine (c) ; eh’ anzi dà fuori una Lettera di Clemen- 
te IV. fcritta al Vercellcfc in propofito degli errori de’ Greci 
nel milledugsntofejfantafette . Se non che Tommafo Cantipra- 
tenfe , che nacque del milledugentuno , e morì dopo il fc t tanta, 
nel fuo Libro Secondo de Apibus fcritto nel milledugentofef- 
Jantatrè , al capo primo , racconta del Beato più cofe , come 
d’un’ uom già morto : coficchè , per raccogliere fra tanta di- 
vertita di opinioni il più verifimile , fembra che vi vede Gio- 
vanni poco più di anni fcjfanta (d) . 

Quello , in che ognuno concorda , egli c , che fu 
un’’ Uom prejlantijjtmo in dottrina , e opinione di Santi- 
tà (e) , e un Teologo tale che trapafsò gli altri tut- 
ti di quell’ età ( f) . Il P. Baftlio Schio , che raccol- 
fe un grado Volume di notizie fpettanti al noftro Giovan- 
ni (g) erra appellandolo il Sedo Generale dell’ Ordine Dome- 
nicano : equivoca col Vercellefe . II fovralodato Sig. Conte 
Lodovico Schio conferva predo di fe una Medaglia fui godo 
antico , nel cui diritto v’è l’Epigrafe: F . Joann. Scledus Vi- 
cenr. Ord. Prcedicat. ; e nel rovefeio una Pace a federe , con 
face inverfa, e in azione di appiccar fuoco ad alcuni attrecci 
militari, vicini a due Figure in piedi, l’una di cui è la 
Difcordia, e l’altra la Guerra , col motto: Pacem me am do vo - 

bis: 


( a ) Vide ibi . 

( b ) ibi . 

(c) Bibliot. Vide Vercell. 

(d) Il Salomoni vuol che morilTc di 
fetore e di fame nelle fimofe carceri di 
Eccelino. Vide in notis p. 95. ubi tetto- 


(e) Aut. della Vita del Sailbonif.icio , 
prefTb il Murat. 

(/) Marzari IIWia. 

(g) Vedi p-ii fotto in quella Biblio- 
teca: Bufilìo Schio. 
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bis : ma è coniata molto potteriormente , e forfè da! no- 
ftro Valerio B ili. Nel Secolo pattato, per opera del fuddetto 
P. B: folio Schio , se potrà in S. Corona di Vicenda un’Imma- 
gine del Butto con una Ilcrizionc onorifica , ma di niun fa- 
pore. Dopo d’ allora se come rifvegliata la divozione del po- 
polo Vicentino inverfo Giovanni-, ed ufeirono alcuni libricciuoli 
alle ttampe, per accrelcernc il culto: l’uno col titolo, Beati 
J ottanti Sciali Vicentini ex primis Santtijfomi Patriarchx Domi- 
nici imlytis alumnis Sacra Encomia-, ttampato in Vicenda da 
Giovila Bottelli del 1660. in S. L’Autore è Anonimo. L’al- 
tro inno lato: la Pazienza cimentata: ovvero , Rapprefent azione 
del B. Giovanni Schio Vicentino , difcepolo di S. Domenico . in 
Roma per il Mancini del 1667. in 12. Di filetta Operet- 
ta pure l’ Autore è ignoto . Leandro Alberti , ed il Pover- 
tà (a) vogliono clic Giovanni abbia fcritto : 
i.° Sermones de Tempore & de Sanólis : 

2 ° Commentarla in Palili /Jpojìolt Epijìoìas : 

Stimma ConfeJJariorum . 

Non fi fa peraltro ove tratte abbiano codette notizie; e fono 
ancor fcpolti in qualche Biblioteca cedetti ferini ( le eliftono ) ; 
ficcoine non avvi traccia di que’ Statuti , che emendò, ampliò, 
c corrette e in Vicenza , e in Verona , e in Bologna. II men- 
tovato P. B ./ìlio Schio att'erifee di avere certittimi tcftimonj : 
certi jjimos tejles : che ditte tuttora un’ egregio Volume di Ser- 
moni recitati al popolo in più occafioni ; ma non foggiugne 
( ciò che defideravali ) ove fi trovino. Il P. Più ( b ) final- 
mente Io fa morto in Monpellieri di ritorno dalle Spagne : e 
pretende che in Vercelli fi cuttodifcano gelofamcnte alcuni Co- 
dici d i Beato : tra cui, Davidicum Pf alterilo » , ejufdem B. Viri 
tjuibuflam pojìillis ornatum , cum hac ipftus propria manu fogna- 
ta camion:. Hunc dono Codicem Convìntili D. Bauli , ea con- 

dirio- 


( j ) Al Annuiti 12??. Mich. Piò in A [pendice Script orum Ordì 

( b f C sì il P. ftafiìio Schio nel Tuo tris» 

Mi. : hs v.d.rc ejì aiitd ALigtflrum Jo: 
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dittane , we umquam venti a tur , «ec alienctur , fed nec quìdem 
fxcularibus comnudetur . Lo nteritco, ma non nc fono garan- 
te . Negli Archivi di S. Corona (ì conferva un’ altra Meda- 
glia coniata al no(lro Beato, poco diverfa dalia fopradefcrit- 
ta : La vide Micbclagnolo Zorgi , ed io pure la vidi ; e la 
reputo autentica e antica . 
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Anno 1 240. 

B* bartolommeo breganze 

DELL’ ORDINE DE’ PREDICATORI, 

E 

VESCOVO DI VICENZA. 


L P* Giovambattijìa Solier uno de’ Continuato- 
ri di Botando , in fedendo la Storia del no- 
ftro Beato , al primo di Luglio , mette in ri- 
dicolo ( con non molta decenza, a dir vero ) 
e gli aflertori di quella , e l’ antichità della 
Famiglia Breganze in Vicenza (a) . Contutto, 
-ciò, fe provar non fi ponno col Pagliarini (b) cos\ rimoti di 
cfla i principi da dovergli ripetere fin dal fecondo fecolo ; è 
almeno vero, che avanti il mille pofledeva il Cartello, dond’ 
ebbe la denominazione , con titolo di Contea ( c ) , e che Si- 
gnoreggiava non fidamente Fregante, ma tutta la Falda di 
Marojìica (d) , Il Piloni Storico Bellunefe fa menzione d’un 
Anjelmo Breganze Vicentino , che fu Vefcovo di Belluno dall’ 
anno milledugento fin all anno mtlledugentotto : anno in cui 
il Vefcovado di Feltre s'un'i dal Pontefice col Bellunefe (e) : 

e Bat- 



(*) Ad ebem 1 . Ju). p. zSo. 
(A) ap. Barbar. I. ». p. p8. 
(<) Marzari 1. 1. p. 127, 


( d ) ibi . 

(») Storia di Belluno 1. $. 
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c Battijìa Peretti nella fua Serie dei Vefcovi di Verona an- 
novera per il fettantefnnofcttimo di e (Ti , un Jacopo Breganze , 
di cui elidono documenti dal milledugentoventicinque lin' al 
milledugentocinquantadue (a) . Di elio parla anche il Panvi- 
nto (b) ; e dopo di lui YUgbelli , il quale prende un’ abba- 
glio, peraltro innocente, col dirlo: de Brugantia ( c ) . Code* 
fta illuftre Famiglia s’eftinfc a’ tempi del noftro Beato , e ter- 
minò in due Donne , chiamate dallo Smerego : ricchi j fune , e 
nobilijjtme Signore , e Matrone ; (d) l una di nome Deodojìa , 
Figlia di Jacopo Breganze, la quale fi fu la prima moglie del 
Co: Beroaldo ; l’altra appellata Odolia , che fi uni in matrimo- 
nio con un Figliuolo di Rizzar do , o Ricardino (e) di Litolfo 
Podeftà in Vicenza del milledugentofejjanta . Non npparifee a 
qual di quelli due Rami appartenga il noftro Bartolommeo : 
cioè , fe folle Fratei di Deodofta , e Figliuolo di Jacopo , o 
piuttofto Figliuol di Rodolfo ; il quale, dopo le diligenze mi- 
gliori deirefattiflìmo Ca/ìellini (f ) , fi riconofce Padre di Odo- 
lia. Vorrebbe il Barbarono , che Xoino Bregan^e, per l’appun- 
to del milledugentofejjanta mandato dai Vicentini Ambafciado- 
re al Sereniiiimo Principe di Venezia, per certe differenze 
con Eccelino , folfe Fratello del noftro Bartolommeo (g) ; e 
lo conferma un’Arbore Genealogico della Cafa Bregan %e, che 
ferbafi in Santa Corona di Vicenza (b) . Ma , per dir vero 
mancano i veri fondamenti : quell' Arbore è di carattere non 
molto antico : e piuttofto fembra fatto a capriccio , perchè 
accenna Xoino fenza fuccelfione , quand’ ebbe ficuramcnte un 
Figliuolo, per nome Tebaldo ( i ) ; il quale convien dire che 
morilfe prima delle due accennate Matrone ; onde s’ avveri e 
quel che fcrive intorno a ciò lo Smerego ; e che conchiude Er- 
cole Fortezza, quando appella mancata interamente col noftro 

Bca- 


(*) Barbar. I. 4. p. 101. 

( b ) Anriq. Veron. 1.7. p. ipi, 
( c ) T. 5. p. 808. 

(ii) Rer. Irai. T. 8. p. io». 

(e) ib. ex MS. Ambr. 

(f) MS. Genealog. Breganze. 


( g ) ubi retro . 

( b ) MS. comunicatomi dal degniflìmo 
P. Lett. Giantommafo Faccioli ; ove fi 
vede mancare la linea in Bartolommeo 
Ftatel di Xoino. 

(») Capellini, ubi retro. 
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Beato ( morto già civilmente ) la cofpicua Famiglia dei Con- 
ti fìi Breganze ( a ) . Qui però ripiglierebbe il Tuo riio il 
P- Solier ; il quale non è in fatti perfuafo , che il nodro 
Bartolommeo dir li polla di Famiglia Bregan^e . Nè lo S me- 
re go , die Egli , nè alcun’ altro .Scrittore contemporaneo , lo 
chiama più che Bartolommeo da Vicenda , o Vi centino (b) ; e 
fc ella c cosi , s indovina , ma non li può con franchezza 
aderire , die a quella Famiglia appartenga . Anzi , s’ ella è 
cosi ( ripiglio io ) , nominar potremo quante fon’ elleno le 
Famiglie Vicentine ; e in forza del difcorlò medelimo del P. So- 
lier s c per la della ragione detfìffima , dabilire , che, poiché 
Bartolommeo di niuna Famiglia Vicentina li nomina , a niuna 
Famiglia Vicentina appartenga ; colicchè poi negare in oltre li 
polla, che lia dato legittimo. La conlèguenza è turpe; e 1’ argo- 
mento, perchè pruova troppo, non pruova nulla. Secondo le giu- 
do regole della Critica , codedo argomento negativo allora otter- 
rebbe ragion di pruova in contrario , quando condaflè di un 
qualche fpecial motivo , per ragione di cui doveva alcuno 
dei contemporanci nominar la Famiglia di Bartolommeo , e 
non lo fece ; ma ciò non conila ; e conda invece della ra- 
gione chiarilfima , per cui noi fecero , e far noi doveano . 
In fatti noi doveva Egli Bartolommeo , perchè i Vefcovi non 
li fottoferivono mai ad alcuna Carta col nome della Fami- 
glia ( ficcom’ c manitedo ) : e noi non abbiamo Carta alcu- 
na da Lui prima che folle Vefcovo fottoferitta . Noi dovea 
lo Smerego , o alcun’ altro Scrittore contemporaneo ; prima j 
perchè appena generalmente erano allora in ufo i Cognomi ; 
poi , perchè e Monaci , e Frati , anche allora , ficcome 
molti oggidì , fpogliando il Secolo fpogliavano anche il Co- 
gnome ; e più non nominava!! da chi feriveva la lor Fami- 
glia : e così è , che appunto in quel torno abbiamo fucce di- 
va mente due Vefcovi di Verona, entrambi Regolari; cioè dei 
milLdugentofettantacinque F. Timideo de’ Minori / e del mille - 


(a) Poli Cliron. Godi apud Murator. ( b ) ubi (opra ; in Vita B. Batto'ctn. 
T. 8. 
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dugentojettantotto F. Bartolommeo Monaco Benedettino ; c così 
dcìl* uno, come dell’ altro sommate affatto dai Scorici con- 
temporanei la Famiglia, e il Cognome; nè più s’appellano 
che F. Tintideus ex Ord. Minor., e F. Bartbolomjeus Monachili 
S. Benedilli (a) : anzi per l’appunto Smercio , favellando del 
fucceflorc del noftro Bartoloimneo , che fu Bernardo Ni ed li 
Piacentino ( comecché foffe Prete ) trafeura il Cognome , c 
ferbando l’ ufo dei tempi ( così come fa col Breganze ) lo 
chiama appena Bernardo da Piacenza : Bernardin de Placen- 
ta (b) . Che fe tutto ciò non baftafle ; noi abbiam che ne 
appoggia , la tradizione coftantiffima , l’ univerfale confenti- 
mento , ed il linguaggio uniforme di quattro fecoli , che il 
B. Bartolommeo fta di Famiglia Breganze ; e ( fenza preten- 
dere indiferetamente dagli Scrittori di un fecolo affatto roz- 
zo , che così fi fpiegaffero da prevenire gli obbietti , anzi i 
{frani rigori dell’ unico P .Solier dopo quaf; cinqueccnt' anni , ) 
i fondamenti fuddetti gli abbiamo in conto di molti , validi , 
c politivi argomenti , da contrapporre al folo , debole , e ne- 
gativo del noftro Critico. Finalmente, non c’è ragione per 
non predar fede e al P. Antonio Tottron , il quale attefta , 
che fi con fui eh intorno a ciò la Società Palatina di Milano • e 
che il Sig. Ar gelati direttore di quefla Jaggia , e illufìre Socie- 
tà , rifpole , che fu la Fede degli antichi Manofcritti ft porca 
fteuramente accertare , che il B. Bartolommeo Vefcovo di Vicenza 
deli Ordine de' Predicatori era della Cafa dei Conti di Bregr.n - 
ze , Signori del Cafiello di quejìo Nome (e) ; e a Nicolb Co- 
leri, il quale riproducendo emendato da molti errori YUghelli 
protetta di aver tratte le fue notizie per fin dagli autentici 
monumenti del Vaticano (d) ; e in propofito del noftro Barto- 
lommeo vi legge in quei Regijìri , non Bartholomaus de Vicen- 
Vol. I. tia : 


{.») Vide Ughelli Italia Sacra T. J. (e) Vita B. Battitoi, pag. 49. 

P- S*7- (d) T. 5. col. tojo. ex monumcntis 

(ó) Rerum Italie. T. vili. p. ioj. in Vaticani. 

Annoi. * 
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ria : ma Bartholomtui de Bregantiis Vicentinus ex Ordine Prè- 
dica forum (a) . 

Stabilita la Famiglia del Beato, fuccedono di Lui le azio- 
ni , gli onori , le avventure , la morte , i ferini ; e perchè 
tutto è intralciatiftimo , e in ogni {ito di quella Vita s’in- 
contrano dei dubbj graviffimi , ove rapporto alle cofe , ove 
rapporto alla Cronologia , mi ftudiarò di fviluppare alla me- 
glio la verità fra tenebre cosi folte, e di fcrivere colla mag- 
gior precifione. A buon conto, convengono tutti e gli Storici 
Vicentini , e i Scrittori Domenicani, che Bartolommeo fi a na- 
to fui principio del Secolo tredicefimo; ma nè dagli uni , nè 
dagli altri potiam noi ricavare nè il giorno , nè l’anno , in 
cui nacque . In età certamente affai frefea vedi l’Abito Re- 
ligiofo nell’ Ordine de’ Predicatori : E’ ambiguo e quando , 
ed ove. Per quanto fembra ai PP. Quetif , ed Ecbard (b) 
è probabile , che lo veftifle in Bologna , e per le mani di 
S. Domenico ; l’efempio , e X offervanza di cui, ( ficcome Egli 
dice ) lo nodrì per fin dalla fanciullezza , lo informi , ed eru- 
dì (c) : ed è poi certo , che prima del milledugcntotrenta vi 
avea di già profefTato (d). In fatti non è da dire, che non forte 
almeno proferto, quando del milledugentotrentuno fi trasferì in 
Bologna col B. Giovanni Scbio ( altro noftro Vicentino , e 
Domenicano egli pure ) , e vi operò quei prodigi di conver- 
fioni, di che fono ripiene le Storie di quella Città, e di quei 
tempi . Ivi quell’ Anno da 11 innanzi appellorti l' Anno della 
Divozion Generale ; tanta fu la compunzione dal noftro Bea- 
to eccitata (e) . Ebber’ ivi per opra di Lui il lor principio , 
a detta del Barbarano (/) , e di Micbelagnolo Zorzi (g) , 
le moltiplicatefi poi in infinito, o Scuole , o Fraglie , o Com- 
pagnie , che fi dicano, di Penitenza , e di Divozione , le qua- 
li militano fotto diverfi Stendardi , del Sagramento , di Maria 

Ver- 


! 

\ 






(4) ibid. col. 1051. ex Regift. Va tic. 
Ep. 741. f. 10. 

( 6 ) T. 1. p. 154. col ». 

( c ) Telìamento del B. del 1170. in quo 
Ordine ab infamia nutriti , ó* fub obfervan- 


ria B. Dominici eruditi & informati fuimut . 
( d ) obi Copra. 

( e ) Touron , Vita Birt. 

(f) ubi retro. 

(g) MS. Vicenza illuftre per Lettere. 
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Vergine , e di altri Santi per tutta l’Italia; ed ivi del mille- 
àuge ntotrentatrè lotto Gregorio IX. (a) iftitu'i l’Ordine Eque- 
ftre , o fi a Militare dei Cavalieri della Vergine Gloriofa, o di 
S. Maria Mater Domini , dalla vita gioconda, che negli occhi 
del Mondo parean condurre, detti Frati Gaudenti (b). Dante 
Alighieri nel Aio Inferno introduce appunto alcuni di effi Fra - 
ti Gaudenti (c) : e Benvenuto da Imola di lui celebre Com- 
mentatore narra fu quel paffo la Storia di codetta Iftituzio- 
ne, nè fa pure una parola di Bartolommeo (d) . Se il P. So- 
Her s abbatteva in coftui , che fcritte appena un fecolo dopo 
iftituiti i Gaudenti (e), era inevitabile un’ altra difputa : gli 
s’ avrebbe però rifpofto , che non effendo codefto punto di 
Storia la provincia , e lo feopo di Benvenuto , non ebb’ egli 
la diligenza di ventilare l’affare. L’ebbero per la oppofta ra- 
gione e lo Sfondano (/) , e il Sigonio ( g) , e il Saffi (h) , 
e il Maccbiavtlli ( i ) , e il Giufìimani {k)y e il Bonanni ( l) y 
e cent’ altri ; niun de’ quali ne porge però motivo di pro- 
durre fu ciò documenti , perchè tutti , ed ognuno appellano 
Bartolommeo il vero , ed unico Iftitutor dei Gaudenti ; e per- 
chè iftituillo in Bologna , e i primi a profetarlo fi furono Bo- 
lognefi , perciò Io aferiffer’ eliino alla loro illuttfe Cittadinan- 
za (m) . Stefe a codetti Cavalieri la Regola un certo Ruf- 
fino Gorgo da Piacenza Penitenziere Appoftolico (») ; e do- 
veano per Iftituto accorrere , ed interporfi a fedare tumulti , 
a compor differenze, a rappattumare i nemici : difendere in- 
oltre la Santa Fede (o) , e tutelare le Vedove, ed i pupil- 
li (p) . Urbano IV. colla Bolla , che incomincia Sol ille ve- 
ruty approvò quello Iftituto ; o del milledugentofejfantuno , fic- 

comc 


( * ) Giudiniani Hid. degli Oid. Milit. 
p. 5. c. 41. p. 589. & alii . 

( b ) Benven. da Imola fopra Dante 
Canto 1;. v. 10). Inferno . 

(f) ivi. 

( i ) ivi . 

(e) Scritte del t)7 6- 

(/) Contin. Baron. Voi. 1. p. l!).n. 7. 

( g ) de Regno Italie 1 . 17. col. 948. 


( h ) ibi Nota 44. 

(>) Suppl. ad T. J. Sigonii col. ; od. 

( i ) ubi fupra . 

(/) Caral. Ord. Eq. & Militar, n. 78. 
( m ) Machiavelli ubi retro col. )où. 

( n ) Bonanni ubi retro. 

(0) Mafini apu I ] udiri, loco citato. 

( p ) Srgon. de Epifc. Bonon. I. ). t. j. 
co). 4 )?. 
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come vortebbono il Sigonio (a) , e il Marchefi (b) ; o del 
nnlledu^entojeffant adite , Iìccome a deri Ice il Giu/lìniani (c) j o 
del milledugentofeffantatrb , Iìccome pruova il Bonanni (d) , 
nel giorno dell’ Annone tastone di Maria Vergine ai 15. di 
Marzo (e) . Potean’ edere ammogliati , comecché non paf- 
iare alle feconde nozze ; ed allora li rimanevano alle Cafc 
loro paterne, fiecome ogn’ altro del fecolo ; ma avevano in- 
lieme abitazioni comuni , o fia Monifteri , ove li raccoglieva- 
no i liberi , a vivere regolarmente giuda le loro leggi ; e 
fuori appunto di Bologna c’ era la Cala lor principale , o da 
della Fondazione ( f ) . Da Bologna li propagò l’Ordine , e li 
di H'u fe in molte altre Città ; ma particolarmente in Modena , 
in Trevigi , in Vicenza . In Trevigi dura tuttora un’ ombra 
di codedo Idituto, e s’elegge da que’ Cavalieri anche al gior- 
no d’oggi un Priore di S. Maria Mater Domini ; Chiefa loro 
che elideva fuor delle Mura , di cui però più non apparilo: 
vedigio . In Vicenza fua Patria lo introduce Bartolommeo di 
già Vefcovo del millcdugento fetta nta ; ed ivi podedeano due 
Cale, l’una appellata S . Niccolo nel Borgo di S. Felice ; l’al- 
tra S. Pietro in Monte (g ) . Di quedo fecondo loro podedi- 
mento elide ftittora nell’ Archivio delle Monache di S. Pietro 
l’autentico Documento (b) ; il quale, perchè pruova a buon 
conto, incontrovertibilmente, che Bartolommeo del milledugen- 
tofettanta era e vivo , e Vefcovo di Vicenza , fono in neceili- 
tà di apportarlo a comun dilinganno qui fotto (i) . Il pri- 
mo 


(a) ibi. (e) Mifìni, ubi retro. 

(*>T. 4 p. 1. (f) Ben venuto, uhi retro. 

(O paq. (£) v. Barbirano in Viti Barth. 

[d) apud Sol cri um, in VitaBarthoi. (b) Arch. S. Pietro Caf. 4. n. 5. 

(/) 1t In Cbrifli nomine Amen anno eiufdem mille fimo ducente fimo feptttapefimo in* 
„ d.B-one tetti a decima die Sabbati vigefimo nono Marti j Vincent ie in loco cantrulì Mo * 
„ tuberia fanfli Petti trefentibus bis refi: bui ad hoc fpcd tilt t ex convocati t Ó* congregati* 
,, vrdelicet D 'torno Bonifacio Prepnfìto Vince otte Tratte Bartbolommeo de Santi* Barrbo* 
,, / monco Camerario infraferipti Domini Epifcopi F rat > e Bene Priore S notti Ntcholay 
„ Jobane de Perana Apntlo Domini Jacobinr Judicis Mapifìro Adam Clerico de O r .t ; 0 
„ Domino U gite ione Carta Clerico , Rt cardino de Marcia Notarlo qui debet fe fubjcri- 

„ bere 
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mo Maeftro , o Commendatore di queft’ Ordine Equeftre fi 
fu Ladoringo (a) (dice il Barbarono) • e ( legge ogn’ altro ) 

Lo- 


,, bere buie indumento C ir n f iis . ibique in pieno capirtelo Mmaflerij San Si Peni Vin» 
„ etnei e ex parte Dnntve Margarite Dei gratta diSt Monajìtrii Abbati ffe ad fonunt 
„ campane more /olito òr loco debito convocato òr congregato cor am Venerabili 
„ Pathe Domino Fratre Bartholommeo miferatione Divina Vincentie Eptjcopo 
)) ÒT ejus decreto ÒT auS tritate interpoliti s eadem Domna Margarita Dei gratin a: Si 
., Min a fi crii Sancii Peni Abbati (fa curri voi un tate ÒT exfreffo con Un fu omnium Moni a» 
„ lium dtSt Monafterii capita r t ó* conventut requtfita fot e pn iter Òr fingulantcr voluti - 
,, tate òr expreffo con [enfi* cujuslibrt ipfarum Monacbarum ac ipfe Donine Monache vi - 
„ de He et Domna Diaci erta . Domna Sophya • Domna Agnes . Domna Maria . Domna 
>, Palmi . Domna Al ed offa . Domna Zuana . ÒT Domna G ‘ attenda omnes Moniales di - 
yy Si Mona/lerif capitali ÒT conventut unanimiter ÒT concorditer cum ipfa Domna Abba - 
,, tifi a tro rpfo Monafìerio Collegio Òr conventu kabita fuper hoc deliberatone congrua 
,, òr diligenti tra Sa tu premilo ad honorem ÒT reverenti a m Qmnipotcntis Dei , òr glo» 
yy nofe Matti s ejut ftmper l'irginis Marie Òr Beati Peni Apojìoli ( omifìis oinittendis ) 
,, conni/ erunt confignav rune conce fferunt ÒT dederunt Frani Jobani de Fantoyno de Or» 
,, dine Militimi Beate Marie Ptrginis plori oje Priori Franion ejufdem Orditili in Civi» 
yy tare Pince» tre recipienti prò fe ÒT ipfis Frani bus in perpetua m Ecclefiam fi ve Capei • 
„ la ti SanSi Petti de M mie Bericano de Ci vitate Vincent te immediate fpeSantcm ad 
„ dichtm Mwafterium SanSi Peni una cum omnibus appendiciti poffejfiombut tenitortit 
yy Òr bonis ipfists Ecdefie SanSi Petti de Monte è>» cum proprietari bus pertrnentiir òr 
yy j ari bus fpintuahbus ÒT temvoralibut fìbt annetti competentibus òr competituris ÒT de 

yy bis inveihverunt eumd.m Fratrem Johanem Priorem J‘t*b hac condii ione 

yy ut in fignum fubieStonis ÒT reverentie tp/ius ad diSum Monaflenum tenrantur ÒT de - 
yy beant omni anno refpondere dare Òr /o/vere prò cen/u òr nomine cenfus qttinque libra » 
yy denariorum V ero n enfimi in Frfto omnium SanSorum Òr unum ctretim de una libra ÒT 
yy unum pantm òr imam enpjrfìariam vini in jrjìo SanSi Peni de funio aut 0S0 die - 
yy but ante vel 0S0 pofl ipfa Fcfìa ..... quatti colhtttonem ÒT rnvefhturam preriitlux 

» Pr .or prò fe òr d'ilo Conventu Militum SanSe Marte Òr Juccefforibus fuis accepta • 

yy vie .... Infuper di Se Domine Abbati fla ÒT Monache .... etederunt li centi am di So 
yy D .mino F fafeopo quid ponat òr inducae prediSum Fratrem Johanem Priorem ... in 
yy tenuta m Òr cor parai'»} poffr/Jionem vel quali de predi Sa E cele fi a SanSi Petrì de 

yy Monte .... Qjiibut fic gelìis idem Dominus Epifcopus .... ea (ibi piacere dixit òr 

yy omnibus eis òr fingali S fuam auS:rìtatcm interp.Juir òr decretum . . . ibique diSut 
yy Diminuì Ep/fcopus ex caufis preti. Sii acciptens mambus de terra lignis Òr lapidi bus 
11 ÒT afjamens citane bufila pr--d Se Ecclefìe SanSi Petti òr panos Aitar is rjut ap*rien* 
11 do y ÒT c! audendo ipfa bofiia òr dando prcdiSa in mambus ipfius Ftatrn Jnhanis 
yy Priorie . . . . òr ipfum introducendo in predi tl.im Ecclefiam Òr in ea J landò f ofuit ÒT 

yy induxie in tenutane ÒT cor por al tm pi(]cffioncm òr qua fi de ipfa Ecdejìa òr 

yy orna bus fuis j uri bus óre. 

Ego Richardi iut de Marita Domini Regis Contadi publicut Notar tus hiis omnibus 
yy imerfui fignum mtum òr nome» mtttm appnfuì òr tue fubfcnpfi de mandato d.Sì Do» 
yy mmi Epifnpt Vicentini. 

ii Ego Jobanninut Scribe Imperiali auSontate Notarius in ter fui omnibus prxdi» 
„ StSy òr rogatut Jcripfi . 

( a ) In Vita, ubi retro. 
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Lodorcngo de Ondalo Bologne fe (a) ; e l’ultimo fu Camillo 
Volta , che fi vuol morto del millecinquecentottantanove , (A) 
a detta del Rabbi , e del Ma fini. Dopo intanto tre l'ecoli an- 
dò l’Ordine declinando; venne finalmente foppreflò; e i Be- 
ni di efio , ( que’ che ha potuto ) applicati furono da Sifio 
V. alla novella fua Città di Montalto (c) . Ciò che riman di 
quell’ Ordine Militare fi è il plaufibil coftume in quella no- 
lira Città di Vicem^a , ( e forfè in molt’ altre ) che fi eleg- 
gono dal Configlio dei centocinquanta tre de’ più rifpettabili 
Cavalieri collo lpcciofo titolo di Pacieri ; ai quali incombe ciò 
che preferire per fin d’allora l’Witutore Bartolommeo , e don- 
no in tutti gl’ incontri , e in ogni maniera promuovere , e 
concertare, accadendo, tra i Cittadini la pace , e la con- 
cordia . 

Qui per l’ opinione di quali tutti i Scrittori Bartolommeo 
divien Maellro in Roma del Sagro Palazzo ; e Vojfio partico- 
larmente ( che non dee cadere in fofpetto di parte interefla- 
ta ) Io folliene acremente (d) . Per confelTare la verità, io 
frugai quanto feppi nelle antichità , e negli Archivj ; Ango- 
larmente dei Domenicani ; e anche in Roma ; e di ciò non 
trovo Documento , che tolga i dubbj non iragionevoli del 
P. Solier (e) . Quctif ed Ecbard a buon conto non accorda- 
no all 'Ugbelli, che il nollro Bartolommeo fucccdefie in quell’ 
Uffizio a S. Domenico (/) : e riflette benilfimo il P. Tou~ 
ron ( g), ciò non poter’ e fiere flato, perchè alla morte del 
S. Patriarca , avvenuta fotto Onorio III., in realtà non aveva 
il Bregan^e che la pochifiìma età di venti , o ventun anno . 
Sé non pertanto lo fu , lo farà flato , non come vorrebbe il 
Piò C b ) dal milledugentoventifette al milledugentotrentuno 
( Iocchè è un’ error manifello ) , ma dal milledugentotrenta- 
tinque fin’ al milledugentoquarantuno , fotto Gregorio IX. , e 

Inno- 


(«) Sigonius, & alii fuprad. (e) 

( b ) in Sigon. de Epifc. Bonon 1 . j. ( f) 
*•} col. 4ÌP- ( g ) 

( e ) Julrirranm, ubi retro. ( h ) 

(d) de H:ft. Lat. p. 785. 


ubi retro, 
ubi retro, 
ubi retro . 
apud Barbaranum . 
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Innocenzo IV . ; anzi è probabile (fé Io tu ) che cuoprifle tut- 
tora -quella Carica , quando del millcdugentoquarantacjuattro , 
fecondo il fuddetto P.Touron (a), accompagnò a Lione Papa 
Jnnocenzp : e forfè forfè l’ avrà foftenuta per fino a che di- 
venne poi Vefcovo di Nemeft , di quella Città, che al P. Da- 
niel Papebr occhio non venne mai fatto di ritrovare prejjo al- 
cun Geografo , nè antico, nè moderno (h) . (Quella è quella 
Città, cui il P. Solier , dopo aver fatto fare ( col fuo Mae- 
ftro ) quattro , o cinque curiofi sberleffi alla di lei denomi- 
nazione Latina (c), non fa però mai raddrizzare a quel fe- 
gno da riconofccrla in vifo ; coficchè di ella s’ appella inge- 
nuamente ignorante . E qui forprende , a dir vero , eh’ en- 
trambi codelti Uomini infigni fienfi indotti piuttofto a render 
fofpetto di apocrifo ( ficcome fanno pur troppo ) il Tefta- 
mento del Beato , in cui fi chiama Egli Vefcovo Nemonicenfe 
in Cipro (d) , anziché prenderfi un po' più di noja , e ricer- 
care di quella Città , e di quella Chieja ; e credere allora al 
Beato infieme , e al di Lui Tefìamento , che ha poi tutte le 
marche d’ una autenticità incontraftabile . Ella adunque è 
quella Città la Città di Nemeft, o Limiffa la nuova [ e for- 
fè 1’ antica Amatunta celebrata da Ovidio (e) , e da Virgi- 
l io (/] • Ella è Città in Cipro : ed il Beato , fpiegando il 
Cantico , ed avvenendofi in quelle parole della Sagra Spofa , 
Bothrus Cypri &c. in vineis Engaddi (g) nota che Engaddi è 
un luogo in Cipro pieno di Vigne; nella fua Diocefi : in mea 
dioceji (h) . Di quella antica Città , Stefano da Lujìgnano 
nella fua Storia di Cipro deferive il fito , i paefi circonvici- 
ni , le diflanze , ogni cofa (i) . La Chiefa è di rito Gre- 
co : il di Lui Vefcovo con quel di Paffo, e Famagojla è fuf- 
fraganeo di Nicofta . Ad ella è diretta una Coftituzione d ’ A- 
lejfandro IV. data da Anagni in Luglio del milledugentofeffan- 

ta , 


( a ) loco citato . 

\b) Hill. Cbrou. Patr. Hierof. T. in. 
Maij in initio . 

( c) ubi retro. 

( d) Vide Teflam. inferius. 


(e) apud Ferrar. Lei. Voce Amatkus . 

(/) ibi. 

(/?) MS. in S. Corona di Vicenza. 
C •>) Cantic. i. tj. 

CO Hiftoria Cypr. cap. 7 . fol. ty. 
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tv», colla quale al Vefcovo di Lhnijjo fi afTegnano tre Proccu- 
re (a) ; e in quella Città finalmente fi celebrò un Concilio 
del milledugentonovantotto a’ ventidue di Settembre : colicchè 
fembra imponibile, che ad Uomini di tanta pratica , affiduità, 
e diligenza polla ellere sfuggita una Città , che non c poi la 
piu ignobile del Mondo , che non è negli Antipodi , e che 
nel Baudrand (b) , c Ferrari ( c ) , Lellici , che fon per le 
mani d’ogni Scolare , s’allaccia torto , e a prima villa s’in- 
contra in più d’un lito. 

Ora Bartolommeo la prima volta premorto venne a quella 
Chiefa di Linùffa la nuova ; la quale con pace del P. Solier , 
( che noi vorrebbe) (d) , è una Chiefa affatto diverfa dal- 
la Chiefa di Puffo : e lo promorte Innocenzo IV. in quell’an- 
no , che il Re Santo di Francia Lodovico IX. pafsò il ma- 
re, e molle alla volta d’Oriente, per tentare il riacquirto di 
Terra Santa contro gl’ Idumei , e i Saraceni : locchè perchè 
avvenne incontraftabilmente l’anno milledugentoquarantotto , è 
torto fuor di quillionc il primo anno del di Lui Vefcovado ; 
nè vi può ertere fondamento migliore delle parole rnedefime 
del Beato (e) . Di qui è, che il P. Fontana ; e i PP. gite- 
ti/ , ed Echard s’ingannino : il primo, col farlo Vefcovo del 
quarantafei ; cioè due anni prima (/) ; ed i fecondi, due an- 
ni dopo , cioè del cinquanta (g) . Se andartè fubito alla fua 
Sede non fi fa . Certo è , che fi portò nella Siria a vifitar 
quel Monarca , efeito già dal fuo carcere , ed occupato a 
munire le Città cfporte della Pale/lina ( b ) : eh’ ebbe l’onore 
di accompagnarlo a Jòppe , a Sidone , a Tolemaida ( i ) : che 
il Santo Re lo trattò ivi coi contrartegni maggiori di ftima , 
e di tenerezza ; e che fui punto di rifalire la Nave per ri- 

tor- 


( a ) Labbfc Conc. Gcn. T. xi. p. 
e 2409. 

(£) Voc. Limìffo, 

( c ) Voc. A ma t bus , e Nea polis . 

(d) Vit. Eirthol. p. 279. 

( r ) Tempore quo nobrs Ponti f\r tir uni 
/ ìpojlolica Sedes consulti : apud Soienum. 


( f) Theatr. Damili. 

( g ) ubi retro . 

( h ) Navigante* in Syrian 1 , Reo erri ac 
R rginam vifitavimus Ó'f- V edi fua atttfft a- 
zione certa. 

(/) Quctif &c. ubi retro. 
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tornartene in Francia gli fece illanze viviffime, perchè Io an- 
dalfc a ritrovare a Parigi , promettendogli di regalarlo di 
una qualche porzione di que’ Teteri di Sagrofante Reliquie , 
che portava feco d’Oricntc (a) . Alcuni dittero , ma nelluno 

10 pruova , che in quella occalione ftato lia il noterò Vefco- 
vo Nunzio Appoftolico a Lodovico , e di lui Coni elio re (b) : 
ma perchè Legato a Latore prette» il Monarca era in quel 
tempo il Cardinal Odone di Cajìel Rodolfo (c) , e di lui 
Confeteore Goffredo di Belloloco Domenicano ; Bartolommco 
Bregan-ge non ci poteva aver luogo ; e però s'ingannano. 

Del mille adunque dugentocinquanrnquattro invitò Lodovico 
a Parigi Bartolommeo , perchè appunto in quell’ anno fciolfe 

11 Monarca d’Oriente , e diede le vele al vento inverili la 
Francia. Ciò s’accorda di buonillimo grado al P. So! ter (d). 
Ciò che non fono in difpolizione d’accordargli , tee, che Bar- 
tolommeo in quell’ anno medefmo vi fi portafl’e . E pure , 
ripiglia il P. Solier , quell’ è l’unica via pen.toglicr di mez- 
zo le molte incocrenze, e combinare ogni cola; poiché li ha 
certamente e dagli Annali di Filippo Brirgio , e dalla Sto- 
ria Anglicana di Matteo Parifìo (e) , che quello folo anno il 
Re d' Inghilterra irrigo colla Tua Regina furono in Francia .* 
coficchè te Bartolommeo vi fu , coni Ei dice (/) , con quel 
Re , e con quella Regina , c manifetea la neceilità di con- 
cedere , che vi folle quell’ anno . Contuttociò io non pollò 
adottare il di Lui per avventura plaulìbile , e ben ragionato 
fiteema : conciofiacchè adottandolo, dirò io con più ragione 
del P. Solier ( g ), fi fchiffa Scilla , e s’ urta più pericolofa- 
mcntc in Cariddi . In quel Cteema conviene in fatti fuppor- 
re, Primo, che Bartolommeo rinunciate^ fui terminare del cin - 
quantatrl al fuo Vefcovado di Limiffo (h) : ( e di ciò non 

Fot. 1. abbia- 


ntgotiit proftSi tramai , caia ipfii Rete 
Amplia parittr , ac Regina Parijiai venif- 
Jemui . in Inftrum. ubi retro. 

(g) Solier, ubi retro. . 

{h) ibi . 

G 


(«l ubi retro, atteftato. 

(b ) ubi fupra . 

(e) Touron, Birbiran, Ughelli, ed altri. 
(il) Vita, ubi retro. 

(e) ibi p. 281. 

{ f) De Regno Angli* , quo prò fidei 


w 
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abbiamo fondamento alcuno per aderirlo) : Secondo, convien 
idearti, e creare un Manfredo Cipriotto Vefcovo di Vicenza in 
quegli anni ftefli, con cui commutò il noftro Bartolommeo la 
fua Sede : ( e il Vefcovo antecedo re al noftro è Paolo (a) ; 
nè quel Manfredo vi fu egli mai in rerum natura ) : Terzo, 
convien dir finalmente , o che Bartolommeo fi trattenerti in 
Parigi cinque anni : o che vi forte una prima volta del cin- 
quantaquattro ; e che poi vi ritornarti del cinquantanove : 
{ locchè direbbefi gratis ; e foracchiando i Tefti quafi e la 
purità dei racconti di fe dal Beato tefluti ) . S’incontrano in 
fontina , per entrare in quella opinione , difficoltà molto 
maggiori di quelle che fi evitano : e ciò non pertanto a me 
fembra , che fi potrebbe piuttofto combinare ogni cofa fu 
d’ un piano molto più naturale . Direi adunque cosà : Che 
del milledugentocinquantaquattro il Re Luigi invitò Bartolom- 
meo a Parigi : Che quell’ anno peraltro Bartolommeo non ci 
andò , ma fi ricondurte invece alle fue Pecorelle in Limijfo : 
Che del milledugentocinquantafei , cioè due anni dopo, fu dal 
Pontefice Al e Jf andrò IV. eletto a Vefcovo di Vicenza : Che s’ 
accorto Egli , partati alcuni Meli, alla novella fua Cattedra ; 
ma attefa la perfidia d'Eccelino , che tiranneggiava in ogni 
maniera, e per ogni verfo la mefehina Città , o non volle, 
o più probabilmente non potè entrare al pofl'eflb di quella : 
Che il Papa intanto invidio Nuncio in Inghilterra per affari 
graviflìmi fpettanti alla Religione , e alla Fede : Che del 
milledugentocinquantanove di là trasferirti col Re, e colla Re- 
gina a Parigi ; ov’ ebbe in dono da Luigi le promette Reli- 
quie ; e perchè appunto in quell 1 anno era poi morto final- 
mente Tempio Tiranno Eccelino , con Effe venne a Vicenza ; 
ed ivi del milledugentofejfanta , fra le acclamazioni più ftrepi- 
tofe di tutti gli ordini de’ Cittadini, fece il folenne fuo in- 
grerto . In quefta fuppofizione, ed ipotefi, cammina tutto a 
dovere : fi rilevan gli equivoci ; fi tolgono le contraddizioni; 

e tut- 


(.<) Ughelli Italia Sacra, de Viccntiais Epifcopi». 
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e tutte s’ appianano le difficoltà . E’ adunque prima un’ equi- 
voco , o una chimera , che Bartolommeo fia mai flato Arcive- 
scovo di Nicojia , come fantastica il Barbavano (a) ; o prima 
Vefcovo di Baffo , e poi di Limtjfo (b) \ o che abbia prima 
del milled ugentofejfantafei , o rinunciata , o con altri cambia- 
ta quella fua Sede (c) . 

Circa 1’ anno , nel quale incominciò ad effier Vefcovo tu 
Patria, ha già decifo V Ugbelli, che con alla mano i Regi- 
ftri del Vaticano lo pruova trasferito in Gennajo dell’ anno 
fuddetto cinquantafei , il giorno diciotto , da Limiffo a Vicen- 
da (d) . Qui vorrebbono non che il Barbarono (e) , ed il 
Zorzj (/) , ma lo Itefio Touron (g) , YUgbelli ( £) , e molt’ 
altri , che Bartolommeo recatofi tolto a Vicenda difputaffe cnn 
Pietro Gallo del Borgo di San Pietro , Uomo perfido , e mif- 
credente , e che in un con un tal Geremia pfeudoVefcovo , 
e molti altri Eretici lo convincere ; di che fdegnato Eccel't- 
no , anche perchè temeva di ulteriori conquifte , e con effe 
dal zelante Prelato interrotta la ferie delle lue tirannie , ed 
empietà , lo efiliallè : ov’ è bensì vero , che vi s’accollò , 
ma non è però vero eh’ entrafie allora in Vicenza ; e molto 
meno è vero , che difputandovi , quelle converlioni operaffis 
che fi vorrebbono . Nella vicina Città di Padova bensì vi fu 
del milledugentocinquantafette , e difpensò di là un Canonicato 
a Pio da Modena , come apparifee dal qui fotto belliffimo 
Documento (i) : ma fuggi ben tolto; e con ragione lo chia- 
ma 


(4) In Vita Barth. p. ioa. Febr. 11 56. 

(i) ivi . _ (f) ubi retro, 

(r) apud ipfum Barbaranom, ibi : & ( f ) ubi retro, 

«pud Solertum, in Vita Barthol, p. 28$. (0) ubi retro. 

( d ) Ughelli T. v. Col. ujo. xv. Kal. ( b ) ubi retro. 


w 

» 
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( i ) Archivio Canonici , Mazzo n. p4- 

„ In nomine Domini. Amen. Anno ab incarnatione ejufdem mille fimo ducente fimo tfuin» 
ejuagefimo feptimo indiciate quartadecima die venetis duodecimo intra me tana irto paduo 
in cattivo e edefie fanSi Spirinu prefentihus fratte bene camerario venerabili! Patrie 
Domini fratrii B. Dei grada epifeopi vicentini dorella fabro de etftozo & do -tifino 
gerardo presbitero ipfius ecclefie Jan Hi Spiri tm , & aliis. Venerabili! pater Domi am 

4. . . ... ,,/r*- 
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ma il Patriarca di Grao (a) prodigiofamente fottratto dalle 
infidie di quel barbaro clic lo cercava a morte ; e che fe 
non altro l’eliliò da’ fuoi Scati . Più dopo non s’azardò cer- 
tamente di avvicinarli ; e molto meno di penetrare in Vicen- 
da , ove Eccelin rifiedeva : ed in fatti non abbiamo più 
Carte di Bartolommco fin’ al feffanta . Il Barbarano ne accen- 
na una del cinquantafette fuddetto ; ma la reputo apocri- 
fa ; (b) o forfè c’è error nella data, perchè nè Egli la por- 
ta ; nè in quelli Archivj appari fee : oltredicchè nell’ Idro- 
mento, che elide autentico, fatto nell’ occalione , che donò a 
S. Corona la Spina , è chiariamo il tedimonio , e patente , 
che del miìl eciugd nt ofejf anta , ( per la prima volta ) cum pri - 
mum , ( dopo morto l’anno avanti Eccelino ) fi portò al l'uo 

Ve fico- 


,, fratte bari hot ometti Dei grada vicentinus E pi [co pus prefentibus Cjr conferiti cntlbus Da- 
„ minit miri (ìro btrnardo de Ni ce Un Archtdiacono vincenti no t or pi no de brap. incus Òr 
„ òr iobane ae Scialo canili ci s vineentinìs concjfit Òr contulit pio eterico fido domini 
,, laifranchi de pio de mulina beneficiarti cationi a ni canon: c alimi fratcrnitatem atque pre - 
„ bendam que omnia ugucio fiiiits ognobene prenominati nani occupata delinei in e cete fi a 
„ vincali ina invejiiats per anulum quem tenebat in rtunu fratrem bene iam d.Bum vice 
j j, Òr nomine ipfius pii de di flit beneficio canonia canonica tu fraterni tate atque prebenda 
,, O* omnibus j un bus Spìritualibus Òr temporaiibus ad ea fpeèìantibus tutti Uguci ottetti 
j, amwens a fati di Bis benefìcio canonia canonicati* atque prebenda ÒT j uri bus ve/ ve* 
yj rius tpf'tm pronunci un s autì tritate tam apofloLca quarti orditi, ina poteftate nuli uni jus 
in prediéìis bah. re Òr mantinenti nominati Dottimi tnagijìer bernardus archidtaeonus 
,, Vicentinus òr torpinus de braganc iis ÒT tohanes de Selcilo canonici Vicentini ari man • 
v data ,i prenominati Donimi E pi j copi Vicentini ad ofeuium pacis & iunóbs mantbus 
,, petctpiirunt di Bum fratrem bene in fuum Òr ecclefie Vicentine Carnai tc uni atque fra - 
„ netti ad tredici a beneficiarti canoniam canon icatum fraternitatem atque prebendam que 
,, tam di dui U putto olim obtinuit in diti a cecie fi» Vicentina vice òr notnmr fredtbìi 
„ pii Ó* eum ptum fraterna cardate pronti fetunt tratiare . precepit infuper dtèlus itomi - 
,, nus tpifeoptis ut pius predi Bus rectptat di* requirat poffffjionem vel quafi omnium 
„ prediti. rum ab arcidiacono Vicentino prediti o Òr ejus autloritate poffeffionem canata 
,, vel quafi ingreatatur Òr aprehenuat . 

,, Epo iohanes Marolenfis imperiai is aule notarius biis interfui , Òr toga* 
tus jcrip.fi . 

i» gerani us quondam Petri de E he al di s notarius publicus Vincentinus 

1f , antenne uni hujus ex.mpti vidi òr legi Òr fecundum quod in eo reperì ita io* 
3J na fide fine fraude Jcripfi òr exenplavi nil aìd'ns vel di minuetti quod feti - 
jj funi vel figmficationem mutet nifi forte pun&um liner am vel fiinbam vel in 
„ fii, no errando fignumque meum confuetum apponens ©* m - fubfcripfi . 


» (*) E fui e m de mani* perfidi Eccelini 
Divina vinate crepa urti . Attedia/. per l* 
auttfuticiù Reliquie. V. Eatb. 1. 2. p. nj. 


( b ) 1.2. p. 10$. la fa data da Vicen- 
za a’ 15. dì Novembre del 1157.* ma f* 
la immagina. 
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Vefcovado : cum primum accejjit ad Epìfcopatum: (a) nè di 
ciò ha da rollare alcun dubbio . Ecco ora Bartolommeo quali 
cfule , e per confeguenza oziofo : perciò ricorlo al Ponte- 
fice , che l'occupade ; è dal Pontefice adunque fpedito ad 
agire nell’ Inghilterra a beneficio del CriftianeUmo, e della 
Fede Cattolica (b) . Il difeorfo è affai ragionevole. ‘ . 

Che pofeia del milledugentocinquantanove fofs’ Egli a Pa- 
rigi , c folle ivi, ed allora, da quel Santo Re regalato delle 
prcziofe Reliquie, non c’è oppolizione; perchè è atlolutamen- 
te irrefragabile il Diploma , l ’ Atte flato ; la Carta ; comunque 
ella s’appelli ; autenticata da Patriarchi , e da Ve feovi , e dal 
Doge mede-limo; con cui s’accompagna quel dono (r) : c la 
data del Re è da Parigi ; per l’appunto, e fchiettamente , e 
iuor d’ogni contrailo, del milledugentocinquantanove .Eccola: (d) 

„ LUDOVICUS Dei grafia Francorum Rex dilettò fibi 
,, tn Cbrifin Bartbolom.eo eadem grafia Epi - 
,, feopo Vicentino falutem & fin- 

,, cera: diletttonis affettimi, . . ; 

„ Ad infiantem petitionem vefiram de pretiofo Ligno Dominici e, 
,, Crucis , & Sacrofanttx Coronx ip finis Spinam unam vobis in 
„ ftgnum diletttonis confermine , diltttionem vefiram rogante! 
,, attente , quatenus eam debito conjervetis , & con fervore fa- 
„ ciatis bonore , & prò nobts orare vslitis , Ó" orationes fa- 
„ ciatis fieri f peci alee . . ■ : < 

„ Datum P arifiis Anno Domini MCCLIX. die Jovis pofi 
„ fefium S. Nicolai Hiemalis ...in: cu/us rei perpetuano 
,, tefiimonium prxjentes litteras- no fìro Sigillo prxcepi- 

mus communirì . « 

. . . .... .A Pa- 




n ...» . v i 

(a) incipit . in nomine Domini Amen . 
Anno a natività te ejufdem miileflmo fin* 
centefimo f(Xa>tefimo primo inaicìione *rv.* 
die xiv. intuirne Muttio Vincenti* m Clan- 
filo £ cele fi* Coron tt fintfentibus hit 

tefìibut zyc. Vide P&rluran. -J. i. pag. io?, 
ubi lotum per cxtei.lum. •*. 


( b) Pro nenntiis Fidei in Restio An- 
. V. retro . 

— <*r) apnd Barbar.- 1.*: f»; -f 1 . »ttefUz. 
Patriarca di Gran, Vefr. Hi Padova, etfi 
Trevifo, Hi Feirre, dì Torcetto, edam; 
del Patnar.di Coft t"iop.,e del Do^Zeno. 
(d) ibi apud Barbar. ; 
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A Parigi adunque Bartolommeo ci fu (Scuramente del mil- 
ledugentocinquant anove : e reità da dimoftrare come ciò fia 
podibile , quando ( come fi dide ) vi ci recò col Re, e con 
la Regina d’ Inghilterra , e quelli non ci furono alTolutamente , 
a detta del P. Solier (a) , che del milledugentocinquantaquat- 
tro . Quell’ è l’obbietto maggiore . Peraltro il P. Solier me- 
dclimo va rifpondendo a fe dello ; ed a buon conto non può 
negare , che il Re Arrigo non lia ritornato a Parigi del mil- 
ledugentocinquantanove (b) . Eodem anno MCCLIX. Rex An- 
glorum Henricus III. , anno Regni fui XLIII. , in Galliam 
tramfretavit : e in quello cafo dei tre che non vi furono fe 
non che del milledugentocinquantaquattro , eccone due invece 
in Parigi l’anno milledugentocinquantanove • uno il Re Arrigo , 
e l’altro il nollro Bartolommeo . Riman la Regina ; di cui fo- 
flicne il P. Solier , che non fu quell’ anno a Parigi , perché, 
( ecco la gran ragione ) la Storia narra bensì di Arrigo , 
che fu quell’ anno a Parigi ; ma della Regina moglie , e di 
Bartolommeo c è invece un’ altijjìmo ftlenjto : altijjìmum fi- 
lentium (c) . Ma io fono in neceffità di ripigliare: con tut- 
to però l ’ altijjìmo Jìlen^io di Bartolommeo ; Bartolommeo fu 
certamente del cinquantanove a Parigi ; ora, e con tutto Y al- 
tijjìmo Jilenzjo della Regina moglie di Arrigo , la Regina mo- 
glie di Arrigo non può edere (lata in eguale maniera del eia 
quantanove a Parigi ì Crederei che il difeorfo conchiudede ; 
c che m’ affilia un raziocinio forte, da potermi promettere di 
perfuadere chi legge . La Regina adunque in compagnia del 
Re marito , e del nollro Bartolommeo Nuncio Appojlolico , 
( abbenchè non li efprima lo Storico che guida il P. Solier , ) 
fu del cinquantanove a Parigi (d) : e fe mai meritade tutta 
la fede il folo Matteo PariJto ì ( a cui s’attiene il Solier ; ) 
egli è d’avvertire , che [ per confeffione dello (ledo P. So- 
lier ( e ] l ’ egregia di Lui tela ( cioè del Parijio ) arriva 
: bensì, 

( a ) Soler ius , ubi fupra . ( d ) ibi . 

(b) 'bi , p. 184. (e) Hie nim definii egregia Parifii 

(c) ibi. j tela MCCLIX. ibi . 
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bensì , ma non abbraccia il milledugentocinquantanove ; cofic- 
chè , s’ anche averte voluto , non potea colui , quel nemico 
crudele di Santa Chiefa , regiftrare codefto avvenimento . 
Quando poi fofle vero , che il noftro Vefcovo per le fue Pon- 
tificie incombenze non fu in Inghilterra ( rigorofamente ) ma 
nelle Provincie foggette allora agl’ lnglefi , fuori del Regno ; 
diverrebbe manifeftiflimo, perchè il Parijio tra gli altri Lega - 
ti Pontificj , dipinti coi più neri colori , non fa menzione 
del noftro ; che in fatti non fu in Inghilterra . 

Di mezzo a tante controverfic il B. Breganze entrò poi 
finalmente al portello del fuo Vef covato in Vicenza ; la quale 
per la efuberanza del gaudio lo dichiarò fuo Signore nello 
Spirituale non folo , ma nel temporale medefimo ; cosi come 
attefta fra gli altri lo Smerego contemporaneo (a) , ed in ef- 
fetto appunto in quell’ anno ; cioè del milledugentofejf'anta ; 
Bartolommeo fece eleggere in Podefìà di Vicenza Marco Quirì- 
ni Veneto , che lo era ftato l’anno prima di Padova (h) • c 
ciò perchè s’adoprò, onde i Padovani reftituirtero ai Vicentini 
il Cajlello di Baffano , che appartenne mai fempre , e apparte- 
neva tuttora ad effi , ficcome una porzione incontraftabile del 
Territorio loro (c) , che i Padovani aveano ufurpata . L’an- 
no pure feguente ; cioè del milledugentofejfantuno ; fece fo- 
ftituire al Quirini Cioan Cradenigo , Veneziano egli pure : 
e nel Solier farà un’ errore di Stampa , fegnando l’avveni- 
mento del milledugentocinquantafei (d) . Qui è bene avverti- 
re , che le Città allora non accordavano codefti arbirrj , fc 
non fe ad alcun Vefcovo di gran nome , e d’una fingolarifli- 
ma riputazione : e in facendolo le Città non cambiavano già 
condizione ; ma fi rimanevano quelle Repubbliche indipen- 
denti , e fui juris eh’ erano prima : nè, perchè fpiegaifero 
un’ immagine di volontaria , e graziofa foggezione al loro 

Palio- 


( 4 ) Frat Dominai in fpiritaalibus , & (inani reUxarem Baxianum , quoti ejl & 
tenif arali bus* Cron. ap. Marat, p. pp. f empir futi eie di fin 8* Vicentino. 

( b ) ibi . ( d ) ubi retro . 

( e ) Operati u efl quantam potuit ut Ps- 


Digitized by Google 


<fg ( LVI ) gjft 

Pallore , ncquirtava già Egli il Pallore , [ ciò che vorrebbe 
il malignante Mauri fio (/»] , o arroga vali P attòluto dominio 
fopra di quelle ; che per ciò in nulla rollavano pregiudicate, 
o della autorità loro, o nel loro fiftema. Codetta illuttre ve- 
rità , toccata obiter , è coinmune pretto i difappaffionati , e 
non patifee eccezione . Mi rimetto ora dalla digrettìone in 
fentiero . Il nottro Bartolommeo adunque entrato appena al 
potteffo della fua dignità , commette prima configliatamente 
un’ Inventario legale di quelle cole che portate avea fcco al 
nuovo l'uo Velcovado ; [ e codefto lo produrremo favellando 
dei di Lui fcritti ( b~\ : dipoi , perche le più preziofe tra le 
cofe fue fi erano la Sagra Spina , e la SantiJJìma Croce do- 
nategli dal Re di Francia , penfa torto alla cotti uzione d'un 
nuovo Tempio da collocarvele decentemente . Sceglie a ciò 
fare quel fito della Città , ove abitavano prima Eccelino , e 
una truppa di Eretici , o Catturi , o Manichei (c) ; ed ap- 
pellavafi il Colle : impegna nel l'uo difegno tutt’ i Cittadini; 
e ridotta in un’ anno futtreientemente la Fabbrica , oggi det- 
ta Santa Corona , trasferirti colà dal loro piccolo Ofpizio i 
Padri del fuo Ordine ; ed a loro con pubblico rogito confe- 
gna per la curtodia le Sagre Reliquie (d) . Di tutto ciò efi- 
llono i Documenti : e tra quelli una bella Carta , con che 
iì vede creato da Marco ir ini col confenfo della Città , e 
a nome d ' Ejfa , un certo Guidone Porto Sindico , Nuncio , 
e Procuratore per comperare il fito da fabbricar quella Chie- 
fa . La Carta è veramente logora in qualche luogo ; io la 
porrò tal quale la truovo . 

(e) „ Anno Domini millejìmo ducenteftmo fexagefmo in- 

„ dicione no ottobri* in palacio comuni s vincen- 

„ eie in loco confueto & debito civitatis vin- 

„ cencie ad fonum campane & vocibut preconum more Jolito 

con- 


(a) Vid. apnd Mtirator. 

( b ) Lo darò in hn della Vita. V. in 

fine . 

(c) Così Touron, ubi retro. 


(fi) Il Rogiro, o Io Straniente pref- 
fo ii Bjrbarano 1.2. Hill. pag. icp. 

(e) Archivio S. Corona t. 4. ne ho 
copia. 
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„ congrega .... prefentibus domini s orobello de bonifiamicis fu- 

„ dice nafcimbene domine cunice do - 

„ nelle guidone pajelli alberto de buttano guido! ino mor- 
ii cbefimi albcrti vinelli notarii camere dominus Marchia qui- 
,, rinus de Venetiis potefilas Vincentìe in primis quatuor 

„ menftbus Jui regiminis de voluntate & exprejfio con- 

„ fenfu totius concioni 

„ Ó 4 omnes de preditta conciane & ipfa concio conflituerunt & 

,, ordinaverunt guidoncm porci fuum findicum nuncium 

„ & procuratorem & aétorem Ò 4 fpecialiter ad emendum 
„ tertenum bona Ò 4 pojfiejfiones & iura in bora de Pala- 
vi %olo & alibi in civitate vincencie prò edificare in eis 
,, ccclefiam O 4 locum ad honorem Dei & far. 61 e crucis fan- 
„ tteque corone ab omnibus babitatoribus &- per finis quibus 
„ ditta bona pofifejfiones & fura pertinent in quibus bonis 
,, & pojfiejfionibus fieri & bordonari debeat locus & eccle ■ 
„ fia & alia fecttndum confiuetudinem ordinis F rat rum Pre- 
,, dicatorum Ò 4 quod dittus fitndicus pojfitt fatisfattìonem pie- 
„ nariam facere in denariis vel in terreno de bonis fpe- 
t , ttantibus ad comune vincencie prò rpfio comuni venditori- 
„ bus predittorum honorum CT jurium prout vifum & ubi 

„ vifum fuerit venerabili patri domino epifeopo Vincentino 
n & quod dittus fitndicus prò ditto comuni pofifit & debeat 
„ ingredi tcnutam & cor por aleni pofifiefifiionem de predili is bo- 
li nis Ù 4 pcjficffionibus eniptis occafitone preditta plenam li- 

,, ber am abjolutam O' gcnernlem potefiatem babeat »dittus fila- 
li die us prò dittis potefiate & conclone tradendi ditta loca 
,, poffiejfiones & iura religiofio viro fratti Jobani Verccllenfì 
„ priori provinciali fratrum predicatorum in lonbardia aut 
„ fitndicus & nuncius ab eo legiptime confiitutus vice O 4 

„ nomine totius ordinis predicatorum ut locus & ccclefita . . . . 
r> P 0 JT-JT ,0,1CS fiont fratribus predicatorum ad honorem Dei om- 
n niporcntis & gloriofe genitricis ejus marie virginis Ù 4 fan- 
li ttorum martirum felicis & fortunati & fantte crucis fantte- 
„ que corone & ad robur Ó 4 deffenfitonem cat alice fidei & extir- 
„ pacionent Ò' confufionem berctice praviratis O 4 ad omnia alia 
Voi. I. gerett- 

H 
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,, gerendo & facienda que in predittis & ftngulis predittorum 
„ necejjaria & udita fuerint . promittentes ditti potefias & 
n concio prcditto J indico omnia que ipfe findicus in omnibus 
,, predittis & ftngulis fecerit firmum & ratum baberc Ò" tenere 
„ & non contravenire aliqua ratione comuni vel J pedali & prò 
,, omnibus fuprafcriptis univerfts Ò~ ftngulis attendendis & ob- 
„ fervandis obligavit dittus dominus potefias & concio prò ditto 
,, comuni vincendo omnia bona comunis vincencie pignori mobi- 

t) Ha & immobilia preditto ftndico. juravit infuper 

„ ad Jantta dei evangelio corporei iter ]upra librum de voluntate 
„ & cxprcffo confenfu dittorum potefiatis (T concionis folepniter 
,, petit o & ob tento in eorum animus quod preditti potefias & 
„ concio omnia que dittus findicus fecerit feu dixerit in univer- 
fts omnibus & ftngulis firma & rata babebunt & tenebunt 
^ & nulla ratione contravenient . 

» Ego conradus ognobene civis notarius figlili comu - 
5, , nis Vincencie omnibus inrerfui , & rogatus hec 

» fifipfi • 

Rifparmierò di trafcrivere i molti provvedimenti fatti in 
quefl’ anno ; c le molte limoline contribuite dal Comun di 
Vicenza per quella fabbrica , e per quello trafporto delle fa- 
mofe Reliquie ; le procefTioni preferitte della Città , e del 
Territorio alla nuova Chiefa ; e le ottime leggi , onde con 
tutta la magnificenza , e il decoro reltalì'ero venerati annual- 
mente dal Pubblico , c dai privati la Sagra Spina , e la San- 
tijftma Croce ; cosi nella Cattedrale , ove ripofe la porzione 
piìi infigne della feconda {a) , cioè della Croce ; come in 
S. Corona , ove collocò l’altra porzion della Croce , la Sagra 
Spitta , c il Manto Reale , che colle prime donògli il Santo 
Re Lodovico (b) . Le leggi , e i provvedimenti , e le con- 
tribuzioni annue , e ogn’ altra cofa, a ciò fpcttante fono a 
diftefo tutte nel famolo Statuto di Vicenda del milledugento- 
fejfanta , e nella di lui Aggiunta del milledugentofejj'anta- 

quattro , 


(«) Barbar. 1.2. p. 108. (i) ibi, p. ni. 
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q"nttro , alla Pagina 7 7. e fegg. dell’ autentico nell’ Archilo 
di Torre (a) . Credo egualmente fuperfìuo ricopiare 1 ’ Lini- 
mento , onde Br.rtolommeo con l’affenfo dei Canonici dona a 
F. Giovanni da Vercelli Provinciale, e agli altri Padri Dome- 
nicani le iuaccennate Relìquie ; ellendovi nel Barbarono ( b ) . 

La Storia peraltro di elle Reliquie , perchè fcritta dal noftro » 

Beato ; ridotta anzi a forma di fei Lezioni, da ufar nell Otli- 

cio Divino , da Lui medefimo ; entro nell’ opinione di darla 

fuori ; tanto più, quanto che ella è l’appoggio delle contro- 

verfie di fopra nate col P. Solier ; ed è molto diverfa dagli 

altrui Tedi ( t ) . 

L E C T I O I. 

Bartbolomteus Jervus Cbrifii univerjts fi d elibus . 

„ Vivis & certis confiat indiciis quod Sacrorum Cbrifii Gre- 
„ eia Tbejauraria prima fuit nam que perfidia Judee a Je abie- 
„ cit bujus fides & devocio ad Je traxit & que illa meruit 

' per- 


( a ) Tra gli altri provvedimenti c’erano i fegg. ,, Quod quelibet perfino toflit fi - 

„ cure ó/ libere venire ad di Bum fiflum dominice corone fie non obfiante ali- 

,, quo hanno vel interdi 80 vel altana occaftone reprefalie vel alterila rei ex ce p tu fa>fa- 
„ ri ir borni cidi or is lai rombar furi bui predatori bui & 'V/i'-f de prata , C> et inm diti de 

' ,, igna qui funt de fangutne illorum perfidorum de Romano .... item quod nu/lut in 
,, eccltfia fanti? corone audeae corezare fiu doniare cuiufcumque fit fixus : nec in cimi - 
,, ter io vel platbea ipfìus loci fiant coree nec putrì ibi ludant ad lapidei bel landò nec 
„ alio modo nec proijctantur ibi quijqui/ia ór immunda ut fimui & ìetamen nec exont- 
„ rentur fijetei aut excutiantur nec ponantur ibi lignamina fiu alia qttccumqut . item 
,, cum regularis bonefìas requirat quod ab afpeBu borni num O* mutierum fit remota , de- 
>» cet ÓT convenir quod convintus fratrum predicatorum refìdenttum in loco fanBe do- 
„ minice corone a J'peSacttlis concupijcentie fit abftratiui ÓT libcr propter quod a latcrt 
,, regie five porre dominice corone deìnaps non fiant domut in folario ex parte anteriori 
j, iuxta diBum locum ex qurbus influì P'djit inttrius in ctaufiro vel in aldi officinit 
n ip forum fratrum , ttem quod circa locum prcdtBum fanBe dominice corone ne ulta 
„ muher mate fame fui corputu prodiga quod ivttlligimus de illa multere cu/us turpi tu- 
,, do pubi ice venali s exifiit permittatur habitat e vel confuetudinem babbee vel muram 
,, contrabere in aliqua vel aliquibut domorum que fiant circa locum prediBum undique 
„ ab omni parte ÓT Potè fiat hoc preci fe t enea tur ob fervore tamen in vigilia Ó* feflo 
,, tantum dominice corone ptrmittantur fi voluerint licita Ór bonefha celebrare . 

( b ) ubi fupra. MS. in Foglio in carta pecora* In fi fio 

(tf) Archivio Manfionarij , Breviario Corono Cbrifii . 
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„ perdere fia meruit obtinere fi Ha que fuit Bi^antium divi- 
„ noruni Gazopbilacium ibi namque Spineti corona ibi Cla - 
mis cocinea ili Spongia fellica quondam ibi portio Sanile 
„ Crucis quatti H.-lena Regina Conjìantino fi! io fuo impera- 
„ tori mijtt ibi alia Vaja bellica recondita fuerunt quibus de 
,, armato forti forrior triumpbavit . ex illis deinrorum Prin- 
cipum fides dona votiva promeruit inter quos princeps unta 
,, devocione prepolens Sacra que accepit in Tbcca de tigno 
„ ebani pulcbre fabricata decenter compofuit . 

L E C T I O II. 

,, Nam de portione Crucis non minima ftbì donata effl- 
„ giatam Crucciti Tatbecas duodecitn argentea s facris orna- 
,, ras reliquiis decenter compofuit & fub Critce in fine fa- 
„ brice principalis de Clamide purpurea partem Ù" de fpon- 
„ già & de Corona Dominica duas Jpinas fuis in locis 
„ fub crfialo JpeElabiliter difpofuit . Sed Ò“ Grecia tan- 
3, te grafie ingrata cjfeEla ftfmatica defolationem incur- 
,, rit cique in gratta fuccejfit Francia & Tbefaurorum 
,, Confi antinopolim falla ejl Sogotbeca . Nam Balduinus 
,, imperator latinus Coronam Regis ilufi Spineam & Cru- 
3, cent dccoram piijfimo Lodovico Regi Francie donavit 
,, imperatori s gratiam Rcge non pretto fed gratin gratiam 

,, profequente . Pofl bec Res Cbrfiianiffimus cutn Regi- 

3, na & fere tota domo regia Cbrfiiaue religtonis amo - 
,, re mare tranfiit tempore quo nobis licer indignis Nimo- 
„ cienfis Civitatis que in Regno Cipri ejl Pontificatuai 
33 Apoflolica fedes contulit . 

Lectio III. 

„ Navigantes in Siriam Regem atque Reginam vijìta- 
3, vimus CT in Jope deinde in Sydone & ultimo in Achon 

r , benignijfitne ab eis recepii Juimus & tanto amore d'tle- 
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,, tti ut in Franctam prò fatturi nos ìnfìanter rogar ent quod 
„ cos Parifios ut fatare curaremus fpem nobis tribuentes quod 
,, ibidem Sacra Dei nobis comunicatene . Cimi igitur de 
,, Regno Angltc quo prò fadei negociis profitti eramus cuoi 
„ ipfo Rege Anglie pariter Ò" Regina Parifios veniffemus 
„ Jpes que non confundit defideratum fu [ce pi t effettum nano 
piiffamus ipfe Rex Francorum in aurea Tbeca de Ugno 
,, vere crucis crucem format am & de Spinea Corona fpinam 
j, un am reciudi facit & nobis regio fieno poplite nofaris ex 
,, oppofato flexis genibus devosus optulit & de hiis facris 
,, regiis manibus manus pontificales ditavit . quid ultra di- 
,, lettionis ofculo dato pariter & accepto & mutua rec’o- 
„ mendatione fatta ad propria nos abire permifit . 

L E C T I o IV. 

„ Igitur gemali tempore Briam acceffamus (T nive no - 

,, tturna opertas candentcs alpes ad collum noftrum in mar - 
„ Jupio pendentibus facris non rottone fai.- fide fulti ctim 

,, nofìris afcendimus quis piorum vidijfet bomines quafi cer- 

,, vos falire in montibuS Ò 4 equatos in nivibus tranfalire 
,, colles & non fuiffet compaffus i quis dubia & incerta 
,, incolumes recepiffe bofpitia & repletus gaudio non fuif- 
„ far ? quid plura ? perfido Eccelino mortuo ad Civitatem 
„ Vincent ie felici leves onere gradu concito fefìinavimus . 
,, cum ergo anno millefìmo ducentefamo fexagefimo appropin- 
,, quaremus Civitati clerus & populus univerjus obviam no- 
„ bis venit clamantes O" dicentes benedittus qui venit in 

„ nomine domini . 

L b c T l o V. 

„ Erat in Civitate locus qui Collum diccbatur collum 
„ candore niveo utique non amplettendum fai mutilandum 
„ & in melius comutandum prò eo quod ibi fades fuerat 

„ Satba- 
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„ Satbane & quod attendenti ‘s fpiritibus erroris & dottrini* de- 
,, moniorum per colla verbo venefica Ù“ pefìifera fimplicibus 
,, evomueranr . in hoc ergo collo univerfitate civitatis j avente 
3, ad honorem Dominice Corone fundavimus Fcclefiam ordini 
„ fratrum predicatori im cuius alumpni fuimus ibique facra que 
„ ad collum pcndentia dctuleramus depofuimus ut rejponderet 
„ non Jolum locus loco fcd e contrario locatum locato ubi enim 
„ locati fuerant dottore s falfitatis locati modo flint magiflri ve- 
riratis olim ibi colla venefica ubi nunc melica ibi fune fellea 
,, modo nettarea ordo namque predicatorum collum efl fponfe de 
,, quo in cantici s dicitur ficut Turris David collum tuum que 
edificata efl cum propugnaculis mille clipei pendent ex e a 
omnis armatura fortium & alibi collum tuum ficut Turris 
33 eburnea bic namque fpetialiter ordo circumdatus efl propugna- 
3, culi* rationum & Cluxas exemplorum Ò‘ candore virtutum 
33 & decore . 


Le ctio < V I. 

• i . • • ' . . I» i « * 

,3 Interea fama Sacrorum fragrante Tbeca de qua in prin- 
,3 cip io fecimus mentionem ad manus noflras ordinatione divina 
3, pervenit ita ut impletum in nobis illud ejfie evangelicum gau- 
j, deremus omni babentì dabitur fed Ò" illud Davidicum fimul 
in unum dive s & pauper in unum namque noftri & Ctvita- 
3, tis Vincentie gaudium & ditationis tripuditi m & dives rex 
33 & pauper princeps . pauper inquam non ceti fu fed fpiritu 
3, cujus fuir regnum celorum merito & virente Sacrorum . Sic 
33 fife igitur Vicentta Civitas quondatn perfidie civitas ejfetta efl 
,3 munere facro bone fide] & grafie & que fuerat fpinetum 
3, feifmatum & orrorum fatta efl rojarum facrarium pariter & 
33 Santtorum & que coronata erat diademate bofiie beflie ferto 
33 regis coronata efl gloria . Plaudat igitur tota Italia exulret 
33 amplius tervixina Marchia fed tu magi s plaude Vincentia tan- 
,3 ti doni dotata grafia nam & crucis immenfa gloria multa ti- 
3, bi contulit fanitatum remedia multa fi cognovijfes contulijfiet 
33 honorum fuffragia . Jefus igitur rex regum & flos florum in- 

„ gl ori us 
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* glor'ms prò- te ftttus e fi fpirurum aculeis pra te punElus qui 
w gratis tibi fua dona contulit fic te gratam faci.it ut de gra - 
„ tia te perducat ad gloriam , in qua vivit & regnat cum pa- 
,, tre & filio &' fpiritu fonilo . Amen . 

Di quello i He fio anno milledugentofejfanta , Bartalommeo ot- 
tien finalmente che i Padovani rendano la Terra di Biffano 
ai loro antichi Padroni (a) , vale a dire ai Vicentini ; e in 
tft’etto nel Documento autentico, che ho lotto gli occhi, ora 
che ferivo, e che incomincia come qui fiotto ( b ) , li legge , 
che leguì ciò per le iftanze , e mediazione di Fra tre Birto- 
lomnieo Vefcovo di Vicenza-, il quale di fatto, dopo evacuate 
dai Padovani le Torri, e le Fortezze della Terra da lor cu- 
fiodite , incontanente [ dice il Tello (c] cogl’ Imbaficiadori, 
e col Sindico de’ Vicentini fiali la Rocca a ricevere dai Buffa- 
nefi il giuramento fiolenne di foggezione perpetua , e la pre- 
tella, che la Terra di Beffano foferivea di buon grado a tut- 
to ciò che fpettava allo fiato ed onore del Comun di Vicen- 
za , liccome Terra , che fu fempre ; lo è ; e lo dev ejfere del 
Contado , Giurì] dizione , e Dijìretto del Comun di Vicenza . 
( parole prccifie ) . Il Paglierini MS. conferma lo Acflo, rap- 
porto alla mediazione di Bartolommeo (d) per lo avvenimento 
fiuddetto : intercefftone B. Bartbolomcei . 

Succede l’anno milledugentofeffantuno : ed in quello il no- 
llro Vefcovo comparifice da più Carte autentiche fempre in 

azio- 


( 4 ) (£) (c) Archivio Torre. Armato Biffali e Cittadella n. j. Libro v. p. 1 $. 
,, pr tefen ti bus Domino Fratre Barthoiomeo Dei Grafia Epifc. Vi cent. Ò* Fratte Martino 
„ qtu fiat cum ditto Domino Epifcopo . ... ad infantami & pofìulationem ditti Vene» 
,, rabiiit Fratrie B art boi onici .... Et bue fatto incontinenti Dominus Epijcopus &e. 
„ afeenderunt Tironem qui efl fuper Porta»! de Leone verjus CittadeiLm & ibidem 

„ ho hominet de Battano laudaverunt confirmaverunt & approbaverunt C*)* fibi 

n piacere dixerunt . . & furaverunt fequimentum dicentes Cb* ajfirmantes om - 

,, net , quo a facerent in Terra & de Terra Butani ea que fpettarent ad flatum & ho - 
„ norem Vincenti e fieni de Terra que femper fuit Ó* efl & effe debet de Conti tatù Jurif» 
„ dittione £r dijìrtttu Communi t Vincentie 9 & fub Communi Vinccntie . 

(d) L t.p. 44- 
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azione per il bene e tranquillità della Tua Chiefa , e della 
Città . Da una fi rileva, eh’ Egli è feelto arbitro concorde- 
mente dalla Città , e dal Clero per le differenze tra loro 
inforte rapporto alla Decima delle Colture (a) pretefa dai Ca- 
nonici , e contrattata dai Cittadini Laici; e vi fi vede la di 
Lui fentenza a favore del Clero • a cui peraltro , ( prò bona 
pacis & concordie & amicabilìs compojìtionis ) dà il pelo di 
dover’ affittare le l'uddetce Decime alla Città per 1’ annuale 
contribuzione di cento mozza di formento , cinquanta di mi- 
glio , ed altrettante di Sorgo ( Surgi ) , oltre leflànta carra 
di Vino : con ciò, che la locazione duri per cent’anni ; e che 
in capo ai cent anni fi rinovelli per fino ai mille : e che in 
concambio ceda il Commune al Capìtolo ciò che era una vol- 
ta di Eccelino da Romano nelle Ville di Schiavone , la Longa, 
e Cojìavernefe , con inoltre ciò che aveva colui comperato 
dai Poncij de Brc ganze : a Puncijs de B^agantiis . Con un’ 
altra Scrittura, pretta Egli Bartolommeo il fuo attenfo ad Erro 
de Pulsati Sindico , e Procuratore del Commun di Vicen- 
za (b) , onde a riformare lo ftudio Generale in Vicenza , 
( decretatovi c fìabilito già da Lotario primo Re d’Italia, Ni- 
pote di Carlo Magno , con una legge data da Ollona dell’ otto- 
centoventitrè , come fi ha dal Muratori ( c ) per i Padovani , 
Trevigiani , Feltreji , Cenedeji, e Ajolanì ) conducefi'c Maejlro 
Arnoldo di Guafcogna a leggervi le Decretali , e il Gius Ca- 
nonico ; e fi veggon’ ivi di ciò le condizioni , e l’ adegua- 
mento annuo di cinquecento Lire di dinari Veronefi . Le altre 
due Carte di quell’ anno ( ommettendo le molte più ) lo di- 
mottrano collantemente , e fuor d’ ogni dubbio, ( in quelli 
tempi ) e Vefcovo di Vicenda, c in Vicenza : la prima, con 
che invefte della Chiefa di S. Jacopo di Albetone i Frati e 
le Monache dell’ Ordine degli Umiliati del MoniJJero doppio 
del luogo di Mezgp, col pefo dell’ annuo cenfo alla Pieve di 

Bar- 


(«) Arch. Canon. Mazzo 4. n. 116. (e) P. ». T. 1. Rtrum lulitarnm pag. 

\b) Armato Rotoli Torre Mazzo 1. 151. V. Nota 1. 

n. 1 1. 
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Barbarono di fei Staja di f armento , ed una libbra d’ Incen- 
fo (a) : la feconda , la quale è un’ Mromento onde dif- t 
penfa e cede a Jacopo Baretta il Feudo di Cojìa Fabbrica , 
ora detta Co/ìa Biffava , da cui erano decaduti Sigonfredo , 
Giordano , Guidone , Martio y e Tertio Gerardo della Co fi a ;>-con 
la condizione, di mai non difendere i Pat areni , od altri Ere- 
tte» (£) ; e di condurre, la Domenica delle Palme , per il fre- 
no il Cavallo , fu cui cavalcava veftito il Vcfcovo Pontifical- 
mente da S. Corona al Duomo , e dal Duomo a S. Corona ; e 
di inoltre fervirlo quel giorno a menfa in figura di Scalco 
coi peduli di Sago: in pedulibus caligarum de Sago , dal Bar- 
barono quanto balla fpiegati (c) . La Carta ha la data del 
penultimo giorno di Marzo di quell’ anno fejjantuno , che era 
giorno di Mercoledì. 

Al nollro intento per l’anno leguentc milledugentofejfanta- 
due ballerà un folo Documento , che equivale a molti . Ab- 
biamo da una Carta originale del millcdugentofettantatrè (d) , 
che dovendo il Vefcovo di Vicenza prò tempore, col Podefìà , 
e cogli Anciani del Commune , per legge fatta dal Confeglio 
dei quattrocento , rifarcire quei di Valdagno , dei danni avuti 
in occafion della Guerra ; Fra B.ytolonimeo Vefcovo , Niccoli 
de Bazelieri da Bologna Podefìà (e), cogli Abati degli Anciani, 
gli Anciani , c i Patroni ( vai’ a dire Avvocati ), fanno fentenza, 
che fieno sborfate a buon conto cento Lire di danari Veronefì 
Voi. I. a Pie- 


( a ) Cancellarla Vefc. Vie. Lib. Segn. K. K. S. S. 1268. in Bcrgamina in foglio 
piccolo: b col Libro A. Feudi. 

(A) E’ appreso di me . Comincia : Anna cjufdem ( 1 161. ) IndiSione 11 ', die 
Mercurii , penultimo Marcii in Aula T. pi [copali , prxfentiiur (Src. Ven. in Chrijìo Pa- 
rer Dominar Trater Bartholonueut Dei gratta Vincentinus Tpifcopus votene perfonam 
Domini Jacahi Berne Filii ohm Domini Spfionit C re. E fi fpiega che il Feudo ha 
da palTar follmente nei Mafcbi . 

(c) I. 2. Hift. pag. in. 

(d) Arch. Torre. Armadio Rotoli: Rotolo 18. 

( e ) Trater Barthoìomeur mtferatione Divina Tpifcopus Vincentinus dominut Nict- 
tata de Bazeleriit de Bononia potejìas l'incende .... aiatei anctanorum ....... 

anciani comunir Vincencie patroni ..... ari trati fterttnt fuper [elulione 

faccenda dr gite fieri deiet petto noiario idgarzonit prò damnt et dato oecaftmc l Vere 
de Valdagno (ire. 
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a Pietro de’ Bel garzoni Nota/o , per la Tua taglia , che pagò 
a quei di Valdagno per efeir di prigione ; ed undeci Lire dei 
danari medelimi , per l’armi proprie che fmarrì a Valdagno , 
nel fecondo infulro , allorché fu prefo (a) . Ora Niccoli dei 
Baxclicri non fu Pode/U di Vicenda, nè prima, nè poi, fuor- 
ché in que(V anno milledugentofejfantadue ( b ) : adunque la 
Carta parla di quell’ anno ; diede infallibilmente quell’ anno 
Bartolommeo la Sentenza ; e per confeguenza Bartolommeo di 
quell’ anno ( fejfantadue ) era Vefcovo di Vicenda ; ed era in 
Vicenza . L 'Ugbelli (c) , e il Barbarono (d) , e molt’ altri 
pretendono , che in quello fleffo anno creato folle Bartolont- 
meoy da Rodolfo Cefare , o da Riccardo Imperatore , fuo Vicario 
in un col Patriarca d’ Aquile} a , o fuo Commijfario generale 
in Italia : ma e i PP. Quetif , ed Ecbard , e il P. T ou- 
ron , e il P. Solier , di ciò parlarono baflantemcnte , e ne 
rifparmiano di gettar tempo per dimollrarla una favola. 

Eccoci all’ anno milledugentofejfantatrb , in cui vorrebbe il 
P. Daniel Papebroccbio riempiere una lacuna, che incontra nel- 
la ferie dei Patriarchi di Cerufalemme col nollro Bartolom- 
meo , facendolo perciò rinunziare il Vefcovado di Vicenda (e). 
ed ecco, perchè abbiamo raccolte con diligenza, e accennate 
fuperiormente le Carte , che d’ Anno in Anno lo dimoftra- 
no , fempre , Vefcovo di Vicenza , fuccelfivamente , e fenza 
interruzione ; e perchè lo faremo anche rapporto agli anni 
avvenire , per fino a quello della fua morte . E’ compatibile 
il Papebroccbio preflo il P. Solier , perchè lo ingannò una 
Ifcrizione (/) ; ma a mio credere non è compatibile molto, 
perchè fi lafciò ingannare in villa di mille documenti auten- 
tici ; eh’ era più molto plaufibile ef3minare un po meglio , 
fenza credere ciecamente, e attenerfi, per vincere il punto , 
a una tal quale Ifcrizione , moderna , fatta , rifatta , e che 

ab- 


( a) Parole dell’ anzidetta Carta . 

(b) Smerego Chron. p. 101. 

(c) Vicent. Epif. col. iijo, 

(<0 1. *. p. 107. 


(e) Aft. Sanft. Tom. III. Maii . 
pag. 41. e 4j. 

(/) in Vita Barili, ad diem 1. Juln. 
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abbraccia mille altri errori da Lui combattuti ; per cui l’a- 
veano a Lui medelimo refa fofpetta , e predo di Lui (eredi- 
tata . Non è adunque vero , che Bartolommeo rinunziafle mai 
al fuo Vefcovado di Vicenda > e divenire Patriarca di Gcrofo - 
lima ; e fe il P. Papebroccbio non ha in pronto altri fo "getti 
da riempiere quella lacuna, e far fuccedere al fuo Gugielmo , 
ha veramente per le mani una caufa affai miferabilc. In fat- 
ti per l’appunto del milledugentofejfantatrè mi s’offre opportu- 
namente una Carta" del noftro Bartolommeo , non già Patriarca , 
ma Vefcovo , come in addietro , e benefico alla fua Greggia 
in Vicenda . Con effa inveite un certo Andrea delle Decime 
di Camifano : e perch' è altrettanto breve , quanto nel cafo 
noftro intereflante , convien diftenderla (a) . 

5, In nomine Domini amen anno a nativitate ejufdem mil- 
„ lefimo ducentefimo fexagefimo tertio indicione fexta die 
„ quartodecimo maii vincencie in aula Episcopali prefentibus .... 
„ venerabili t pater dominus frater bartbolomeus dei grada vincen - 
„ eie epifeopus - cum conjilìo & confenfu ca pi tuli vicentini mo- 
,, re J olito congregati videlicet dominorum bernardi arcbidiaconi 
„ vitacbini are bipresbi ferì bonifacii prepofiti torpini de braganciis 
,, iobanis de fcledo & guidonis canonicorum vincencie - domi - 
,, num andream - invejhvit cum anulo quem tenebat in marna 
„ de perceptione fruduum Ù" dccimarum & iurium decimacio - 
,, num de tota terreno pojìto in pertinenciis camixani in quarte - 
„ rio campagne - 

jj Ego Jobanes Marolenfts imperiali auftoritate notarius in- 
„ ter fui , & duo inde confonantia injlrumenta fcripfi. 

,, Ego Guilielmus olim jacobini bonamici imperialis au - 
„ le notarius biis interfui Ò* figno Ò" nomine meo 
„ appofito me fubfcripji . 

[ Per avventura van riportate a qtieft’ anno , e ai fufle- 
guenti le molte converfioni di Bartolommeo accennate di fo- 

pra. 


(«) Archivio di S. Bartolommeo Canto p. n. 654. 
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pra, e le dilputc contro Pietro Callo , iT pfeudovefcovo Gere- 
mia , e i molti Eretici che abitavano il Colle (/»] . 

Segue l’ anno milledugentofeffantaquattro ; e profeguono i 
Documenti a provarlo quello di prima , cioè Vefcovo di Vt- 
cen-go , inalterabilmente . Quell’ è adunque 1" anno , che 
mollò a pietà, del Monillero doppio di S. Bartolommeo , a 
cui la Tirannide di Eccelino, e le guerre, deiolate avean le 
campagne , lo {occorre con una pezza di Terra, e un Mon- 
ticello nel tenére di Prendala (b) . 

„ In nomine domini • anno a nativitate e/ufdem millefi- 
„ mo ducenteftmo fexagefimo quarto indicione Jeptima die fe~ 
„ ptimo exeunte odubri vincencie in camino Epifcopali pre - 
,, fentibus - tempejìa coquo venerabili s patrie domini fratrie 
3 , bartbolomei dei grafia vincentini epifeopi - ibique venerabi - 
„ Ih frater pater bartbolomeus dei grada vincencie epifeoput 
,, amore & intuitu pietatis & acquifìcionii vite eterne ac 
,, provecacione & fubftdio fratrum & fororum Monaflerii Jan - 
„ di bartbolomei vincencie cu/us f acuì t atei propter guerarum 
„ di/crimina que fub Eccelini de Romano tirampnide fuerunt 
„ multipliciter devajlatc non modicum diminute f ore nofeuntur 
„ jure locationis fe fuifque fuccefforibui ad babendum ufque 
„ ad viginti novem annoi completo! cum annulo fuo quem te- 
„ nebat in manu inveflivit dompnum marcum priorem & fra - 

„ trem ftndicum & procuratorem monaflerii & coti- 

,, ventut fondi bartbolomei predilli ordinii fondi marci man- 
„ tue prò fe & conventu ipftui monaflerii tam fratrum quam 
,, fororum Ò 4 fuccefforibui futi de una pecia terre aratorie pò- 
„ Jita in pertinenciii brendularum cum uno monticello in ho~ 
„ ra dida frata que pecia terre potefl effe circa undecim 
„ campo i ftmul fe tenente i qui fune aratorii - ad refponden - 
„ dum omni anno epifeopatui vincentino - in brendulii vel in 
„ vincendo in eledione domini unum modium frumenti boni 

„ mun- 


iti) Vide retro. 

(i) Arch. di S. Bartholom. Canto J. n. 671. 
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5 , mundi & negotiabilis ad modium vincertele & decimava 
,, omnium honorum que in diBa locatione babuerint , C5" nil 
, r aliud - ' - • ‘ 

5 , Ego Jobanes Marolenfts imperiali auBoritate notarius 
„ biis interfui & duo inde confonantia injìrumen - 
,, ta fcripfe . 

In quello ifteflo anno Gabriel di Guido dei Negri da Pado- 
va , che terminato aveva il Tuo Reggimento di Podeftà di 
Vicenda, viene invitato a pranzo dal noftro Bartolommeo ; co- 
me racconta Smerego (a) ; e nell’ ufeire dal pranzo incontra 
Gabriello una rilla con Marco degli Albertoni , con Gui^ardo 
de Vicen^one , con Bonacimo de Bsccari , e con molti altri: 
e queft’ è finalmente quell’ anno , in cui Bartolommeo Vefcovo 
di Vicenda inveite Torpin di Bregan-ze Canonico figliuol di 
Domino Anfelmo , d’un Feudo in Avvignano (b) . Perchè pe- 
rò la Carta ha la data degli otto di Ottobre (c) , e dovea 
Torpino riportare la minuta del Feudo a Natale (d) , cioè 
fui finire del fejfantaquattro ; per la brevilfima difianza coll’ 
anno feguente , ommetto i Documenti dei milledugentofeffan- 
tacinque , come fuperflui; e parto al milledugentojejj'antafei. 

Di queft’ anno appunto abbiamo al noftro propolìto in 
Edmondo Mortene un belliftimo Anedoto ; ed è una lettera di 
Clemente IV. allora Pontefice , con cui cforta il Vefcovo di 
Vicenda a perfiftere nel fuo Vescovado (e) : locchè rende pal- 
pabili , ed evidenti due cofe ; la prima , eh’ ebbe in quel 
tempo Bartolommeo una qualche idea di rinunziare il Tuo Ve- 
f covado di Vicenda, di che però chiede configlio al Pontefice: 
la feconda ; che non lo fece , perchè il Pontefice Io dirtua- 
fe , e non approvò : dietro a che divien manifefto , che la 
durò adunque fenza la menoma interruzione nel fuo Vefco- 
vado, nè lafciò vuota pur’ un momento quella fua Sede. 

Ora . 


(a) Chron. apud Murat. pag. 104. (d) ivi. 

( 4 ) In Canceil. Vefcov. Libro A. Feu- ( t ) Thcfaur. nov. Anecdotor. Mutimi 
di p. iji. T. a. p. 558. 

(c ) ivi . 
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Ora merita, che fi dia fuori intero un’altro Documento di 
quell’ anno per ragion dei conneffi , apparendo .da elfi il 
Vefcovo Bartolommeo , in Barbarono , non che Duca , Mar- 
ebefe , e Conte , ma Re . Decreta ivi , che ninno di quel- 
la vicinia polla efercitare l’Offizio di Saltaro , o fia Cuflo- 
de dei Campi: ficcome fpiega il Du-Frefne (a) . Dice adun- 
que così (b) : 

„ In nomine domini amen anno a nativitate cjufdem miU 
,, lefimo ducentefimo fexagefìmo fexto indicione nona die do- 
„ minico fecundo infrante ma/o in vicentina in comuni pla- 
,, tbea cafri barbacani prefentibus fratre bene priore fondi 
„ Nicolai vincendo gleva notorio de brendulis 6* domini; baU 
„ do (T bonapafio clerici; plebis de barbarono otolino mi- 
„ ri guercio domini paimeri/ guaina & caxario de gacis . ve- 
,, nerabilis pater dominus frater Bartbolomeus dei grada vi- 
„ cencie epifeopus infraferiptus in piena convicia bominum & 
„ comunitatum barbacani Ò" regularum fuarum feilieet plebis 
„ moxani & virage ad fonum tabule & voce preconia mo- 
„ re / olito & loco debito convocatorum tale Statutum 
,, ordinamentum fecit in fcriptis fic dicens . in nomine do - 
„ mini amen . nos frater B. miferatione divina vicentinus 
,, epifeopus REX dux cornee & marchio barbarani & fuarum 
,, pertinenciarum auHoritate comitatus & jurifdidionis quibus 
„ in barbarono Ò 4 fuis regulis & eorum dijlridibus (T per - 
„ tinenciis pieno jure fungimur Jlatuimus Ò" ordinamus quod 
5 , de cetero nullo perjona de terris & pertinenciis pre- 
„ didis & de membris & curie barbarani fubiacent prò 
„ aliqua fingulari perfona in didis terris & pertinenciis 
yy & membris curie barbarani fubiedis debeat exercere 

„ aut facete Officium Saltarie vel manifejlare aliquam 

„ perfonam occafione ipftus Saltuarie nos enim ex nunc 
„ qui contrafacient prò qualibet perfona Ò* prò qualibet 


( a) Dn-Frefne. Voc. Saltano. ( 6 ) Libro fud. Fendi p. io 6. 
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,, vice in centum Joldis denariorum veronenjium dandis & foL 
„ vendis nobis Ò" epifcopali nojìre curie fententialiter condem- 
„ pnantes. Jìatutum & ordinamentum hoc in ditto loco fuit le - 
„ ttum & publice divulgatum per me notarium & ab omni- 
„ bus predittis homi ni bus de barbarono & fuis regulis ap proba- 
„ tum ncmine difcrepante. 

„ Ego jobancs Marolenfis imperiali auttoritate notarius 
fcripft . 

Ora fiamo all’ anno mìlledugentofejfantafette ; [ e già il 
P. Papebroccbio , che fi vede imbrogliato per quel che fiegue , 
fa che Bartolommeo rinuncj ora l’immaginario fuo Patriarcato , 
e ritorni Vefcovo di Picena, per la feconda volta (a] . La- 
rdo giudicare al mio Lettore , full’ opportunità del ripiego . 
Nacque adunque in codelYanno la feconda Traslazione in Bo- 
logna del Corpo del Santo Patriarca Domenico ; ed a quella 
( non c’ è alcun che s’opponga , neppure il P. Solier ) inter- 
vennero non folamente l 'Arcivescovo di Ravenna , ed i Ve- 
/ covi Fra Ottaviano di Bologna , Fra Tommafo dimoia, Arnol- 
fo d ’ Humago , ed Egidio di Torcello ; ma v’intervenne Egli 
pure F. Bartolommeo Vefcovo di Vicenza , e forfè vi figurò più. 
degli altri ; perchè Egli folo folennemente vi predicò ; pub- 
blicò Egli le Indulgenze, da Lui , e dagli altri Prelati con- 
cedè a chi vifitava il Corpo del Santo ; e diftefe Egli le te- 
ftimoniali riferite da ogni Storico ; e che incominciano , Ju- 
Jlus & pius Dominus , de cujus munere venit (b) , e fi con- 
chiudono col Dat. Bononix anno Domini 1 167. indili X. die 
nona infrante Junio . Quell’ è il primo irrefragabile Documen- 
to del feffantafette . C'è per fovrabbondanza il fecondo che 
conferma il primo ; ed è codella una Celfione , che fa il be- 
cefkentilfimo Vefcovo ad aumentare i proventi della Cattedra- 
le 


(4) Vide in Serie Patriarch. Hierofo- 
lyrnir. T. j. Mail, ubi retro. 

(A) Apud Barbar, munì Lib. a. pag. 
l}8. incip. V entrehiliitu Chrijh fidctiim 


prrfentei liner ut infpedurii Fr. B •mìo lem. 
rwjcrationr Divino Fpijcopm Vii. mimi! 
fdlutem & tettrnam in Domino c borita- 
lem . 
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le , a’ fuoi Canonici delle decime della Longa, il dì fcdeci di 
Maggio in giorno di Lunedì (a) . Se il P. Solier avelie avu- 
ta foct’ occhio alcuna delle molte Carte da me addotte fin’ 
ora ( e le dovea ricercare ) , o delle molte più che ommet- 
to a non annojare il Lettore , non avrebbe avuto il coraggio 
d’imporre al Pubblico, col folito Tuo farcafmo a difdoro del- 
la Città di Vicenda , che per difetto di Carte autentiche ( b ) 
appena fi può njfcrìve , che Bartbolomeo dal milledugentofejfanta 
fin a quejl' anno vivejfie ; e di obbligarne a ringraziar lo 
Smerego , che perchè lo' nomina del feffantaquattro ne fa la 
grazia di non metterlo in dubbio alTolutamente. 

L’Anno che fopravviene milk dugcnrofejf incotto è l’anno , 
in cui ( forfè ingannato appunto dallo Smerego ) Francefco 
Maccbiavellì dell’ Ordine de’ Predicatori nel fuo fupplemento 
al Sigonìo (c) fa non folamente , che Bartolommeo avelie già 
prima abdicato il fuo Vefcovado di Vicenda , ma lo fa mor- 
to , fcpolto , anzi già Beato , e già in Paradifo ; coficchè 
i Frati Gaudenti dopo d’ avergli fatto un folennilfimo funera- 
le lo alTumcfl'ero in Protettore dell’ Ordine , e fi raccoman- 
dalTero a Lui colla feguente Coletta . Oremus . Populum bunc 
tuum , Domine , ita apud te B. Bartbolomteus Confejfor (T 
Epifcopus tuus commendet , ut quo cbaritatis Zelo ipfe de no- 
Jlra in terris tranquillitate follicitus , nos verbo & exemplo in - 
firuxit , ac novi Ordinis Jub gloriofec Virginis Matris tue nomi~ 
ne peculiari prafidio munivit , pari nunc quoque nos de Calis , 
eàve protezione tueatur , ut J iugulari bac fiducia roborati ad eum 
recurrentes , cxlejìis tua non mmus efficiamur opis fecuri , quar» 


( a ) In nomine domini Amen anno a nativi rate ejufdem mille fimo ducente fimo fexa- 
? e fimo feptimo indicione decima dìe lune fextodecimo intrante majo in aula c pi [copali 
prejentibus &c. Ven, P. Dom. Fr. B. dei grada Ep, Vincent. Ore. prò remedio anime 
fue CS’C. & prò augumematrtne proventuum catbedralis &c. titulo donar ionis inter 
vivos &c. omnes decimar in villa & pertinentia longe canonici s vincencie — dedie 
concerie contulie donava <yc. V. Archivio del Cipitolo. Continuai, del Libro B. 
in bergamina coperto di corame ; e Libro A. n. 184. pag. 8. 

(b) ubi retro pag. 285. vixiffe vix autbenttco comptrtum * 

(c) Sigonio T. coi. $06. 307. $18. . •- .• ■ 
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uà fecum tur.m fruendovi requiem fpcremus pervenire esternava. 
Per Dominum nojìrum &c. Ma a dilingannarlo badi per ora 
una bellilfivna Carta , che fi conferva colle altre in quella 
Cancellarla del Vef covado di Vicenza (a) . Ella è per l’ap- 
punto di quell’ anno : ed è intitolata , Manifefìatio jurifdi- 
( lionis barbatavi . E’ cotanto ftraordinariamente prolifl'a, che 
farebbe una indiferetezza il produrla dillefa : Ne darò però 
un faggio a mia giuftificazione , ed a lume d’una verità , 
che preme convalidare anche per le ulteriori oppofizioni , che 
incontraremo tra poco , per uno abbaglio dello Smerego , o 
fia per una mala intelligenza di quello . 

,, In nomine domini amen anno nativitatis ejufdem 
,, millefimo ducentefimo fexagelìmo odiavo indinone un- 
„ decima die duodecimo infrante ftbruario in caflro barbarani 
,, in epifcopali palacio prefentibus dominis flotto de noventa 
„ canonico cremonenfi fratre benedillo priore fondi nicol ai de- 
„ Jay archipresbitero & baldo & bonapafio clericis plebis de 
,, barbarono bugamante de lufebis indice guidone ienoenfi vì- 

„ centinis civibus & aliis multis . nos jurati 

,, venerabili s patrie domini f-atris bartolomei dei grada epi- 
„ feopi vicentini & epifeopatus vincentini & comunis barba - 
,, ratti ad manifejlandum Ò 4 dicendovi jura .... que do- 
,, minus epifeopus .... habet . ... in barbarono .... con - 
„ fitemur .... ficut feimus & audivimus ab antecefforibus 
,, nojlris . didus dominus Epifeopus efi R E X dux & cornee 
„ de barbarono (T omnia banna funt epifeopi .... guiza 
,, guarda flit aria paludis altrani efl epifeopi . & pijio 

,, & pifonatium illarum cafariarum & bejìiarum que vocan- 
„ tur ad pafeendum . ... fi minijìerialis epifeopi invenerit 
„ porcarium glandem quatentem de arboribus fuis porcis aufe- 
„ ret ei unum porcum .... prò pignore . ... fi capta- 
to riunì .... un ani capram de capricio . ... Ò" rotici al- 
Vol. I. ,, trage 


(4) Libro Feudi A. pag. 114. 
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„ fr/jgf tifque ad curiami ruvolonis funt epìfcopatus vincencie 
j, & rime/ a calle patavina in Jurfum .... comitatus fan- 
„ ili germani (T villegacole & campi longi ejl domini epi - 
„ feopi .... quando dominus epifeopus primo intrat epifeopa- 
., tum .... advocatus ejus ( debet invefliri ) cum confatone 
„ novo vermilio & bafta nova & lancia & quando Epifeopus 
„ revertitur de fua confecratione debet babere fuum paiafre- 
5, dum copertum de fcarlato & fella & freno & nullum do- 
„ minum nec parem nec focium nec confortem babet domi- 
,, nus epifeopus in bac terra preter imperatorem .... audi- 
„ vimus quod nulla domus a barella debet effe in bac ter- 
„ ra ... . quando gafìaldio epifeopatus facit triblari fuum 
,, majorimen .... jumenta que triblant debent ad pafeendum 
,, ad prata quandiu durane .... trible vindemiam nojlram 
& fegationem .... qui frangit regulam fi fecat ante per- 
,, dit falcern fi vindemiat perdi r partum five, ma^alem .... 
„ qui ante incidit folvit gui^am .... braiderii Epifeopatus 

,, faltarizant fua braida donicalia fi mifcla fit 

„ in bac terra de fpinEla aut ferita fine efufione fanguinis 
„ qui efl auilor mifcle Jolvit bannum trium librarum viceco - 

,, miti epifeopatus fi depredator capitur xninifleria- 

„ les ... . babent pannos & drapamenta illius fi 

,, iutìicatur ad fufpendium vel eruendum fitbi oculos . . . ad- 


,, vocatus fatisfaciat cufiodibus .... de fuo lu - 

„ ero Albertus marcus & flit Alarii & grimaldus 


„ & nepos brendarii de canibus curie cuflodiebant fcallam 
,, palaci'/ & dominus epifeopus dabat ei canes & brendam 
„ canibus & ad nativitatem sbrelares & lagneos ad capìendas 
,, falvaticinas & qui fuperfunt ex eis debent hoc face- 

„ re item gislerus barbancani & landulfus de 

„ felle .... eran tornarti (?.... minifirabant curie omni 
,, anno quinquaginta perafides in nativitate & quinquaginta 
„ in pa/ca &c. ( quae omiteuntur ) . 

„ In prefentia religiojorum virorum fratris martini padua- 
,, ni (T fratris friderici v/ncentini de ordine predicatori! m 

,, dilli 
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„ ditti doniini epifcopi capcllanorum & dominorum magiflri 
„ ade anglici capelloni & familiari s ditti domini epifcopi.... 
,, & omnium ejufdem domini familiarium die decimo exeunte 
„ februario anno duodecimo quo epifcopalem fedem vin- 
„ centinam tenuerat didus dominus epiicopus . 

„ Die nono exeunte februario marcius de barba- 

,, vano predittas omnes & ftngulas manifeflationes per i/los 
„ colle gas fuos public atas laudavit & approbavit in omnibus 
„ & per omnia ut fuperius continetur & eas nihilominus ut 
,, fuperius legitur publicavit in prefencia domini Epifcopi 
„ memorati . 

M’ imagino che nel tranfunto di quella Carta avrà ri- 
levate il mio Lettore due circoftanze degne d’ogni rifleffo; 
quella dell' Inglefe yidamo familiare di Bartolommeo ; la qua- 
le potrebbe fervire d’ una femipruova , o d’ una congettu- 
ra , che fe l’abbia adunque condotto feco àa\Y Inghilterra , 
e dal fuo impiego in quel Regno , che i noftri Critici ac- 
cordano di malincuore: l’altra del duodicefimo anno del fuo 
Vefcovado ; la quale fa due effetti : fa il primo ; che fe il 
feffantotto è il duodecimo anno del fuo Vefcovado , diventa 
infallibile , che del cinquantafei fu fatto Vefcovo di Vicen- 
da : fa il fecondo ; che adunque erano allora dodeci anni 
feguiti eh’ era Bartolommeo Vefcovo di Vicenda ; e fi fm.n- 
tifee per confeguenza la favola del di Lui Patriarcato Ge- 
rofolimitano , e della abdicazione , o rinuncia di Lui del 
Vefcovado di Vicen-ga . La Carta perciò non può effere più 
opportuna . 

Crefce peraltro la difficoltà rapporto all’ anno feguente 
milledugentofeffantanove ; perchè il JNotajo Smerego nella fua 
Cronaca , per l’appunto a queft’ anno, narra (a) , che, 
perchè era in quiftione a quel tempo il Vefcovado di Vi- 
ccn-ga ; e l’Abate di S. Felice , eh’ era Fratello dell’Aba- 
te di 


( t ) Apud Murator. Rer. Ita). T. 8. ubi retro. 
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te di S. diclina , voleva efler Vefcovo ; il Cornuti di Vi- 
cenza mandò perciò Imbafciadore al Patriarca à' Aquileja, 
Bugamante de Lofcbi ; che dalla Famiglia del detto Abate 
di S. Giujlina venne Bugamante ferito ; e eh’ Egli Buga- 
mante uccifc poi quell’ Abate . Soggiugne anzi un altro Co- 
dice dell’ Ambrogiana (a) , che quell 'Abate voleva efler Ve- 
fcovo , quand’ erafi di già eletto Domino Bernardo di Pia- 
cenza . Ora quelle parole precife d’un Cronifta contempo- 
raneo fanno , a dir vero , un pò di colpo , e mettono in 
apprenfione chi fcrive, a fronte d’ogni qualunque autentico 
Documento . Dirò ciò nulla oftante in primo luogo , che 
fenza dar colpa allo Stampatore dello Smerego, o ai Copi- 
fli, ( comecché potrebbono averla ) Egli lo Smerego fcrifle 
bensì la fua Cronaca che abbraccia fettantanove anni , ma 
non la fcrifle già in fettantanove anni , colicchè n’ abbia 
fcritto un paragrafo all’ anno , ma naturalmente , raccolte 
le fue memorie , la diflefe tutta in una volta , dopo mol- 
to alle cofe nate ; locchè fuppoflo, non è gran fatto diffì- 
cile , che nel cafo noffro prefente di Bugamante Lofco , e 
dell’ Abate Pedelegno prenda l’abbaglio d’uno , o di due 
anni . La verità è , che lo prende fenz’ altro ; perchè a 
ben efaminare gli atti della celebre controverfia tra i Ca- 
nonici di Vicenda ; quando la maggior parte ( dopo la mor- 
te del noftro Bartolommeo ) eleife per Vefcovo Bernardo 
Nicelli da Piacenza loro Arcidiacono ; e due di Effi elefle- 
ro 1’ Abate Pedelegno ; quella elezione , e il ricorfo al Pa- 
triarca d ’ Aquileja per la decifione avvennero del milledu- 
gentofettantuno ( b ) : del qual’ anno parimenti ritiratifi i due 
Canonici, che perdettero l’opinione, in Verona , di là fan- 
no ricorfo al novello Pontefice Gregorio X. , 1* anno fe- 
guente fettantadue , perchè annulli la fentenza del Capito- 
lo d’ Aquile; a , il qual Capitolo, vacando la Sede, giudicò 

invece 


(<•) ibi. (4) Vide Barbatati, per eirenfum . 
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invece del Patriarca . In fatti ho apprettò di me , ed ho 
fotto l’ occhio quel lunghittìmo proceifo , e quelli fon gli 
anni che incontro , fettantuno , e fettantadue : ne c’ è pa- 
rola del fejfantanove . Del fettantuno il dì iS. Settembre il 
Corpo dei Canonici raccolto fotto il Portico del Palazzo 
della Canonica elegge fuo Procuratore e Nuncio alla Curia 
di Roma Bernardo de Cumis : anno domini millefimo ducen- 
te/imo feptuagefemo primo indie ione quartadecima die autem 
decimo oliavo Settembri s Vicende (a) : e del fettantuno me* 
defimo i due Canonici malcontenti eleggono ( da Verona ) 
loro Proccuratore , e Nuncio a quella Curia Biagno da Pal- 
tinieri da Monfelice : anno domini millefimo ducentefimo fc- 
ptuageftmo primo indicione quartadecima die veneris oliavo 
nienfit madii in civitate Verone &c. (b) : E il ricorfo al 

Papa , e tutti gli atti di quella Curia hanno fempre la 

data, milledugentofettantadue ; coficchè reputo chiaro l’errore 
dello Smerego . Se non che , c’ è la via pretto alcuni di 
falvar lo Smerego , e di conciliare e il Teftamento del 
Beato , e la Carta che rettano , ed ogn’ altra cofa col di 

Lui Tetto , che fembra opporfi . Prctenderebbono , che la 

Carica del Podefla di Vicenda non incominciafle che agli 
undeci di Novembre , il giorno di S. Martino ; coficchè , 
durando un anno , non tcrminatte per confeguenza che agli 
undeci di Novembre dell’ anno feguente ; e che non effen- 
do la Cronaca dello Smerego , che una ferie appunto di 
alcune Podeflarie , calcolale gli anni che fegna , fugli anni 
delle Podeflarie . In tal cafo potrebbe!! verificare benifiìmo, 
che Bartolommeo del fettunta fotte tuttora vivo , opcratte , 
e teftatte ; e che il Vefcovado di Vicenda vacattè del fejf an- 
ta nove : o per dir meglio , che Bartolommeo fotte tuttora 
Vefcovo del fettunta , fecondo il calcolo comune e ordinario; 
e che fotte Sede vacante in Vicenda del fejfantanove , cioè 

fotto 


(4) Archivio di S. Felice Canto )Ji n.7. (A) nel detto procedo, circa meditino. 
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fotto quel Podcfìà ( eh’ era allora Fedrigo Caodelifìa Pado- 
vano ) il quale avea incominciato il fuo Uffizio del fcjfan- 
tanove , e lo conchiudeva fui finire del milledugentofettanta . 
A confultare peraltro con attenzione lo lidio Smerego (a), 
conferò ingenuamente , che codeflo fiflema non lo rilevo 
affatto collante ; e sò invece , che fe lo Smerego non è di- 
fefo abbaflanza in quella maniera , convien’ ìflabilire che 
errafTc ; poiché i Documenti che feguono fono autentichif- 
fimi , innegabili affatto , e affatto concludenti : ove è pe- 
rò da avvertire , che niuno oltrepaffa , anzi niuno rag- 
giunge gli undeci Novembre del milledugentofettanta ; 

ciò che potrebbe fullo accennato piano fuffragar lo Smerego. 
Il primo è dei trenta Gennajo di quell’ Anno feffanta- 
vove ( b ) ; e con effo invcflc Bartolommeo i Frati e le 
Monache di S. Bartolommeo dell’ Ordine di S. Marco di 
Mantova , delle Decime , e del jus delle Decime in Brendo « 
la : milleftmo ducentefimo fexageftmo nono indicione duodeci- 
ma die mercurii penultimo Januarii : ed il fecondo è dei 
dieci di Luglio di queflo illelfo anno ; indicione feptima 
die decima Julii ( c ) : con e fio infeuda di alcune tenute 
Corrado e Cimberto Fratelli di Serafico , ond’ Egli e il 
fuo Vefcovado gli abbiano all’ occalione utili e difenfo- 
ri ( d ) : ut Utilijjimi ftbi & Epifcopatui Vincemmo effe 
pojjint . 

Finalmente fiamo all’ Anno milledugentofettanta , oltre 
cui le noflre Carte , e memorie per verità non fi eflendo- 
no . Di queflo adunque per noi ultimo Anno, ne abbiamo 
fei . Riguarda la Prima i Frati Gaudenti ; s è riferita a 

fuo 


(a) Vide ad annulli 1155). , & alibi. 

( t ) Archivio di S. Bartolommeo Canto„X. n. 754. 

(e) Annali del Caltcllini MS. comincia: yen. Pagar D. F. B. D. C. V. Fp. , 
diliginter attenderli utile- & expedient fare fidi tir Epifcopatui fuo per fonai uti/et 
providat diferetas ad fui & epifcopatui fui nbfequium & favorem Gre. 

( d ) ibi . 
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fuo luogo ; ed è in data di Maroso ( a } . E’ la Seconda 
dei tre di Maggio ; e li vede ivi a (Ti fiere Bartolommeo co- 
me Vefcovo ad una inveftitura che fann’ in quell’ anno le 
Monache di S. Pietro , da durare fin che dura il Mondo , 
in Ubertino quondam Enrighetto Befìia di Vicenda , d’ una 
pezza di "Terra difabitata nel Borgo di Camifano ; con ciò 
che vi debba alzare nel centro di efia una Cafa , la qua- 
le fi chiami la Cafa di Dio (b) . La Terza è dei venti- 
fette del medefimo Mefe di Maggio ; e verfa fopra la ri- 
fpofia , che dà Bartolommeo Vefcovo a Domino Papafava di 
Carrara Podeflà di queft’ anno ; che nel generale Conftglio 
dei quattrocento lo interrogava fulla fentenza da Lui fatta 
in propofito delle Decime della Cultura ; e rifponde da 
Vefcovo (c) . Ai ventitré di Settembre abbiamo la Quarta, 
la quale è connefTa con 1’ altra dei fedeci Ottobre , e per- 
ciò l’ abbiamo calcolata per una fola . Entrambe fono il 
Tcjìamento del noflro Bartolommeo ; e perchè il P. Solier 
fi lagna , che non fiafi mai prodotto intero ( d ) , e re- 
plicando con artifizio i lamenti , e forridendo quafi qualo- 
ra gli replica , vuol fignificare pur troppo di fofpettar- 

10 ideale , ed apocrifo ; fi prenderemo di buon grado la 
pena ( a renderlo , fe v’ è modo , perfuafo e contento ) 
di darlo fuori interiffimo undequaque ; e fe non baftatfe 

11 primo , daremo fuori il fecondo ; coficchè gli redi fotto 
l’occhio ora l’uno , e ora l’altro , ove il Tefìamento , 
cd ove il Codicillo , e s appaghi . Eccogli l’ uno appreflo 
dell’ altro ( e ) . 

,, Anno 


( a ) Vide retro . 

(4) Archivio S. Pietro Caflella 2 ;. Regiftro A. pag. 109. comincia : anno 
mi Ut fimo ducente fimo feptuagefimo indicione tertiadecima die veneri s tenia menfis I 
madii vincencie in capitolo monajierii fanlìi petti more fililo congregato &e. 

(c) Comincia: Anno &c. prefentibus &c. ibiepue in generali quadnngent e- 
rum Csrc. Archivio Torre Membranum vetus, pag. 299. 

( d ) uhi retro , plurics . - 

(r) Nell’ Archivio di S. Corona, filza terza. 
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.Anno Domini mille fimo ducente fimo feptuagefimo indi* 
„ c/owf tertiadecimo die martis vige fimo tento infrante fe- 
x, ptembri vincencie in camino epifcopali prefenttbus bis tefii- 
„ bus ad boc fpccialiter convocatis (T rogatis . videlicet fra- 
„ tribus fiorio priore ricardo faufiino iobane belli omnibus de 
„ ordine fratrum predicatorum de conventu fonde tarane vin - 
,, cencie domino jacolo de bonomine vicario domini epifcopi 
,, vincentini domino boritane presbitero de brendulis rodulpho 
n clerico de foro} ulto cavalca de barbarono fornii iartbus domini 
„ epifcopi nominati aliis . ibi venerabìlis parer dominus 

„ frater bartbolomeus miferatione divina vincentinus epifcopus 
,, per nuncupationem infrafcriptum condidir tefìamentum fic 
,, dicens . nos frater bartbolomeus dei & apoftoltco gratin vin- 

„ centinus epifcopus a fandifftmo patre nofiro domino C. di • 

„ vino providentia facrofande univerfalis ecclefte fummo pon- 

,, tifice audoritatc teflandi recepta ftcut per literas apofioli- 

-, cas quas recepimus patet illud beati iob ignoranrie confef- 
ftonem diligentius advertentes nefcio quam din fubftfiam Ò" 
»> fi P°fi noodicum tollat me fador meus membris nofiri cor - 
„ poris deo prcfiante incolumis integro afpedu atque anditi t 
,j fona mente fanoque confilio tal iter nofirum condimus te- 
,, fiamentum . in primis ad locum dominice corone vincenti- 
M ne civitatis ordinis predicatorum quem cbriflo audore fuu~ 

„ davimus ad honorem dei omnipotentis & domini nofiri Jefu 

„ Cbrifii crucifixi & ad defenftonem fi dei ac prò falute 

,, animarum bominum civitatis & difiridus vincencie & ex 
„ facrofatidis reliquiis nobis a piiffimo lodoyco rege fronde de 
„ Ugno fonde crucis & fpinea corona domini nofiri Jefu 

5, Cbrifii benigne collatis dotavimus Ò‘ in quo ordine ab in- 
„ fanria nutriti & in difciplina & moribus fub obfervantia 
,, nofiri infiitutoris beati dominici eruditi & informati fuimus 
,, ex ipfo ad nimocenfem Ò" vìncentinum epifcopatus di- 
5, vino miferatione promoti eligimtts fepulturom inter duo al- 
,, torta in tabulato quo fieri decrevimus pofitom inter altare 
» videlicet beate virginis & dominice corone ita videlicet 

„ quod 
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,> quod vi de ri poffit a fratribus in coro interiut Ù“ a Inveii 
„ exter ius ut babeant materiam & anfam or ondi prò nobis 
„ quandocumque ipfum viderint fepulcrum & ad ipfam fcpul- 
„ tur am confirucndnm & ad ea que fpettant ad ipfam tre- 
„ centas librar denartorum V. priori f rat rum prrdicatorum 
„ ejufdem conventi is afftgnamus & damus & hoc volumus 
„ effe nojìrum ultimum tefìamentum & ultimam voluntatem 
„ & quod valeat vice tejìamenti & fi non potcfl valere jure 
„ tejìamenti valeat jure codicillorum aut nomine donationis 
„ caufa mortis vel alio quocumque jure melius & plenius 
,5 valere potejì volumus quod valeat & teneat . 

» Ego Jobanninus fcribe notarius / acri palaci i inter- 
ni j u > & hoc a tejlatore rogatus fcripjì. 

„ In nomine dei eterni amen (a) anno domini millejimo 
5 , ducenteftmo fcptuagejìino indicione terciadecima die fovis 
„ fextodecimo infrante ottobre vincencie in camino epifcopali 
5 , prejentibus bis tejìibus ad hoc fpccialiter congregatis vide- 
,5 licer fratte iobane . . ..... fratre gambono cremonenji 
5 , fratre federico omnibus de ordine fratrum predicaforum do- 
5 , mino iacobo bonomine vicario infrajeripti domini epifeopi ma- 
li g'fl ro Uberto pbyjìce Znndanino clerico de noventa alberti- 
„ no cremonenji nicbnlao de mclle veronenji magijìro bartbo- 
„ lomeo reginenji guidone familiare domini vicarii preditti 
,5 ugucionc elenco de nanto & aliis ibique in nomine domi- 
„ ni nojìri Jeju Cbrifìi & glorioje matris ejus virginis ma- 
5 , rie nos frater bartbolomeus miferatione divina vincencie epi - 
„ feobus integro afpettu atque auditu fona mente fanoque con - 
„ /ilio attcndens quod & bonejìas & anime mee Jalus ex- 
„ pojett ut de bonis nojìri epijcopatus ordinemus & tcjìa- 
„ mentum condamus auttoritate tejiandi a domino clemen- 
ti te quarto bone memorie Jummo pontifice nobis piene 

Voi’ I- 

con- 


(*) ibidem in eodem Archivio. Filza terza. 
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„ conccffa ut in lift tris ipfius domini pape ibi vifis Ò" le- 
„ flit pie ni us continetur quarum tenor e fi ijìe. Clemens epi- 
„ feopus jervus fcrvorum dei 'venerabili f cafri epifeopo vin- 
5, centino falutem & apojlolicam benediRionem . j£J 'uia birmana 
,, mortis irnminentis precipue cognitione turbata mens nequit piu - 
,, ra memorie commendare tue circumfpcRtonis prudentia exi~ 
„ Jlimavit vice ipfius confitto prudenti preveniens circa difpo- 
,, fttionem honorum birmani perplexitatem & incertitudinem 
j, exit us prevenire deftderans fupplicatione b umili pofìulavit 
„ difponendi libertatem quam in bonis ecclefiajlicis juris cen- 
,, fura non patitur de grafia fpeciali apo/ìolica tibi auRorita- 
,, te concedi . nos igitur qui ftc perfonam tuam benevolo af- 
,, feRu profequimur quod & tue falutem anime ferventius 
,, affeRantes circa ea qtie falutem ipfam refpiciant defide- 
,, ramus tibi paratie affé Ribus provi dere ut de bonis mobili- 
„ bus que ad te pervenerint catione comiffe tue follicitudini 
„ ecclefie vincentine illis exceptis que ad divinum cultura 
„ fuerint deputata licite condcre tefìamentum Ò 4 prò voto tuo 
„ libere de ipfts difponere valeas tibi auRoritate prefentium 
,, plenam & liberam concedimus facultatem volumus tamen ut 
„ in eorumdem difpofttione honorum erga ecclefiam prelibata m 
„ te liberalem exbtbeas prout confcientia tibi diRavcrit (T 
,, fiuti tue putaveris prò tue diferetionis arbitrio expedire 
„ nulli ergo omnino borni num liceat banc paginam nofìre con~ 
„ ceffionis inf ingere vel ei aufu temerario contraire fi quii 
„ autem hoc attentare prefumpjerit indignationem omnipotentis 
„ dei & beatorum pctri & pauli apojlolorum ejus fe noverit 
9> incurfurum . datum viterbii tertio idus junii pontificata 
5> noflri anno fecundo . tale per nuncupationem fuam ordina- 
„ tum ejl tefìamentum : in primis namque volumus & jubc- 
„ mus quod noflri fideicomiffarii infrafcribti dent & dari fa- 
,, ciafìt fratribus & conventui de loco fanRe corone vincen- 
„ eie ordinis predicatorum omnes redditus & proventus pre- 
„ fentes & futuros ubicumque ftnt ufque ad fummam feptua- 
„ pinta librarum denariorum V. quos redditus & proventus 

„ ven- 
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„ vendidimus priori ditti conventus fcilicet prò ipfo conventi t 
„ prò uno debito feptingentarum librarum fcriptum per Johan- 
„ ninum fcribe notarium . iter n voìumits & jubemus quod de 
„ no/ìris redditibus & epifcopatus vincencie nunc exjìantibus 
„ folvant & fatisfaciant magi /irò jacobo vicario nojìro de fa- 
,, lario quod ftbi debemus fecundum tenorem indumenti con- 
„ [etti per johanninum notarium prefatum (7 magtfìro alber- 
,, to pbifico de centum libris denariorum V. in quibus e/i ob- 
,, ligatus prò nobis & epifcopatu vincentino penes dominum 
„ raynaldum / crovegnum civem padue (7 de omnibus debitis 
„ fattis (7 contratti s per fratrem bartholomcum camerarium 
„ nofìrum prò fattis & ferviciis epifcopatus nofìri . item vo- 
„ lumus & jubemus quod fatisfìat famulis & ferv'rentibus no • 
,, Jìris quibus non cjì fatisfattum Jecundum voluntatem (7 
„ difcrctionem infrafcriptorum noflrorum fideicomijfariorum & 
,, quod piene & decenter fatisfìat (7 provideatur prò exe~ 
,, quiis no/iris in provinone eorumdem infuper no/ìram fepul- 
„ turam eligimus apud ecclefiam fantte corone in civitate vin - 
,, cencie quam ad honorem dei (7 domini nofìri Jefu Cbrifli 
„ Ù' ad defenfionem fi dei ac prò falute anirnarum fundavi- 
„ mus & ex facrofanttis reliqutis nobis a piiffìmo lodoyco re- 
to S e f ran cbie de tigno fantte crucis (7 fpinea corona domini 
y, nofìri Jefu Cbrifii benigne collatis dotavimus , (7 ad no- 
to Jìram frpulturam facicndam legamus trecentas libras dena- 
to riorum V. priori fratrum predicatorum ejufdem loci ut fe- 
to cundum fuam diferttionem predittam faciat frpulturam & 
„ ad hec omnia complendi (7 perficiendi facimus confi ttuimus 
„ (7 ordinamus priorem fratrum predicatorum de fanti t caro- 
to na de vincendo qui nunc e fi vel prò tempore fuerit & 
„ diferetum virum dominum bernardum archidiaconum vinrm - 
„ eie (7 fratrem bene priorem fanttt nicbnlai V incende fidei- 
,, commiffarios noflros (7 ita inf.it ut mus & rehnquimus eos 
„ ut attendant in omnibus & per omnia ut fnpra dittnm e/l 
„ dantes & confrrentes eifdem plenum & liberam potè f arem 
,, (7 facultatem appnbcndendi vendendi alienandi (7 difra- 

„ bendi 
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,, bendi omnia preditta bona prò bredittis legati! perfolven - 
„ dii attendendo adimplendis & plenius obfervandis tatti ipfa 
„ debita folvendo quatti pcnam currcntcm ttfque ad diem pie- 
„ ne folutionis Ò‘ fi non vaierei preditta venditio fruttinoti 
„ fatta occaftone preditti debiti & prò preditto debito feptin- 
,, gentarum librario n ad niajus firmamentum & robur fi ali- 
„ qua ejfet jurii folemnitas omijfa que per nos poni debuif- 
,, jet legamus Jupradittis fratribus predio at oribui de fantta co- 
„ rotta Jeptingcntas librai denariorum V. intuiti t pietatis fe- 
„ cundum luterai nobis cottceffas ut fupra dtttum e fi & fru- 
„ ttiu preferita qui mine extant cutn fiat fufficientes ad pre- 
,, ditta debita , & legata Jolvenda volutimi & jubemus quoi 
„ prior Jratrum predicatorum de fantta corona de vincendo 
„ qui nunc eft vel erit prò tempore vel ejus vicariti! ap- 
„ prehendat ex nunc vel poft nofirum obitum dittiti fruttus 
„ valente s ujque ad fupradittam quantitatem denariorum . il - 
5, lui autetn quod fuperefl de predtttis redditibui & frutti- 
„ bus cum ultra fupradittam quantitatem denariorum valeant 
,, relinquimus ecclefie vincentine & rogamus eoi prò amore 
„ dei & eis iniungimus in virtù te fpirttus fantti quod omnia 
,, preditta compì eant & attendane fine procrafiìnatione ali- 
„ qua & hoc volutnus effe nofirum ultimum tefiamentum 
„ O' nofiram ultimarti voluntatem & fi non pofict valere 
,, /are tefiamenti rottone folemnitatis omiffe vel rattorte pre - 
,, tcritionis feu alìqua alia confa prefenti vel futura fai - 
„ tem valeat /tire codicillorum vel alterili s ultime volunta- 
„ tu vel jure donationis inter vivos aut nomine donationis 
,, c att fa mortis feu alio quocumque modo & jure valere poto fi 
„ valeat & tencat . 

„ Ego Joban ninus fcribe notarius facri palacii in ter fui 
„ & rogatili hoc Jcripfi . 

Dirtelo il Tefiamento di Bartolommeo , rimangono le al- 
tre due Carte di queft’ anno fettanta . Entrambe hanno 
per oggetto la fua Chiefa di S. Corona : e con la prima 
Carta dei quindici Ottobre , affinchè la fabbrica fi perfezio- 
ni (*) , 
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ni (a) , dona ed in verte il Priore di S. Niccolò , Frate Be- 
ne, come rettore, e amminirtratore di detta Fabbrica, della 
quarta parte delle Decime di Brendola , di T timi gitone , di 
Tavoledo , di Vacarino, e di P cròio ; e Frate Bene le accetta 
a nome della Fabbrica, e per quell’intento. Con la feconda 
poi fi dirigge al Priore e al Convento dei PP. Domenicani 
di Vicenda ; ed onde portano concorrere Eglino pure alla 
confummazione dell’ opera , e terminare infieme quel loro 
Tempio, e infieme accomodarli l’abitazione, e provvedere ai 
loro bifogni, concede ad elfi, che per commutazione de’ vo- 
ti, pene, e rifarcimento a cagione d’ufure, rapine, furti, e 
danni dati portano incartare la fumma di due mille Lire . Il 
Documento merita la luce ; perciò non è da ommetterlo , 
e da defraudarne il Lettore ( b ) . 

„ Frater bartbolomcus mifera rione divina epifcopus vince n- 
,, tinus karifjimis in C bri (io priori & conventui fratrum pre- 
„ dicatorum de vincendo falutem in domino fempiternam . iti - 
., fìum efl piis petitionibui confentire CT jufìis petentium votis 
„ favorcm & affenfum benevolum imperliti & maxime eorum 
„ qui ad cultum Cbrifìi alio s inducunt verbo pariter & exem- 
„ pio fub artijfima paupertate . eapropter dileflijfimi in domi - 
,, no neceffitatibus vejìris paterno compatientes affé fi u cum ec- 
„ clefiam & domos babeatis edificare veflramque paupertatem 
„ piis elymoftnis & erogationibus relevare ut poffitis domino 
„ devotius famulari aufloritate prefentium vobis duximus conce- 
„ dendttm quaterne de redemptionibus votorum feu commutatio- 
,, nibus omnium que commutare pojfumus necnon de ufuris . ra- 
„ pinis . furtis . damnis datis . cetcrifque male ablatis incerti s 
,, prò fabrica ccclefte domibus Ò" aliis neceffitatibus veflris uf- 
„ que ad fummatn duorum millium librarum recipere valea- 
„ tis Ò' ut de illis que receperitis ftcut nos plenaria m abfo- 
„ lutionem facete valeatis . 


( a ) Archivio S. Corona Filza quirta . 

(6) ivi, Libro B. in bergamina in foglio MS. 
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J} Datum Vicende in camino epifcopali milleftmo duccn- 
„ tefimo fcptuageftmo indicione tertiadecima die jo- 
„ vis fextodecimo oftobris prefentibut magijìro alber- 
,, to pbyftco Zordanino clerico albertino cremane nfe 
,, bartholomeo reginenfe ugucione clerico de nanto 
„ ejufdcm domini episcopi familiaribus & aliis. 

» Ego Jobanninus fcribc notar tus / acri palacii in ter fui 
„ & hoc fcripfe . 

Quell’ è T ultima Carta , che m’ è riufcito di leggere 
del noflro Bartolommeo ; ov’ è da riflettere che per eflere 
Carta dei fedeci d’ Ottobre del fettanta , non è diftante al 
San Martino , cioè agli undeci di Novembre , che foli venti - 
quattro giorni. Se poi s’abbia a dirlo mancato in uno di quelli 
ventiquattro giorni , e conciliare ogni co fa col Tejìo dello Sme- 
rego; oppure, a difdetta di quello, credere che fopravvivefle 
qualche altro mefe , io fon dubbiofo; e nè per una opinione, 
nè per l’altra ho alcun Documento fin’ ora , che mi appog- 
gi , e per confeguenza che mi determini . Stupifco invece 
del Corcano (a) , del Barbarono (b) , dell* Ugbelli (c) , e 
di molt’ altri , che fenza la menoma elitanza , e con tut- 
ta franchezza lo afl'erifcono trapalTato il dì primo di Luglio 
del Jettantuno ; quand’ è manifeftamente fallò ; ed è molto 
che noi rilevaffe il diligente P. Solier . Eceo un’ argomento 
infuperabile . Agli otto di Maggio del fettantuno ( cioè qua- 
fi due mefi prima del dì primo di Luglio ) Pio Canonico di 
Vicenda , e il di Lui Collega; in Verona ( come s’è veduto 
di fopra ) eleggono Procuratore alla Curia Romana per il 
loro ricorfo a favore del Pedelegno : adunque in Maggio del 
fettantuno non folamente era morto Bartolommeo , ma i Ca- 
nonici di Vicenda aveano eletto il di Lui lucccflbre : non 
balla : s'era già fatto in Maggio il primo ricorfo al Metro- 
politano in Aquileja , e dopo un maturo riflelfo avea quell’ 

illu- 


(«) Indice de’ Santi Vicentini. (4) ubi retro. (c) ubi retro. 
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illuttre Capitolo , in Sede vacante , fentenziato per Bernar- 
do Nicelli eletto dalla maggior parte dei Canonici di Vicen- 
da : non bada ancora : prima del Maggio s’ erano i due Ca- 
nonici malcontenti ritirati in Verona ; e di là avean combi- 
nato di rivolgerli a Roma , e detronizare Bernardo ; che 
perciò vi fpedifcono chi li maneggi . Ora per tutte co- 
dette cofe ci vuole il Tuo tempo ; coficchè non batta il di- 
re che Bartolommco fia morto prima di Maggio ; ma s’ha a 
dir che mancatte alcun mele prima : e contuttociò fi 
ftabilifce, e li pronuncia a dirittura che trapalIaHe due me- 
li dopo del Maggio ? Io crederei d’ aver ridotta la cofa a 
dimoftrazione ; e per rapporto all* abbaglio di chi Io fa 
morto il primo di Luglio ; e per rapporto alla Sede vacante 
in Vicenza del feJJ'antanove ; e finalmente per rapporto al 
tempo vero della morte del Beato , la quale ( probabilmen- 
te peraltro ) li può aderire avvenuta appunto nel Novembre 
del milledugentofettanta . 

Alla morte del Beato fuccedono : la di Lui Sepoltu- 
ra , intorno a cui fi efegui il Teftamento : la Trattazio- 
ne del di Lui Corpo , il quale in quella occalione dopo 
fedeci luftri , e qualche mefc , fi riconobbe incorrotto ; 
e quella è avvenuta non del quarantotto , nè del cinquan- 
taquattro , ma del milletrecentocinquantuno ; come avver- 
te ottimamente il noftro P. Solier (a) : il Culto a Lui 
preftato ab immemorabili ; che niun contraddice : le IJ - 
crizjoni ( di niun fapore , e che abbracciano mille erro- 
ri ) fatte , e rinovellate fui marmo , che lo chiude- 
va : la Colonna eretta a di Lui onore fui Ceme- 
terio di Santa Corona 1’ anno millequattrocentonovantadue 
da Francefco TriJJino , con Scolpitovi codetto Epigram- 
ma : 

1,-afd 


— 

/ 


( » ) ubi retro . 


Digitized by Google 


(4$ ( LX X XVIII ) 

„ Jld tua confugio fanElifftma vulnera Cbr'tjìe : 

,, Da mibi perpetuo lumine poffe fruì , 

55 Qui Patriam ornajìi divino munere Spinte , 

„ Preejul ob ni Patria; diceris effe Pater . 

„ Hanc urbem curare Pater per ferta rogamus 
„ Spinea , pelle famem , fevitìemque luis . 

,, Rex Regum Ludovico tibi prò munere tanto 
„ jEqtia ferat capiti , qui tulit ifta tuo. 

Nè intorno a quello avvenimento c’ è cofa alcuna da riflet- 
tere . L’unica cofa, che non conviene trafeorrere, ed appe- 
na accennare ; fi è quel che fi legge nel P. Solier ( a ) , che 
cioè il P. Zenobrio ( Rettore di quel Collegio dei Gefuiti , 
in quel tempo in Vicenza ) ricercato dal P. Daniel Pape- 
broccbio intorno a diverfe cofe attenenti al B. noilro Batto - 
lommeo , gli fcrifl'e tra le altre codefta : che il Corpo del 
Beato ( non fi si come ) ma fu trafugato ; non c è piu ; ed 
b pocbij/ìmo che i PP. Domenicani medejìmi di S. Corona 1 ' 
anno avvertito . Per verità rifente piìx della frivoleria code- 
fio racconto , che del Lullijìico ( b ) alcuni fcritti del nofiro 
Beato , che occupano in fatti l’ ultimo luogo della di Lui 
longa Vita. 

Per introddurre codefle di Lui Opere promifi l ’ Inventario 
di ciò che portò feco al fuo Vcfcovado di Vicenza : ora per 
lcrbar le promefle , e conchiudere codetta Storia ; ma fenza 
recare foverchia noja a chi legge , abbia luogo un rifleflo ; 
che cioè efifle beniflimo l ’ Inventario fudderto , ed è in data 
dei quattordeci Maggio del milledugentofeffanta : ma perchè 
per una parte è guado in mille luoghi , e appena s’inten- 
de ; per l’altra è in fatti pochiflimo diverfo dalla Donazio- 
ne, che fa Bartolommeo l’anno feguente a’ Padri del fuo Or- 
dine di tutto ciò che fi contiene in quell’ Inventario ; fia 


( a ) ubi retro ■ 

(i; V. Solier ove dei Scritti del Beato. 
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più conveniente dar fuori la fola tefta dell’ Inventario ; e 
tutta invece per diftefo la Donazione ; tocche fùppofto , 
Ecco la Tefta dell’ Inventario . i ■ > 

(a) „ In nomine domini amen anno a nativitate ejufdem 
„ millefmo ducente/imo fexagefìmo indinone tertia die ve - 
„ neris quartodecimo infrante majo Vincendo in J, ala epi - 

„ fcepatus pre/entibus jratre bene camerario infradicendi do- 
,, mini epifcopi vicentini magtfìro nicolao clerico de bal- 

„ daria magijìro benvenuto clerico de leonico & iacobino 

„ cl capitulum vicentinum vi - 

,, delie et domini bernardus 

„ vincentius 

„ canonici vicentini prò fe & aliis concanonicis vicenti- 

,, nis . . . venerabili patre do- 

„ mino fratte bartholomeo dei grada epifeopo vicentino quod 
,, portaverat & fecum duxerat omnes infradiUas res ad epi- 
,, feopatum vicentinum cum nuper PRIMO accefftt ad eum 
,, & quod ipfe res omnes proprie & principaliter ad ipfum 
,, pertinent rottone perfone fue tantum que res funt i/ie ftc 
„ per ordinem nominate &c. ” 

Ed ecco la Donazione tutta diftefa ; prolifta , ma pie- 
na di erudizione . 

„ In nomine domini amen anno a nativitate ejufdem 
„ mille fimo ducentefimo fexagefìmo primo indicione quarta die 
„ quartodecimo infrante marcio vincendo in claujìro eccle- 
j 5 fìt fonile corone prefentibus Ibis tejìibus rogatis & jpecia - 
„ liter propterea convocatis videlicet religiofìs viris fratribus 
,, pbilippo vercellenft & angelo veneto ordinis predicatorum 
,, (5* dominis bernardo arcbtdiacono vincemmo & tboma de 
„ maxone iuris projejfore ottobello de bonamicis gerardo de 

„ berrica Ò" irecb de burgo judicibus & jacob 

,, venerabilis pater frater bartholomeus dei grada vin- 
cen- 


do) Archivio S. Corona di Vicenza, Filza terza. 
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,, traci* epifcopus prò fue anime fuorumque parentum re- 
„ medio & intuiti t acquifttionis vite eterne & pro- 

,, pter amorem reverentiam ■ & devotionem quam ad ordinem 
„ habet predidum de quo fuit ad epifcopalem dignitatem af- 
„ fuinptus fecit donationem inter vivos puram tà“ meram in 
,, relieiofum virum fratrem joanncm vercellenfem priorem pro- 
vincialem ordinis fratrum prcdicatorum in lombardia prò 
„ ipfo ordine recipientem de una cruce argentea deaurata in 
5, qua vivifice crucis portiuncula ei domino episcopo per -il- 
,, lujìrem & piijfìmum virum dominum ludovicum dei gra- 
„ eia fereniffimum regem fronde donata ejì inferra & de 
„ corona una argentea de aurata in qua fpina una fai ut if ere 

„ corone fpinee rex glorie illufus extitit dido do- 

mino epifeopo per didum regem donata in anteriori parte 
„ confi flit fu b crijìnllo recondita & de omnibus & fmgu- 
„ lis infradidis rebus ad didum dominum epifeopum vinccn- 
„ eie tamquam ad privatam perfonam pertinentibus quas fe- 
,, cum ad epifeopatum portavit cum PRIMO accejjìt ad tum 
„ fupra quo fuit ita in concordìo cum eo domino epifeopo 

,, capìtulum vincencie prout conflat per publtcum inflrumen- 
„ rum confedum per me notarium ita Quod ipfa donatio re- 
3 , vacati non pojjit aut infringi eo quod jit imenfa vel 

quod legiptime infmuata nec aliqua alia 

,, racione comuni vel ftngulari tali pado Ò“ condicione adie- 

„ dis inter didum dominum epifeopum vincencie ex parte 
„ una & didum priorem provincialem prò ordine predicato- 
„ rum ex alia quod didus dominus epifcopus in vita fua 
,, tam cruce m & coronam predtdas quam omnes & Jingulas 

„ infradtdas res pojjit prò Juis necejfariis obligare & ipfas 
„ vel earum aliquas dijlrabere fibi extreme necejfttatis cafu 
„ iminente preter crucem & coronam iam didas que in ec- 
„ clefta fonde corone vincencie apud priorem & conven- 
„ tum fratrum predicatorum prefentes & futuros perpetuis 
„ debeant remanere temporibus & inde numquam remove- 
„ ri feu transferri pojftnt aut debeant . ipfo vero domi- 
si no 
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M »o epifcopo vi/tm univerfe carnis ingreffo tam crux & 
y , corona preditte quam omnes CF fingule res infraditte in 
,, dittimi ordinari fratrum prcdicatorum cum integritate per- 
,, veniali! in edificationem loci preditti fantte corone fide- 
„ licer convertende aut ad ujum vincentini convenni s in 
„ eodem confervande conventi* juxta dijpoficionem £F ordi- 
,, nacionem ipfi<*s prioris provinciali s aut [uc ceffi mun ftio- 
„ rum vel alias in ufus Juos convertende quam donacio- 
,y non fi imam & rat am babere promijie idem dominus 
yy epifcopus & non contravenire aliqua rottone vel occafto - 
yy ne comuni vel [pedali & non probare contro bec ali - 
yy quid in prejudicium ordinis preditti & fibi profuturum 
yy nifi cum cbarta f cripta manu notarti ex alio latore bti- 
y, jus cbarte in concordia parcium renuncians Juper bis 
yy omnibus Ó 4 fingulis omni exceptioni lefioni fittioni fimu- 
„ lattoni decepcioni & quibuslibet aliis remediis auxiliis 
yy & [ubfidtis juris Ò" fatti comunibus & fpccialibus juris 
„ canonici & civilis quibus potefl facere aut venire con- 
y, tra preditta vel aliquod predittortim confiituendo fe pre- 
„ cario poffcjforem omnium infradittarum rerum prò ditto 
,, priore provinciali recipiente prò ordine preditto donec in - 
,, fradittas res omnes & fingulas in Je babuerit res au- 
,, rem ipfe fune bec . in primis unum pluviale pianeta dal- 
yy matica firitta de [amilo rubeo cum frifis aureis & or - 
yy namentis [uis prò [e diacono & [ubdiacono item de dia- 
yy fpide albo pianeta firitta & dalmatica CF pluviale de 
yy Jamito albo cum frifis CF ornamenti s [uis . item plane- 
yy ta dalmatica firitta de panno laneo albo cum frifis & 
y, ornamentis [uis . item pluviale cum [rifilo fine fimbriis 
yy pianeta dalmatica firitta prò [e diacono CF [ubdiacono de 
yy famttto glauco cum frifis Ó* ornamentis [uis . item plu- 
yy viale cum frifis CF fimbriis Ò" aliud cum [rifilo fine 
„ fimbriis . pianeta firitta prò fe & dalmatica & fritta 
yy prò diacono CF [ubdiacono de [ imito violaceo cum frifis 
„ CF ornamentis [uis . item pianeta dalmatica CF firitta 

yy prò 
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„ prò fe diacono & fubdiacono de famitto viridi cum fri- 
„ Jis & ornamentis Jais . item dalmatica J Irida de cen- 
„ dato rubeo & albo infarata cum frifts & ornamentis 
„ fuis . item pianeta firida dalmatica de fornito rubeo cum 
,, frifts & ornamentis fuis . item unum baldacbinum ma - 
„ gnum deauratum ad ante altare & aliud parvum cum 
,, draconibus aureis ad ante altare capette . item duo pan- 
„ ni a faldefìoro unus a^urus cum fiellis aureis & alius 
,, de famitto rubeo cum virgis glaucis . item tres camifi 
,, cum frifts & grumittis , & quatuor olii camifi . item 
,, due tualee de feta ad tenendum fuper genua una alba 
„ cum virgis aureis & alia plurium colorum de feta . item 
,, tres amiti duo cum frifts , & unus cum perlis . item tres 
„ fufìcs pontifìcales unus argenteus deauratus alius eburneus 
,, alius ligneus cum cro?a de argento . item tres tualee ad 
,, fufiem due rubee & una alba . item tuagla lab onta ad 
„ teefellam cum uno frifito . item una tualea vermilia cum 
„ laborerio de auro . item una glauca rubea cum auxellis au • 
,, reis . item unum par ciminilium de argento deaurato, item 
,, una pianeta nigra cum frifo . item unum baldacchinum 
, y album deauratum cum papagais . item quatuor tualee la- 
„ borato de auro ad tenendum ante altare . item duo e u- 
„ xinelli parvi ad altare unus rubeus deauratus & alius tu - 
„ bius cum virgulis . item tres mitree una cum perlis & 
,, alia cum frifits & alia fimplex alba . item una tualea 
„ a menu nova . item duo paria fandaliorum unum cum 
y , perlis parvis & aliud de baldacbino cum duabus paribus 
„ caligarum . item odo annuii aurei unus magnus perlatus 
„ & olii parvi . unus eorum continet balaxum unum qua * 
yy dratum . alter fapbirum quadratum . duo alti duos fa- 
,, pb'tros rotundos orientales . alius carbunculum unum oblon- 
yy gum alius babet carbunculum rotundum . alius continet 
9 , unum fmagradum . item duo annuii ipfius domini epifco - 
„ pi unus aureus & continet unum crifiallum fapbirini co- 
„ loris . alius de auricalco continet unum crifiallum fma- 

,y ragdi- 
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„ ragdinum . item tres Jipbi argentei cum pedibus deau- 

„ rati unus non deauratus abfque pede . item una fuira 

„ argentea . item unum vas argenteum ad crifma tenen- 

„ dum . item unum vas crijìallinum cum balfamo . item 
„ undecim paria guantorum . item unum faldejìorum cum 
„ uno cofino rubeo vergato . item unus calix argenti de - 

„ auratus . item unum turribulum argenti Ò“ una navi- 

„ cella argenti prò incenfo . item duo ampulle argenti de- 
„ aurate . item unus ledionarius . item /ex copbini nix. 
5 , quaft novi & duo veteres . item duo coria a ledo unum 

„ laboratum & aliud ftmplex nigrum cum fimbriis lubora- 
n ti s . item una cortina de lana rubea vergata . item 
„ quatuor carpete . item duo tapetia parva . item duo al- 
,, tortola viaricia unum de ciprejfo & aliud de diafpide . 

,, item quatuor magne cafe de nuce . item duo mutrialia. 
„ item unum atare magnum portatile fuper quod altare 
,, viaticum ponitur ad celebrandum fadum & confìrudum 
,, ex lignis & aj/eribus cipprejjìnis anfis fereis concatena- 
„ tum . item una petto tripofitana de qua fada c/l una 

„ pianeta rubea . ijli funt libri qui fuerunt quondam ec- 
„ cle/ie nimocienfis & modo funt didi domini epifeopi vi- 
,, centini per dominum papam ftbi concejjì & donati, fum- 
,, ma magijìri gualfredi queftionum tbeologicarum que incipit. 
„ ego novijjìmus vigilavi ad bec . cum tribus aliis quaternis 
„ queftionum . item autenticum & tres libri codicis in uno 
„ volumine . item unum digejlum . item unum graduale par- 
„ vum notatum . item libri de o/fteiis tallii . item unum bre- 
„ viarium notatum item quidam libri juris canonici & civi- 
„ lis . item liber rodulji de grandvalle fuper peri/ciano, item 
,, unus orda pontificalis . item unum mijfalc cum corio rubeo . 
„ ijli funt libri predidi domini epifeopi vicentini bibita una 
„ Ò" tabule ftve concordantie & b:c non pertinet ad ordinem . 
,, derivaciones ugucionis. cpiflole jeronimi. & fi milite t opus do - 
„ mini epifeopi luper Cantica que fimiliter non pertinent ad or- 
„ dinem. ijli funt libri quos in ordine babuit. cxodus glofatus. 

Joha- 
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Johanes glofatus pfalterium intercifum glofatum . job po- 
,, fiilatus manu domini Epifcopi viccntin . marcus . luca? . 
„ johanes aiiìus apoltolorum & canonicc pofiilati mani* 
„ ejufdem domini epifcopi & apocaliplìs fine pofìHHs om- 
,, nes in uno voìumine . matheus glojfatus & papillari 
,, manu ejufdem epillole canonicc glojate . geremia? & 
,, danicl pofiillati manu ejufdem . poltiile fupcr genefin & 
„ fuper leviticum & fuper yfaiam & fupcr partem eze- 
„ chielis Ò" fupcr libros machabeorum & fuper partem 
,, quamdam libri fapientie omnes in uno voìumine . epiflo- 
„ le pauli intercife . retborica Tullii . liber anfelmi cui n 
„ queflionibus tbeologicis in margine fcriptis . e pi fole j croni- 
,, mi omnes in uno voìumine . item damafeenus & dionifius 
„ in uno voìumine . commentum x. Uberei . arebiepifeopi fuper 
„ libro de frinitale . expofittiones vocabulorum veteris Ò" no- 
„ vi teflamenti . quaterni quamplurcs fermonum quos idem 
„ epifeopus fecit manu propria & notavit . moralium dogma 
„ pbilofopborum . poetria novella & commentum fuper eam- 
„ dem . & commentum ermetis mercurii trimegifii , de tri- 

,, bus mercuriis & deffinitioncs optime nominum rerum diver- 
n forum & utiles propofitianes omnia in uno voìumine . li- 
„ ber de regreifu anime in le ipfam quem fecit idem do - 
„ minus epifeopus . liber de naturali appetitu dominii ejuf- 
„ dem domini epifcopi tres quaterni cronicas ctatum conti- 
„ nentes . liber tertius de informacione regie prolis ad 
,, margaritam illuftrem reginam francorum . quedam note 
,, fuper cantica falomonis five commentum in cartulis bun- 
„ bicinis . item commentum unum fuper cantica abbrevia- 
„ tum manu ejufdem domini epifcopi & contemplationes 
,, cum verfibus & rithmis diverfarutn feftivitatum . liber 
,, divifionis Jcientiarum magifiri roberti de ordine predicato- 
„ rum in uno voìumine . item in uno voìumine liber de 
« fufpeblionc mortis in radium divinum . liber de naturali 
,, appetitu divine fpeciei . liber de venatione divini amoris . 
,, item libri naturales in uno voìumine . ars nova & vetus 

„ in 
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,, in tf/;o volumine . liber de animalibus ex multis compofì- 
,, MS . equi in frodigli cum frenis & fdlis & baflis fuis . 
„ i/flw* palafrenus brunus extimatus vaiarti trigintatrium li- 
„ brarum veronenftum . item unus equus qui fuit emptus a 
,, priore de pulveraria extimatus valoris fexaginta librarum 
„ unus equus domus emptus a domino marco badoario extima- 
„ tus triginta fex libras. unus equus ferrandus emptus a pria- 
,, re fonili bartbolomei extimatus trigintaduas libras . unus 
„ equus faurus extimatus triginta libras . unus equus brunus 
,, bal-ganus emptus apud viterbium extimatus triginta quatuor 
„ libras.. unus equus brunus emptus apud mediolanum exti- 
„ matus vigintiquatuor libras . unus equus brunus emptus 
,, douris extimatus xxv. libras . unus equus ferrandus extima- 
„ tus vigintiquinque libras . unus equus faleus extimatus de - 
„ cem otto libras . unus equus bolandus faurus extimatus fex • 
,, dccim libras . unus equus brunus cafìratus extimatus tri- 
„ ginta duas libras . unus fommarius ferrandus extimatus fe- 
ti xaginta libras . item leihjìernia & vefìes ipjtus domini 
5) epifcopi . 

„ Ego tobanes Marolenfts imperiali autoritate notarius 
„ hiis interfui & rogatus fcrip/ì (a) . 

Per quello curiofo Inventario , o Ila Donazione , ( che 
finalmente è conchiufa ) è intanto fuori di controversa ciò 
che avea fcritto il Bregan^e prima d’ edere Vefcovo di Vi- 
cenda , e che avrebbe tuttora ad efiftere in Santa Corona : 
e fono adunque : 

„ Liber de regreffu anima in fe ipftm. 

„ Liber de naturali appetitu domimi. 

„ Tres quoterai cbronicas eetatum continentes. 

„ Liber de informatane Regia prolis ad Margaritam illu- 
„ Jlrem Reginam Francorum. 

» Contempi ationes cum verftbus & rythmis diverfarum Fe - 
„ Jìivitatum . 


» Q?a- 


(<0 Archivio S. Corona filza terza. 
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„ (puntemi quamplures fcrmonum . 

,, GloJJa, feu pojitllec in Gene fin , in Exodum , in Ltvi- 
,, ticum , »w pfalterium , in Jeremiam , i» D anici e m , 
„ in Jfaiant, in Ezcchiclcm , Sapicntiam , /» AD- 
,, cbabxos ; in Mattbaum , Lucam , Marcum , Joan- 
„ nem ; in Epifiolas Canonica s , in A(lus Apofiolo- 
,, r«»; , /’» Apocalipfim. 

,, Nor<e fuper Cantica Salomonis , yrue Commcntum. 

„ Commentum Juper Cantica abbreviatum . 

„ Cty)«s Juper Cantica Canticorum ( <»//W <» prioribus ) . 

Oltre le Opere fopraddctte , ve ne ha di mole’ altre, che 
a lui vengono attribuite , e di cui fi vorrebbe Autore il no- 
ftro Bartolommeo ; e farebbono [ ad afcoltare Leandro Al- 
berti (a) , e lo Storico Barbarono (b) , e chiunque altro lo 
fegue (c] : 

„ 1. Scholia in Dionyfitum Areopagitam (d) . 

,, 2. Autbenticum tres libri Codicis . Digefìum . & qui- 
,, da m Libri Juris Canonici Ò“ Civilis . 

,, 3. Vite Sanlìorum. Epitome (e) . 

„ 4. De Sufpenfione (/) mentis in radium Divinum . li- 
,, ber unus . 

„ 5. De naturali appctitu Divina fpeciei . liber unus. 

„ 6. De venatione divini Amoris. liber . 

„ 7. Libri naturales . 

,, 8. ,/tfrr w/ki Ó* nova, liber . 

,, 9. De animai ibus ex multis colleBus & compofitus . li- 
,, ber . 

Ma quantunque il Marcbefe nel fuo Sacro Diario (g ) , 
ed altri con effo , gli pretendano e del Beato , e in San- 
ta Corona , io fono in neceflìtà di confcflare, che per quan- 
to 


( a ) Vide apud Solerium prima J ulii . 
( b ) Vita Breganze ubi fupra . 

(e) Zorzi, ed altri. 

(d) il Zorzi nella Vira MS. la chia- 
ma : Opera di pregio grande . 


(e ) Voflio lo fa Autore di quello Li- 
bro ficcome dei Scoi) nell' Arcopagita . 
(/') ahi, S uff editine . 

\g) Diano Sacro pag. 7. 
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to legga , e rilegga il fopradetto Inventario , o fia Dona- 
zione ; io non gli sò riconofcere allblutamente per opere 
di Bartolommeo , ma per Libri bcns'i cT altrui dal noltro 
Bartolommeo donati, cogli altri che nomina , alla Libraria 
di Santa Corona. Ove in fatti fi parla d’Opere da Lui com- 
pone , X Inventario fi fpiega , e le qualifica per cofe della 
mano del Vescovo che dona : colicchè poi, ove s'ommette 
di qualificarle per tali, ne divenga legittima l’illazione in 
contrario ; e s’ abbia a dire , argomentando a dovere , che 
adunque non fieno parti del medelimo Vejcovo , ma puri 
doni, da confondere colle altre cofe tutte di quel prolifTo 
Inventario . 

Peraltro anche delle Opere , che fono fenza contrailo 
parti della mente del noflro Beato Vefcovo , la miglior par- 
te è fmarrita, nè da gran tempo dille più in Santa Corona. 
Ciò che v’è rimafo , e vi li vede tuttora , fono in fatti le 
fole quattro Opere che fuccedono , e di cui daremo raggua- 
glio un pò più minuto (a) . 

La prima, fono „ Sermones de Beata Maria fecundum do- 
,, minum fratrem Bartbolomeum quondam Epifcopum Vicenti- 
„ num , & de dono ejufdem. " Egli c un Manolcritto in pe- 
cora , in foglio, in due colonne. Dal proemio fi raccoglie, 
che lo dedicò al Pontefice d’allora Clemente IV. ; e ciò lo 
conferma X Anedoto fummentovato di Edmondo Mortene , in 
cui li vede , che il Papa e approva il Libro, e lo accet- 
ta ( b ) . Finifce il proemio cosi: 

„ Ad te , Papa Clemens , me nunc converto , qui per Viv- 
,, ginem fummus rerum fadus es apex, oculus orbis , Jacu- 
„ li arbiter , univerforum judex . Quod de Virgine opus 
„ mifi , benigne accipe; fi vera funt qua: fcripfi , proba ; fi 
,, ut ilio , in btis meditare — Si emendando , tute put di- 
Vol. I. „ Jcrc- 


( * ) Le vide il Zarzi coll’ alTiftenza 
c mezzo del P. Lettor Carlo Giacinto 
Bclliandi . 


(A) Vide retro Annot. Mariene 
illam Icgc Epiilolam Pontif. 


N 
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3 , fcretionis judicio corrige ; fi comittere alteri corretlionem 
,, volueris , nulli alii , rogo , quam predicatomi» ordini , 
„ nutrivi t & aluit , cujus judicio adolefcens vo- 

„ /untane ine fuppofui , & ipfe me judicdvit in judicio , 
,, jufitia , equitate — « Nativitate vero incboaturus 
„ ab eterno evo & tempore Dei generatìones diverfns & 
„ inftgnes ufqtie ad ipf.us Nativitatis tempora contempla- 
„ £or , & fi quid advertere poterò , <77/0^ ipfi nativitati 
„ & Ecclefte congrua t , 0* fdei Catbolìce non repugne t, 
5, ante quam ad propbetarum oracula inanimi mtttam , »» 
,, lucem ponam (a) . ” 

La feconda, fono ,, Sermone s de Nativi rate domini nojìri 
„ Jefu Cbrijìi ufque ad Pentecoflcs de tempore fecundum 
„ dominum Fratrem Bartbolomeum quondam Epifcopum 
„ Vicentini !»! , Ò‘ de dono ejufdem.” E' Libro Manofcrit- 
to in carta pecora in foglio, dedicato ElTo pure al fo- 
praddetto Papa Clemente : e nel proemio fi legge così: 

,, Decurfis temporibus , beatijjìme Clemens , omnium celebri- 
„ tatui» glorioje Virginis , ad fecundam partem cronica 
,, fertnocinalis de fejìis , que occurrunt in celebritatibus 
„ domini Jefu unici filii Dei , & Virginis manum paro — ■ 
„ trattatimi vero illum infittitavi de carpare Cbrifìi (b). 

La Terza, fono ,, Sermones Dominicales pofl Feflum Tri- 
„ nitatis . ” Di quelli Sermoni non fo rendere miglior 
conto (c) . E’ un Tomo in foglio. 

L’ultima ,, Liber fupcr Canticis Canticorum fratrum pradi- 
„ catorum de Vincenti» , & juit fratris Bartbolomei quon- 
„ dam Epifcopi Vincent ini 0 ab eo compofttus. ” E’ Li- 
bro in foglio piccolo Manofcritto in carta pecora. E’ de- 
dicato a Lodovico Re di Francia ; e la Lettera Dedi- 
catoria comincia così : 

„ Epi- 


(a) S. Corona Plot. Q. Riga n. (£) ubi fupra. n. 27. 
n. 26. (e) ubi fupra n. 23 . 
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„ Epifiola Fratris B.irtbolomei nimocienjis epìfcopi ad lodny. 
„ cum illuflrem Regem francorum de expofitìone nova 
„ Cantici Canricorum Salomonis . 

,, Regum glorie . fiori nobilium . fidelium fpei . chrifiianijjl- 
„ mo viro domino lodoyco illufiri francorum regi , frater 
,, bartbolomeus de ordine predicatorum dei grada ecclefie 
,, nimocienjis minifier . yejjaicum fiorcm pium ihefum pie 
,, marie filium . 

„ jQtiia fide agente rex ferenifftme nil a vobis cum domino 
„ ibefu in fiaterà voluntatis & rationis appendi cognofci- 
„ mus , &c. ” E finifce: „ qua in libris Jenis immittunt 
„ fiudiofius traftaturi (a) . 

Che che fune finalmente delle Opere che fi fmarrirono; 
quelle che reflano del noftro infigne Vefcovo Bartolommco 
Breganxe fono eruditiffime, e piene di fagra unzione , ficco- 
rae apparifce dai faggi perciò recati . 

Di Bartolommeo , e delle Opere di Lui y oltre i fovrammen- 
tovati , e i molti Storici Domenicani , nc parlano tanti altri 
Autori , eh’ oltre all* eflerc vano ed inutile , farebbe indi- 
fcrctezza lo annoverargli , e citare i lor paffi ; a cui fi ri- 
mette , accadendo , il benigniffimo noftro Lettore. 


(*) ubi retro. Plut. Q. Rig. n. n. 19 . 



( C ) $jft 


Anno 1250. 


MANFREDO* 


Iù per dar fuori due belle antichità , cbe 
perchè meriti il nome di Scrittor Vicentino , 
ha qui luogo Manfredo . Di coded’ Uomo, 
qualunque ei foflc , non m’ è riufeito acqui- 
fere alcuna notizia . Per congettura lo re- 
puto un’ Ecclefiaflico : e dal fatto lo veggo 
pio, e pazientillimo : ma non sò più di così. Scriffe Egli 
adunque di propria mano la Sacra Bibbia , che fi confer- 
va nell’ Archivio dei Manftonarj di quella antiebiffima Cat- 
tedrale : ed è un Manofcritto in Carta pecora , in quattro 
mudimi Tomi in foglio reale , legato in alliccile , coperto 
di cuojo rodo . Il Salterio manca ; e mancano le Piflole di 
S. Paolo , e la Cantica . Ora code do lavoro lo commife a 
Manfredo , Torpino Breganze Canonico di Vicenda , il quale 
comparò la Carta , e fece tutte le fpefe ; indi ne fe’ un 
dono alla Canonica , ed alla Chic fa di Vicenda , con qucl- 
le leggi, che rilcvnremo dall’ Idromcnto . In fine d’ ogni 
Tomo vi fcrilfe Manfredo alcuni Verft affai rozzi, fui gudo 

di 
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di que’ di T addìo Notajo ; e fono in tutti fcjfantacinque . 
Convien dire che allora fodero in ufo. 

Il primo Tomo contiene la Gen-fi , V Efodo , il Leviti- 
co , i Numeri , il Deuteronomio , Jofub , i Giudici , Ruth, c 
i quattro L»£ri dei Re. I primi federi Ver fi, che conchiudo- 
no il primo Volume fono i feguenti (a) . 

,, Erant anni mille De ) . 

,, ducentique quinque den ) 

,, Libcr tfie fuit quand ) 

„ fcriptus vircs Deo dand ) 

,, <7*/ honorem Dei Patri ) 

5 , er regine pie matri ) 

„ ^ Manfredo fuit ceptu ) 

5 , Deo grates & expletu ) 

,, et Torpinus qui multoru ) 

,, e fi auditor egenoru ) 

„ qui precel/it clero s multo ) 

„ curialitatis enfio ) 

„ e fi qui Canon vicentini t ) 

,, nobtlifque Bragantinu ) 

„ Cartai omnes O' expenfa ) 

,, Jolvit manus babens tenfa ) 

Il Secondo Volume contiene il Paraìipomenon , le Para- 
bole , V Ecclefiafie , la Sapienza, 1* Ecclefiafiico, Job , Tobia ^ 
Gi udir , Efier, quattro Libri d 'EJdra, e i due de’ Maccabei : 
ed in fine li leggono codefti altri ledcci Verfi. 

,, Erant anni Domini cum mille ducent 
„ «ni quinque decimi fit onor vivent 
,, Virtutcs qui contulit Manfredo [cribent 
„ librum ifium qui fecit fupplicans iuvant 
„ tantum venerabili s & bonus in omnibu 
„ Bragantinus nobìlis curialis providu 


Ho- 


(4) Vide in Archivio Manfionuj . 
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Honeflns amabili! civili s Canonica 
„ iuror Dei famuli! quem Torpinum dici ma 
„ iflum librum fieri juflfltt & per cunll 
„ expenfatas folvit vo! untate mult 
„ ad honorem Virginii que fìat fuper alt 
„ Salvet illuni Domimi! & Regina Sanll 
,, Collaudami! par iter patrem filium 
„ et Sanlhim paraclitum qui regnat ubi 
„ et oremui infìntili & dicamut fep 
„ benedilla! qui venie fulva no! cafl 
» Amen amen & amen amen amen. 


) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 


s 

0 

0 

que 

e 


Nel Terzo Tomo fi contengono i Profeti masmori e 
minori : ed in fine : 

„ Anni Domini milleni erant & ducent ) 

,, et duobu! cum quingeni Aprili current ) . 

„ librum iflum dum inveni fcriptum a fcribent ) 1 

„ e' Manfredu! fcripfit & corde libent ) 

,, Sed Torpinui Bragantinm nobili! & al tu ) 

j> Canonica! Vicentina! nobili! & cauta ) 

,, Curiali! & latinu! fati! boni! data ) s 

j, cimila folvit nibilominui oput & ornata ) 

jj Libro flcripto grate ! C bri fio plurime flint dat ) 
et expenfe que in iflo libro fune per all ) 

,, a Jefu vero Magiflro flint remunerar ) e 

j, et falvetur qui in iflo mijit non coalt ) 


Nell' ultimo Volume ci fono li quattro Evangeliflì , gli 
Atti degli Appo fi oli , una Lettera di San Jacopo , due di 
San Pietro , tre di San Giovanni , una di San Giu- 
da , c V Apocaliflflì : e fi chiude colla prefente Canti- 
lena . 

„ Anni Cbrifii pariter fune mille ducent ) 

,, Quinquaginta iugiter flit bonor vivent ) . 

), et duo fltmiliter ollubri current ) * 

„ liber bic et pieni ter data! efl legent ) 

53 Sup- 
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„ Supplicando refero grata Deo patr ) 

„ et Jefu Jan&iJJitno ejus acque matr ) . 

„ qui me tali Jìudio ac ut il ita t ) * 

„ dedit & laude s dirigo ejus bonitat ) 

„ Manfredus qui nimio affcBu laudav ) 

Dcum & dominio ejus me proftrav ) . 

,, qui ejus auxilio tantum laborav ) * 

,, Bibliam biennio in quod exemplav ) 

„ Sed vocatus nomine Dominus Torpinu ) 

,, de quo poteft canere bic liber divini» ) 

,, quod ejus de munere fatìus eft nil mimi ) 

„ letus pojìt vivere talis Bragantinu ) 

„ vivat talis Clericus letus atque fanu ) 

„ Civilis Canonicus dives fed non vanu ) 

„ ncbilis & modeflus bumilis & planu ) 
j, fidelis pacificus dans egenis manu ) 

Compenti la noja l’altra antichità che è 1 * Iftromento di 
Donazione alla Canonica : e fi conferva nell’Archivio de’ Ca- 
nonici Regolari in S. Bartolommeo (a). 

„ In nomine Domini anno ejufdem milleftmo ducentefi- 
,, mo fexageftmo indicione tertia die mercurii decimo marcii 
,, Vincencie in Canonicali Domo Guitacbini Arcbipresbiteri 
5, Vincent ie prefemibus conflantìno olim domini Raimundi 
„ judicis Lambertuccio notano qui fuit de Bononia & mo- 
li rat tir Ferrane & ma pi /irò Gerardo molendinario qui mo- 
li ratur Valdagni & aliis . Dominus Torpinus de Bragan- 
,, ciis Canonicus Vitcntinus dedit cejjit tradidit & donavit 
,, unam Bibliam preter pfalterium in quatuor voluminibus 
,, Canonice & Ecclcfie Vicentine & Dominis Bernardo Ar- 
„ cbidiacono Guitacbino Archipresbitero & Bonifacio prepofi- 
,, to & Jobani Sclcdo Canonicis Vicentini} recipientibus prò 
,5 fe & Canonica & Ecclefta Vicentina ad honorem Dei , 



( a ) Cinto 8. n. 584. 
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„ & ip/ìtis Ecclefie Vicentine . ita tnmen quod non pojjit 
5, nec dcbeat vendi donari nec pignori obligarì & fi alie- 
„ naverint ipfam quod debeant & tcneantur dare centum & 
„ quadra finta librar denariorum vcronenfium Ecclefie Sanili 
,, Bartbolomei de pufìerla de Vicentia cum obligatione bono- 
,, rum predille Ecclefie Vicentine ad pignus mobilium & irn- 
„ mobilium prefentium & futurorum cujus libri precium tan- 
„ tum fuit . 

Ego Guilìelmus olim Jacobini Bonamici Imperiali s aule 
Notarius interfui & hoc fcripfi . 



Anno 
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Anno 1 270, 

NICCOLO’ DETTO SMEREGLO 

N O T A J O. 


I quefto rozzo, ma ingenuo, e diligente rac- 
coglitore dei Podejìà di Vicenda fuccedutifi 
per uno intero Secolo e più , pochiflìme fo- 
no per verità le notizie ; nè quelle fon co- 
sì chiare , che non s incontrino delle diffi- 
coltà , e degli obbietti da fciogliere , e da 
fuperare , così rapporto a Lui , come alla di Lui Cronaca . 
Trafcurato da ogn’ altro Storico precedente il noftro Sme- 
rcilo , vien nominato la prima volta da Giambattifta Fa- 
gliarmi (a); il quale prende peraltro in facendolo due groffi 
abbagli : l' uno , che non avverte di annoverarlo tra gli 
Uomini illuftri , o gli Scrittori della fua Patria , quando lo 
era già da più di centocinquani anni ; nè è ragionevole che 
r ignorarti; : l’altro , che lo fa d’ una Famglia, a cui mai 
certamente appartenne , ficcome dimoftreremo ad evidenza 
Voi. I. più 



( a ) MS. di Torre 1 . 6. p. 178. 


o 
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più fotta . Il VoJJio [ riflette bene il Vigna (a] forfè per- 
ciò non fa alcuna menzione dello Smereglo tra i Storici fuoi 
Latini , perchè Felice O/io non rende conto veruno della di 
Lui Cronaca ; locchè potea fare , e per avventura il dove- 
va . Antonio Sa/Jio Prefetto dell’ Ambrogiana candidamente 
confeda di non faper nulla del noftro Niccoli ( b ) , e di 
nulla per confeguenza premettere alla di Lui Opera raccol- 
ta , e pubblicata dal Muratori , perchè i Vicentini medefi- 
mi, di quello Autore loro, e Concittadino , fembra che fien- 
fi , dirò così , convenuti di non farne parola . 11 Vigna l'um- 
mentovato , nella di cui particolare provincia era mdifpen- 
fabile che avede luogo lo Croni/la Smereglo , di Lui in fat- 
ti nel fuo Preliminar ei ragiona (c), ma con tal parfimonia 
a dir vero, eh’ io non fo affatto imitare. 

Niccoli adunque , fe non è noto l’anno precifamente , 
in cui nacque , fi sà però , eh’ era già tra’ viventi del 
milledugentoquarantatrb per lo meno : giacché del milledu- 
gcntofe/Jantadue era Nota/o (d) , ficcome vedremo ; e niuno 
poteva edere tra i Nota/ , fc non contava almeno dicioti 
anni (e) . 

Di Cognome, o fia di Famiglia, Egli non fu veramen- 
te nè dei Smeregli , nè dei Scaletti ; come vorrebbono e 
il Pagliarini (f) , e molt’ altri ; ma dei Zuvolari ; e Mon- 
do Zuvolarìo fu per 1’ appunto fuo Padre ( g ) . Do- 
po di che divien manifefto perchè fi chiami Niccoli , 
non già Smereglo ; ma , detto Smereglo . Si chiama così , 
perchè non era Smereglo ; e Smereglo non era che un fo- 
vrannome, a L»r, non faprei dirmi perchè, apporto, il quale 
in fatti nulla aveva che fare colla fua Famiglia dei Zuvo- 
lari : 


( « ) Prelimin. p. 38. 

(i) Prif. a Godi Tom. 8- Rcr. Ita- 
Jicar. col. 69. 

( e ) ubi retro p. 37. 

( d ) vide infra. 

(e) V. Vigna Prelim. in Vita Paglia- 
tini • 


(/) V. ibi, Chrnn. lib. fex. 

( g ) Vide infra pag. feq. 

Porrebbe efTcre che involarlo folle 
il nome del Padre del noftro Smereglo , 
e che Smereglo non avelie alcun cogno- 
me . Lo avverto per ingenuità . 
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lari : ed ecco difciolti gli enimmi . S’appella poi Nora/o di 
Berga ; perchè una Porta della Città li chiamava la Por- 
ta di Berga ; che metteva cioè ad un Borgo cosà denomi- 
nato ; e abitava Io Smereglo , e la di Luì Famiglia de’ Zu- 
vo/ari fuori di quella Porta , e in quel Borgo , ( altrimenti 
appellato ora Borgo di Codalonga y e ora Pietrafofca ) in una 
Cafa di ragione del Moniftcro c delle Monache di S. Pie- 
tro ; da cui l’aveva in affitto inliemc con un pò di terre- 
no , e vi corrifpondeva in un tempo per effi 'venturi dina- 
ro de piccoli ; ed in un’ altro tempo quaranta . Tutti code- 
fti lumi gli porge una Carta fola, o al più due ; entram- 
be di pochiffime linee; cfiftenti tuttavia, autentiche incon- 
traftabilmente , nell’ Archivio di quell’ Jlliìfttiffimo Moni- 
ftero; quali, fupponendo di far cofa grata al mio Leggitore » 
produrrò immediatamente . Ecco la prima del milledugento- 
fejfantadue ( a ) . 

„ Anno millefimo ducenteftmo fexagefìmo fecundo indicio - 
,, ne quinta die venerii penultimo decembris vincencie in 
„ claufìro monafìerii fondi peni — prefentibus — jure reno- 
,, vacionis fui veteris livelli — domna Scremonda dei grada 
„ abbatijfa fondi peni inveflivit NICOLAUM QUI Dl- 
„ CITUR SMEREGLUS NOTAR1UM DE SERICA 
„ filium QUONDAM MUNDI ZUVOLARII — de uno 
,, fedimine cum domo fupra quod efl tres pajf'us & dimidium 
„ per teflam — pofttum in BERICA in bora de PE- 
„ TRAFUSCA — cui coberet — ante via public a (T 
,, de retro quedam viaria per quam itur ad fandum petrum 
,, de monte — ad rcfpondendum omni anno in die fondi 
,, ftepbani ipfi monajìerio xxi. denarios prò fido & nibil 
„ aliud . 

„ Ego petrus quondam bertoldi imperiali s aule notarius 
„ bili interfui & hoc fcripfì . 

^ Ed 


(«) Arch. S. Pietro, CitTell» ij. Regiflro A. pag. 58. 

O 2 
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Ed ecco la feconda del milledugentonovantaquattro , che 
in un conferma, ed avvalora la prima. 

(a) „ In ebrifìi nomine amen . anno ejufdem nativi fatti 

,, mìlleftmo ducentcjimo nonagefimo quarto . indicione feptima 
„ die veneri s primo januarii in mona ft erto fanali petri prefen- 
„ ti bus — in pieno & generali capitalo domnarum monialium 
„ monajlerii jandt petri — domna margarita dei grada abba- 
,, tijfa - invejìivit dominum N1CHOLAUM D I C T U M 
,, SMEREGLUM — de uno fedimine UBI HABITAT 
„ po/ito in burgo de CODALONGA & olim appellabile 
,, tur PETRA FOSCA extra portam DE BERICA - 
,, cum domo murata folarata . ara . tegete . orto . cui cobe- 
r, ret — ab/* alio late re didus dominus NiCHOLAUS 
„ refpondere debet dido monajìerio ornai anno a feflo fandi 
„ Jìepbani — quadraginta denarios parvos & nibil aliud . 

,, Ego bellella domini gerardi bellelli notarius publicus 
„ bec fcripfì . 

Ora , palliando al fuo impiego : Egli era adunque Nota- 
io ; ma con autorità Imperiale , o fta Regale (b) : locchè 
vuol dire , che non era già della dalle dei comuni; bensì 
di quella , che potea rogarli d’ ogni Inflrumento in Roma 
i lidia , e per tutta l ’ Italia ; trattane la loia Venezia . Cosi 
diftingue il celebre Muratori ( c ) codelia dalie di Nota/ 
privilegiati, dalla dalie ordinaria e comuniliìma. 

Egli li vede inoltre tra le molte Carte di quei tempi , 
in diverfe occafioni , a diverfe incombenze trafcdto : ora 
adunque Conigliere della Città (d) : ora Nuncio , Sindico , 
Procuratore , cd Economo , liccome del milledugentofettantadue 

per 


( * ) Aichivio & loco ubi fupra , S. Pe- 
tti, ptg. no. 

(i) Così fi fotroferive Egli in più 
luoghi: Ego Ni celavi tJiBus Smeriglia au- 
le regalìi notarius. Vide Cancell. Vefcov. 
Lil>. Seg. K K. S. S. 1168. un;to al Li- 
bro A. de Feudi; fotroferitto ad uno Irtro- 


mento del 1 2^4* 

(r) Muratori DifTertazioni Italiane . 
Vedi Diffetuztone iz. Tom. t. de’ No* 
taj, o N odati . 

(d) Statuto Notai in S. Corona. MS. 
in pergiuu. :n 4. pag. jj. 
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per gli Umiliati di Borica della Cafa di Me?go (a) : ed 
ora ; ficcome del millcdugentonovanta , nella circollanza di 
dover’ intimare un’ Ordine a que’ di Montebello ; Sindico , e 
Procuratore a nome del Podejìd , e del Comune ( b ) . 

Ommetto a bella polla di entrare in quiltione col Pa- 
glierini , e col Vigna ( c ) , perchè dopo la morte del noffro 
Niccolò s’incontrino accoppiati, parecchie volte, nelle pub- 
bliche Carte , i Cognomi dei Smeregli , e delle o dalle Sca- 
lette , o dei Scaletti : Siccome avviene del milletrecentoqua- 
rantadue ; che abbiamo, Smereglo alberto dalle Scalette (d): 
del quarantafette , Nicolò antonio Smereglo dalle Scalette (e), 
e parimenti Girolamo (f) : del cinquantacinque , Smereglo dal- 
le Scalette (g): del cinquantanove , Francesco Smereglo dalle 
Scalette (b) : e del Jejfanta , Nicolò Smereglo dalle Scalet- 
te (i) : oltre i molt’ altri. L’ommctto, perciocché è affat- 
to inutile e vano il difputare indovinando : dacché pur ve- 
rità non c’è alcun Documento, che illumini intorno a ciò: 
e quant’ è certo, e dimoffrato dal Parroco Vigna ( k ) , che 
quella union di Cognomi , l’uno interamente effraneo all’ al- 
tro , non cominciò che dopo il noftro Niccolò : ( e per con- 
seguenza è una pura idea fenz’ alcun fondamento , eh’ Ei 
folle degli Scaletti : ) altrettanto è probabile , che la Fami- 
glia appunto dei dalle Scalette , o in memoria d’ alcun’ inii- 
gne benefizio; o per genio; o per la fomma, nel parer lo- 
ro , riputazione dello Smereglo già trapalato , a (Tu me (Te , 
quafi per adozione , e copulaffe col proprio , il Cognome 
non già ( ch’era dei Zuvolarii ) ; ma il foprannome di Nic- 
colò 


(a) Archivio di Torre, Armadio Bif- 
fali, e Cittadella. Rotolo, n. ij. 

( b ) Archivio Ogr.ilTanti, Mazzo 4. Ro- 
tolo 8;. 

( c ) V. amendue ubi retro . 

( 4 ) Arch. Nodari Libro M. intitol. 
Liber Litton. 1 j 1 1. IJ77. a pag. 55. 


(f) ivi Libro N. p. 51 a. 

(/') ivi p. *67. 

( P ) apuu l'iena Prelim. p. 41. 
( b ) ivi . 

(/) ivi. 

( b ) ubi retro in Prelim. 
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coli detto Smereglo i e perciò s’appella He Smeregla, dalle Sca- 
lette (a) . 

Eccoci all’ eflenziale del noftro difegno , alla dì Lui 
Cronaca ; per cui deve aver luogo tra i molti Scrittori 
della Tua Patria . Per quanto adunque apparifce dai Do- 
cumenti apportati , Niccoli vive non che del milledugento- 
fettantanove ( b ) ; ma per fin del milledugentonovanta- 
quattro ( c ) . Non bada : da una Carta ( fenza con- 
tralto autentica ) recata dal Vigna nel Preliminare (d) , 
egli è tuttora vivo > del milletrecentundeci . Ora come 
mai , e nei due Manolcritti dell’ Ambrogiana ; di che 
fi vaifero il Muratori y ed il SaJJi (e ) ; e nel Ma- 
noferitto medefimo dell’ Archivio di Torre , ( f ) fi fa 
Egli morto del fettantanove ì Comunque lia la cofa ; 
egli è certamente un’ errore , o per accidente , o con 
malizia commellò da chi copiò , e trafmife a noi po- 
fteri , quegli efemplari , ( forfè per il viziofo condan- 
naci prurito di far onore ad alcun’ altro , che com- 

parilTe alcun tempo il Continuatore di quella Crona- 
ca ) . Intanto reità probabililfimo , e quali innegabi- 

le ; che, poiché la Cronaca continua appunto , e fi con- 
chiude del milletrecentododcci ( g ) ; e fin’ all’ anno an- 
tecedente trecentundeci abbiam Documenti , che Niccoli 
viveva ; ( e forfè vide anche tutto il trecentododeci , e 
l’ olcrepafsò ; ) fia Egli folo in effètto e che la co- 
minciò , e che la conchiufe .* colicchè io mi polla di& 
penfare ragionevolmente dall’ iltituire tra i Letterati Vicen- 
tini un Nome a parte di Autore Anonimo , che profiegua 
la Cronaca dello Smereglo . 

Ella Cronaca venne prodotta prima da Felice O/io 

uni- 


( a ) ubi fupra . 

( b ) v:de retro . 

(« ) ivi- («) P- 4 2 - 


(e) Tom. 8 . Rer. Italie, p. 69. 
\f ) MS. di Torre p. 1. 

(g) vide Muratori ubi fupra. 
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unitamente al Mauri/io , e ad altri , del mìllefecentotren- 
tafei : . e Uà colla Storia Augujla del Muffato (lam- 
para' in Vinegia nella Stamperia Pine! liana , in loglio ( a ) . 
Venne poi riprodotta dal Signor Muratori nel Tomo ot- 
tavo Rerum Jtalicarum , accresciuta , e corretta Sullo 
efemplare dei due Codici , che s è accennato elidere 
nella Biblioteca Ambrosiana di Milano . Il Titolo è il 
Seguente : 

„ Nicolai Smeregi Notarti Vicentini de Burgo Bericx 
„ Cbronicon , Cerardi Maurifù , & Antonii Codi mo- 
„ numentis affine ab anno MCC. ufque ad annum 
„ MCCLXXIX. adiedo Scriptoris Anonimi fupplemento ab 
,, anno MCCLXXIX. ufque ad annum MCCCX1I. Fe- 
,, lix Oftus primus utrumque eruit , & emendatum ad 

,, MSS. Codicum jidem publici juris fecit . Nunc vero ex 
,, dttobus Manufcriptis Codicibus Btbliotbecee Ambroftanx au- 
„ Bum , ac cajìigatum prodit . 

Il merito dell’ Autore , o Sìa del nodro Cronifla , 
confide in ciò ; che Segna degli avvenimenti non Se- 
gnati da alcun altro Storico , c che vi appone delle 
circodanze notabilidime ; oltre alla nuova maniera , o Sia 
Siile aliai Semplice , ed ingenuo , con che li Spiega : di 
che eccone un Saggio , in propoSito della morte del bar- 
baro Eccelino . 

„ Et D. Eccelinus fuit vulneratut de uno piloto in pe- 

„ de Ò" captut & fuit dudus ad Terram Sun- 

„ tftni de Cremona , & ibi vixit circa quinque dies , & 
,, tandem obiit . Et Diabolus babuit animar» ejus , quia 
„ femper fecit mala , ut fuperius didum efl . De cujut 
„ morte Jit nome n Domini benedidum per omnia fxcula 
„ feculorum , & ultra . Et fcpullus fuit ille canti Ecceli- 
, } nus in T erra S uncini , unde verfus : 



(«) Vide ibi. 
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„ Terra Santini tumulus Canìs ejì Eccclini , 

„ Quem lacerant manes , tartareique canes . 

Lo ftile del fu p pollo Continuatore vi s aflomiglia inte- 
ramente : locchè Tempre meglio conferma la mia opinio- 
ne , che lo Smercglo fia T unico che in un foglio co- 
minciò la fua Cronaca dal milledugento fin’ al millcdugcn- 
tofettantanove , e nell’ altro dal milledugentofettantano- 
<ve al milletrecentododeci ■> folo la continuò > e con- 
fummolla . 



Anno 


Digitized by Coogle 


tfg ( CXIII ) 


Anno 1285. 

ARLOTTO DI RAINONE* 


\ • 


L celebre Signor Abate Giovanni Brunacci ri- 
leva da un Tabulario autografo della Chie- 
fa Maggiore di Padova (a) , che il noltro 
Arlotto , non s’ appella de Rognone , ma 
Ray notiti : e ciò vorrà dir , che Rainone è 
in fatti , o il. Padre , o lo Stipite , da cui 
difcende Arlotto . Per verità , del milledugentoaicidotto vcg*- 
go prefente ad una inveftitura , che li fa in Montcccbio 
Maggiore , Rainone di Porta San Felice (b) ; e quello lem- 
plice nome di Rainone , fenz’ altri aggiunti , conferma la 
fuddetta opinione . Del mille poi dugentofejfantatrb , trovo 
Monaca in Santa Maria della Cella , ( oggidì Arcella , o 
Ara -C celi ) Suor Mobilia del quondam Pietro di Rainone di 
Vicenza (c) : ed ecco naturalmente una Nipote di Rainone. 

Voi. I. Tra- 

(«) Leti, al Pigna, eli lì. appretta di (r) Armare S. Vicenzo, e Càdì Dio; 
me . Archivio di Torre Mizzo 1. n. 7. So - 

(b) Damino raynone de porta fanSi /e- ror Mobilia quondam Petti raynonis de 
iicii . Archivio S. Bartolom. Canto a. Vincencia . 
n. tod. 

P 
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Tra (correndo al milledugentottanta , m’ incontro prima in 
un Chierico , Cartello di Rainone , che infieme con Domino 
Jacopo di Pergecio , e Sigonfredo Gancera , è coftituito , per 
una certa Sentenza , arbitro ed arbitrante , tra il Comun di 
Meledo , e il Monijìero di S. Bartolommeo (a) ; dipoi , in 
Martinello di Rainone , che fi promette mallevadore , unito 
ad alcuni altri , per occafione di certa permuta tra i Cano- 
nici della Cattedrale , e i Padri Minori Conventuali della no- 
Jlra Città (b) : e cosi C anello , come Martinello difende- 
ranno adunque dal primo Rainone . 

Succede il milledugentottantaquattro : e qui per la prima 
volta tra i Nodari fi legge , Arlotto di domino Martinello di 
Rainone ( c ) , che in fatti è quello di cui fcriviamo ; Ni- 
pote aneli’ Egli di Rainone adunque , e Figliuolo di Marti- 
nello . Codefto Nome però in quell’ autentico Libro è in 
realtà cancellato , ed invece fi vede fcritta di fronte nel 
margine della Carta , la parola : BANNITUS ( d ) : di 
che fpiegaremo un po’ più fotto il miftero . Finalmente del 
milledugentonovantadue , abbiamo tra il ruolo medefimo de 
Nota j , Civamontc di domino Rofa di Rainone ; .per cui ne 
li manifefta la più prolfima e l’ultima difeendenza dell’ an- 
tico Rainone ( e) . 

Ora , Arlotto è lo Scrittore : quegli , il cui nome fu 
cancellato dal regiftro de’ Notaj ; che venne bandito ; e la 
cui Storia andò allora confegnata alle fiamme , con in oltre 
la pena di morte , a chi o la leggefle , o fi azardafle a 
trascriverla (f) . La cagione di ciò fi fu, che fcrifle, quan- 
to 


(«) Arch. S. Bortolamio Canto xr. (d) ivi : e la parola Bariniiia: e d* 
n. 868. Clericum canellum raynonij . altro carattere. 

(A) Arch. S. Lorenzo Mazao jo. Ro- (») Lib:o B. Nodari : E’ una Ma- 
tolo in pecora Autent. n. ji. Mortine!- tricola : all’ anno, 1291. Civamooi do- 
lui dt ramone thomu/ìui de frothit Cére. mini rofe de Raynone : altri vogliono , 

( c ) Arch. de Nodari. Statuto e Ma- Ziramont domini Rojfo , o Baffo : cosi 
tricola . Libro Segnato D D. pag. 46. Cartellini Arbore Ceneaiogico Rainone. 

A r Intuì domini Martinelli de Roynone, (/) Pajar. Torre Lib. x. p. a. 
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to eleganti JJimamentc , altrettanto con troppa ingenuità le co- 
fe dei Vicentini contro dei Padovani ; e ficcome Guelfo , 
( perchè Vicentino ) foftenne con fovcrchio fervore le parti 
dell’ Imperadore contro dei Gibellini , eh’ erano appunto i 
Padovani ; la cui tirannia , c le feonfìtte dipinfe in fatti 
con troppo vivi colori , a ludibrio loro , e fempiterna igno- 
minia . Il fatto è , che tra pochi anni feoffo poi finalmen- 
te i Vicentini il duro giogo, e ricuperata la prima lor liber- 
tà ; potè Arlotto refi itui rii alla Patria: ove torto diè mano 
per e fiere ammeflò novellamente al Collegio de’ Nota/ . Di 
ciò in fatti, del milletrecentotredeci porfe la prima Supplica 
il ventefimottavo giorno di Gennai o (a) ; ma ebbe la fven- 
tura di non fortire l’intento , perchè la Supplica andò riget- 
tata . Vi fi provò poi una feconda volta tre anni dopo , 
cioè del milletrecentofedeci ; e di novantafei Voti n’ebbe in 
favore fettantanove , e rimafe , qual’ era prima del ban- 
do , aggregato di nuovo a quell’ illuftre Nobil Collegio . 
Le Suppliche le diamo qui fotto , ed in un la doppia 
Sentenza . 

(b) „ Mille fimo trecentefimo terciodecimo indiciate unde- 
„ cima die Dominico vigefimo ottavo januarii in ecclefia fan- 
„ tti Eleutterii prefentibus — in Generali Capitalo Civitatis 
„ Vincerete . 

„ Reformatio ordinationis abfolutionis fuper petitione Do- 
li mini Arieti de Raynone . 

„ Cuius petitionis tenor talit efl . 

„ Cum Dominus Arlotus de Raynone fit & fuerir fé m per 
„ fidelis facci Romani Imperii , & Communi s Vincerete , & 
,, extrattus fucrit de fratalia , & Collegio Notariorum Civita- 
,, tis Vincerete ftne culpa , fed propter Tyranniam Paduano- 
„ rum , a vobis diferetis & fapienttbus Viris Dominis Jacobo (*) 


(*) Arch. Nod»r. Lib. I. Rcfurmit. ( b ) Libro I. Rcform. ubi retro , 
p. 38. 3 9. p. 38. 

P a 
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3> Zaboto , Galvano de Magone , Bonaventura de Calderiis , 

„ Dominico de fcribis Gaflaldionibus Fratahe Notariorum Civi - 
„ Vincencie prediale , »?c »o« Confiliariis & Syndico 

ejufdem Fratahe , <rc univerfo Capitalo, burnii iter fupplican- 
„ i/o reqnirit predidus Arlotus , quatenus vobis placcar digne- 
„ mini , i?c vcllitis ad Capitulum didi Fratalie proponere t 
„ CiT" ipfo facere reformari , qttod didui Arlotui recipia- 
tur &c. 

( a ) „ obtinuit negativa m fuper f ido petitionis Domini 
„ Arloti de Raynone . 

(b) „ M. ///. XVI. indiciime XII II. Hec funt Reforma- 
» tiones fadi — r//o venerii duodecimo martii in Ecdcfta &c. 

„ Itcm premi Jf a propoftta per Dominum Vtvianum de Ma- 
il gnnferro Gafialdionem facientem prò fe & aliii focili Gafial- 
dionibus dide Fratahe inter illos de dido Capitalo , qui 
j, fuere numero nonaginta fex , placuit omnibus de dido Capi - 
,, tulo , exceptis decem & feptem , CT fuit reforma tum , quod 
5, infraferipta petitio porreda per Dominum Arlotum , quon- 
,, dam domini Martinelli de Raynone , leda per me Notarium 
„ in prefenti Capitalo , admittatur , obfervetur , & fiat in to- 
,, tum , fecundum quod in ipfa petitione plenius continetur y 
5) aliquibus reformationibus , Capital il , feu ordinamentis dide 
,, Fratalie in contrarium loquentibus non obfiantibui , qua in par- 
,, te ifìa abfolvantur , CÌT prò abfolutis babeantur , fint au- 
„ doritate ipfiui Capitali. Cu/us petitionis tenor talis e fi . 

,, Cttm Arlotus quondam Domini Martinelli de Raynone , 
„ a longo tempore cifra , propter perfidorum Paduanorvm po- 
,, tentiam extradus fuiffet de Matricula Notariorum Civitatii 
,, Vincencie , >» temporis erat , & ex quo Civìtas 

„ Vincencie venit ad mandata Domini Imperatoris idem Arlo- 
„ tus una cum aliis Forbannitis ex reformacione Confila Ci- 

„ vi- 


(-») ibi p . 19. 


( b ) eodem Libro & loto p. 75. 
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„ vitati s Vincencie , nec non per fententiam latam per nobi- 
,, lem militem Dominum Vanicenum de Lari frane bis de Pifis , 
,, fune in Civitate Vineeneie per Dominum Imperatorem Vico- 
„ riunì rccepfus fuijfet ad omnia bona & jura fua , prout pu- 
„ blicis Documenta apparet ; a Vobis diferetis & fapientibus 
„ Viris Dominis Gajìaldionibus Fratalie Notariorum Vineeneie , 
„ nec non Confiliariis & Sindico dille Fratalie fupplicando re- 
,, quirit diftus Arlotus quatenus — recipiatur in ipfam Frata * 
„ leam — & ponntur CF fcribatur in Matricula — primus va - 
,, cane in numero aliorum &c. 

Intanto quella Tua Storia refe immortale predo i pode- 
ri tutti il di Lui Nome . Il VoJJìo , ne’ fuoi Storici d' in- 
certa età , favella di Arlotto molto vantaggiofamentc (a) ; 
ma fulla relazione peraltro del Paglierini , e del Godi ; eh’ 
ebbero entrambi la forte di leggere quella Storia , c di va- 
lerfene • 

Il Paglierini poi lo efalta molto (b) : appella Arlotto 
un’ Uomo cosi per la nobiltà del fuo fangue , come per le 
ricchezze , l’ ingegno , e una certa di Lui propria ornata 
eloquenza , chiariamo : che fcriflc in profa con uno Itile 
molto elegante ; e alla maraviglia (c) . 

Ciò che è del Paglierini , fu parimenti di Antonio Go- 
di ì nel federe la fua Cronaca ; che bebbe Egli pure a que- 
lla forgente ; e A fervi molto di ciò che intefe narrare c 
dagli antichi fuoi Vicentini , e dal proprio Genitore me- 
defimo , Accome detto , e tramandato in addietro da 
Domino Arloto di Rainone , diligentiflìmo Storico , del- 
la 


(4) Vojftus lib. ter rii parte altera de 
Hiiloricis incerta atatis, pag. 6p6. 

( b ) ubi fupra . 

( c ) ibid. S cactus firn in hoc 'brevi 
Opu finto — & Arlotum de Raynone y 
virarti & nobilitate finguinis , ori bus , 
ingenio , Kf/ quadam dteendi ornata elo- 


quenti a clarini , qui cum fi! ut a 

(trattone {y eleganti Jlylo firipfiffet . . . . 


fidi ni CÌ fC in modiitn lau- 
da [Jet odio & rancore in exiltum 


truffi* s ejì ... . ma^na ejus H : fiori te pars 
corniti (la , capitahquc pana Ky legentibut 
iy finbentibus po/ita Óre. 
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la condizione , e delle vicende di Vicenda Tua Pa- 
tria (a) . 

A noi per fatalità non è pervenuta una fillaba , nep- 
pure di quella piccola porzione di codeft' Opera , che per 
teftimonio del Pagliarini fuddetto sfuggi le fiamme ( b ) , 
Non è però , che non abbiafi a riputarla di molto merito , 
quand’ Et, che la Ielle , ne fa un elogio cosi Angolare, co- 
me s’ è detto . Dio la perdoni a quel rancore , e a quell’ 
odio , che 1’ ha miferamcnte confunta . 

L ’ Off mano nel fuo LeJJìco lo chiama anch’ Egli , inge- 
gnofo Scrittor Vicentino (c) : e convien credere , che lo fi a 
fiato certamente . 


(a) Rer. Ital. Script. Tom. 8. col. 71. 
IDoria del Godi . 

„ De Jìatu verni Vicentin eie diflriBus 

» */**; , 

,, Siete: ab Attuateti Vicentini s aiutivi , 
n tir patijjimum ab olim Peate mea , qui 
„ cune fini perferutatut fitit ab antiquit Vi- 
„ tentimi , ut Domino Ar/oto de Rapino- 


„ ne , qui valete a fé tir aulete [far iblei 
„ fieli Rei antiquaj , condttionefque Civium 
„ de Civitate , & difttiSu Vicentino no - 
„ verat . 

(b) Pajar. di Torre 1. 1 . ubi retro , 

p. 1. 

(<) Vide Leflic. Hoffin. Voc. Aria a 
Rai none . 
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Anno i2?o. 

MODIO PARMA 

O DE PARMA. 


Anna non è già la Patria di Modio y ma ben. 
sì la Famiglia , ch’egli adottò nel fecolo po- 
fteriore . Modio , fenz’ altro Cognome , fi leg- 
ge più volte negli Archivi ■> e nelle Carré 
antiche di Vicenda : e s’incontra prima , del 
milledugentot tanta tré , Bonomo Figliuol di Mo- 
dio . aferitto a’ Nota/ della Camera (a) : s’incontra poi, del 
milledugentonovantadue , Modio di Domino Bonomo Modio No- 
taio ; e fi rileva apertamente , eh’ Egli c quelli Figliuol di 
Bonomo , c Nipote del primo Modio (b) . 

Il Paglierini lo appella perciò Vicentino di Patria , ragio- 
nevolmente (c) ; nè fi de’ porlo in controvcrfia ; dacché 
non efiend’ Egli così lontano, ficcome noi, da quei tempi; 

e feri- 



to) Libro B B. Matricola . pag. za. (A) ivi. Libro E Matricola . izpa. 
Noiarii Camera in fecunda vice in Lit- Modmt Domini Binomi Midi j Notarmi . 
ffca de B. IZ85. Bonomui Modi/. Arcb. ( c ) Libro terzo, pag. ni. 

Nudati . 
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c fcrivendo , a dir vero, ingenuamente ; fenza ì fondamenti 
più fodi, non lo avrebbe aderito con tanta franchezza. 

Di Lui fa menzione molto onorata : lo chiama dottiffi- 
tno nella Poetica facoltà (a) : e vuol , che a quei tempi , 
tuttora efifte fiero moltilfimi Verfi di Madio, e ad Antonio 
Lofco , e a Frate Egidio Vefcovo di Vicenza . Fa che imi- 
tarle molto gli antichi Maeftri nell’ Eroico ; e che abbia 
fcritto un’ Epitalamio , con un' Oda eleganti ffima a Pafqui- 
no. Segretario di Giangaleazgo Duca di Milano , e Letterato 
inftgne . 

A propofito di Antonio Lofco , dimoftra il Pagliarino , la 
dima , che avea di Lui il noftro Modio ; quando nop ebbe 
difficoltà di cantare del Lofco , cosi come fegue : 

„ At tu, cui tanta juvenili in pettore vires 
„ Rcgnant, atque nova mira dulcedinc Mufa 
„ Ingenium coluere tuum , cantuque beato 
„ Ubera laHeolit mulferunt fan&a labellis &c. 

La verità è , che da quello faggio del lùo comporre , non 
eccede punto il Pagliarino , quando qualifica il noftro Modio 
per un’ Uomo a quei tempi chiariffimo (b) . 

Del millecentoquindeci , in quell’ Opera noftra, fi vede un 
Simone de Macerii de Parma (c) . Io non dirò, che fia del 
ceppo ifteflò con Modio: dirò bensì, che incontrandoli eletto 
dei mill etrecentonovanta , un’ Andrea quondam Roccbello de 
Parma (d) , per beneficiato infieme con Rotando di Fontani - 
va, a celebrar nella Chicfa di S. Vicenza ; li debb’ Egli ri- 
putare codefto tal Sacerdote per dilcendente dai nollri Mo~ 
dij , che alfunfero un di il Cognane de Parma . 


(a) ivi. (O Vide retro ad annuiti niy. 

(£) Modini de Parma nationc Vicemi- (d) Archivio eli Torre. Armadio .* 
nus J ito tempore Vir C/ariJfimus . Pagi. S. Vicenzo , e Cà di Dio - Libro MS. 
Torre lib. 6. p. 148. in pecora , intitolato B. pag. 1. n. 4;. 


Anno 
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Anno 12574. 


P A FLORIO 

DOMEN ICANO. 


RA gli Uomini illuftri per lettere, di che 
abbonda l’ infigne Ordine Tuo , annovera il 
benemerito P. Ecard (a) un certo Fiorio da 
Vicenza ; e lo fa Autore di alcune Opere ; 
le quali non fa peraltro, ove cfiflano, nep- 
pur Manofciitte. Io ho ufate -per verità le 
diligenze migliori approdò i PP. Domenicani medefimi, on- 
de avere un qualche lume di quello noftro Scrittore ; ma 
realmente ne fon riufeito pochirfimo. Quel che m è avve- 
nuto di rilevare fi è ; che in Bologna cuoprì un tempo la 
carica di Reggente dei Studj in quel famofo Collegio ; 
e in altro tempo 1’ altra cofpicua incombenza , ivi pure , 
Voi. 1. d'In- 


( « ) T. T. p. 429. „ F. Fio- „ mnafìi Bononienfu, & hxc reliquijfe in- 

„ riut Vhcntinus inter Inqtiifitores Bono- „ genti fui moni menta , feti uhi ftrvenrur 

„ nienfet reeenfetur a Fontana ad amum „ fui lem manuf cripta , prò moie non ape . 

„ ] 291. in The turo p. 6$ 2. — a Roverta „ rie , 

„ ad 11S7,, dicittnqut Regent fuijfe (jy- 

Q. 
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d 'Inquietare ; ed ho mallevadore per la prima il P. Vicen- 
za Maria Fontana nel Tuo Teatro (a) ; e per la feconda il 
P. Rovetta nella fua Biblioteca della Provincia di Lombar- 
dia (b). Ecco quanto fo e podio dire del noftro Fiorio. 
Profeguono le Opere, che da Lui fi dicon lafciate : 
i. Volumina 4. fuper 4. Libros Sententiarum Petri Lom- 
bardi . 

1. Stimma Cafuum Confcienti x . 

3. Varia alia Opufcula (c) . 
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Anno i2p$. 

P. ROMANO 

DA VICENZA, DOMENICANO 


Uella forte medefima eh' ebbero le Opere 
dell’ antecedente Dominicano Padre Fiorio 
da Vicenda , l’ hanno a un di predo le altre 
d’ un’ altro noftro Vicentino , e Domenicano 
Egli pure , Padre Romano . Egli fiori cer- 
tamente in fui cadere del Secolo tredicefi- 
mo ; e compofe molti Sermoni , di cui daremo conto più 
abbaflo : ma nè fi fa, ove fien’ ora fepolti ; nè fono punto 
più note o di Lui la Famiglia , o le azioni , o la morte . 
Abbiamo del millerrecentoventinove in Francefco Barbarono 
un F. Romano da Vello Domenicano , che fu Priore , in quei 
tempi, di S. Corona di V icen-za (a) ; ma non direi già per- 
ciò d’ aver raggiunta la Famiglia del noftro . Il Barbarono 
fteftò lo fa fpiritofo Predicatore (b) . 

Di 


(«) Lb. 4. II. fi. Ecd. p. 181. {£) ivi, p. 17?. 

Q. » 
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Di Lui feri fiero, e Antonio Sanefe nella fua Cronaca (a) ; 
e il Rovetta nella fua Biblioteca della Provincia di Lombar- 
dia {b) ; e Gianmicbele Piò nella feconda Parte degli Uo- 
mini illuftri Domenicani (c) ; e Alberto Veneto nella Crona- 
ca aggiunta al Sujfato (d) . Di Lui parimenti fa menzione 
un’ altra Biblioteca dell’ Ordine ftelfo de’ Predicatori , che 
confervaG in S. Corona di Vicenza manoferitta (e) ; e final- 
mente il P. Ecard , che lo riporta Egli pure (f) ; cita il 
P. Altamura da unir cogli altri , che favellano del noftro 
Romano . 

Le Opere, che fi dicono da Romano lafciate, fono (g) : 

,, Sermone s Prxdicabiles de tempore per annum . 

,, Sermones Prxdicabiles prò tempore quadrage fimali. 

„ Sermones Prxdicabiles de Santtis occurrentibus infra an- 
num . 


(*) Chron. Ord. Pncdic. 

(A) pag. 27. col. 2. 

(c) lib. 1. pag. loz. 

(a) Chron. Ord. Fratr. Prasdic. 


(c) Arm. 1. n. 27. in 3 . pag. 2id. 
(/) ubi retro . 

(g) Vedi i Sopraccitati. 



Anno 
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Anno 1305. 

MAESTRO TUIXIO. 


Onfignor Giufio Fontanini , favellando nella 
fua Eloquenza Italiana di chi feri (Te in Lin- 
gua Francefca , o Provenzale , fa menzione 
d’un Conte Lodovico di Forvia del Friuli ; 
che governando come Capitano la Città di Vi- 
cenza per Antonio della Scala Signor di Vero- 
na , diftefe in quella Lingua l' ifioria favolofa di Giulio Ce fa- 
re ; ed anzi rende conto , che un bell' efemplarg di quejla 
Storia fcritto nell' anno 1384. da Benedetto da Verona in 
carta pecora in foglio fi conferva in Venezia dal Signor Fata- 
tolo , egregio cultore delle lettere piU pulite (a) . 

Ora , codefto lume mi dà motivo d’ inferire tra’ miei 
Scrittori un Maefiro in quella tal lingua Provenzale ; e Vi- 
centino ; e appunto in Vtcenza ; che feri de prima del Con- 
te Farcia. Egli è coflui un certo Tuixio , di cui precifamcn- 

te 

(4) I. 1. cap. 13. 

\ 

. 

| 
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te non fo l’ellrazione , per verità, nè la Famiglia . Tra le 
molte mie Carte , tre o quattro volte incontro un Nome rimi- 
le; e tutte in quel torno, in cui ville, fu MaeJlro,e fcrifle il 
Nollro. La prima volta, m’avvengo del milledugentottantotto , 
in Oldrico Tuifto\ e lo veggo aferitto tra Nobili Nota / ( a ) : 
la feconda, mi li prefenta il Nollro, del milletrccentocinque , 
col femplice nome di Tuixio , Dottore della Lingua Provenzale 
in Vicenza ( b ) : la terza , del milletrecentundeci ho l'otto 
gli occhi un Olderico di Tudixio ; anch’ Ejfo tra’ Nota j ; 
e farà forfè Io flelfo con quel primo, che s’è nominato (c): 
c la quarta , mi s’ offre un T uyxio Gumbertini da Cofìoza 
( Villa del Territorio ) del milletrecentododeci ; e quelli è 
aferitto Egli pure tra i Nobili Nota j della Patria (d) . Da 
tutto ciò, combinando, li potrebbe raccogliere, che il nollro 
Tuixio appartenelfe alla Famiglia Gumbertini di Cojloza ; e 
che per confcguenza folfe cogli altri due della clalfe de’ No- 
ta j ; e folfe Nobile . 

Comunque peraltro abbia luogo , e fondamento la mia 
combinazione, in propolito della Stirpe , o della difeendenza, 
c parentela di Tuixio , io non fo che opinare . Ove ragiono 
fenza pericolo di errare , egli è d’ intorno al di Lui Magi- 
Jìero in Vicenza di Lingua appunto Provenzale ; in quegli an- 
ni ; cioè nel principio del Secolo quattordiceftmo ; e forfè in 
fui terminare del terzodecimo . 

Lo compruova ad evidenza la bella Carta appunto del 
milletrccentocinque : la quale è una Parte , o lia un Decreto 
del Collegio , o Capitolo de’ Signori Nota j ; con che li com- 
mette 


(«) Lib. D D. de’ Nndari, in Carta 
pecora in 8. , e il toro Statuto delitti, 
a p. 46. E’ in S. Corona : Oidnctu T ai- 
fio . 

( b ) Libro L. MS. in pecora Segna- 
to i}ot. in S. Corona p. 54. Magijlro 
Tu/xio ci, cleri proenzalium de vintene! » . 

( e ) Libro X. intitolato : Officia ex- 


tranrdìn. inatilia . in pecora in fogl. p. p. 
Ohi eri cui tudixii. 

(d) Libro L. MS. in pecora: inti- 
tolato : Officia de Corani confaitbus & de 
vacanribu 1 tipi, ufyue 1520. ( le carte 
non fono numerate ) . nell’ Arch. di S. 
Corona . aut Libro L. : joi. 
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mette a Galvano Rodolfo di Marola Sindico della Fraglia di 
sborfare feffanta J oidi de piccoli danari al Maejìro Tuixio ; e 
quelli ad imprellito per lino a venticinque anni-, con quello che 
Galvano di ciò riporti la ficurtà da Tuixio , lnflrumcntata da 
mano di pubblico , e naturale Notcjo . 

Ecco la Carta: (a) ,, Mille fimo trccentcfimo quinto indi- 
,, cione tenia die veneri oliavo januarii vincencie in ecclefia 
„ foniti Elleuterii — item placuit omnibus de dido capitalo 
„ exceptis quinque & fui reformatum quod fefaginta foldi de- 
,, nariorum parvorum dentar per galvanum rodulfi marole fin- 
,, dicum fratalie notariorum civitatis vincencie de denariis dille 
„ fratalie magiflro tuyxio dell ori proenzalìum de vincendo ad 
,, mutuum ufque ad viginti quinque annos Ò 4 quod de ipfts 
,, denariis refiituendis dilìus galvanus findicus recipiat fecurita- 
„ tem per publicum infirumentum manu notarti fcriptum & lo- 
„ co & vice ipfius fratalie notariorum recipiens ab ipfo tuyxio 
„ de folvendo , & rejlituendo dilìos denarios ad didum termi- 
num findico fratalie notariorum qui fune tempori erit prò 
3, ipja f rat alia notarius recipienti fub certa pena . & hoc ali - 
„ quibus capitulis reformacionibus feu ordinamenti dille frata- 
„ lie in contrarium loquentibus non obfiantibus que in bac par - 
5, te abfolvantur & prò abfolutis babeantur & fint audoritate 
,, prefentis capitali . 

Per ottenere peraltro cosi fatta impreftanza ci volle una 
Supplica dello Hello Tuyxio ; che fcrifle in quella ftefla 
Lingua , di cui perch’ era Maefiro chiedea la grazia al Col- 
legio ; e in Collegio adunque fi lelfe ; e nell’ Atto medefimo 
del Collegio fi regi 11 rò : e diceva cosi , come appunto V Atto 
profiegue : 

„ Tenor autem peticionis dilli magifiri Tuixi%_ dodoris 
3, proenzalìum de Vincendo hic e fi . 

,, Auuiz^ 


( a ) ubi retro Libro X. Officia extraordin. p. ?. 


i 


Digitized by Google 


C|g ( CXXVIII ) 

„ Auuhi miferi^ andarli ^ gaftaldi^ e /ignoriti^ de tuta'r^ 
„ la fraiath J, di notarili . 

„ J. O. rZ . tuixi-2^ fi requiri ^ e fi demandi ^ per 
,, deoy^ qualcbeth ^ chofeti ^ 0 dinariti^ i quali- 
,, dinariti^ plaxetio, a tutayx^ la fraiatiz^ di 
,, notari^ . 

Ottenne frattanto la Supplica i voti tutti del Collegio , 
trattine cinque: e Tuixio profeguìt ( non faprei quanto tem- 
po ) nella fua Scuola . 

Rimane a dare un qualche faggio del di Lui compor- 
re ; che fottometto , con una Canzoncina fui paffo di Sa- 
lomone , mulierem fortem quii inveniet ( a ) , la quale in 
quello Arano linguaggio c affai leggiadra . 

„ Salamon dit en fon efcrit 
j, C/7 che tant oit fa?c fpirit 
„ Chi fort Femene povoi trovere 
» lo Cria t or deuroit loere 
„ fort /' a peli e per le flebor > 

), Cbil voit e convifi de pluifor 
,, fort crt cella ebe fe defant 
„ Quand fol corale ne la parant 
(b) „ beute e ebafìite en famble 

„ Ert molt preue zpfe ce mi famble 
„ Soto il cel ma rient tant couotie 
,, Como Femene pluifor ferie 
„ Chi la troua bona e loial 
„ Un des Angles efpirital 
„ Ne deuroit e fi re plus cher tenui 
,, Cberes peres ne or molus 
„ Ne deuroit efire fi ames 

„ le i 


( a ) Proverb. c. ji. v. 6. 

(A) bit rjì curri forma magna pudici ti a . 
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j, lei poron dire afes 
„ Mais rejì pas leu de que diron 
}) de ce che prò penfauon . 

Altre di Lui Opere non fono , eh’ io fappia alla lu- 
ce , rimafte fepolte dall’ ingordigia del tempo tra la più 
profonda obblivione . 



Voi I. 


R 


Anno 
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Anno 1306. 

P. GUIDO 

DA MONTEBELLO, DOMENICANO, 

VESCOVO DI FERRARA. 


I quelli tempi c’era una Famiglia in Vicen- 
za , della sfera de’ Giudici , la quale appel- 
lavafi di Montebello . In fatti abbiamo del 
milledugentottantaquattro Federico da Monte- 
bello Giudice ( a ) : del milledugentonovantatrè 
Giacomo (b): un’altra volta Federico del mil- 
Ictrecentoquattro (c) : ed un Giovanni del milletrecentoventi- 
due , il quale invece di Giudice è Deputato ( d ) . C'era poi 
l’altra Famiglia dei Mal tr aver fi ^ Signori con mero e millo 
impero , e Conti di Montebello . Di codetta Famiglia , cer- 
tamente da annoverare tra le più Nobili, le piùcofpicue, e 
le più potenti d’Italia , parla a diftefo il Muratori nelle fue 
Antichità Eficnfi ■ ed a ragione il Ferrerò chiamò la Stirpe 



(a) Arch. di S. Michele, Mazzo 1. (c) Archivio S. Lorenzo, Mazzo 6 . 

n. ij. Rotolo autenr. in pecora. n. 146. 

( 4 ) Archivio Torre ; Armadio, Palaz- ( d ) Statuto del 1511. lib. 4. p. 125. 
zi , Fabbriche &c. Rotolo 8. n. 16. 
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dei Mal tra ver/ì : altam progeniem (a) . Vorrebbono concor- 
demente gli Storici , che l ’ lmperadore Fedrigo B.nbarojfia dò- 
natte ad Alberto dei Maltraverfi il fuddetto Cafìcllo di Mor- 
tebello ; e che da lì innanzi la itluftre Famiglia fi denomi- 
na tte j non più dei Maltraverfi , ma dei Conti di Montebel- 
lo (b) ; la quale a poco a poco diftefa, e propagata in più 
Rami , divenne poi a dominare, e nel Vicentino, e nel Pa- 
dovano, molte altre Terre, c C a fi eli a . 

Ora, Silvefiro Cafiellini ( Uomo, a dir vero, che d’or- 
dinario accerta ) in un fuo Arbore Genealogico , prova il no- 
ftro Vefcovo Guido , difendente , e rampollo della prima 
Famiglia dei Montebelli , vale a dire , dei Giudici ; e pre- 
tende che il di Lui Genitore fotte un tal Giorgio (c) ; di 
cui non renderò conto , perchè non ho Documento. Par che 
avvalori , in qualche maniera , codetta opinione del Cafielli- 
ni , e di alcun’ altro Scrittore di minor merito , il primo 
verfo d’una 1 finzione , che fi dice ordinata al proprio fepol- 
cro dal noftro Guido medefimo ; il quale è codefto: Sum bic 
de Montebello pofitus nomine Guido (d) . 

In confronto peraltro; oltrecchè Y Ifirizjon Sepolcrale non 
c che equivoca , abbiamo noi il torrente quafi dei tanti al- 
tri che feri fiero di codetto infigne Vefiovo ; i quali tutti , 
con uniforme parere , e con maggior fondamento , lo fanno 
appartenere alla feconda Famiglia ; cioè * quella dei Mal- 
traverfi (e) . Ad ommettere i Vicentini , e i Dominicani , 

che 


(a) MS. Conti lib. 6. col. 115, 

( b ) V. Palliar ini lib. 6. ubi de Mal- 
trav- , e Barbatati ubi del R Guido : Mar- 
zari : Libanorì : ed altri . 

( c ) Genealogia Caftellini MS. predo 
i Nobb. S:g. Conti Conti . 

( d ) Vide Barbatati. Vita del B. Gui- 
do &c. 

( e ) Monticulus de invent. hsredis pag. 
22$. Rovella Biblioth. Pro». Lomb. 
Cent. a. ptg. 54. 24}. Sijìo Stn-fe Bi- 
bliotb. 1. pag. 257. Ciò : Miebiel Pii 


Uom. illufl. Domin. p. 1. 1 . t. pag. 129. 
Giulio Cattano, lnlice de’Santi XI. Gen. 
Sardi Storia di Ferrara p. 91. Gueri- 
ni Mare' Antonio I. 1. p. J4. Bonifacio 
Percola Vite de’ Si. e BB. Vicentini 
MS. in fog. p. I. Barbatane , I. 2. 
p. IJI. IJ2. 15;. ifj. Marrari Ili. 
p. I ’2. Micbelanpioto Zor-i Vicenza 
illude. Vira B. Guido. Camelli Pier- 
filippo Memorie : V. B. Guido. Lean- 
dro Alberti, & alii multi. 
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che potrebbono riputarfi parziali ; e a non calcolare le Au- 
torità di chi non fi cura molto di Critica ; tra la folla fce- 
glieremo due foli , a cui s’ atterremo , onde avvalorare la 
noltra ragionevole preferenza ; YUgbelli adunque , ed il Li- 
bano ri . VUgbclli non de’ avere eccezione ; perchè fe non 
è molto Critico ; appoggia però la propria fentenza ai Re- 
gijlri del Vaticano ; coi quali alla mano francamente aflèri- 
lce , che Guido è dei Conti di Montebello (a) : ed il Liba - 
noci è in debito certamente di faperne in quello propofito 
piu d’ogn’ altro: dacché è Ferrarefe ; e ferire ex profefi'o 
le cole , e le cofe Ecclefialtiche di Ferrara fua Patria : ed 
afferma Egli pure , fenza efitanza ; e confetta , che quel 
Guido Vejcovo era dei Conti di Montebello : locchè è lo dello 
che dire, dei Maltraverfi ( b ) . 

Se i Maltraverfi fono una (lelTa cofa coi Conti di Mon- 
tebello ; è manifefto lo sbaglio del fummentovato Ugbelli , 
e di alcun’ altro con Lui , come farebbono il Martori (c) , 
e V Ecard ( d ) ; i quali lo chiamano infieme dei Conti di 
Montebello , e infieme dei Pilei . Se è dei Maltraverfi , non 
è dei Pilei ; e fe è dei Pilei , non è dei Conti di Monte- 
bello : perchè i Pilei erano bensì Signori di Soffiano, di Mori- 
tecelo io Maggiore , e di Sajaniga (e) ; ma non mai di Mon- 
tebello : i cui Signori furono, fempre , e folamente , i Mal- 
traverfi . E’ ben vero , eh’ effendo la madre del noltro Gui- 
do appunto dei Pilei , e rilevato avendo Egli al Sagro Fon- 
te Battefimale il doppio nome di Guido-Pileo , divien l’er- 
rore in qualche modo feufabile (f) . 

In un’errore confimile , ma più effenziale, cadde il pri- 
mo Y Abate Tritemio (g) ; e dietro a fe traile , mefehina- 
mente , e il Pojfievino {b) ; e il Superbi ( i ) ; e Y Autore 

di 


(a) In Rei». Vatic. Epift. 540. n. ». 
( 4 ) Ferrara d'oro imbrunito, infogl. 
par. 11. pag. 79. 

(e) Ut. di Vicenza p. ijs. 

(d) T. I. p. 574. 

( t ) Pagliari)! MS. bb. j. p. 81. 


( f) Barbara n. Vita B. Guido 1 . s. 
p. 15». 

(g) de Scriptor. Ecdef. p. »;;. 

( h ) Apparar. Sacr. T. 1. p. <0$. 

(«) de Viri» illuftr. Ferrarierf. rart. I. 

P*S- * 4 - 
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di certa Cronachetta Anonima ( a ) ; cd alcun* altro ; ma 
principalmente , ( folo però per qualche tempo ) 1* in- 
genuo Libanori (b) . Anzi che dir Guido Vefcovo di Ferrara , 
fi diffe da lor Ferrarefe , e prefo il Vefcovado per la Patria , 
fi levò a Vicenza 1’ onore di annoverarlo tra i Tuoi Cittadi- 
ni . Il Libanori peraltro , confultate un pò meglio le cofe , 
ed avvedutoli dell’ inganno , che fuppongo innocente , fi ri- 
trattò ben torto, e retìitui a noi il nortro Vefcovo (c) . Gli 
altri noi fecero ; ma l’ ingenuità del Libanori , cd il Lui ac- 
corgimento , farebbono flati loro , di rimprovero inliemc , e 
di lume , per richiamarfi dal fallo , fe fodero fopravviifuti . 
Noi non abbifogniamo di gittar il tempo a confutare i loro 
abbagli , e afficurare la nortra caufa : che poiché ne adirte 
la incontraftabile evidenza del fatto ; gli autentici documen- 
ti, e di Roma , e di Parigi (d), e di Ferrara medefima; ol- 
tre la pubblica voce , e fama , ed ogni Storia un pò efat- 
ta ; c affatto vano ed inutile • Ecco il motivo manifeftif- 
fimo deH’Anacronidimo: Al nortro Guido di Montebello , im- 
mediatamente fuccerte nel Vefcovado di Ferrara un’altro Gui- 
do , eh’ era dei Bayjii [ non Abbayfi , come vorrebbe U ghet- 
ti (e] ; e quefti era veramente Ferrarefe (f) : ora s’è pre- 
fo l’uno per l’altro ; o fi fono confufi infieme e Guido IV. 
che fu il Nortro , e Guido V. che fu il Ferrarefe ; e di 
due eh* erano , ciecamente s’ è fatto un folo Guido : toc- 
che bafti . 

Intanto il Nortro de’ Maltraverfì , da Giovinetto , vertì 
l’abito Religiofo nell’Ordine de’ Predicatori : ivi divenne un* 
Uomo [ cosi Tritemio (g] nelle Divine Scritture efercitatiffi- 

mo; 


(«) Stà in S. Corona 4 in 8. (lim- in quelle Biblioteche delle di Lui Opere, 
pata . (e) Ital. Sarr. T. >. Ediz. Rom. de 

(A) ubi fupra. Parte t. pag. 51. Epifc. Ferrar, p. 582. 

(f) Si ritratta a pag. Si. P. feconda. ( (' ) Liéjnori , ubi retto- 
ti) Vedi più folto, ove dei Codici (g) de Script. Ecclef. ubi retro. 
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mo ; ricco di antica erudizione ; delle umane Lettere nobil- 
mente dotto ; Filofofo; e Poeta inftgne : e pel comune con- 
fentimento , un profondo Teologo ( a ) , ed un Predicatore 
eloquentijjimo : fall tra’ Tuoi , di grado in grado; perfino a 
che il fommo merito Io portò fuori quafi dei Chioftri. Paf- 
sò ad efiere il primo lnquifitore in Ferrara ; ove lo fpedl . 
Bonifacio Vili. Pontefice , perchè difamiriafle unitamente al 
Vefcovo di Bologna ( b ) le cofe di Armanno Pungilupo : e 
poiché fcuoprì le iniquità di quell’ Eretico , da molti anni 
già trapafiato con opinione di Santità ) fece sfaiciare il di 
Lui Sepolcro , ( donde rifcuoteva , nella Cattedrale , da 
quella porzion di popolo , eh’ avea ingannata , la pubblica 
venerazione ) , e diilòtterrate le infami Offa dell’ empio, le 
fece ardere , e fpargerle ridotte in polvere all’ aria . A que- 
llo paflò corregge il celebre Muratori (c) più abbagli di al- 
cuni Storici meno accurati ; tra i quali il Platina (d) . Di- 
moftra fra le altre cofe ; che il di Lui nome non era ne 
Hermanno (e) , nè Hirmanio (f) , ma Armanno ; che il 
Vefcovo di Bologna , [ non Fcdrigo dei Conti di S. Martino , 
eh’ era quel di Ferrara (g] ebbe la commiflìone Pontificia 
di unirfi a Guido per inquirire del Pungilupo : e che collui 
nè fu Autore , nè diffeminò mai TErefia dei fordidi Frati- 
celli (b) • ma bensì l’altra dei Poveri di Lione (») ; tra la 
cui Setta’f u infatti gueflore , Vfitatore , e Nuncio, che vo* 
leva dir Vefcovo ; e che per confegucnza Armanno fu ante- 
riore di tempo ai Fraticelli fuddetti . 

Da un’ efito tanto felice della Ipinofa incombenza , al 

No- 


( a ) Libanori , ed ogn’ altro , ubi 

^ (A) TI Bar barano invece del Vefcovo 
di Bologna fcrive Ferrara. 

(c) DifTertazioni Amichiti a Italia: 
Di (Venazione fefTanteGma : iniitol. del. 
It Frefie, pag. Ji». 

( d ) in Vita Booifacii VITI. 


(e) Barbara n. , ubi fupra , & alii 
multi . 

( f ) Platina in Vita, ubi retro. 

(g) Ufibelli T. i. p. 582. Epifc. Fer- 
rar. 

( b ) Muratori Diflertaz. 60. oltraf. 

(*) ivi . 
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Noftro Guido addogata , divenne Egli in fomma riputazio- 
ne , e predo Aigo VI. Marche} e di Eflc, e predo il Ponte- 
fice fucceduto a Bonifacio , che fu Benedetto IX . , detto an- 
che XI. Effetto della dima meritamente acquiftatafi fu , che 
morto Fcdrigo Vefcovo di Ferrara ; e non avendo voluto ac- 
cettare quel carico il foftituitovi Ottohon del Carretto ; (a) il 
Papa ( Domenicano ) ; a iftanza del Marcbefe ; difegnò a quel 
Vefcovado nel milletreccntoquattro (b) il Maltraverfe . Giaco- 
mo Mannari (c) fa un doppio errore , dicendolo fatto Vefco- 
vo di Ferrara nel milletrecentofei da Bonifacio XI. ; perchè i 
Regiftri del Vaticano accennano anche il giorno del milletre- 
centoquattro ; in cui venne deftinato a quella illuftre Cbiefa , 
due anni prima ; e fu il d v i Quinto di Aprile (d) . Quel 
Papa poi Bonifacio XI. non ci tu mai ; dacché i Bonifac j 
non furono più di nove. 

Da Vefcovo accolfe in Ferrara Lodovico il Bavaro ille- 
gittimo lmperadore (e) ; calato in Italia-, il quale fi fece co- 
ronare in Milano nella Bajìlica di S. Ambrogio colla Corona 
di Ferro (/) ; e che recò poi tanto didurbo e alla Cbiefa , 
e a tutta l’ Italia . Relativamente a ciò ebbe occadone di 
foffrire moltidìmo , e di far pompa di fua eroica codanza , 
generodtà , e intrepidezza , in due funedi incontri confi- 
mili ; ed allora cioè , che il Cardinale Arnaldo di Pelagrua 
Legato di Clemente V. Pontefice , rotti i Veneziani fui Pò , 
prefe podedò di Ferrara (g) ; locchè fu del milletrecentono- 
ve ; ed allora che fotto il Pontefice Giovanni XXII. , 1’ al- 
tro Cardinale Beltrando dal Poggetto s’andava aggirando in- 
torno, colf armi e colle infidie per più anni , alla mefchi- 

na 


(*) XJgbtUì ubi fupra. Ubinoti Fer- 
rara d’Oro p. 2. pag. Si. 

(b) Ugbelli, e Libatori, ubi retro, 
(e) Storia di Vie. I. 2. pag. ija. 

( d ) Nonii Apritis 1 504. Cosi Ug bel- 
li ■ Regiflr. Vane. Ep'ftola 540. anno 2. 
(e) Muratori , Annali d’Italia Tc- 


■ 

mo 8. pag. 90. ove pone in dubbio fe 
folle legittimo lmperadore, ono, e pro- 
pende a crederlo illegittimo. 

(/) ivi, pag. jj. cioè Tom. 8. An- 
nali d’Italia. 

(g) Muratori Annali d’Italia , To- 
mo 8. a pag. 41, 
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na Città, dalle anguftie e dagl’ interdetti abbattuta ed oj> 
preda (a) . 

Alle miferie riparò in qualche guifa collo iftituire una 
Compagnia detta di S. Maria , comporta di tredeci Nobili ; 
dodeci de’ quali rapprefentavano gli Appofloli • e il terzode- 
cimo ; che appellava!! il Sindico dei Poveri ; Gesti Crijlo . 
Andavano codefti accattando per i miferabili vergogno!!, cui 
recavano onde campar la vita ; e il primo tra que' Sindici , 
per 1’ appunto li fu un Libanori . Alle anguftie poi andava 
incontro col moltiplicare qua e là le Cbiefe , tra di cui s’ 
accoglierti; il flagellato fuo gregge a placar l’ira di Dio col- 
le orazioni , e coi fagrifizj ; e però oltre la Confraternità di 
Santo Maria Bianca , e molte altre fabbriche di Sagri Tem- 
pli , e Oratorj , vennero edificate a tempi di Guido , e la 
Chiefa di San Micbiele di Brondolo entro i confini della Bo- 
vara , e l’altra di S. Maria di Poggio nella Terra di S. Gi- 
glio ( b ) . 

Se non che arrivato 1* anno millctrecentotrentuno , do- 
po ventìfett anni di enormi fatiche nell’ ardua fua Sede ; 
cefsò Egli di vivere ; e la Venerabile di Lui Spoglia ri- 
pofa tuttora nella Chiefa del fuo Ordine , o in Ferrara , 
come vuole 1’ Ecard (c) , che dice di aver veduto il Se- 
polcro ; o come pretendono il Libanori ( d ) , Leandro Al- 
berti ( e ) , e l ’ Ugbelli ( f ) in Bologna . Su quel Se- 
polcro v’ era un di l’ Ifcrizione , guada ora , e cor- 
rofa ; di cui non rimangono da qualche Secolo , che 
le feguenti parole ; e diftribuite cosi , come appa- 


( a ) lo Aedo Muratori nel Tomo ftcf- 
fo, a pag. 175. , e feg. 

( 4 ) Vedi Libanori, ore addietro nel- 
la fua Ferrara . 

( r ) Tom. 1. pag. 8ir. del fuo Scri- 


ptum Ord. Pr.tdicat. 

(d) ubi retro . 

(e) Defcriz. d’Italia. 
(/) ubi retro. 
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„ De monte bello 

„ fuit nomine Guido 

» Ordinis ertpto pofiquam 

„ gradum tribuie Ferrarla 

,, Pont'ificatum 

,, dottrina fcripfìt tenore 
„ tumulatus mille trecenti s annis 

•» (a) . 

11 Barbarono riempie arbitrariamente quelle molte lacune e 
la reftituifee (b) ; ma non faprei dir con qual’ efito, e con 
quanto fondamento . 

Se YUghelli accerta , quando ftabilifcc col Libanori , e 
cogli altri il fepolcro di Guido in Bologna j contraddice poi 
a fe medefimo , quando fcrive , che fu ivi fepolto del mil- 
letrecentoquarantanove (c) : Egli fteffo lo fa effe re Ve/covo 
del millet recent oquattro ; e fa che occupi quella Cattedra per 
foli ventifett anni : adunque , del milletrecentotrentuno ceffa 
d effere Vefcovo di Ferrara . In fatti , del milletrecentotrenta - 
due , fa che fucceda a quella Sede Guidone V: e come non 
pertanto ricorre al quarantanove ? quando mai non parlaffe 
o di alcuna Traslazione del Corpo ■ o di Sede vacante pe? 
dicidott anm ; di che non conila un principio , abbenchè 
lontanimmo, o equivoco, in Moria veruna di conto. 

L errore di Sijìo Senefe , che fa fiorire il noftro Gui- 
do del millcccntotrcnta ( d ) , è manifeftamente errore di 
llampa ; la quale invece di imprimere 1310. antepofe il 
fecondo 1 al 3 , e corruppe il Tello . ^ 

Ciò eh Et compofe , indubitatamente , fi fu un Poe 
ma di ver/i Efametri , che intitolò : Margarita Bi- 

blue (e ) , o ha Btbltorum Perla (f) . imitò fcriven- 


(4) anud Vibrili , ibi. 

(i) ubi retro, in Vita Guidi, 
(e) limbelli, ibi: di/cejjit anno l$4p. 


(J) Biblioth. Sanfta, Jib. 4. pag. 
(») Omnes, vel pene omnes. 

(f) Ugbtlli loe. cit. 
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do Pietro di Riga (a) ; e con elfo fpiega , c Sto- 
ricamente , e Allegoricamente amendue i Tejlamenti , il 
vecchio , cd il nuovo . Intraprefe l’ Opera per comando del 
Pontefice Benedetto IX. o XI. , e la conchiufe fotto Clemen- 
te F. ■, a cui la dedica . Cosi Egli appunto nella Prefazio- 
ne , o lì a Prologo del Tuo Poema ( b ) : di cui parlano con 
molta lode , oltre il Tritemio (r) , il Pojfevini (d) , e gli 
altri tutti da me luperiormente citati , lo Hello Lelio Girai - 
di nella Tua Storia dei Poeti (e) . L* Originale di cosi ap- 
plaudita Opera li conferva in Parigi nella Biblioteca Regia 
tra i Manofcritti al num. 4402. ed ha quello titolo: Guido- 
ni ’s Vincent. Epifcopi Fcrrarienfis Margarita . Cosi attefta il 
P. Montfaucon (/) . Un’ altro efemplare è ivi pure nella 
Sorbonica : E nella Colbertina un terzo , al num. 5212. : e 
per teftimonio del P. Ecard ve ne hanno due altri pref- 
i'o i P. P. Domenicani ; l’ uno in Rodez. ; e l’ altro in 
L'pf ta (g)- 

11 


(«) Trithemiui ubi retro : xjui eum votai Pctrum de Riga. 

(b) ita in Piafat. aut Prol. 

,, Sciendum quod tempori felici ! Trcerdationii D. Benedici Papa XI 

„ dum me familiarem fuum , lite! indignum , imerdum ad verfificandum inducete! , 
„ lune libellum inccpi ..... Jgiiur SanSifiime Pater prefetti opufculum quod ad fo- 
,, litrium ve fri predice foni itteept , admittere vejba beatitudo degne tur apofioiica fa - 
,, piemia dtfeutiendum cenfuta (y judicio corrigendum , ut Margarita libellum 
„ ejuem apofioiica benedetteti babuit inchoatum , apolitica clemcntia fufeipiat con- 
„ J'ummatum . Explicit Prologus. 

„ In nomine D. N. J. C. CJC gìoriofa Virginir Malrii ejus incipit liber, qui di - 
,i citar Margarita, compilami a È. Guidone Pimentino Ord. Pradic. Epifc. Ferra - 
„ rienfi Incipiunt Capitala libri Genefii numero Jo. 

,, Teobile principium ttge. 

in fine . „ Explicit liber qui dicitnr Margarita . 

„ Ecce Jbefu C brifli ctaudo pittate libellum , 

,, latina cupidi! calejìii habere lucelium gyc. 

(f ) ubi retro pag. ajj. ( f) Bibliotheca Bibliothec. pag. 750. A. 

(d) Appar. S. T. r. pag. 6oj. (g) Vide Ecard , ubi retro de B. Cui- 

(e) pag- 214. num. lo. dune. 
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Il V.Rovetta (a) gli attribuire un’altra Opera , intitolata: 
Summa Tbcologìca adverfus beerefes : ma per verità da niun’ 
altro fe n’ha contezza . 

In S. Corona di Vicenda vi fono bens'i di Lui (b) . 

X. „ Ver J us de Dominicis , & de alio tempore totius anni 
,, compoftti per fratrem Guidonem Vincentinum epifcopum 
„ F errarienfem . & notandum ( così fta fcritto ) quod 
,, alicubi fuit necejfarta licentia poetica propter veriratem 
„ fervandam in verfu. 

,, Dominica prima Adventus . de Epiflola. 

„ Surgere de fomno nos efl nunc utilis ora &c. 
de Evangelio . 

„ Rese venit ecce pius afinamque fedens fuper ipfam &c. 

2 . „ Verfus olii compoftti per eundem Epifcopum. 

,) Me peccata premunt me a , corpore> mente moleftor Ò"c. 

3. „ Verfus de fejìis Sandorum per totum annum &c. ut fu* 

pra . Cominciano da S. Andrea , e [terminano 
da S. Saturnino. 

4. „ Verjus aliqùot compoftti per eundem. Cominciano cosi: 

Adam primus homo pulcoer fuit utique pomo 
„ Deceptus, per quod corruit omnis homo. &c. 

Il tutto è comprefo da un Tomo in foglio MS. in pecQ- 
ra ; che fi conchiude così : 

„ Hic liber efl mei fratris iobannis de Vello quem ego emi 
,, a dompno presbitero Zenone de Vincentia prò duobus du- 
„ catis in MCCCCXX. & pcrtiner conventui San- 
,, (le Corone de Vincentia ordinis fratrum predicato-- 
„ rum. 

Per dir ciò che è vero , le fuddette Poefie lo dimoftrano 
il noftro Guido piuttofto un’ Uomo erudito d’una erudizio- 
ne Sagra , e Scritturale; che un felice , e buon Poeta , co- 
me 


( a ) Biblioth. Prov. Lomb. Cant. 2. ( b ) Lib. MS. in Carta pecora , in fo- 

p. j4- 24}. glio . 

S 2 
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me lo appella il Giraldi , nel luogo da me fopra accen- 
nato (a) . 

Di Lui {enfierò oltre i fummentovati, anche il Frifio (b), 
e il Gejnero (c) , e Feneto (d), Pipino (e), ed altri. 

APPENDICE. 

Nell’ Ugbclli , tra i Vefcovi di Vicenza , ragionandoli del 
B. Rainaldo Concoreggio , s’incontra, che del 1296. del Ca- 
pitolo di Vicenza , vacando quella Sede, r’elerte in Ve/covo , 
Guidone Priore dei Frati Predicatori ; che venne anzi confa- 
grato dal Patriarca di Aquileja : e che contuttociò Bonifacio 
Vili, dichiarò irrita, e nulla quella elezione; e vi foftituì il 
Concoreggio. Tutto ciò nella Epiftola 492. 1 . 116. ann. 2. dei 
Regift. del Vaticano . Rifletto , che in quell’ anno appunto 
1 196. il Priore di Vicenza era il noftro Guido de’ Maltravcr- 
fi ; e lafcio dedurre al mio Lettore , fé s’ abbia a dirlo Ve- 
feovo di Vicenza , o no . Io non faprei di qual’ altro Guido 
potefle così fcrivere Ugbclli: nè faprei come portano trafeor- 
rere abbagli nei Regijlri del Vaticano . Per integrità della 
Storia mi parve indifpenfabile quella Appendice (f) . 


( a ) ub! retto . ( e ) In Chronic. apud Marti. Rer. I- 

(A) Biblioth. Inftir. pag. 198. tal. Tom. 9. p. 712. 

(e) Epitome pag. 66 . (/) Vedi Ugkelli Tom. v. Col. njé. 

( d ) 1 . 2. Hilt. apud Muratori T. 9. num. 45. Ediziou prima, 
pag. 10J9. e 1044. 
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Anno 130^. 


ARNALDO SOLERIO* 


Incorno Martori Storico Vicentino fa memo- 
ria in quello ifteflo anno milletrecento/ei di 
Arnaldo Solerio (a) , e lo celebra come un 
Giureperito ecccllentiflimo . Dietro Lui fa lo 
fteffo Francefco Barbarono ; che anch’ Egli 
lo annovera tra i più dotti Scrittori di Ca- 
nonica (b) . Il Conigio , e il G e] nero ridicono la cofa me- 
defima ; ma non fanno poi render conto , ove ora efifta ciò 
eh’ Egli lafciò dopo di fe . 

Accordano tutti che fcrifle fopra il fejìo de' Decretali . 
in Cap. fi Pater &c. (c) . 

Ciò a che non giunfero gli Autori miei , io certamen- 
te non dirò di raggiugnere . Dirò appena , che a Pier fi - 
lippa Cafielli , parve di travvedere in quell’ Arnaldo , al- 
cuno 



(a) Hill. Virent. Lib. 2. pag. iji. 
(A) Libro 4. pag. jjj. 


( c ) Vide omnes quatuor fuprad. 
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cuno della Famiglia Arnaldi , che è antichiflima in Vicenda 
fua Patria ( a ) . 

Queft’ è la condizione delle cofe umane , e partico- 
larmente delle Scritture , che il tempo agevolmente le 
annienta . 
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Anno 1311. 

BENVENUTO DE’ CAMPESANI. 


Uotio de Campefani , del mtlledugentofejf anta- 
due era Merda jo (a) • e nella Piazza , che 
fi dicea Peronio , avea quell’ anno in 
Vicenda la fua Stagione o Bottega . £)uin- 
deci anni dappoi , cioè del milledugentofet- 
tantafette , un Carlaxario de' Campefani ( b ) 
ammogliato con una Fanciulla della Famiglia Porro , sbor- 
fando , a nome d’efla , a Domino Berno Canonico di Vicen- 
za Majfaro del Capitolo , dodeci danari Veronefi de piccoli ; 
per lo affitto annuale d’una Cafuccia , contigua ad un Ma- 
cellaio , in Mercato vecchio , lolita ad abitarli da Bujfolo Sei - 



( « ) Arch. di Torre MS. in pecora 
ili foglio B. p. 5. IJÌe Junt ftarionei que 
funi circa platram penna & in ipfa pla- 
thcn . nullejimo ducentefimo fexa^cjimo Re- 


cando . item una flatio in qua habitat bo- 
nut camp exani merzariut . 

(b) Capit. de Canon. Arch. Libro A. 
p. 1. num. ia8. 


1 CXLIV ) $•> 

lajo ; dimoftra d’efl'ere ( al più ) d’una effrazione medefi- 
ma , e di un medefimo impiego . Ora fé il mio Benvenuto 
fia di que’ tralci , nè lo faprci , nè m’impegno o a fofte- 
nerlo , o a impugnarlo . La prima volta che incontro alcu- 
no de’ Campefani col nome di Benvenuto egli è del milledu • 
gentofettant anove {a) ; e lo veggo per fin d’ allora Notajo . 
l.o riveggo del milletrecentotrè , che porge Supplica al picn 
Collegio de Noto j di poter foftituire ad un’ Ufficio di Came- 
ra , e alla Panca del Maleficio , alcun’ altro per Lui ; e 
che l’ottiene (b) . Del mille poi trecentoventiquattro fi dee 
fùpporlo già morto ; fe il Sindico della Fraglia de’ Nota; 
rende conto al Collegio di dieci Joldi fpcji per l' anima di 
Benvenuto de' Campefani ( c ) . Ed è però che ( invece del 
Padre ) m’avvengo dopo in Arrigo di Lui Figliuolo , la cui 
ftrana vita e graziola non potendoli ommettere , chieggo 
licenza al mio cortefc Lettore d’un breve epifodio : tan- 

topiù quanto che , per edere flato Arrigo un mefchinilfi- 
mo Poeta , diverfo molto dal Padre , entra Egli per 
qualche guifa , o almeno non è affatto alieno dal mio di- 
fegno . 

Coffui adunque , che morto il Padre ebbe luogo un dì 
tra’ Nota; , aggravato oltre mifura , anzi oppreflo , dal- 
la numerala Famiglia , dalle ufure , dai debiti , temen- 
do che i creditori lo poteflero far carcerare , fi rifolfe 
di cedere ad alcun’ altro il fuo pollo in Collegio ; e can- 
cellato però da quel ruolo, fi diede a girare il mondo , 
per fin nella Sarmazia ( non conila fe Affatica , od Euro- 
pea ) . Stanco però finalmente ripigliò i Tuoi palli verfo la 
Patria : e qui tentò di rientrare in Collegio colla feguen- 
te Supplica ia rozzi Verfi : 

(a) „ pe- 


(a) Arch. Nodari Lib. MS. in poco- (r) E od. Arch. Lib. A. intitol. Fa- 
ra in fon. p. feg. *J< 4*. C. p. ap. pen forum , p. JJ. decerti /oidi prò anima 

(i) ibiii. benvenuti de campefanis . 
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(a) „ petit tonis tenor talis efi . 

,, Salve prior nec non fratrcs vencrcntur & ijli 
„ bete mibi quam turbe multa rubore feram 
,, Trifiior ignotas rubicundaque veda per urbes 
„ concutìor proprio s corde redire lares 
„ Ultra Sauromatas me tufcia tranjlulit artus 
,, que mea confumpfit ufque vigore fui 
„ Tunc quoque collegii mandavi raptus bonores 
,, qui mibi tormentis ftgna dedere necis 
„ Supplico dignerit gremio me fcribere fratrum 
,, folvere formatum mencio fi qua foret 
„ Me benevenuti de campi fundere fanis 

5 j Ì u jfi t & henricus metrica turba preces . 

Il fatto è che ottenne il favorevol referitto in vigore 
della Spofizione , che pongo qui fotto (b) ; colla fola pena 
di sborfare tre Lire de piccoli alla Fraglia; (c) e ciò forfè 
in grazia della benemerenza di Benvenuto fuo Padre . In 
Voi. 1. cona- 


to) Arch. Nodari in S. Corona. Libro K. Reform. i;;t. pag. 104. 1559.14. Maggio. 

(A) „ Cum henricus natta olim benevenuti de campexanis ejufque audores femper 
„ fuerint collegii tabellienum civitatis vincencie devoctone fideli intimi fervientei cy 
,, Jimiliter effe intendane / avente domino idem benricui dum deget penimi in ftaurum 
„ quamvis mibi crede benricum familia oppreffum & oneratum etiam debilit infiniti! 
,, urgentibtu fub ufuris nove reame fortuna benricta prememoratut metuent a creditoribus 
„ cattivati ac in careeribui publicis chiudere diem extremum pudibonde confenferit 
„ aliai de matricola ian di&i collegii canzelari efy alii tabellioni per oppoficionem con - 

„ cedere locum fuum in quo fcripeus erat in matricola fu:* aitila benncut quoque / re- 

„ focus [peroni femper totaliter & confidati in mifericordia ©• compaciencia confa- 

„ trum conforcii fupradiRi qui fideles funi numquam deferunt in adverfii ilerum con- 

,, cupifeit applicaci ty ajeribi f alalie noi ari a* um ideoque a vcbii prudentibui ty di - 
„ fcretis dominii meliorancia de tienis gerrardo a collo matbro de fcledo guiltelmo col- 
„ Uni goflaldionibns collegii fupradiRi vefirifque confiliariis & j indico ipfiuj fratalit 
„ bumiliter J 'applicando requirit henricus prediRut quarenui miferìcordie ty pietatis in- 
,, tuitu prefertim de gracie munire /pedali! & ne idem henricus fiat un am fuam dicero 
M compefcat immeritor totaliter infelicem dtgnemtni mifericorditer ty veliti r ad majus 
„ capitulum fratalie predtRc & in eodtm cr prò id tef amare oc facete reformari quoti 
» prefatus henricus in ipfam frataliam admittatur & nomine ipfius in ejufdem collegii 
„ manicalo in numero notariorum vacantium folumodo in vacatala novijfima con- 
„ fcribatur &c. 

(c) ibid. poti paoc a : „ ittm — reformatum fait quod fiat ( ’pr fervei ur in omni- 
,, bui & per omnia fecundum quod in dtRa peticione ptenius legitar contineri cum 
,, hac adicione quod tcneatur iy debeat dtRus henricus folvere tres librai parvorum 
„ fratalie prediRe , 

T 
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compruova dei fatti ; Io trovo in effetto Notajo negli anni 
milletrecentotrentacinque ( a ) , e mil/etrecentotrentafei ( b ) ; 
indi più non mi s' offre per nove anni ; e comincia a ri- 
comparire del milletreccntoquarantacinque ( c ) : Iocchè vorrà 
dire , che andò ramingo , vagabondando qua e là , e men- 
dicando per otto, o nove anni. 

Mi rimetto ora dalla digreffione in fentiero. Ed eccomi 
a Benvenuto : di cui s’ ha a dir certamente , che lia flato a 
fuoi tempi un’ ottimo Poeta ; quando potè meritarli col Aio 
comporre la ftima , i fommi elogi , per fin le lagrime del- 
lo fteffo Ferreto-, la cui lingua era peraltro, come dieea il 
Muratori , e prontilfima , e avvezza a vituperar chicchef- 
fia ( d ) . La verità è, che morto il Campefani, fcriffe Fer- 
reto quei moki verfi in lode di EJJ'o , che Hanno ftampati 
nella gran Raccolta del Muratori ( e ) ; e pare incredibile 
che un’ Uomo così fprezzante d’ ogn’ altro , fia poi difeefo 
a commendar Benvenuto , e a procurargli 1’ immortalità , 
con tanta , dirò così , profufione . Ommettiamo le altre 5 . 
Compofizioni, ( la prima fola delle quali è prolifla di cento 
e tre Verfi ) ed afcoltiamo l’ultimo , ed il più breve degli 
Epicedj > o fe fi voglia. Epitaffio, di che l’onora. 

(f) j, Hic fitus eft vate s toto celeberrima orbe, 

„ Et jacet egregii corpus inane viri . 

„ Qui-, dum vita fuos peragebat fenfibus artus , 

„ Duina Pieriis carmina fudit aquis. 

„ At quia preecipiti rapuit more impia traSlu 
„ Viver inextinftis laudibus ipfe diu . 

E bensì vero, che Benvenuto ebbe l’onore d’ eflere Maefìro 

del- 


(«) Arch. Nod. Libro T. in fog. bif- 
lungo intit. Matriciale Notarli in Litte- 
ra de A. Enne ut &c. 

{b) ivi. MS. in pecora fog. Matrico- 
le del ijid. al 1588. ( non ci fon nu- 
meri ) Enricut &c. 

(c) ivi. Libro M. Introituum , in per- 


gamena in foglio 1311. 1 377. a pag. 8p. 

( à ) in Prxfat. aa Ferretum : uà vi- 
tuperanàum tjuemltbtt fucile prona s. 

(e) Tomo IX. ibidem, poli Hill. Fer- 
reo col. 118;. & l'eq. 

( f) ibid. col. 1186. 
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dello dello Ferreto : [ e Ferreo il confelfa ( 4 ]: contutto- 
ciò non è poco , che fuperafle la Tua natura , e fi determi- 
nafie a tanto giudo dovere . 

Ose fmarrito , o è ignoto fin’ ora ciò clic al Carnee - 
fani conciliò fi gran nome, e l’altilfima riputazione. A noi 
non pervennero che foli fette Verfi , principio d’ un Poema 
Eroico di Ef ameni ; onde cantò il trionfo di Arrigo VII. 
Impcradore , in allora che del milletrecentundeci fottraflc Vi- 
cenda fua Patria dal giogo infotfribile de’ Padovani ( b ) ; e 
fono i feguenti : 

„ Cafareas Aquila s , Augufìaqu: figna fequutum 
„ Scaligera de Gente Canem , fociamque triumpbi 
„ Veronam , & pulfos fervili ex Urbe Tyrannos (c) 

„ Exigua tranftbo lyra\ nubi Ciclica virtus 
,, Afpiret , patriteque datai confervet babenas. 

,, Nam favor Imperli Verona potentibus armis 
„ Exierat ; pontemque Canis fuperaverat altum &c. 

L’ Efordio è in facti magnifico ; e rapporto alla ingenuità 
dei racconti ha potuto il Pagliarini (d ) , valerfene con fuo 
decoro . V’ è chi lo accufa del modo ; nè fa applaudire , 
che affin di dare maggior rifalto al valore di Can della 
Scala , deprimere cosi i Padovani , e di loro parla .Te con 
tanto fcherno . Ma è però da avvertire , che finalmente 
cantava fra i trafporti della propria fua Patria in tripudio 
per il fauftilfimo avvenimento , e d’ un’ intero popolo in 
fella ; anzi infolentito perciò a quel fegno da porre il no- 
me obhrobriofo di Merdarolo (e) a quel tratto di terra nel- 
la Cultura del Borgo di Camifano , ove s’ ebbe la fofpirata 
vittoria ; e preferivere che gli anni tutti avvenire fe ne 
rinovellaire ai poderi la memoria colla corfa dei Barba- 
ri 


( a ) .... Quidtjuìd te di-jM Magijlro 
meni didieit. ubi redo. 

(A) apud Vagliar. 1 . 4. pag. 182. 

( c ) il Voflio dice : triumpbot : nu farà 


errore di Rampa . 

(d) Pagliarini Ital. I. I. pag. ?. 

( e ) lo Redo Pagliarini 1 . j. pag. 85. 

T 2 
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ri folennemetue ( a ) . Di ciò il Vigna nel Tuo Prelimi- 
nare ( b ) . 

Non è peraltro che i Padovani, a ragione, non fé oc 
offendeflero . Un certo Paolo Giudice tra gli altri provocò 
j. libertino Muffato celebre Padovano a ricattarli j e verace- 
mente Io fece con una Epijlola in verfi ( c ) , la quale il 
Quadrio erroneamente appella Poema ( d ) . Ella è la diciaf- 
fettefima tra le llampate ( e ) . Efcì dietro le diligenze di 
Felice Ofio : è intitolata a Domenico Molino ; e comincia 
così : 

„ Quce fic felici replicar i carmina Vati , 

„ Paule , jubes &c. 

L’efcmplare di Benvenuto efifteva realmente un fecolo fa ; e 
pafsò in dono a Lorenzo Pignoria , ( ficcom’ Egli alTeri fce 
nelle note al Muffato , ) per la troppo gentil connivenza di 

Mar- 


( « ) Non credo che queflo Palio fia 
da confonder con l’altro , che fi corre 
annualmente il dopo pranzo del Corpus 
Domini . Trovo, che l'Arte de’ Pellicia j 
( ab immemorabili ) aveva debito di 
provvedere a fue fpefe un lungo , e 
groflo legno , appellato Cantile , pel 
giorno , in cui fi celebra in Vicenza Ja 
Fejla della Spina del Signore , che ì in 
Santa Corona j e nella vetta di elfo af- 
fibbiarvi un braccio di Scarlatto roffo , e 
un pajo di Guanti ; locchi era di chi 
primo faliva . Trovo , che nel fi 

correva al Pallio , fecondo il folito, co’ 
Cavalli , nel giorno dell’ Affama di 
Agoffo . Trovo in feguito , che del 
Z4°?' i 1° Scartano, e i Guanti de’ Pel- 
liciaf, per alcuni rifleflì , fi cambiarono 
dal pien Configlio , in una Pelliccia da 
Donna , del valor di cinque Ducati d' 
Oro-, e che in quel di della Spina , cor- 
nano le Donne , che non erano di mal’ 
odore , dalla Porta del Goffrilo per fino 
all’ angolo, che volge a 5. Corona , e 
la prima a giugnere aveala in premio . 
Trovo per ultimo , che del 1460. un 


Valerio Lofio lafcib in Tefiamento il va- 
lore di otto Ducati d’Oro, con che com- 
perare annualmente un Palio di bel co- 
tore , c fornito delle infegne della Re- 
pubblica, delle Arme dei Deputati prò 
tempore , e di Caja Lofio , cfporlo fui 
Pogginolo del Rapprefintante , verfo la 
Piazza -, ove s' e fiate ( notate ) l'alno 
Palio della Comunità di Vicenza ; e fat- 
ta la folita Corfa dei Barbari nel giorno 
fuddetto confagrato alla S. Spina , pre- 
miare di quello il vincitore . Oggidì , 
ni il dì dell’ Affama, ni quel della Spi- 
na s’ offerva piti ; ed il Palio che fi 
difpenfa h fornito , e limato cosi , co- 
me il Lofio difpofe ; però h da credere, 
che a quell’ ultimo avrannofi uniti gli 
altri due, i quali percib faranno cedati . 

Archivio di Torre, Libro N. pag. 6 p. 
Regifiro Ducali primo, a pag. 425. e 
feg. 

(b) a c. ja. 

( c ) Vigna ibidem . 

(d) Volum. 4. lib, 1. diti. 2. cap. iv. 
particella 2. pag. 66;. 

(e) Albert. Muffati Epifi. pag. 6;. 
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Marcantonio Romiti chiariffimo noftro Giurcconfulto (a) . Do- 
po d’ allora più non fen’ ebbe contezza . 

Si leggono nel Pagliarini (b) altri due , o tre Ver- 
fi di Benvenuto ; ma apparterranno probabilmente al Poe- 
ma fuddetto ; nè è pregio dell’ opra il riflettervi fopra. 

Vorrebbe il Pagliarini medefimo ( c ) , che avendo il 
Ferreto indrizzati ad Albertino Muffato , quarantanove Ef ame- 
ni ; con che compiange , e lo invita a compiagner con 
feco la morte di Benvenuto ; a Lui abbia in fatti Albertino 
rifpofto ; e la rifpofta efifta . Ma per verità non è nota ; e 
niuno fin’ ora l’ha mai prodotta. 

Intorno alla morte di Benvenuto è manifeflo l’errore del 
Muratori ; e non folamente non è da dire che mancafle di 
vita nel milletrecentotredeci (d) ; ma da foflencre , che fofi’e 
tuttora vivo del milletrecentoventitrb , fe Lui addofla quell’ 
anno il Collegio una fpeciale incombenza ; ficcome fortuna- 
tamente il Vigna fcuoprà (e) . 

Finalmente è fuperfluo indicare novellamente l’errore del 
Voffto , che confondendo le cofe , fa che Benvenuto pianga 
la morte del Ferreto , anzi che il Ferreto pianga quella di 
Benvenuto ; poiché prima del Vigna , e d’ ogn’ altro , lo 
fece abbaftanza il celeberrimo Muratori (f) . 


(a) in notis Hifl. Aug. apud A lurtto- 
rium, T. X. col. J7J. 

S i ) Lib. i. pag. pj. MS. 
e) MS. lib. 4. pag. 76. 


(J) Vide in Prafar. Hi fi. Fermi, T. 
IX. p. 919. 

( e ) Prelimin. pag. 54. 

( f) Maraturi, ubi fupra pag. pjp. 


Anno 
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Anno 1315. 

SIGONFREDO DA CENTRALE a 


Ygonfredm Galvani de Zintrale ; del milletre- 
centofedeci , in due cofpicui liti delle antiche 
Carte (a) , replicatamente fi chiama il no- 
li ro Scrittore ; e ne fi manifefta , tutto ad 
un tratto , lènza lafciar luogo a dubbiezze , 
il Nome , il Cognome , e quella indivi- 
dua Terra del Territorio Vicentino , da cui traile i na- 
tali . 

Il Vigna dice ( b ) , che a Lui avvenne di leggere 
lo Hello Nome , coi connelfi medelimi , in un’ altro Co- 
dice , negli anni milletrecentotrentacinque , e quarantafei : a 
me non avvenne . 

Incontro invece , del milledugcntofeJJ'antadue , Yvan de 

Zin~ 



(a) Arch. de’ Nod. Lib. M. intiro- Littera de E. 
lato : IrttroìtKHm . ijtt. ij77- in fogl. (b) Preliminare pag. LXV. 
in pecora MS. pag. 18. , c Matricola , 
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Zinnale linciano del Comun di Vicenda (a) ; e del mil- 
ledugentocìnquantafii , Vtcen-zo figlio di Domino Syngonfre- 
do da Centrale , Cittadino di Vicenda , e Pubblico No- 
ta/o , co» autorità Imperiale (b) .Ed ecco in qualche 
maniera , un tal qual’ Arbore Genealogico di codetta Fa- 
miglia . 

E’ veramente equivoco , fé Galvano , o Galvani , fia 
Cognome , o il Nome invece del Padre di Sigonfre- 
do : ma poiché allora i Cognomi cominciavano ad ede- 
re già molto in ufo , 1* equivoco non ha quafx più 
luogo . 

Il fuddetto Vigna riferifee un’ altro Figliuolo di Sigon * 
fredo ; di nome Gianfrancefco ; eh’ era Note/o al Pavone 
del millctrecentofejfiantuno (c ) . 

Ora il noftro Galvani era Egli pur de’ Nota/ : e fu 

infieme Storico , c Poeta . Seri (le in Ver/o , per tetti- 

monio di Giambattifla Paglierini ( d ) , le cole antiebif- 
fime di Vicenda , fua Patria ; ed è un di coloro , da 

cui traile in effetto le fue memorie , ficcome confef- 
fa (e ) . 

Del di Lui comporre abbiamo un folo , e piccio- 

lo faggio , nella deferizione di Monteccbio Maggiore , 
Cafiello un di forte del Vicentino , tra Vicenda , e Ve- 
rona , di cui fu un giorno Signore Uguccione de Pilei 
ncmiciffimo di Eccelino , che diftruffe poi finalmente 
quella illuftre Famiglia (/) . Vorrebbe il nottro Poeta , 
che codefto Cafiello fi edificaffe dai Galli Enftfori venen- 
do in Italia . Ecco il faggio : 

(a) „ Mon- 


(«) Arch. di Torre. Aggiunta Roto- 
li num. i. 

( b ) Arch. Torre . Armare : Ballano , 
e Cittadella: Rotolo nutrì. 2. 

( c) ubi retro . 


(d) MS. Libro x. pag. 19. , e Ita- 
liano lib. j. pag. 157. & alibi. 

(e) ubi fupra . Lib. 1. p.j. Italiano. 
(/) Pigliar, Lib. j. pag. 157. Itati. 



«» ( CLII ) 

( a ) „ Monticalo ma/ ore fedens , cui G alita pr'tmum 
„ Seu prajignis avis nomina clava dedit . 

„ Enftferos tamen btcc fccìjfe vocabula Gallai 
„ Augurar . Hii generis caufa fuere tui . 

Di Sigonfredo nulla mi refi a da aggiugnere con fon- 
damento ; nè ho Carta alcuna da produrre in quello 
propofito . 


(«) a pud Puglisr. 1 . i. MS. p. 16. E lib. St. Ita!, pag. j*. e 157. 



Anno 
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Anno 1320. 


FERRETO DE' FERRETI. 



LJE Famiglie Ferreti a un tempo medefimo 
truovo in Vicenda: e l’una , e l’altra ebbe 
la propria propagazione . La prima chiama- 
va fi , Ferreta Brexane ; e abbiamo di quella, 
per fin dal milledugentofejfiantajei , un Ferre- 
to Brexane , Notajo della Camera ; che fic- 
come tale ftipula un’ Infìromento delle Monache di San 
Pietro (a) . Ne abbiamo tre del milledugentottantatrb , tutti 
Notaj , Jacopo , Ferreto , e Donato (b) ; e del milledu- 
gentonovantafette , abbiamo Domino Bonamico Giudice figliuolo 
di Domino Ferreto da Vincenza ; che Beatrice del qu. Domi- 
no Salomon di Montegalda , BadeJJa di S. Maria dalla Cella 
( oggi Ara -Cali , o fia Are eli a ) unita alle altre Monache 
Voi. I. tut- 


(«) S. Pietro. Cartella 16. num. 58. (i) Arth. Nodari Libro intitol. Sia. 

Ruoli del 1166. Ego E tirella boxane tuta òr Marnali niD. Salariati de Lit- 
Nctsrtus Camere . tera A. 


v 


Digitized by Google 


4S ( CLI V ) a* 

tutte , invia fuo Nuncio , Mejfo , Procuratore , e Sindico , al 
Patriarca di' Aquile) a ; a cui s’appella, per occafione della 
Scommunica a Lei fulminata , ed alle fue Figliuole , da Do - 
mino Albertin da Cremona , Vicario di Jacopo Ve/covo di Vi- 
cenza ( a ) . La feconda fi denominava , dei Ferreti , fem- 
plicemente ; ed a codetta , non alla prima , appartenne 
quell’ Uomo celebre , e infigne , di cui fi vanta a ragione 
Vicenza ; e fen potrebbe, dice il Muratori (b), gloriare 1’/- 
talia tutta; coficchè non fia maraviglia, fe quel Verone fe , 
rimproverato peraltro dall* ingenuo Signor Marcbefe Scipione 
Maffei (r) , fi ftudiava di annoverarlo tra’ fuoi . Parve al 
Muratori appunto, che il noftro Scrittore appellare fi debba 
Ferreto , fenz’ altri aggiunti (d) ; ma ( parlando Tempre con 
quella riferva che merita si gran foggetto ) confrontati i di 
Lui pochiffimi fondamenti , coi molti e incontraftabili del 
Dottor Vigna (e) , i fecondi preponderano di maniera , che 
non c’ è replica . _ . 

Aferitti erano al Collegio Nobile de' Nota j , e Jacopo, 
Ferreti , eh’ era il Padre (/) ; e Ferreto de' Ferrett , eh’ 
era il Figliuolo (g) ; e Citajno di Jacopo Ferreti (b) , qh 
era un dei Fratelli di Ferreto : ficcome lo era France- 
sco (») , il quale non fu de’ Nota / , perchè feimunito : e 
l’ edere il noftro Ferreto fcritto collantemente , in quei Re- 
etjlri , e collantemente fottoferitto ad ogni Carta, con quell’ 
aggiunto , e colla replica, de’ Ferreti , ha dileguato l’obbiet- 
to. V’ebbe chi lo dille Giambattijia {k) ; e chi Giulio , de 
Ferreti (/) : ma l’errore è manifefto . 


(4) Arch. Arcella , Rotoli num. j»». 
( b ) in Prarfat. ad Frmtum col. P}8. 
Tom. IX. Rer. Ital. 

(e ) Verona illuftr. P. 1 . I. *• pag. 

ll8* 

( d ) Muratori ubi fupra col. ?{8. 

( e ) Preliminare a pag. LX. 

(/) Arch. Nodari Libro D. in Late- 


ra de D. !}}J. Fermai Jacob i Fermi . 

( g ) ibid. 

(t>) ibid. Lib. I. pag. ip?. del rji6. 

Cita fatti qu. Jacobi de Ferreto . 

( » ) Vedi Tertam. Ferrati, predo Vigna 
Preliminare pag. 6{. . 

( b ) Martori predo Maffei , ubi retro . 
(/) MS. predo lo (ledo Maffei, ivi. 


\ 
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E' incerto l’Anno , in cui nacque . Si raccoglie bens'i da 
alcun patto della Tua Storia medelima ; che quando gl’ lm- 
bafciadori di Arrigo VII. Imperadore efpofero le commiffioni 
loro al Senato di Vicenza ( locchè fu del milletrecentanove ), 
appena ufcito era di pubertà (a) ; e che del milletrecentun- 
deci ; quando Can della Scala divenne Signor di Vicenza ; 
era Egli ancora fanciullo (b) . Contuttociò il Vigna non ac- 
corda al Muratori (c) , che folamente del milledugentonovan- 
tafei veduta abbia la luce ; per la ragione , che veggendolo 
Gafl aldo del Collegio de’ Notaj del mìlletrecentoventi ; nò ef- 
fendo capace per Legge Statutaria di cuoprir quella carica 
chi non contava venticinque anni , riconofce la neceffità d’in- 
ferire , che per lo meno due anni prima foCs’ Egli na- 
to (d) . 

L’ abitazione di Ferreto era per avventura , ove ora è il 
Teatro Olimpico : ed era almeno cosi contigua alle Mura , 
che volgono a Padova , da poter’ ottervare una volta dalle 
proprie fenefìre la tumultuaria fuga dei Padovani , f cacciati do- 
po quarantafei anni dalla tiranneggiata Vicenza (e) ; ed un 
altra, onde fottrarfi dalle incurfioni nemiche, raccolti i vil- 
lici colle povere lor fuppellettili , e fdrajate le Madri con in 
grembo , o fui dorfo i teneri lor bambolini , fotta i portici del- 
la fua Cafa a quelle Mura vicina, ond’ entravano (/) . 

Tettò in fatti ( del milletrecentotrentafette ) in Contrada 
di S. Fauftino , la quale arriva colla fua Parrocchia fin’ a 
quelle Cajc ; e lafciò Erede ( dopo la iftituzione di alcu- 
ni legati pii , e la reftituzione della fua dote ad Anna dei 
Scaletti fua moglie ) la Sorella Domina Fontana . M’ atten- 
go 


(») Hift. Termi col. 105 J. ( f) Vidimai nempe agricola! timido s 

(b) ibi d . col. ili;. tongo vebiculorum ordine , fupetleRUem va- 
ie ) Preliminare pag. LXI. f a ì He omnia fejlinunter oddueere , ma- 

( d ) ibid. treftfue natoi fuot , nunc premio , nane 

(e) Vidimai enim toc tir certa m con- bumerit anxie deferente t fub ipfis ytdium 
fcribimut ; nam jEdet nojira bit marie noftrarum porucibut acculare . ibid. col. 
tnpenrtbut efl fpati» brevi contigua. 1IIJ. 

V 2 
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go dal riprodurre il di Lui T ef amento , perchè il Vigna me- 
dclìmo da molti anni già mi prevenne (a) : ma a concerta- 
re l’anno emortuale di cosà illuftre Scrittore , precifamente ; 
credo di non poter ommettere fenza colpa due Tefii , che 
tolgono ogni difputa . In un certo Libro di fpefe , nell’Ar- 
chivio de’ Nodari , del mille appunto trecentotrenta/ette (b) 
fta fcritto , „ item x. f oidi denariorum parvorum prò anima 
„ ferreti de ferrerò defungi : ” ecco il primo , che non ab- 
bi fogna di glort'e. Il fecondo è dell’Archivio medefimo (e): 
ove in un* autentico Libro originale , al nome di Ferreto , 
c’ è la feguente annotazione 

„ Ferretus Jacobi de Ferreto . 

,, In Cbrifli nomine amen anno Domini M° IIP XXXVII . 0 
„ indicione quinta die Jovis X.° A prilli Vicende in communi 
„ palacio prefentibus Da/nexio qu. Ridi prandini notorio Guil - 
„ lielmo de Muxatis & Americo qu. Armoni preconibus fra- 
,, tolte notariorum civitatis vincencie . coram perfonas domino- 
„ rum deocalorre de trijjino amadonis de belletta & ognobene 
„ ab ardi gajlaldionum fratalie civitatis vincencie canzdatum 
„ fuit nomen prediali ferreti quia defun&us & pofttus fuit 
„ e/ us loco Vitus gerardini del amori quia primus vacans. 

„ Ego benricus bonaventure de tienis notarius di&e 
„ fratalie fcripfe . 

Eccoci ora al noflro principale difegno , alle di Lui 
Opere . Scrifl'e adunque Ferreto , ad iftanza d’ un fuo Con- 
cittadino , che chiama l’ ottimo dei Vicentini (d) , la Storia 
de’ fuoi tempi ; o piuttofto una Storia univerlale di fejfan- 
tanov anni ; cioè dal milledugentocinquanta al milletrecentodi - 
ciotto (e) : e forfè la profeguà ; ma a noi però non per- 
venne 


(») Preliminar. a pag. 6;. 64. ( d ) Vide Prarfat. apud Murrror. ubi 

(A) Libro A. intitol. Expenj'orum i}ll. retro, 
finn H77. MS p. 6*. (e) Voflio dice 1317. , e Muratori Io 

(e) Libro T. ijjj. Matricola. Notati corregge 1318. V. ubi retro in Prarfat. 
Littera de 0. A lur.it. 
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venne che fin’ a quell’ anno ; e tronca allora ; e tronco an- 
zi il periodo ; e la deffa parola fofpefa . II merito di qned’ 
Opera è cosi grande ; relativamente alla barbarie del fe- 
colo , in cui fcriveva; ed alla purità della Lingua nel tem- 
po deffo , alla eleganza , al buon gudo, e alla nitidezza , 
ond’ è fcritta ; che il Muratori la lede con ammirazione ; 
c non ebbe difficoltà , in grazia di efTa , di qualificare il 
Ferreto per un di coloro che richiamarono i primi le lette- 
re nella nodra Italia , di donde i Gotti le aveano efiliate; 
di anteporlo non che ad Albertino Muffato , pregandolo a 
{offrirlo in pace , ma al Petrarca medefimo ; di aderirlo per 
uno Scrittore , che non folamente non ebbe alcuno in quel 
fecolo , che il fuperaffe , ma che gli andaffe del pari; e 
di dirlo , ore patulo , nato ad ornamento delle Lettere , ed 
a ritornare alla Lingua Latina /’ antica fua dignità . Qui non 
fi ferma peraltro il fommo pregio , fcrivendo , del nodro 
Ferreto ; eh' Egli inoltre è commendato da tutti per inge- 
nuo ne’ Tuoi racconti , efatto , e veridico ; locchè è il più 
difficile infieme , e il più infieme edenziale a chiunque fcri- 
ve di alcun tempo la Storia . Il fummentovato Muratori in 
effetto , ( giudo edimatore ch’egli è delle cofe ) gli crede 
tanto , e tanto calcola i di Lui detti , a preferenza d’ ogn’ 
altro Storico di quegli anni ; che ne’ fuoi Annali d ’ Italia , 
ov’ abbia luogo l’autorità di Ferreto , a quella ricorre, e lo 
cita tre e quattro volte ogni pagina . E’ vero , che Ferreto 
è facile a mordere i Principi ftefft , e il Pontefice ; e a vitu- 
perare , e ad aggravar cbiccbejfia ; ma falva peraltro Tempre 
la verità dei principi , e dei fatti , che Io appoggia badan- 
temente tra il bollore medefimo di quell’ adio , che alcune 
volte il trafporta . Qued’ è il giudizio , che danno dell’ 
Opera di Ferreto , e 1’ O/io (a) ; e il VoJ/io (b) ; e il Mu- 

• ; i ■ rato- 


( a ) Vide Voflium de Hift. Lat. lib. j. p.ig. 754. 1 

Pjrt. 4. de Hiftor. prstermiffis Cap» ix. (i) ibidem. ' > • 1 >. 
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rotori (o) ; e il Signor Apojlolo Zeno (b) ; ed ogn’ altro , 
che di Lui feri ve . 

Il primo Efemplare , che fia comparfo alla luce di co- 
detta bell’ Opera , è forfè quello , che dalle mani di Fran - 
cefco Caldogno Vicentino pafsò alle altre di Felice Ofio Pub- 
blico Profejfore di Umane Lettere in Padova (e) ; ed è per 
avventura lo ftettò , eh’ oggidì fi conferva gelofamente nel- 
la Bertoliana . Un fecondo Efemplare ne vien potteduto tut- 
tora dalla Nobiliffima Famiglia Conti in Vicenda (d) ; c 
venghiamo atticurati dal Vigna , codeft’ edere il Codice , 
che il Signor Cavaliere Michelangelo Zorgi mandò a! Murato- 
ri , perche lo inferifle ftampato nella fua gran Raccolta : Sic- 
come fece } dopo d’ averlo alla meglio che fu pottìbile rile- 
vato, e fra le immenfe feorrezioni ridotto (e) . Un terzo 
Codice ne fapeva il Zeno nell’ Ottoboniana (f) . 

Ferreto intanto , prima che Storico fu Poeta ; e Poeta , 
in quel barbaro fecolo , non infelice (g) . Cosi il Murato- 
ri ( b ) , come Apoftolo Zeno (i) , dicono che il di Lui Iti- 
le odora di quel di Luciano , di Stadio , e di Claudiano . 
L’ Opera in Verfi più voluminofa fon 4. Libri di Eroici in 
lode di Can grande della Scala : i quali cominciano (k) , 

„ Rupis in Aoniee feopulis celeberrima Divum 
„ P alias , Olympiacis numen venerabile tetris , 

,, Cujus ope borriferos defeSa Gorgonis angues 
. ,, jicriftontdes oculis fpeftavìt , Ò 4 idem 

y, Heec impune tulit , potute que refijlere faxo : 

„ Nunc m'tbi &c. 

Penò 

. r i • 



(<) Tomo IX. Rer. Italie, in Prefat. 
ad Ferrerai» , col. 937. 938. & feq. 

( 4 ) Giornale de’ Letterati d’ Italia 
Tom. 3 9. rag. $>j. & feq. 

le) in Prefar. Muratori (opraci. 
id) V. Viaria Prelim. pag. j8. 

(#) Vedi Przfat. in Ferrctum col. 958. 


(/) Lett. Tomo primo, Lettera 34. 
al Muratori p. 33. del 170I. 

(*) T. IX. col. ttpj. Rer. Ita!. 

(e) ibidem. 

(<) Giornale de Lenerati T. 39. pag. 
97 - 

( 4 ) Rer. Itai. T. IX. col. 1198. 
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Penò il Muratori a rinvenirgli . Finalmente il celeberrimo 
Signor Marc he f e Scipione Majfci gli ottenne dalla Libraria 
Saibante di Verona ; e lo provvide appunto del Codice , che 
diede alla luce del millefettecentoventifei , dopo le altre 
Opere di Ferreto (a) » Ivi è manifello, che neppure quell’ 
Opera l’abbiamo in fatti perfetta ; e poiché morì Can gran- 
de del millctreccntoventinovc ( b ) , piu non li curò Ferreto 
negli altri otto anni, che fopravvilfe, di cantare di Lui. 

Alcuni altri Vcrfi del noftro Autore accennò il Faglia- 
rmi (c) , e dietro a Lui il gran Muratori (d) . Di porzion 
n’ebbe copia ; e fono (lampare dopo la Storia (e) . Tutte 
han per oggetto Benvenuto Campefani fuo Amico , di cui 
piagne , come fi difie (f) , e invita a piagnere altrui la 
fatai morte . Sono i primi 103. Verfi Efametri : e comin- 
ciano (*) 

„ Voi quibus Aonii fas ejl Jub rupibus antri 
- n Pierios laticcs, & amarti pocula farei 
„ Lambere &c. 

Sono i fecondi altri 30. Verfi Efametri , in tumulum : e co- 
deli’ è il principio , 

„ Milletrecentenii decies geminaverat annum 
„ Tertius , e nitida pofìquam de Virgin is alvo 
,, lnduit humanam Frola Divina figuram ; Ò'c. 

Profegue un’ altra Compofizione di foli 8. Verfi del me- 
tro medefimo : Anch’ elfi , in tumulum . Il primo è il fe- 
guente , 

,» Hic jacet Aonii cultor venerabilis antri CTc. 

Un’ altra in tumulum : d’altri 8. Verfi , Efametri anch’ 
elfi : comincia così , 

Prob 


(*) ibid. in Prafat col. upj. 

(i) ibidem. 

le) MS. di Torre lib. 4. pag. 107. 
(d ) ubi fupra col. pj8. 

(e) ibid. col. n8j. 


(/) Vedi (opra , Vita Camprfm. 
(*) Tutte le fuddette Poefie per la 
morte di Btnvnuto Cnrnjefont , fono di- 
Refe nella Raccolta anzidetto del Muro- 
turi , come s* i detto . Vedile ivi. 
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,, Prob dolor ! & vatis gravior fattura peremti ! 

L’ ultima di quelle cinque è un’ Epigramma di 6 . Verli 
Efametri , e Pentametri , già da noi riportato di Copra nel- 
la vita di Benvenuto de’ Campefani , e comincia : 

„ Hic fttus ejl vates foto celeberrimus orbe &c. 
Separatamente poi c’ è un’ altro Eroico di 49. Verfi , ad 
Albertino Muffato fui propofito ifteflb; onde lo invita a can- 
tar feco Lui, con quello principio: 

„ Trijìis ab eetbereo nec jam delapfa meatu 
„ Fama per Euganeas Trojani Antenoris arcet 
,, Retulit , egregium morti occubuijfe Poetam , 

,, Cui cognomen avis Campus dedit & Bene nomen 
„ Cum Venio &c. 

Gl’ indicati Verfi , che a noi non arrivarono , o che 
il Muratori non accolfe, faranno i feguenti : 

Scriflc prima, o cantò, in occafione che Bailardino Noga- 
rola Podeflà di Vicenda per Cangrande , del milletrecentoquin- 
deci , rifece la Porta di Quartifolo sfafeiata da’ Padovani nel- 
lo adattar la Città : e coctelli gli abbiamo dal nollro bene- 
merito Pagliarini. Dicon cosi (a) : 

„ Milletreccntenos ter quinque evolverat annos 
„ A partu, Cancer , fella ferena tuo ; 

„ Cum decui imperii , lux , & tutela fuorum 
„ Turrigerum preefent / urgere jujjtt opus. 

,, Cu/us ab ingenti Bailardus origine natus 

,, Sub Cane Scaligero Jceptra tenebat eques. 

Abbiamo dal Pagliarini anche i lòttofcritti , fovra un’ampio 
luogo in Vicenda , appellato Campo Marzp ; o perchè ivi fa- 
ceanfi anticamente gli Efercizj militari dalla Truppa , che 
per le perpetue guerre era Tempre full* armi ; o perchè s’ 
addedravano colà i Giovani Cittadini a maneggiare il ferro, 

e fno- 


(4) MS. Torre Lib. i. p. 61. E Rampato Italiano Lib. primo pag. ioi. 
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e fnodar la perfona , ond’ efler atti a difendere nene occa- 
fioni la Patria (a) : 

„ Proximu! inde viret plano fpettabilii imo , 

„ Rider & egregio gramine Martis ager ; 

,, • Quem circum noflram labens defertur in Urbem , 

„ Unda Rettone fluens , nomine ditta Vadi , &c. 

Que’ che fottentrano , fono il cominciamento di ciò che fi 
narra aver Ferreto comporto ad Priapej. Vtrgilii imitatio- 
nem (b) . Erano , conforme il Fagliarmi ( c) , ottantadue 
Verfi : 

„ Res nova ditta mibi verbis referenda jocojis , 

„ Et canitur certo fabula vera modo. 

„ Monte minor collii modicum fublatus in altum 
,, Defpicit ex alto mania nojbra loco . 

„ Hic negletta jacet fede! , Ò" cipollini! ara 
„ Forte fed antiquo tempore dives etat : 

„ Cum Tripodi! Vate! populii ventura canebat , 

„ Et dabat exiguo carmina vera fono . (Tc. 

Succede l’efordio dei cento e dieci Verfi, dettati in morte di 
Dante Poeta Fiorentino ( d ) : 

„ Idibui atra die! Jiugufli Cajarii ìbat 
„ Tertia , nec pieno fulgebat Delia cornu , 

,, Preffaque Nemei tona Sol terga Leoni! 

„ Liquerat , & medio flagrabat Virgini! alvo &c. 
Finalmente può il Pagliarini additarne due foli Verfi , eh* 
erano i primi d’un’ Elegia , da Ferreto fcritta a Pulice da 
Coflo-ga ( di cui parlarono più fotto ) , con che fi congra- 
tula della Prole mafehile ottenuta da Matteo Schio (e) : 

,, Pan mecum gratare Pulex, de Jìirpe Matbeei 

,, Editui in nofira e/l qui novut Urbe puer &c. 

Voi. 1. Ciò 


( a ) Pagliarini MS. Torre Lib. j. pag. 


J>'- 

( b ) Vide Muratori in Prz£ col. pj8. 


(e) ibid. Lib. 6 . pag. 187. 

( d ) Pagliarini lui. Lib. 6. pag. apS. 
(e) ubi fupra . 

X 
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Ciò die sfuggì al Pagi iarì ni medefimo, li è un’ Epigramma 
dal Ferrerò comporto , per fottoporre a una Pittura di Ma- 
ria Vergine in Trono con infra le braccia i! Bambino Gerì» , 
che fopraftava alla Porta, per cui s'entrava allo Nerigno del 
Collegio def’Notaj : la qual Pittura, dal tempo guafta e cor- 
rofa , mandò parte la Fraglia nell’ armo 1400. , che forte 
rrmoffa , e reftituito con erta l’ Epigramma : eh* era il Te- 
gnente (a) 

„ Hxc fedts ubi fttpe patrum I delecfba priorum 
,, Convenit a fcribis turba notata Juis 

„ Se quotimi decreta -vocant , aut rebus agendis 
„ lngerit , 6c jufti cenfet honefla fori . 

„ Neve quid ^ infelix neglefto numine cedat 
,, Hoc fiatuit fieri Virginitatis opus . 

I diletta y 

•1 C 5 * gf* ti faederij enfiar babet , 

3 in f; cium fa J'preto . 

Nel riaflettare le cofe , e ritornare l ’ Imagine , e i Verjt , 
fi fon fotti que’ cangiamenti , che ho fegnati di fopra , 
rimpetto all’antico Tefto (b) : non fo quanto configliatamente. 

V’ebbero un tempo , del noftro iilnftre Ferrerò , altri 
85. Verfi, fcritti a dae fuoi Amici. Il Paglierini , che gli 
rammemora (c) , gli avrà forfè veduti : ma non Ravvisò 
di lafciame almeno a noi pofteri un faggio ; nè d’ efG fi fa 
pivi di così ; e neppur conila d intorno a qual cofo verfaf- 
fcro . 

Prima di chiudere la Storia di Ferrerò , è da non de- 
fraudare il Lettore intorno alla controverfia fol di Lui Se- 
polcro ; che fi pretende da alcuni in San Lorenzo di Vicen- 
za , e da alcuni altri fi nega . La verità è ; che entrando 
^ per 


(a) Arch. Nodari . Libro MS. in pe- 
cora ijid. intitoi. Liitr Mutricularum ve- 
ttrum tre. red-Sum per Anthtmium de 
MalciavcUis : dopo la terza Matricola . 


(A) Eod. Arch. Libro H. intitoi. 1J77. 
Liber Creetimmn DD. prefidentHm . pag. 
187. 1400. if. Gennaro. 

{ e ) hai. Lib. 6 . pag. 199. 


Digitized by Google 


*3 ( CLXIII ) £#> 


per la Porrà maggiore in quella Chiefa, a diritta della fac- 
ciata v’ è un Arca j e fopra di ella affida nel muro una 
Lapida col fottofcritto Epitaffio . 

n Hic Jitus ex clar» Ferretus origino Vate! 

,, Scaligero s decuit quem ceciniffe duces. 

> „ Scripfit Ò" Amtales Genuenfe & in ordine belino» 
n Et nova de prifcis carmina temporibus . 

„ E fi decus hic Patrie Ferrete bic gloria Genti s 
,, Hic locai aternus nomen & offa lapis . 

)t O pietatis opus ! cribro olir» tranflulit tènda** 
n Nurse Vxtem Genius» mar mora cum c inere . 

Ora il Vigna foftiene (a) , che codefto depolito non fu 
del nodro Ferreto ; ma bensì d’un Ferrerò dell’ altra Fami- 
glia Brexane (b) . Lo perfuadono in primo luogo i caratte- 
ri , ond’ è fcolpito » fecondo Lui , modernijfimi : lo afficu- 
ra poi totalmente un paffo dei Tefiamento mede fono di Fer- 
reto , nel quale Egli commette, precifàmente, d’effer fepol- 
to in Sant » Corona de’ Frati Predicatori (c) , e lafcia folo 
a ’ Frati Minori di San Lorengo y quaranta foldi de dinari pic- 
coli , per Meffe , ed Orazioni , a benefit}» dell' Anima fua : 
nè fa alcuna parola d’eiler’ ivi fepolto . Tutto ciò è vero ; 
i palli fono chiari ; faranno ottime le ragioni : ma vi s’op. 
pongono in confronto , altre pur forti ragioni , ed un’ auto- 
rità venerabile , ficcome è quella del Signor Marchefe Maf- 
fei ; il quale fembra impegnato a foftenere in oppollo , eh’ 
ivi giaccia il cadavere , non d’ alnrui , ina del nollro Fer- 
rata . 

A ponderare con indifferenza i cornicili dell’ Epitaffio r 
l’affare, è dubbio Peraltro V Arma ivi incila , che fovrafta 
all’ Ifcrizione, è l’Arma incontraftabilmentc della nollra Fa- 
miglia 


- . : ! . • t f . “ . r . . : ' I •< 1 ■ ■ . - ; ■ 

. • •' V : ’ , r : ■ ■ • ' I • • ; ■ l . ! • I* 

(* ) Prelimin. pag. LXlfL ! r , , ‘ (t) Pteliin. ibid. .• 

(i) ZiùaUon MS. T. 7. p. 87.' tergo. 
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miglia Ferreù (a) . Quel Ferreti , che cantò i Duci della 
Stirpe Scaligera , è il noftro. Il noftro è , che feri vendo, ha 
fatti quafi gli Annali , per alcun tempo , à.' Italia, e trat- 
tò benilfimo le Guerre in elfi di Genova . Il noftro Ferreti è 
Poeta . In Santa Corona non c’ è il menomo veftigio d' al- 
cun Sepolcro di elfo . 'Adunque il Ferreto dell’ Arca di San 
Lorenzo è il noftro ; non è il Bracane ; di cui non fi fa 
eh’ abbia mai fcritta pur’ una delle co fe individuate in 
quell’ Epitaffio . S’ accorda , che i Caratteri della Lapida 
Jien moderniffimi : ma ciò vorrà dire , che il cadavere , o 
fian le ceneri di Ferreto non ci furono da principio a San 
Lorenzo ; ma che fi trasferirono , non è molto , da altro- 
ve . E quell’ è quel che vuole il Maffei ; il quale non fa 
come fpiegare gli ultimi due Ver/i dell’ Epitaffio , fenza in 
fatti fupporre quella traslazione; e fuppofta quella, gli fpie- 
ga ottimamente , e con facilità . Siccome , die’ Egli , recò 
un dì maraviglia , che „ Tuccia 

„ Portò dal fiume al Tempio acqua col cribro (b) : 

Così dee recar maraviglia , che o la Pietà , o il Genio , 
trafporti ora il marmo , e le ceneri di Ferreto , da Santa 
Corona [ o dalla Scuola della Concezione contigua a San 
Lorenzo, ove alcuni vorrebbono che in fatti giaceffe il Cor- 
po del noftro Ferreto (e], al Tempio, e nel fito da noi fu- 
.periormente indicato . 

„ O pietatis opus ! cribro olim tranftulit undam , 

„ Nunc Vatem Genium marmora cum cinere . 

Ecco dicifcrato l’ arcano : convinto , a mio credere , G/o- 
feffio Scaligero (d) , che col Dottor Vigna era d’altra opinio- 
ne : e chiufo perciò in quell’ Arca , non un dei Ferreti , 

' : 1 ; orion- 


(4) Vide Caflellini MS. Arbore Ge- Lorenzo, ove a pag. 106. accorda la 
nealogico , ed Arme Ferriti, predo i Si- traslazione fuddetta ; ma la vorrebbe di 
gnori Conti Conti . Ferreto Ferreti Broza. 

(A) Petrarca Trionfo della Caditi. (d) Confut. predo Muffii , Verona 
(c) Barbar. Lib, j. Vedi, Cbiefa San illultr. P. a. 1 . a. p. tag. 
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oriondi & Ancona ; quali erano i Ferrati Brexane ; ma il 
noftro Storico infigne il Poeta noftro Ferreto de' Ferrcti : 
la cui Famiglia , ficcome vuole il Fortezza ( a ) , venne 
olim da Padova : 

M Forte ego te pa trias veniam vifurus ad arces , 

,, Unde vetufia mete gentis origo fuit (b) . 

Lo conferma Egli pure in una Lettera in Verfi ad un’ Ami- 
co ( c ) , la quale fventuratamente con tante altre Opere del 
noftro Autore è perita . 


(a) poli Chron. Godi: Fumili te fate (é) Paglierini lui. Lib. 0 . pag. 299. 
atiunde ad Vitentiam baiitatum venere . ( c ) ubi fupra . 








Anno 
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Anno 1315. 

ANONIMO* 


- Muratori riputò degna d’eflere inferita nel- 
la fua gran Raccolta la piccola Orazione d’ 
Anonimo , nelle Nozze di Daniello Ferreti 
con Tofcana Volpe , Matrona principali filma 
di Vicenda; il cui Avo materno fi fu Antonio 
Ansici lo , Giureconfulto affai celebre, c tra 
i pili chiari, e rinomati d’ Italia (a). Dietro a un’ efempio 
si grande io non dovea trafcurarla : doveva anzi accennar- 
la , e accennarla appena dopo il Frrreto , dacché il fuo 
qualunque Autore diftende , e le notizie infieme della Fa- 
miglia Ferreti , e infieme il merito d’un Uomo cosi diftin- 
to , ficcome fu il fullodato Storico noftro e Poeta . Imparia- 
mo ivi, che coderto Daniello fu figliuolo di Jacopo , e che 
Jacopo , fe non fu Figlio di Ferreto Ferreti , di Lui fu al- 
meno Nipote (b) . 

Non 



( • ) Sic in eadem Oratior.e . 


(|A) Lege ibi. 
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Non fi rileva punto, di qual’anno fi celebra fife quel Ma- 
trimonio cofpicuo ; nè di qu*l’ anno per confeguenza code- 
fta nuzial’ Orazione fiata fia recitata . 

Ella è certamente un Panegirico dì Ferrerò Io Storico ■ 
e della di Lui Famiglia : e nel tempo medesimo un’ eforta- 
zione a Daniello la più efficace , onde calchi quelle magna- 
nime e generofe veftrgia . 

Comincia cosi : „ Numquam magis incalejcit in lauda de - 

» fiderium meum , quam cum dicendum ejì de virtuti- 
„ bus &c. 

E termina : „ Deum pariter precemur , ut fuper ipfos 

„ conjuges manum fu<e largitati s ac benedidionis aperiat , 
„ faciatque ex hoc connubio nafci prolem fuis clarijjimis 
„ progenitoribus ftmilem . 



( CLXVIII ) a* 


Anno 1327. 


C> A S T E L L A N O, 

BASSANESE. 


Ueft’ c il primo, anzi l’unico Baffone f e , che 
fia per aver luogo nel prefente Volume dei 
Scrittori di Vicenza, 

Del milletrecentundeci , il dì rj. di Apri- 
le, in giorno di Mercoledì, i Vicentini , fic- 
come è noto , feotto il giogo del Dominio 
Padovano , che cinquant ’ anni prima s’ aveano fpontaneamen- 
tc accollato (a) ; fi fottomifero a Con della Scala , come 
Vicario Imperiale : laonde entrò allora Cane al pottetto , co- 
si di Vicenza , come del fuo Territorio ; e per confeguen- 
za di Baffano , che fiato n’ era mai Tempre in addie- 
tro una porzione delle più ragguardevoli , c privile- 
giate . 

Tre anni apprettò ; cioè del milletrecentoquattordeci ; ten- 
tarono i Padovani di ricuperare ciò che aveano perduto : 

ed 



( m ) Rerum Italie. Tomo XV. Cbrmicon Mutinenft, Aurore de Bazano col. 570. 
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ed imperniò , tota quadam note [ dice il Tetto della Crona- 
ra EJlenfe nel Muratori («] equitaverunt in nomine Diaboli , 
verfo Vicenza ; ove giunti fui far del giorno , forprefero il 

Bor &° *}. S ‘ n P,e y° • Se non che comparfo improvvifamen- 
te ai dieta]] ette di Settembre , in giorno di Martedì , da Ve- 
rona , Cane , con una picciola mano de’ fuoi, fece ftrage fui 
fatto dei Padovani- i fuperttiti dei quali, o s’affogarono, o 
li diedero torto precipitofamente alla fuga ; abbandonati fui 
campo vuoto 1 Stendardi , le Vettovaglie , i Cavalli , e oen’ 
ajtra loro appartenenza . Lo ftefTo fecero del milletrecentodl - 
tinjjette (b) : coficche l ’ Imperadore , o Cane per effo pro- 
feguirono pofeia a molt’ anni , nella giurifdizione , e domi- 
nio di tutto il Vicentino ; della Città , vale a dire , e del 
molto di Lti Ten storio • 

Su quefto principio incontraftabile di quefti Anni , e per 
molti dei furteguenti , Beffano cambiò bensì di Padrone 
quando il cambiò la Provincia, odia il Capo di efTa, Vicen- 
za ; ma nmafeperò, fempre, qual’era di fua prima natura, 
n n Ca/lello nobile del Vicentino ; nè ( legittimamente ) mutò 
mai condizione , per fino al terminare del fecolo (c) 

In effetto, nello Statuto di Vicenda, del m.lletrecentotrcn- 
Telre- & pr ° fC8UÌ femprC 3 re S iftrarc Zaffano tra le fue 

(d) „ Ville Vicentini dìJìrìHut inferita deferipte funt. 

a De quarterio Sanili Stephani — BAXANUM 

„ MAROST1CA - CARMIGNANUM &c. 

JP ra - deI m,l } etrec f”toventifette m’avvengo in uno Scrittor 
BaJJanefi ; e imi credo in dovere di annoverarlo tra i Vicen- 
E J * ^ Un . ta J Ca fl*U*no ; eh’ io non faprei dire , fe 
porta effere quel Leone Cajìellani , che il Papadopoli nella 
fua ljlorta &e\\i Umvcrfità di Padova regiftra tra l Profeffo- 


i*} Cbronicoo E/inft , col. 307. 
{o) ibid. col. J7 6 . 


(c) Al tempo della Dedizione,del 1404. 
(«) Statato Lib. 4. pag. 8a. 
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ri; al dire del Verri (a) . Ne è memoria in Gerardo Gio : 
Volpo ( b ) : e di Lui fcrive , che dedicò un fuo Carmen a 
Francefco Dandolo Doge di Venezia : in cui canta la pace 
tra Federico Barbarojja Imperadore , e il Sommo Pontefice 
Alejfandro III . , e derido Doge Sebafliano Ziani ; e che lo in- 
titolò per ciò appunto : Pacem Venetiarum : la Pace di Vene- 
zia . Soggiugne , che ne fa menzione in quel fuo Libro 
dei Storici trafandati : perchè oltre all’ edere quel Poema 
una compofizione ( rapporto al tempo in che è fcritta ) 
molto elegante ; per i fuoi fondamenti può aver ella ragio- 
ne piuttofto di vera Storia , che di favolofa invenzione . Io 
non potrò più che addurre il padfo di Vojpo : poiché ne 
dell’ Opera , nè dell’ Autore , punto più mi giunfe a noti- 
zia . Se avverrà che ne acquifti in progreffo ; o che mi s’ 
offra di leggere quel Poemetto ; lo ripigliarò di buon gra- 
do nel Tomo dei Supplementi , e ne riparlerò un pò più a 
lungo . 

Ecco il pado del Vojpo : 

„ CaPellanus Bajpanenps Anno C IqCCCXXVJI. 
„ dicavit Francifco Dandulo Venetiarum Duci Carmen fuum , 
„ qnod Pacem Venetiarum infcrippt . Agit co de pace inita , 
„ inter Fredericum Barbarojfam Imperatorem , & Alexandrum 
„ III. Pontipcem Maximum , cum Venetiarum Princeps foret 
,, Sebapianus Zianus . Meminimut Capelloni hoc loco , quia 
„ Carmen illud prò temporibus ipis fané elegans , inter veras 
,, biporias magit , quam falfas , pftafquc Poemntum fabulas 
„ numerandum . 

Conchiude, che di Lui parla Bernardino Scardeone ( c ) ; 
e che è del medefimo fentimento. 

La Famiglia Capelloni ci fu pure in Vicenda ; e nei Ec- 
coli pofteriori ne fomminiftrerà Ella pure alcun Soggetto, di 
cui ragionare (d) . 

Anno 


(4) Compendio di Buffano. ( c ) Libro II. ClaflTe X. 

( b ) Lib. j. Par. 4. de Hiftoricii fra- ( d ) Del 1 5 80. abbiamo Ogniben Ca- 
ttrmiffis , pag. 778. pdlant da Victnz* . 


Digitized by Google . 



( CLXXI ) $•» 


Anno 1335. 

VERLATO DE’ VERLATI* 



A Famiglia Verlata era delle più antiche , 
delle più nobili , delle più doviziofe ( in 
que’ tempi , cioè dopo il millecento ) , e 
delle più onorate , per prerogative , per ti- 
toli , per aderenze , e per dignità , di V t- 
cen^a . Legga chiunque n’ è vago , il Pa- 
gliarìni (a) ; e avrà una ferie, e una continuazione di pof- 
l'effioni, relativamente ad Effa Famiglia, di dominj, di lumi- 
nofiflìmi impieghi , e di condecorazioni , che rimarrà per- 
fuafo ; nè c’ è bifogno altrimenti di calare ai Nora/ , per 
incamminare , dirò cosà, il noftro Autore (b) . Era miglior 
configlio, cred’ io, avvicinarli uh pò più alla forgente , di 
donde fcaturi codefto illuftre rigagnolo ; od almeno era do- 
vere additarla . 

L’abbiamo fatto noi: e concediamo poi la gloria al Sig. 

Dot - 


(<) Lib. 6. lui. pag. *47- 


(A) Vifna Prelira. pig. LXX. 

Y a 
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Dottor Vigna , di aver ripefeato il Padre di quello nortro 
Scrittore ; che fu adunque Periata di Negro de' Periati (a) ; 
il quale per la prima volta fi truova nel Collegio de’ Nota/ 
del milletrecentoquarantuno ; e 1’ ultima del mìlletrecentocin - 
quantadue ( b ) . 

Siamo debitori egualmente a Lorenzo Pignorio ; il quale 
fuggerì coderto Latino ( ignoto ) Storico al PoJJto (c) ; ed il 
Vojfio lo tramandò pontualmente alla pofterità . Ignorava il 
VoJJìo , o per lo men dubitava della Patria di Periato ; ma 
è compatibile : nè c’ è gran duopo di maneggiarli a convin- 
cerlo Vicentino. Bada rileggere di volo il Pagliarini ; e ogn’ 
altro Genealogifla di que* tempi . 

L’Opera da Coteftui comporta, ella è un Catalogo, odia 
una Cronicbetto dei Podefìà , che mandarono i Padovani a 
prefiedere in Vicenda, per quei quarantafei anni, che l’ebbe- 
ro volontariamente foggetta : e con l’ occalione medefima 
deferirte le cofe di quel fuo tempo . L’ Operetta è inedita : 
o , a meglio dire , è con tante altre fmarrita . 

r 
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Anno 1340. 


ANTONIO GODI* 


Incorfo il Moreri , nel fuo gran Dizionario y 
in un’ abbaglio graviflimo, confondendo Ar- 
rigo Antonio Godi , coll’ altro Antonio che 
fcrifle la Cronaca , e che abbiam per le ma- 
ni (a) ; il quale è anteriore ad Arrigo , per 
lo men di due fccoli. Giofcffo Antonio Saffi, 
nella Prefazione al noftro Godi (b) , s’avvide dell’ anacro- 
nifmo , e lo dinotò : locchè fu cagione che nella fecon- 
da Edizione comparine il Moreri emendato di quello erro- 
re (c) . 



Ora ( a far qualche menzione per incidenza di Arrigo 
Antonio ) egli patrocinò, per molti anni, le Caufe nel Fo- 
ro di Vtnezja : e da un lato tanta era la di Lui facondia 
nello avvocare , che comunemente appellava!! , il fecondo 


De- 


(4) Vedi prima Edizione, alla paro- 
la : Antoni* Godi . 


( b ) In Praia t- ad Ani. Godi eoi. é;?. 
(e) Vedi feconda Edizione 1743. 
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Demoftene (a) : e tanta la riputazione dall’ altro , che per 
un folo arringo a favor loro , gli Ebrei di colà gli corrifpo- 
fero d’ onorario , odia di prezzo , diecimila Scudi d' Oro 
[ cofa inaudita, e che appena è credibile (£] . Mori Egli 
in Vicenda fua Patria del millecinquecentotto : ed è fepolto 
nella Chiefa di S. Michele dei P. P. Agofiiniani : ove nella 
Iscrizione fi dice , Jurifconfultorum eloquentijfimum , Eloquen- 
tium JurifconfultiJfimum ; quem unum Oratorem cjus eetas ma- 
xime ejl admirata (c) . 

Il noftro Antonio poi , vorrebbe il Paglierini (d) , che 
forte nato prima del mille: ma per verità, o c’è error nel- 
la ftampa (e) , o equivoca di tre fecoli ; dacché è manife- 
fto che non ifpuntò a quella noftra luce , che , al più , fui 
terminare del fecolo trcdicefimo (f) . Nacque egli da una 
delle più cofpicue Famiglie di Vicenza ; ma che non difde- 
gnava però d’ eflere aferitta a’ Nota / ; eh’ anzi lo ambiva: 
( tanta era in quei tempi la dignità di quell’ illuftre Colle- 
gio condecoratiffimo ) . E per innegabil ripruova di ciò, ab- 
biamo del milletrecentoquarantafette , Notajo , Pietro qu. Do- 
mino Alberto Codi (g): Guido , del cinquantanove (è): c dell’ 
ottantafette ) Godo Godi (i): a tralafciare quei più, che van- 
no a Lui fuccedendo . 

Per quella fede , che merita il Tomafini , nel fuo Tea- 
tro Genealogico di alcune noftre Famiglie , Antonio Godi fu 
Figlio di Tommafo qu. Alberto qu. Fieramonte {k) , e vive- 
va del milletrecentoquarantaquattro ( l ) : ciò che in effetto 
confermano , e altrove il Paglierini [ contra fe fteflò ( m ] ; 
e a fuo luogo il Marcar i (n) . 

An- 


( h ) Archivio S. Borrolamio Canto 14. 
num. 178}. 

( « ) Nuova Giunta al Libro N. Ar- 
chivio di Torre pag. 117. 

(^) Teatro Genealogico pag. 14. 

( / ) ibid. : e Libro fuddetto M. Arch. 
Torre pag. 84. 

( m ) MS. Lib. 6. pag. 174. 

(«) Lib. 1 . pag. ijj. 




( a ) Barbarmi. L. 4. pag. jjp. 

( b ) Morrri , ubi retro . 

( e ) Barbara)!, lib. 4. ubi fuperius . 

( d ) Edizion Amadio pag. 290. 

(e) ibid. 

(/) Inferius fi vedrà che viveva del 
« 344 - 

(g) Archivio di Torre Libro M pag. 
II. 
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Antonio intanto, che fcrifle la fua Cronaca , incomincian- 
dola dall’ anno milleccntonovantaquattro , e continuandola fin’ 
al milledugentofeffanta (a) ; vi premette una breviflfima Pre- 
fazione , che è neceflario difendere . Dice adunque così : 
Enarrare deliberanti miferias , afflidiones , oppreffiones , cladei , 
depopulationes , Jlupra , incendia , calamitates , (ir ceedes, quas 
Civitas Vicenda ejufquc difìridus hadtenus ejl : Potefìa- 

rias , # regimino , qua in ipfa Civitate rexerunt , potiffime 
ab Anno Domini MCCCXI. citra ; quo anno ipfa Civitas es- 
trada , & liberata fuit de fervitute , /Ugo gravi , & iniquo 
dominio Paduano , Jtcut inferius apparebit ; occurrunt aliqua 
anteriora &c. (b) .. Qui il benemerito Sig. Dottor Vigna pre- 
tende di ricavar chiaramente dal paffo addotto , che la mira 
del Godi era lo fcrivere le Podefìerie , e li Reggimenti che 
governarono la fua Patria , e le cofe accadutele bensì prima 
degli anni milletrecentundeci , cioè fino al tempo eh’ Egli co- 
minciò a fcrivere ; ma fpezjalmente quelle dopo gli fiejfi an- 
ni , quando Vicenda , dalla ferviti* , che i Padovani ingiufia- 
mente le impofero , fu liberata (c) . Io pretendo tutt’ altro; 
e fon di collante opinione x che quel potiffime ab anno 
MCCCXI. citra ( da cui il Sig. Dottor Vigna , ricava chiara- 
mente la mira del Godi ) e fia ofeuriflìmo , ed abbia ap- 
punto e nella mente, e in bocca del Godìi un fenfo ex dia- 
metro oppoflo alla fpiegazione , e interpretazione del Vigna . 
Ecco il mio penfiero , e i miei fondamenti . Penfo che , il 
potiffime ab anno MCCCXI. citra , nella rozza fra fe , e te- 
nebrofa ( a me però , non al Vigna , cui riefee chiara ) del 
Godi , equivalga al potiffime tffque ad annum , per fino all* 
anno milletrecentundeci : o pure al potiffime citra annum , 
di qua dall’ anno : o finalmente al potiffime ante annum , 

avan- 


(«) Muratori , T. Vili. R*r. lui. (e) Prelimin. 
c °l- 69. p»role precife. 

( b ) ibid. pag. 71. 


pag. 66. e 67. e foa 
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avanti l’ anno milletrecentundeci : coficchè il principalilfimo 
fcopo del Godi fi fofie, potijflme , di porre in tutta la villa 
pollibile le miferie , le afflizioni , le obprejfloni , le ftragi , 
i devajìamenti , gli fluori , gli incendi , le caiamiti , gli omi- 
cidi (a) , a che andò condannata Vicenza , cifra ; o per 
flno , o avanti , o di , dall’ anno , in cui fi fottrajfle , e 
//£trrè , dalla ferviti* , dal grave giogo , e iniquo dominio 

Padovano ; che fu , per l’ appunto , il milletrecentunde- 
ci (b) • 

In fatti , Egli medcfimo il Vigna è di parere , che An- 
tonio Godi mettelfe mano alla fua Cronaca , l’anno i3ii.(c); 
e le primilfime parole di detta Cronaca fono fenza alcun 
dubbio le riferite del Proemio : Enarrare deliberanti mije- 
rias &c. Ora come poteva determinarfl di raccontare : enar- 
rare deliberanti : le miferie , e le calamiti , e tutto il redo, 
che dice , di afflizioni , à'ìncendj , di omicidi , e di flupri , 
avvenuti a Vicenza dopo l’anno 13x1. , fe non gli poteva 
l'apere , perchè ancora non erano avvenuti ? In quella lup- 
pofizione l’avrebbe voluta fare da Aflrologo , o da Profeta , 
non mai da Storico ; perchè l ’ Aflrologo folo, o il Profeta an- 
nuncia ciò che non avvenne , e avverrà ; ma Io Storico non 
defcrive che l’accaduto : nè quando il Godi fi pofe a fcri- 
vere ( fe fu, come vuole il Vigna , del 13 li. ) erano certa- 
mente accadute le calamità di Vicenza , che doveano avve- 
nire dopo del -1311. Adunque, quel potijflme ab anno 
MCCCXl. cifra , va intefo, per flno all’ anno 13 u. : che 
cosi non s’incontra contraddizione veruna ; e poteva ( natu- 
ralmente ) chi fi mette a fcrivere del 1311. ( con idea di 
profeguire anche dopo ) poteva , dilli , fpiegare la fua in- 
tenzione di volerfi principalmente : potijflme : diffondere ful- 


{ « ) ubi retro io Proemio. anni milloerecentundeci , cioè fin* al rem- 

( b ) ibid. p» eh’ Egli cominciò a fcrivere . 

( c ) Preliminare pag. 66. prima degli 
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le tante peripezie dai Vicentini fofferte per fino all’ anno , 
in cui prende la penna in mano a incominciar la fua Cro- 
naca ; che è del 13 il. 

Appoggia il mio penfiero il palio d’ un quali fecondo 
Prologo , che il Codi fa alla fua Cronaca : in cui dice , di 
non poter JorpaJfare le afflizioni , le defola 7 Ì° n i •> gli adulteri , 
gl' incendi , le flragi , a che fottoflette Vicenda al tempo dei 
Signori da Romano ‘ ed inoltre gl’ incendia le derifioni , i flu- 
pri , che vide , e foflenne dal crudelijfimo Federico Imperado- 
re (a) : coficchè ripete ivi pure la lunetta cataftrofc , olila 
leggenda di quei tanti infortuni ; e ne circofcrive i barbari 
tempi, e gli empi Uomini, in cui, e da cui, potijfime , par- 
ticolarijfimamente , venne efpolta Vicenda , per fino al 1311.; 
nè circofcrive gli anni , che lo feguono . 

Per verità , ( ecco un fecondo argomento ) da tutte le 
recitate difavventure fu opprelfa Vicenda prima del 1311.; e 
dopo quell’ anno appena ebbe un* ombra degl’ infiniti guai , 
che la conquifero anteriormente: adunque ( anche accordan- 
do al Godi il dono di Profeti* ) quel fuo potijfime , fc lo 

avelie voluto riferire agli anni dopo il 1 3 1 1. , non avea 

luogo legittimo, giacché non avvi confronto tra ciò che Vi- 
cenza foffrl , per fino al 13 11. , da Eccelino , da Ferrigo 

Imperadore , e dai Padovani ; col poco che la perturbò , do- 

po il 13 n. , o fiotto i Scaligeri , o fotto i Vijconti ; al 
tempo dei quali , al più , cefsò il Godi di vivere . Non 
voleva ciò non pertanto il noltro Godi trattenerli , principal- 
mente , potijfime , fu ciò che monta pochilfimo, dopo il 
1 3 1 1 : ma fu ciò che rileva incomparabilmente di più ; 
per fino all anno 1311. , in cui Vicenda ( ecco quando cef- 
fa nella mente del Godi il cafo del potijfime , perchè ap- 

pun- 


(*) tòequeo pr attrite affidi enei , de fi- Cy deri fonti : ultimo & flupra qua patfa 
lalionet, adulteri j, incendia (y cladei , fuit tempore favijjimi Federici Imperato- 
qua l'icentia fuerunt temporibus Domino- ris . A pud Murator. Tomo citato col. 75. 
rum de Romano ..... incendia quoque circa medium . 

z 
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punto le cofe mutano faccia ) in cui Vicenda , avventurofa- 
mcnte fi fottrajfe , e fi liberò dalla ferviti * , grave giogo , e 
iniquo dominio dei Padovani ; in grazia della qual ferviti* , 
grave giogo , e iniquo dominio , devallavano Vicenza mijeria , 
afflittioncs , opprefftonet , , depopulationes , flupra , in- 
cendia , calamitare s- , dT , e tutte le altre cofe de- 

ferì tte . 

Vi fi aggiugne , che il Godi volea telTere una Cronaca 
di ciò , che baftenus (a) avvenuto era di finiftro a Vicen- 
za: e perchè fcriveva del 1 3 1 1. , quel potifjìme , così de- 
ve antecedere il 1311. , come lo antecede V battenus . 
Fin qui a me fembra di aver ricavato chiaramente , più 
del Dottor Vigna , la mira del Godi nel fuo potifjime ab anno 
MCCCXI. Lafcio giudice il mio benigno , e difappafliona- 
to Lettore . 

Progrediamo , e confultiam’ anche per ultimo ( fenza 
vergona ) la Cromatica , e ’l Dizionario ; che fan nel no- 
ftro cafo precifamente molta autorità • Per chi comin- 
cia la fua Storia del millecentonovantaquattro , per pro- 
feguirla anche dopo il MCCCXI. ; il MCCCXI. I Ci- 
rro a Lui , od è invece Ultra ? Non è nè Cifra , nè 
Ultra : o ( per dir meglio ) può divenire e Cirro , e Ultra , 
come a Lui piace : ma quando dice di voler deferivere 
precifamente , potif/ime, le cofe avvenute ab anno MCCCXI. 
Citra ; quel Cifra ( per chi comincia dall’ anno 1194. ) 
vuol dire di quà dall’ anno 1311. , oppure di là ? Per il 
di là , s ' adopra l ’ Ultra ; non il Cifra , che vuol dire di 
quà . E’ ottimamente a propofito in quello fito l’efempio 
dei Monti, delle Alpi, del Mare, rapporto a noi , che abi- 
tiamo Vicenza . Perchè Vicenza è di quà dai Monti , dalle 
Alpi , dal Mare , perciò noi diciam di efiere cifra Montes , 
cifra Mare ; e s’appelliam Cif alpini ; E volendo poi nomina- 
re 


( « ) Vide ubi fupra in Prsefatione apud Munuoritm . 
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re alcuno, che abbia fede di là dai Monti , dalle Alpi, dal 
Mare , (iam foliti di chiamarlo ( con proprietà ) Oltramari- 
no , Oltramontano , Transalpino , perch’ è Ultra Montes , C//- 
tra Mare , £///rv» -^//>« . Odervo anche di più ( appunto nel 
Forcellini, oflla Facciolati ) , che il Citra alle volte s’ ufur- 
pa , legittimamente , invece dell’ Ante (a) : e in quello 
cafo, ecco limpido nella Prelazione del Godi l ’ Ab Anno Ci- 
tra , invece dell’ ante annum , com’ io diceva . 

Tutto ciò prefuppolto, e prefuppolti i contefti ; fofFra in 
pace il Signor Dottor Vigna , che rimangiamo perfuali , ef- 
fere bensì veridimo , che il noltro Godi fi fpiegò infelice- 
mente ; ma edere altrettanto vero , che con un pò più di 
rifleffo non lì farebbe lafciato ingannare da quel palio me. 
dclimo , che crede a fe favorevole , e lo convince di fallo. 
Noi li liamo impegnati forfè più del bifogno fu quello pun- 
to , che non è poi efenzialilfimo ; ma ne ci obbligò una 
circodanza , che non è neceffario di rivelare , e ne dileg- 
giamo feufa al Lettore . 

Intanto la Cronaca del Godi a noi non pervenne , che 
dimezzata ; e ceda Ella a conto nollro cinquant anni prima 
del millctrecentundcci ; al quale almeno voleva Specialmente 
arrivare, onde deferì ver ferena una volta la fua Vicen-ga , do- 
po fpezzati i ceppi , e feodo il barbaro giogo , che 1' avea 
sfigurata . E’ rozza molto , a dir vero , ma è molto efat- 
ta , e fedele . 

Il folito ( a cui fiam molto tenuti ) Felice Ofto ne vide 
il primo tre Codici (b ) , e da tutti e tre il fenfo ne traffe, c 
la podibile correzione di quell’ efemplare , che preparò per 
le ftampe , unitamente al Maurifto , ed allo Smereglo : loc- 
chè è noto avvenuto edere dopo la di Lui morte , l’an- 
no milleSecentotrentaSei (c) mercè di Domenico Molino . 

Due 


■ (*) Vid. voce Citra. («■) Vide Przfat. Muratori in Mauri - 

, (£) Vide. Ptscfat. Saffi , al Godi. Rer. ftum pag. 2 . 

Italie. Tomo Vili. col. 6). 
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Due altri Codici di quella Cronaca tuttora elidono nel!’ 
Ambroftana di Milano ( a ) ; e quando il Muratori giudicò 
necedario di ridamparla, per unire la ferie già difegnata de- 
gli Scrittori delle cofe d ’ Italia , cd ebbe lume dal Signor 
SaJJi dei due Manofcritti , lo pregò a volergli collazionare 
coll’ altro ufcito già dai Torchi del Pinelli ; e ne ottenne , 
che, attefa la diligenza, e la fatica così del SaJJi fuddet- 
to , come altresì di Filippo Argelati , fortidè Ella novella- 
mente alla luce , ove corretta di molto , ed ove di molto 
accrefciuta (b) . 

Quafi per una Aggiunta ad entrambi i Codici furriferiti, 
ci fono in fine tre brevi Cataloghi ; il primo, di quelle Fa- 
miglie , che fi trasferirono anticamente da altrove ad abita- 
re in Vicenda ; il fecondo , di quelle che in Vicenza erano 
Nobili , e cosi fono eftinte che di ede appena v’ ha alcu- 
na memoria ; il terzo finalmente di quelle , eh’ erano un 
giorno nella Città più potenti . Dice il SaJJÌo ( c ) , che Vi- 
cenzp Pinelli trade codefti Cataloghi da un Codice di Ercole 
Fortezza . Comunque fia la cofa , è certidimo, che non fo- 
no molto antichi ; conciodiachè fi accennano ivi per di già 
fpente alcune Famiglie , che fiorirono molti anni, a non dir 
qualche fecolo , dopo di Antonio Godi . 

Della Cronaca del noftro Godi fi fervirono molto e il 
Paglierini (d) , c Lorenzo Monaco Segretario della Repubbli- 
ca di Venezia ( e ) , a fcrivere le Storie loro . E quanto al 
Paglierini , Egli non ha difficoltà, e lo confeda : ma quan- 
to a Lorenzo Monaco , s’ è configliatamente dal gran Mura- 
tori ftampato , poco dopo la Cronaca Godi (f) , ciò eh’ Ei 
racconta di Ezcrino 111. • forfè , perchè v’abbia comodo, e 


(*) uhi fuperius , Saxius in Pr*fat. 

( i ) Saxius ibid. 

(c ) in calce Pratfat. ad Antoni um Co- 
di . 

( d ) Lib. I. p. i. frquutus fum . . .. 


& Antmium de Godìi, 

(e) Saxiut in calce Pr*fat. fuprad. 
(/) Tom. Vili. Rer. Ital. Script, 
col. 138. 
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facilità di confrontare , e riconofcere la degnazione di Lo- 
renzo in copiare a puntino il Godi; e quanta ftima fatta Egli 
abbia per confeguenza di Lui , c delle cofe fue . 

Di Antonio feri fiero va ntaggiofa mente , oltre i fum men- 
tovati , e il noftro Imperiali nel fuo Parergon ( a ) , e il 
VoJJio ne’ fuoi Storici Latini ( b ) . 


(a) Parergon. pag. aop. 


{ b ) Lib. a. Cap. LXIV. pag. 508. 
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Anno 1348. 




1 


BARTOLOMMEO ANGIOI.ELLO* 


A cofpicua Famiglia Angioletti ( di cui non 
avvi in Vicenda da molti anni veftigio ) , 
per comune confentimento dei noftri Storici 
tutti , e Cronifti , venne a noi da Bologna. 
Pretende il Cajìellini (a) , che del mittetre- 
centotto , cacciati per le fedizioni civili dal- 
la lor Patria , gli Angioletti , fi rifugiafl'ero in Verona prefl'o 
Cangrande della Scala , che era l’unico, e il più ficuro pro- 
tettore , ed afilo dei Gibellini fuorufeiti : che del mittetre- 
ecntodiciajfette [ così Pagliarini (b"\ Bartolommeo qu. Miro , 
o Mino ( c ) Angioletto [ il quale fecondo Girolamo Vtva- 
ro ( d ) , fu figliuolo di Pietro Cavalier Gaudente (e] , otte- 
nuta da Con Signorio , la Fattoria Generale (f) , o fia fo~ 

vrain- 



(a) Annali MS. all’Anno 1741. pub. di Ven. 

(b) Lib. fedo pag. 187. Irai. (e) Cajìellini, pretto un MS. intito- 

( c ) Ora fi trova fcritto Miro , ora lato : Selva Vicentina de! P. Barbatane : 

Mino , Arbore Genealogico Angioletti . 

(d) Empor. delle Fam. nella Lib. (f) Pagliari ubi fupra pag. a88. 
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vrainrendenza all’ entrare , alle gabelle , alle impofizioni , al- 
le decime , cd alle rendite tutte </« Scaligeri nel Territorio 
di Vicenda , vi fi trasferire con tutta la Famiglia ; e invi- 
tato dalla falubrità dell’ aria , e dalla ubertà del Paefe , vi 
ftabilide interamente , e collante il fuo domicilio (a) ; che 
fi meritafl'e tra non molto d’ edere aferitto ivi alla Cittadi- 
na»^ ; e delle principio ad una illuftre difeendenza , che 
forni fempre in apprello: d 1 Uomini prodi molto in lettere, e 
in armi la nuova Patria . 

Nel fecolo che fuccederà avremo occalìone di celebrare 
più d' un Soggetto degli Angioletti , che andrà giudicando 
le noflre parole . Ora damo al cafo di ragionare appunto 
del primo , eh’ ebbe la Cittadinanza di Vicenda (b) . Egli 
fi fu Bartolommeo figliuolo del innominato Mino , odia Mi- 
notto ( e ) ; il quale fiorì intorno al mittetrecentocinquan- 
ta , e fu Poeta di un qualche nome . Avvenne in fat- 
ti , che , o del milledugentoquarantotto ; come fcrive il Pa- 
gliari ni (d) : o del milletrecentocinquantuno ; come vogliono 
alcuni {e) : o finalmente , del mittetrecentocinquantaquat- 
tro ; come pretendono alcuni altri , e il P. Francefco Bar- 
barono con ejjt (f) ; a’ ri. di Maggio , il Ve f covo di Vicen- 
za Egidio y col Clero , i Principali della Città , e un im- 
menfa moltitudine di popolo accorfo ; alla prefenza dei 
Padri Romano Vello Priore dei. Domenicani di S. Corona , 
e Francefco da Belluno Provinciale della Lombardia infe- 
riore ; trasferì folennemente il Sagro Cadavere del B. Bar- 
tolommeo Bre ganze Vefcovo di Vicenza [ palliato ai fempiterni 
ripofi , otta» tanè anni prima (g] , dalla prima Arca ; de- 
cente , ma non magnifica-,, ad altra di fino marmo 1 , e. mol- 
to 


(a) Annali Capellini, ubi fupra. 
(A) Capellini, ubi fupra. 

! c ) Cosi Vivan, ubi retro. 

H) ubi retro; ciol lib. primo pag. 


(e) Baròaran. Hill. Ecclef. di Vie. 
Lib. i. pag. 148. 

(f) ibid. 

(g) Vide retro in 1 Vita B. Bartbol. 
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to più decorofa , e ad un (Ito elevata più a (lai cofpicuo : 
ed allora appunto fu che diè i primi contrafegni Bartolo) n- 
meo qu. Mino Angioletto del fuo non ordinario fapere . 

Compofe in quella occafione un’ affai lungo , ed elo- 
quente Epigramma , da fcolpire full’ augutta Lapida : ma 
quefto lo corrofe poi il tempo , e lo guadò di maniera , 
che non fi legge che per meta . Lo fu p pii un P. Cappuci- 
tto ; e v’aggiunfe del fuo l’altra metà (a) . Parve al P. 
Barbarano ( b ) , che foffe miglior configlio darlo fuori cosi 
ridotto con quei fupplementi , che tal quale l’ingiuria de’ 
tempi nel tramandò ; ma io ( confeffo la mia ignoranza ) 
giudicai molto più conveniente cofa , lo riportare quelle, 
quantunque poche parole , ficcome fono , del fenfo medcfi- 
mo difettofe , che lo riempiere a capriccio le lacune d' una 
I feritone , che per i fuoi connetti è non cosi poco inte- 
reffante . 

Ecco i moftruofi ritagli dell’ Epigramma Angioletti : 

(c) „ Hac lapidum compage jacet Venerabili s Urbe 
,, Bartbolomeeus in bac Paflor dans dogmata turba. 

„ Santta fuo prius bac AÌtaria pul .... 

ubi . . . nunc .... 

„ . . . tumulatus abegit . 

,, Longa ..... mbil . . . . , 

,, Ut qualis fuerit .... fua vita latere , 

„ lntegrum .... translatum .... 

,, Mille trecentum 

,, Ampia 

„ Tranfìulit bue Spinam Francorum Rege . . . 

D . nte Crucis .......... 

& variis colitur 

„ . . . Unge y. . . populo . . facris . . 

» -Al- 


( • ) Barbara* , ibid. (e) ibid. 

( b ) lib. 2. pag. 148. 
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,, Alt us in hoc fertur Templum 

„ . . fuit .... Jua vita 

„ . . Fidei nomea dcdtt ijli tale .... 

» * • • 

„ In Civitate Patri par vixit hic Ordinis hujus . 

,,.... erexit Jludium 

„ Hierufalem Patriarcha fuit, dilexit & omnes. 

„ ; alta in claujlra reponi 

„ Scifmatumquc fuo confudit dogmate Gallum . 

„ Urbs nojlra .... erronea . . . qualem 
^ • • • « • • cui Titan {cecia vebebat 

„ . . vota virebat . 

Quel che divien rimarcabile in propofito , egli è , che 
tra que’ mefchiniflìmi rimafugli dell’ addotto Epigramma , 
reftò intatto ciò folo , che diè luogo a tante difpute : 
c perciocché fi dice , vijfuto e {[ere in Roma il B. Bar- 
rolommeo eguale al Padre San Domenico ( a ) ■ l i vuol che 
fia flato Maejìro del Sagro Palazzo ( b ) : perciocché fi 
chiama Patriarca di Gerufalemme ( c ) ; fi fa che ri- 
nuncj al Vefcovado di Vicenza ( d ) : e finalmente , per- 
ciocché fi dcfcrive , che abbia confufo Gallo Scifmati - 
co ( e ) ; fi perturba , e s’ inverte 1’ ordine de’ tempi ; 
e s’ introduce in Vicenza Bartolommeo alcuni anni pri- 
ma del vero (f) . Di tutto ciò peraltro s’ è refa ba- 
ftantemente ragione nella Storia del Beato : e a conto 
dell’ Angioletti , nuli’ altro potremmo dire , fuorché aven- 
do Egli comporto quel fuo Elogio quafi ottant’ anni 
dopo la morte del Beato , avrà fcritto quel che gli venne 
■ detto , fenz’ altro efame , fe reggeflc o nò alla vera Criti- 
ca ; e fe i fatti fodero depurati, e refi incontraftabili. 

Voi. I. • Anno 


(<0 Vide retro in Viti B. 

( e ) Verf. »}. fupra . 

(/) ubi tetro ia Viti B, Bartiol. 

A a 


(a) Supri Verf. ip. 

(A) Vide retro in Vita B. Barrici, 
( c ) Verf li. fupra . 
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Anno 1350. • • • 

MAESTRO GIOVANNI LEONINO, 

DA PORTA SAN PIETRO. 


Aefiro Giovanni Leonino , Vicentino Poeta ; 
del milletrecentocinquanta » o in quel torno ; 
denominava!! da Porta San Pietro , perchè 
'vicina era a quella Porta la di Lui abita- 
zione. Codetta qualunque Cafa, era per av- 
ventura contigua all’ altra di Ferreto Ferra- 
ti {a) : e in quel cafo farebbe oflervabile la combinazione, 
che quell’ angolo ifte/To della Città prodotti abbia a Vicen- 
da i due Ingegni , che fcrilTero più felicemente d’ogn’ altro, 
in quel fecolo , e in Profa , e in Ver fi . Del primo, vale a 
dir di Ferreto , non cè dubbio; avendo cosi decifo, e gia- 
llamente, l’incomparabile Muratori ì e del fecondo, cioè di 
Leonino [ odia Leonico ; ficcome piace di appellarlo ad alcu- 
ni ( b ] allerifce il Paglierini .■ che dei molti Epigrammi fat- 
ti in 



(») Vide fupra in Vite Firmi. rini Irai. lib. primo pag. il J. 
( b ) Marzari 1. a. p. ij 6. , e Fagli»- 
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ti in morte di Can grande , ottenne i primi applaufi quello ap- 
punto di Matjlro Giovanni Leonico di Porta San Pietro , in 
quel tempo litteratijjìmo (a) . Codeft’ angolo d» Vicenda fi 
diHe e Aere flato , ove ora fono X Armamento, e il Teatro 
Olimpico ( b ) : dacché fui principio del Ponte , ora detto degli 
Angioli , piantata era la Porta , così detta San Pietro , per- 
chè conducea a quella Cbiefa , e a quel Moni/ìero (c) . Il 
Vigna portò anche il Decreto , onde venne co m me fi a la co- 
ftiuzione ivi di un Ponte , provviflonalmente di Legno (d) ; 
per rimetterlo poi un’ altro giorno , ficcome è in oggi , di 
Pietra . . 

Ora, l ’ Epigramma di Leonino , non 1 * abbiamo già tut- 
to : ne abbiamo fola una porzione ; e , ciò eh’ è più de- 
plorabile , così contraffatta anche quella , che li dura fati- - 
ca a ripefeame , non che il fenlo , la quantità , c la gra- 
nitica (e) . Non lo produrrò adunque così deforme, come 
il ritruovo , ma così come mi fono adoprato d’ interpretar- 
lo . Prima però , per agevolarne la intelligenza , è necef- 
fario premettere, che fu dal noftro Leonino comporto in mor- 
te di Cangrande fecondo, figliuolo di Maftino ; il quale ven- 
ne uccifo da Can Signorio di Lui fratello , il dì 14. Dicem- 
bre , del milletrcccntocinquantaquattro : dopo di che il fud- 
detto Signorio , ed Alboino , col conienfo dei Cittadini, fuc- 
ceflero al dominio di Vicenda (/)) . Ecco X Epigram- 
ma : 

,, Cur lubet, 0 Superi, la fiat baulare per urbes 
,, Perfidtee Catulum ì mentito nomine Pupum 
Sternite : non gentis ritte , /ed more ferarum 
,, Vtvie iners Catulus : nec bonor , nec jura Dcorum ; 


(a) precife parole del Pagjiarini . ivi. (r) Lo leggi nel PogliarinoMS. lib. I. 

(b) Vide retro in Vita Fermi. pag. 7}., e nell’Italiano lib. 1. pagtt?. 

(c) Pigna in Prelim. pag. LXU. ove di (/"} OisI il fuddetto Paghiirrm , eMS. 

Miefì'o Geovanni Leonino. e ìtatnp. , net luoghi citati. 

( d ) ibi, in noti:. 

A a 2 
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„ Non rigor , pietas ; non te* t nec vera Virar uni 
„ Nobilium gravitai : fcelus , aut petulanza , luxus 
„ Vota ferunt; avida & fimi lem colit aula tyrannum . 

„ At fuperum faciles patuerunt vocibus aures 
„ Audirt emeritis : mea Dii jam vota fecundant . 

„ Diis modo ì quas pojfum grata ago , numina laudo , 

,, Quod mifer d? vilis modico revolumine parvus 
„ Concidit in media quadam Canis hic lue grandis : 
j, Qui binis populos cupbis vacuaverat ambos 
„ Huius, & in cladem y Patria , contraxerat omnes 
» Cives: cura fuit miferi quoque fumma ty ranni 
„ Decoluiffe bonos bomincs , (T amare fcelejìos . & reliqua. 

Se il mio Lettore non è molto contento della mia indù- 
ria, io non faprei condannarlo. Quando però mai per ca- 
priccio fi prendefl'e la noja di confrontar il Tejìo nel Pa- 
glierini , mi vorrei lufingare di un qualche compatimento. 

Appunto il Pagliarinì funnominato riconofce da Giovan- 
ni Leonino una gran parte dei materiali , e dei lumi per la 
fua Storia (a) ; e il VoJJio lo regiftra a ragione tra quei 
Storici , che pretermi fe (b) ; degno eflendo, fenza contratto, 
d’ ettere annoverato , dirittamente , tra i Poeti ; e indiretta- 
mente , tra gli Storici Latini più lumino!! di quel barbaro 
fecolo . 


[a) Lib. i. p. j. dell’ Italiano. efi dr Hijloricis prctcrmiffu . pag. jp6. 
( o ) de Hiftor. Latini! 1. J. p. 4. 


t » . . 

, ,, ... Anno 1 
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i . V • ■ ' • ». * • » 

Anno 1350. 

GIAMBATTISTA CHINO* 


Ra quinti Uomini di Lettere ricorrono nel 
Fagliarmi , che refero illuftre la Patria lo- 
ro Vicenda , di niuno fa Egli cosi poche 
parole , iìccome fa di codelto Giambattifta 
Chino . 

Tutto ciò , che ne fa fapere di Lui ; 
oltre il nome , e la ignota Famiglia ; egli è poi , che 
fu Poeta ; e che diè faggi del fuo molto valore a com- 
mendazione di Giovanni Gradenigo inclito Doge di Vene- 
?ia (a) , a cui indirizzò molti Yerfi . 

Ecco quanto m’avvien di dire di quello nollro Scrit- 
tore . 

Se il tempo fcuoprifle alcuna cofa fua , fi potrebbe al- 
lora qualificarlo ; e fe ci folfe , prelTo cui elìda alcun 
parto della di Lui mente , manifellandolo ci diamo debi- 
to di 



( « ) Lib. 4. Italiano pag. 182. 


( cxc ) 

to di produrlo colla /lampa dei Tomi fu/Teguenti , o nel- 
le Aggiunte , che probabilmente avverrà di dover fare a 
que/l’ Opera . 

Preci (àmente , neppur ne fcorge il Pagiiarìni per rap- 
porto al tempo , in che il Chino fiori : onde lo abbia- 
mo fituato , dirò cosi , a cafo , in queft' anno ; ma non 
fi prendiamo impegno di foltcnerlo . 



Aano 
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, . Anno 135& 

• . * * i . 

ARRIGO, DETTO PULICE 

DA COSTOZA. 


OJìoto è un Villaggio ameniflimo del Vicenti- 
no , celebre da molti fecoli per i Tuoi Covo- 
li. Codefti fon certi vuoti fotterra, ove più, 
ed ove meno , fpaziofi , e lunghi; dalla cui 
bocca efce un aria , o foffia un vento piutto- 
fto, cotanto freddo (a) , che li rende infof- 
fribile nella State più ardente . I Vini di quelle apriche 
Colline fquifitifiìmi , fi confervano ivi, ad onta d’ogni qua- 
lunque intemperie delle Stagioni ; e vi fi perfezionano a fe- 
gno , che divengono i più ricercati tra i tanti , di che ab- 
bonda la Provincia . Il Covolo più famofo è in eminenza , 
fui dorfo d’ un Colle , che è la falda quali d’un alto Mon- 
te ; nel di cui fcno s’accoglie una cavità , ed un profondo 
di figura ovale, di tanta eftenfione, che GiangiorgioTriJfino, 

che 



( a ) Aiberùni Muffati Hiftoria Augu- „ titani perfiant rum furore venti . 
A* Liti. Vii. Rubrica X. „ Ex botino 5 
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che fi diè la pena di prenderne le mifure , vi ritruovò la 
lunghezza di 650. pertiche , che corrifpondono a quattromila 
piedi d’ Italia ; la latitudine di tremila piedi , o fia per- 
tiche 490. ; e la circonferenza di 3. intere miglia Italia - 
ne (a) . Di quello Covolo maffimo , non c’ è difputa; Egli 
è aflolutamente artefatto ; e vi fi veggono in ogni fito gli 
affidui colpi dello Scarpello , o dai condannati ad metal- 
la ( b) , o dai fabbri maneggiato a formarlo . In effetto , i 
mille e più Pilafironi , di 3. pertiche l’uno , con ottimo 
provvedimento , qua e là lafciati , con giudo intervallo , 
a fodener la Montagna ; i graffi volumi di pietre , già di- 
rozzate , e quadre , eh’ ivi efidono anche oggidì ; e le vc- 
digia in più fiti colla impreflìon delle ruote , onde fu i 
Carri a ciò fatti fi trafportavano altrove, ne fono argomenti 
dimodrativi . La Controverfia è circa l’ ufo , che fi poflà 
aver fatto di quelle enormi pietre , che in tanta quantità 
iodi fi traflero : ma l’ anzidetto TriJJino , rendendo di ciò 
conto a Leandro Alberti (e) , riduff'e la cofa ad evidenza ; 
modrando , che le fteffe antiche Mura e di Padova, e di 
Vicenda , fi codruffero di quelle moli . S’ offervan’ ivi alcu- 
ni Fenomeni, ; e fono , e una nuova fpecie di Gambarelli , 
fui far dei marini (d) , che guizzano per entro a un’ ac- 
qua , la quale s’incontra ad una edremità del gran vuoto , 
così limpida , e pura , che comecché abbia di altezza e 
diciotto , c venti piedi, pur vi fi fcuopre nel fondo, quafi da 
un criffallo terfiffrmo y ogni cofa la più minuta ; c un certo 
Umore , che trafuda dal Muffo , il quale di corto petrifica 
ogni corpo difpcdo , le radici degli alberi , perfin le pa- 
gliuzze ; e finalmente una forta di Pipifìrelli , a varj colo- 


(4) Letteti 1 Leandro Alberti : Vedi (e) ubi retro. 

Deferii, d’itali», Settima Regione pag. ( d ) il S:g. Ar daini informandone il 
41& Profeffor Vali [meri, li chiama Sebi Ile : 

( b ) ubi retro Muffata! : & Pignorila V. Lettera fu cib . 
in uotis, nota 11. ' . . ■ • 
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ri , fegnati in fronte , diverfi dai comuni , i quali fono i 
foli Animali , che là fi veggano . 1 / ingreffo a quella fot- 
terranea Città , ora è quali otturato , e cosi baffo , che un’ 
ordinaria ftatura ritta fu piedi non c’entra: dopo però venti 
paffi la perfona fi può fituare naturalmente ; e dopo altri 
venti in circa, vi caminarebbe diritto, fenz’alcun pericolo 
qualunque uomo . L’interno di così ftravagante luogo, è 
un Labirinto quafi di molti viottoli , e fìrade : Vi fono c 
Stante, e Carceri, e Forni , e Piasse; e riefee in fomma 
una cofa affai fìngolare . Di Effo , oltre il TriJJÌno (a) , il 
Muffato (b) , il Pignoria (c) , Andrea Mocenigo (d) , Pie- 
tro Bembo (e) , Pier Giujìiniani (f) , il Guicciardini (g) , e 
molt’ altri ; fcrifTe per fin dal fuo fccolo Fa^io degli Liberti 
nel fuo Dittamondo ; e dice così (h) : 

„ La maggior novità , che lì ft pone , 
v> S b a vedere il Covol di Coflogia 
„ Là dove el Vtn fi conferva & ripone. 

Ora, Co fiotta è la Patria di Pulice : ed io chieggo feufa 
al Lettore della digreffione , la quale per incidenza riputai 
neceffaria , e che ricompenferò con una nuova feoperta di 
qualche merito, circa il Nome del noftro Scrittore , la quale 
sfuggì . al .Signor Muratori. 1 

Rilevo adunque da due irrefragabili Documenti , che il 
vero Nome del noftro Scrittore era Arrigo; e che fopracchia- 
mavafi Pulice . Il primo Documento l’ho appunto dal Mu- 
ratori medefimo ; nel fuo Libro dei Diritti Imperiali ed 
E fi enfi fopra la Città di Comaccbio : ove , nell’ appendice d’ 
Invefìiture , ed altri Documenti fpettanti alla controverfia 
incontro alla pag. 366. col. 1. Documento IX. un pubblico 
VoL L In- 


(a) ubi retro . 

( b ) ubi retro . 

( e ) ubi retro . 

[ri) Libro terzo, Belli Cameracenfii . 
apuli Pi gnor rum , ubi fupra. 


(e) Lib. X. Hiftoria Veneziana. 

.(/) Libro XI. apud Pigaorium in n#. 
tis &c. 

( g ) Lib. IX. 

( h ) Lib. III. c*p. j. . 

Bb ’ 
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Indrunicnto fcritto del 1331. da Arrigo detto Pulice di Do- 
mino Gianni boni da Cojìoza . Jcripto manu benrici ditti pu- 
le s d. Johann boni de cuJìoTjt . 11 fecondo efide nel nollro 
Archivio di Torre ; anzi nello Statuto ivi, del 1311., ove 
al Libro 4. e alla pag. 145. , abbiamo i nomi di coloro 
che hanno in allieto il Lago di Longara , vicino a Cojìoza , 
dell’ anno fopradetto 1331. , e tra que’ nomi , c’è Arri- 
go detto Pulice : Henricus dittus Pulex . Io credo refa la co- 
la palpabile . 

Palfiamo al di Lui Padre , e Fratelli . Intorno al Padre , 
fe flato fìa Giannibono ; e fe Giannibono ' fia un femplice 
Nome : il Prevojlo Muratori lo accenna dubbiamen- 

te (a) ; il Vigna lo afferifee con franchezza (b) : cd io 
non m’opponco ; ma non pollo diffimulare alcuni miei fcra- 
poli. Del milledugentotrentanove , ad una certa Invcftitura di 
Fra Zannane Prior de Frati Gaudenti ; nelle pertinenze di 
Cofloza ; veggo fottoferitto , che ftipula l ’ Injìrumento , come 
Nota/o del Sagro Palazzo , un Pulice di Alberico Gaferi da 
Cojìoza ( c ) : cd ecco il primo fcrupolo ; fe mai cioè il no- 
ftro Pulice , e il Padre di Lui Giannibono , flati foffero di 
Famiglia , e Cognome Gaferi . Avverto e alla giuda di* 
danza dal primo Pulice al Padre del fecondo , e allo di- 
vagante Nome di Pulice , che fi replica e prima , e dopo 
del nodro , in Cojìoza ; e non fo come fpogliafe il mio 
dubbio . Nafce il fecondo dallo incontrare in pih Carte , 
Pulex Johann Boni : il Boni cioè fcparato dal Jobani%\ e, 
ficcome lo fcrive anche il Muratori (d) y quel Boni majufco- 
lo . Codedo farebbe un’ altro Cognome , che didruggerebbe 
la prima fuppolizionc . Due volte poi , in due Carte didin- 
te , trovo , e del millctrecentoquarantanove , Giovanni pulice 


( a ) Pratfat. ad Pulicem. T. XIII. col. 

»*«• 

(A) Preliminare pag. LXXIV. 

(c ) Archiv. Ara -Cadi num. ijo. Ego 


Pulex Alterici Gaferi eie Cuflodi» Sacri 
Palaci i notoria!, 

(d) in Prartat. P olici t , T. XIII. Rer. 
Italie, col. ligi. 
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di jacopo da C a fiocca (a ) : e del millequattrocentocinque , 
Henrico pulice di Lodovico da Co fiocca (b) . Se il Vo/Jio potea 
citare quelli due tedi, appoggiava un pò meglio la fua Fa- 
miglia Pulici (c) , e fchiil'ava i rimproveri , e le derilioni 
del Dottor Vigna ( d ) - Io adunque nuli’ altro ho fatto fin 
qui , che fcrupolizzare , e forfè fantadicamente ; nè m’im- 
pegno per nulla . • . , 

Sono incontradabili i tre Fratelli di Pulice ( non foli 
due come il Pagliarini ) , Francesco (e) , Jacopo , e Con- 
forto : ed è fuori di controverfia oggimai , che Pulice non 
già , ma Conforto è colui , di cui abbiamo , in grazia del 
chiarilfimo Sig. Apofìolo Tieno (f) , e del Muratori (g) , i 
Frammenti della Storia Vicentina » La Storia adunque , 
che per alfcrzione del Pagliarini ( b ) , fcrilfe Pulice il 
noftro , non è da confondere coi Frammenti , che oggidì 
fono pubblici. E’ un altra cofa allatto dillinta ; e con tante 
altre è pur troppo perita . Ne dubitava a ragione il Mu- 
ratori i e intanto uni , e fece un Nome folo di Conforto 
Pulice (i) , perchè a Lui non furono fomminidrati Docu- 
menti , e Carte , che lo illuminalfero maggiormente . 

Pulice intanto non fu Storico folamente , ma fu buon 
Poeta . A noi pervennero alcune fuc cofe ; ed a buon con- 
to 85- Verfi Efametri d’ottimo gudo , per la venuta in Ita- 
lia di Carlo IV. Imperatore , l’anno mille trecentocinquanta- 
quattro : De’ quali tale è il principio : 

„ Rumor ad Aufoniam fuperis delapfus ab orit 

■ • » E*- 


(«) Archivio Nod.iri in S. Corona . 
Libro M. MS. in pecora : intitolato , 
Li ber inmituum liti. 1777. p. 125. del 
1J49. a iobane pulice fattoi de eujìoza. 

(6) ibid. Libro U. Matricole, p. $. 
Notari de littera & modula B. Hemitus 
pule x Ltaltyci de cufloza. 1405. 

(c) de Hill. Lat. pag. 7 96. 


(d ) Preliminare pag. LXXVI. in fi- 
ne . 

( c ) Vàgna ibid. 

(f) V- Muratori, col. fupradifla. 

( g ) ibid. ipfe Muratorius . 

( h ) .MS dt Torre. Lib. 1. pag. 2. 
(») T. XIII. Rer. Itaite. col. 125 j. 

B h 2 
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,, Expellatus adefì, optatum tempore tanto <. 

„ Addentare Ducem &c. ' 

e quella è la conchiufione •• <• . . . 

„ tempora nofìrce 

,, Mori bus xtatis maculant eorrupta nefandi s < u. • 

„ Ilio , fed in; urite petnam folatia tanta 
,, Expelìent ; at Scala potens fublimior umquam 
,, Quam fuerit , furgetque fuo fub Ctefarc major . 

Nel Paglierini ci fono tutti a diftefo (a) : laonde è inutile 
il replicargli . 

Errano a quello paffo e il Paglierini , ed il VoJJìo ; l’uno, 
cioè il primo , negli anni , contraflegnando la venuta dell’ 
Imperadore l’ anno trecentoquarantafette ( b ) , quando fu del 
cinquantaquattro ; e l’altro, cioè' il Vojfio , nel nome dell’ 
Imperadore ; dicendolo Arrigo VII. (c) , quando fu Carlo IV.'. 
ma il celebre Muratori avverti d’entrambi gli errori (d) ; 
e ne rifparmiò la fatica • 

Peraltro la fuddetta Elegia non è l’ unica cofa che di 
Pulice ne fia rimafa . Giannalberto Fabricio, nel fedo Tomo 
della fua Biblioteca Latina della media , ed infima età , at- 
tribuire a Pulice da Cojloxa un’ Epigramma molto inge- 
gnofo , ficco m’ Egli lo appella (e) , l’opra un’ Ermafrodito ; 
( dei quali allora era opinione che ce ne fodero ) . Ec- 
colo : 

Cum mea me genitrix gravida geflaret in alvo , 

,, Quid parerety fertur confuluijfc Deos . 

„ Mas e fi, Pbxbus ait. Mars, feemina. Junoque , neutrum: 

„ Cumque forem natus , bermapbroditus eram . 

„ Quxrenti letbum , Dea fic ait : occidet armis . 

„ Mars , cruce. Phxbus , aquis . fors rata q uteque fuit . 

n -dr- 


( » ) Libro primo , Italiano, pag. ttt. 
16 ) de Hiltor. Lat. Lib. j. pari. 4. 
Cip. 9. pag. 796. 

( c ) ubi retro . 


(J) ubi fupra. 

[d) Libro XVI. pag. 6t. Pule x He 
CujìoHut . pag. 62. r ‘pigramente ejut He 
Isermapbntìiio fatii ingennfnm £rt. 


\ 
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„ Arbor obumbrat aquas : afcendo : decidit enfn 
„ 6 )ucm ttileram , cafu labor & ipfe fuper . 

„ Pes bafit ramis ; caput incidit amnc : tulique 
,, Fantina , vir , neutrum , flumina , tela , crucem . 

Per verità è graziofiflìmo: ma non è affatto cofa ficura, che 
fia del noftro Pulice . L’ ho riferito , perchè Fabric'to noi 
mette in dubbio. Peraltro Giofejfo Scaligero , e Pietro Pitbo , 
lo reputano un parto di alcun Poeta più antico (a). E’ ben 
vero , che non arrecandone i fondamenti ftà la prefunzione 
pel noftro Pulice . 

Di codefto Epigramma v* hanno molte metafrali nella 
Menagiana ( b ) . E s' incontrano in fine della Raccolta d’ 
alcuni Poeti Greci ftampata in Venezia da Simon Occhi 
nel 1746. le Traduzioni in Greco di tre dotti Autori, Poli- 
scano , Lafcari , de la Monnoye ; di cui non crediamo far 
cofa difeara a’ Leggitori, fe ne porremo qui lotto una alme- 
no , con inoltre anche quella di Luigi Alamanni in lingua 
Tolcana, che lo merita per effer molto gentile. 

POLITI A NUS. 

EHyxuo; ouvx yuuurì , tìxio; tri pi ( l > o?/5ov , A ’p!*, 

H'pleu, ras «ux t pàs i%epinvt -Jttìs . 

’Aperjx 4 >o Aprì; -dnXuv «paro, x iSirtpov <ri> 

H’prì. ìyA; , dvSpòyt 1x0; yxp tipo. 

Eìpopim Sì pispy / , juóp? 0 £/<po; , ìypxiv H’p’l : 

Smupòs , A’ pis ‘ <l?c 7 (los , xvpxTu. Flavr’ otai fin - 
£tvSpif> (<pe-t?nxcj , trìvi S‘ 0' £/<poj, ttùti; «V eterei 
lì’ p tir iv efs tr otu più xu/jflxyòs , ix Sì ttoSoTv 
H’pdn «V dxpiptòvvj. Qdvt ySv dritti; rr, )§ àpvlm , 

K’ ùSiTipoVf rtuipp, xìpxri , noj 1 £/ip{Ì'. 

LUI- 


( a ) apud Tabricìum Inco fuperiori . 167. cap. 1. & vide Menagi-in* Tom. 

( ù ) idem Tdbricius Voi. tcrtio pag. IV. pag. 4;». 4jp. 
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LUIGI ALAMANNI. 

Mia Madre di me gravida aìli Dei . . 

Domanda il parto cb' ufcirù di lei : 

Donna Marte , Febo uom , neffun de dui 
Giunon dicendo ; Ermafrodito fui . 

Cerca il mio fin : Febo nell’ onde il pone , 

In croce Marte , e nel ferro Giunone , 

D' un arbor , cb' acqua adombra , caggio offe/o 
Dalla mia (pad a , e d' un piè re fio impefo , 

Con la fronte nel fiume : onde a me nuoce 

Mafcbio , femmina , neutro , acqua , arme, e croce. 

Per quella ingenuità, a che è tenuto ogni Storico , fono 
in debito di non occultare, ficcome m’avvenni in quella Li- 
braria di S. Bartolommeo ( copiofa di Manofcritti j , in un 
Libro Latino , ftampato , che contiene l’ Epiftole del gran 
Turco raccolte dal Laudinio Cavaliere Gerojolimitano : e in 
fine vi fi legge : 

„ De bermafrodito per D. An. Panormitanum . 

Carmen Decaflicon . 

( E’ diverfo in qualche piccola cofa dal fuperiore , però 
lo diftendo . ) 

„ Cum mea me genitrite gravido geflaret in alvo 
Quid pariat fertur confuluiffe Ùeos . 

„ Mas fibi pbebus ait mars femina junoque neutrum 
„ Cumque foren natus bermafroditus eram . 

,, Querenti letum juno ait . occidet armis 

,, Mars cruce pbebus aquis fors rata quxque tulit . 

„ Arbor obumbrat aquis confcendo decidit enfis 
,, Quem tuleram cafu labor & ipfe fuper . 

,, Pes befit ramis fubiit caput amne tulique 
„ Femina vir neutrum fumino tela crucem. 

Ora non mi faprei che dire, nè fo chi abbia a prevale- 
re 
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re per la verità ; fé Automa adunque il Palermitano , o fc 
Pulice da Cojlo\a lia l’ Autore dell* Epigramma . Chieggo 
da chi legge lumi ulteriori ; fenza de’ quali è da lafciar , 
crederei , la cofa indccifa . Avverto peraltro, che Antonio 
il Panormitano nacque l’anno 1394. , ficcome dimoftra il 
Signor Apojlolo Zeno (a) , e che allora il nofiro Arrigo era 
già tra que’ più . Locchè fa , che rapporto al fuddetto 
Epigramma Aia Tempre meglio la prefunzione pel nofiro Pu- 
lice . A Pulice parimenti lo attribuifee Zaccaria Lilio ( b ) ; 
ove dice , Pule x Poeta , qui Hermapbroditi carmina elegan- 
tijjime fcrip/it . 

Comunque fia la cofa di quella Compofizione ; non fo- 
lamente per la tctlimonianza del Pagliarini , ma per quella 
del Muratori , e d’ogn’ altro, che feri (fé di Pulice , Egli fi 
fu un’ Uomo , a que’ fuoi tempi, cbiar'tjftmo , e littcratijjì- 
mo [c) : ficcome nella fua Città cosi riputato , e da quel 
Nobil Collegio , a cui aferitto era co’ fuoi Fratelli , che 
v’ebbe fempre le più diflinte incombenze; e s’adoperò per 
fino a riformare , e difiendere e le Leggi medefime , e lo 
Statuto (d) . 


(«) DifTer. Voff. Vit. Panrnn. (e) Pagliarini , Italian, Lib. primo, 

(£) Vide Breviarium Oriij , ubi de pag. 111. 

Pulite , ( d ) Vedi Pigna Preliminare , ubi retro . 



Anno 
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Anno 1360. 

CONFORTO DA COSTOZA* 


L 


Onforto era un dei Fratelli di Pulite ■ o de’ 
Gaferi ; o de’ Boni ; o di Giannibono da Co- 
Jloza (a) . Era Egli pur de’ Nota/ ; ed 
più incombenze di quell’ illuftre Collegio 
nominato più volte (b) . Non ha difficoltà 
alcuna di appellarli , di per fe ftelTo , dei 
più riputati , e dei più Nobili di Vicenza ; poiché racconta , 
che del milletrccenfofertantacinque , vicino a morte Con del- 
la Scala , coftrinfe fettanta Nobili , del maggior Nome , a do- 
ver riconofcere morto Lui , per Signori loro , e giurar 
fedeltà a Bartolommeo, e ad Antonio Tuoi Figliuoli; e rimar- 
ca che uno di que’ fittanta era appunto Egli (c) . E’ alme- 
no vero , che pofledeva in Cojloza c Campi , e Cafe , e 

Mu- 



(a) Vide retro de Fratte Pulicc. Officia Extraordinaria: Se alibi. 

(A) Arch. Nodari Libro Matricole (f) Vide in Murami»: Frammenti 

MCCCXVI. Salariati de Littera C. &c. col. 1242. 

Canfvrttu J ubanti boni de Ctf/fo&f . Lib. 
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Mulini j e fi lagna però, che i Padovani , del mìlletrecentot - 
tantafei , pervenuti colle loro incurfioni per fin' al Ponte di 
Cojìoza , gli devallaffero , e mettelTero a crudel Tacco , i 
Mulini appunto, di Tua ragione, e le Cafe (a) . 

Di Lui fono certamente i Frammenti della Storia Vicen- 
tina , pubblicati dal Muratori , nel terxodecimo Volume della 
fua gran Raccolta delle cofe di' Italia ( b ) . Gli poffedea Ma- 
noscritti , vivendo , il Signor Apojìolo Zeno , foggetto no- 
tifiimo alla Repubblica Letteraria ( c ) ; e dopo la di Lui 
morte palliarono cogli altri Tuoi Codici , e preziofi Libri , al- 
la Biblioteca ( perciò refa famofa ) dei PP. Dominicani , 
detti dell’ Offcrvanxa, in Venezia . 

Ora i racconti di quella qualunque Storia , cosi come 
efifte oggidì , cominciano dall’ anno milletrecentofettantuno ; 
e progredirono per fino al milletrecentottantafette : apparifce 
peraltro da più contefti , che cominciavano molto prima ; e 
però diconfi a. ragione Frammenti (d) . In effetto , narra 
Conforto , quali per incidenza , in più liti , e la morte di 
Gregorio XI. , e l’elezione del Accedutogli Urbano VI. , e 
c gli avvenimenti fùneffiffimi al Veronefe , ed al Vicentino , 
per le guerre, di che furono cagione ( anzi dell’eccidio per 
poco d’ Italia -tutta ) Arrigo Imperadore , e Urbano V. Pon- 
tefice , per fin dall’ anno millctrecentocinquantotto ; e fi ri- 
porta ogni volta a ciò che fcriffe in addietro (e) , ficut an- 
tea a me fcriptum efì : locchè indica poi chiaramente , che 
la fua Storia , quando la fcriffe , aveva in fatti i principi 
affai più rimoti . 

Il non mai abbalìanza commendato Lodovico Antonio 
Muratori , qualificando Conforto d’Uomo candido , Semplice, 
amante della natia verità , e perfpicuo ; non può però difli- 
mulare , che ( puerilmente quali ) fi va trattenendo fover- 
Vol. I. chio 


(a) ibid . col. iidj. ( A ) ubi fupra. 

li) in Pr*fat. Muraiorii ad Puìictm . te) Vide in F raemntù, col. 1246. 

{c) ibid. T. XIII. 

C c 


Digitized by Google 


WS ( CCII ) 

chio in negozi privati , e fu cofe troppo minute (a) ; e ve- 
racemente così è , e quando racconta del figliuolo fuo Lo- 
dovico , che nafee Settimino ; e di due Letti , co’ Tuoi Piu- 
macci , che impreca a’ PP. Domenicani ; e di tre Sta/a di 
F armento , che dona loro in occafion d’ un Capitolo Provin- 
ciale ; e d’una Campana , che fi fonde in S. Corona ; e di 
un F anta fimo , che comparifce ad allattare un Bambino ; e 
di un Bottarino Nota/o , in cui parla con cinquanta , c fa 
flrabiliar le perfone , uno Spirito di novella invenzione, ve- 
nuto dall’ altro mondo , a dimefticamente prenderfi degli 
allora viventi in Vicenda un po di traftullo ; c mille altre 
frivolerie ; a fronte delle quali, nè il Boccaccio , nè il Girai- 
di , ne il Malafpina ci fon quafi per nulla . 

E’ bensì vero in confronto , che Io diftinguono in qual- 
che guila , due o tre Fatti Storici efTenziali , da Lui dille* 
fi; e dagli altri, prima di Lui, o trafeorfi, o appena appe- 
na, e con pochiflìme circoftanze , accennati. Uno è, ( ad 
ommettere gli altri ) il Angolari (fimo onore , che venne fat- 
to, e in Vienna , c in Vicenda fua Patria , ad Uguccione Tie- 
ne celebre Profeffore , in que' tempi , e pubblico in Bologna , 
e di Sagre Lettere , e di Canonica ; appunto del milletreccn - 
tofettantatrè , in Vienna d ’ Auflria mancato di vita, e fe- 
polto . Defcrive , fra le altre cofe , la pompa flraordinaria , 
ed infolita , onde fu trasferito ad un luogo eminente del 
Coro di S. Domenico il di Lui cadavere ; e fegna , che dode- 
ci Ve/covi lo portavano fulle loro J 'palle . Defcrive inoltre ciò 
che gli fi fece in Vicenda, fparfa appena la fama, eh’ Egli 
era morto : di tutte cioè le Campane della Città , che ad 
un tempo fuonarono , a piangere quafi la infigne perdita ; 
della Nobiltà tutta per poco vellita a lutto ; della commo- 
zione in ogn’ Ordine di perfone uniforme ; di tutto il Clero 
procefiionalmente avviatofi colle fue fiaccole accefe , e rac- 
colto 


(a) in Przfacione ad ejus Hiftoriam col. n;8. 
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colto in S. Corona , dinanzi al feretro , a feta ed oro orna- 
tiffimo ; e dell* Orazion funebre in quella occafion recitata 
da un Padre dell’ Ordine Carmelitano , che appella , fenza 
però nominarlo, [apiente , ed eloquentijfimo , a fegno che 
gli Uditori ricolmi di maraviglia partirono fopraffatti (a) . 

A quello palTo però , io mi veggo in una quafi ncceffi- 
tà di implorare dal mio Lettore perdono , fe eleo dall' ar- 
gomento per una delle mie folite digreflìoni . Avverto, che 
Conforto , fra tante glorie che recita di codeflo Uguccione , 
non fa alcuna menzione , che flato fia Cardinale . Io non 
lo alferifco , che il foffe : ma non debbo ommetter peral- 
tro , che i due Gatari , Padre e Figliuolo , cotanto lodati 
da Bernardino Scardeone (b) , e dal Muratori ; e appellati , 
ove ingenui , e dtligentiffimi Scrittori (c) , ed ove diftinti 
fra quanti fcrijfero in quejìi fecoli (d) ; i quali erano con- 
temporanei , e fcrivevano in Padova , e le cole, di Padova ; 
apertamente, e fenza la menoma ambiguità, chiamano Car- 
dinale il nollro Uguccione Tiene (e) ; quand’ era Legato in 
Padova , per il Pontefice , del millctrccemofcttantatrh ; onde 
comporre , fe c’ era modo , le cofe tra i Signori di Vent- 
ola , e i Carrarefi : e ciò vorrà dire, che il noflro Conforto 
non fu nè diligente molto , nè molto efatto ; quando fia 
vero che lo furono i Gatari . 

Avvalora l’alferzione d’entrambi i Gatari, un palTo dell’ 
Orazione inedita di Matteo Bijfaro , recitata in Padova 

. . del 


(«) Vide col. 1*41. Tom. XIII. Rer. 
lui. 

(A) de Antiquit. Patav. L. a. cla(T. xi. 
Gatcaiim Gaiariui . . . dUigentiJftme [cù- 
ffie . . . Fhìi vir pnbuz , & Ora ter marniti . 

(O ibi- , 

( d ) in Prscfat. ad Gatorum Tom, 
XVII. Rermn Italie. p*g. 5. „ Eius 
„ Hi flori a venufliflimis . . . fit accenfen- 
,, da , immo paucas pares iis fecuiis Ira - 
,, licé Lingua ojìendat . Hijìona hac le - 


„ gelida ut rerum ge fi aratri documenta eru * 
,, d/tìonij [c botarti nobis apcriant . 

(*) Galeazzo Gataro col. io?, ubi fu- 
pra : Venne in Padova Me /Jet' Uguzone 
da Tiene Cardinale , col. 125. Venne in 
Padova Meffcr' Uguzone da Tiene Amba* 
fc/atcre Cardinal dt Bologna &c. e col. 126. 
Quejìa caufa avea commefj'a al Cardinal 
di Bologna , che aveva* nome M. Uguzzo* 
ne da Tiene • 

C c a 


♦ 
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del 1440. , per le Nozze di Giovanni Tiene figliuolo del 
qu. Jacopo, con Giovanna , figliuola di Antonio degli Obi^i- 
la quale Orazione confervo preffo di me; e darò alle {lam- 
pe con moltittìme altre cofe dei noftri Vicentini , a fuo tem- 
po » Il patto è codcfto : 

„ Ex hoc duo virtutis lumina exorta , Ugutio , & Joau- 
„ nes . quorum alter Ugutio excellens juris apojìolici bononix 
„ facras leges publice interpretatus eft . cum ameni J'ummus 
„ pontifex Gregorius XI, bominis ingenium & acumen animi 
„ miraretur , minime pati voluti eruditijjìmum virum abeffe ab 
,, apoflolico Intere . interea augujlo ex fare , auflrixque ducibui 
„ odiis atque armis invicem diJJidenttbus , fummur pontifex 
„ ugutionem auttorem concordi x , ferendaque pacit legatum 
,, creat ; qui cxfari ,i ipfìjque ducibus gratijjimui , tantum 
„ apud eoi auttoritate , virtutifque jux pr ce fanti a valuiffe fer- 
,, tur , ut effera animorum rabies illius viri- eloquentiffana per - 
„ fuaftone mirefeeret , igitur depofita J\ multate , extinttoque 
„ inimici tix , & odiorum fomite , pulebra pace , fdclique con- 
„ cordta fidati funi . fumana vero pontifex ob tam ftngulare , 
„ prxclarum meritum redeunti Ugutioni obviam milit or- 
„ natiflima Cardinalatus infignia . &c. > » , 

Concorre a ftabilire codéfto punto di Storia un Libro in 
foglio MS. , che è preziofo negli Archivj del qu. Conte Ja- 
copo Fabio Tiene : il cui titolo è il feguente : 

„ lllujìrium Nobilium de Tbienis privilegi orum colletta ab 
„ autentici s ajfitmpta per me Fratrem Jobannem Baptiflam Or- 
„ dinis eremitarum fantti Augujlini Anno MDLXXX. menfe 
„ Decembri . 

Ivi alla pagina prima c’è la copia del Breve , onde 
Gregorio XI. lo fpedifee Nuncio e a Padova , e a Vienna ; 
e Io appella Auditore delle Caufe del Palagio Apoflolico , 
Nuncio della Santa Sede , e proprio fuo Cappellano . La tetta 
del Breve è la fottoferitta : 

„ Gregorius Epifcopus fervus fervorum Dei diletto filio 
„ Magiflro tìuguccioni de tbienis Decretorum Dottori rtoflro ac 

» P a ‘ 
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,, pai atti Apofiolìei caujarum auditori apofiolicx fedii nuncio fa- 
„ lutem & apofìolicam benedittionem . prò concordia noflrorum 
j, vcnetorum Ò“ paduanontm fcribìmus cari/fimo in cbrifio fitto 
,, noftro Ludovico regi angaria ittuflrt & Domina domino Al- 
„ berto & Leupoldo Ducibus Auflria fecundum tenore! prcefen- 
,, ribus introclufos . Urterai igitur noflras fcriptas regi Cf du- 
,, cibus prout expedire videris fìudeas dejlinare . 

„ Datura Avenione VI. id. Aprila pontificatus &c. 

. • » • . i . - • Vernerius . , . 

,, Ab extra . 

. „ Diletto fitto Magifìro bugutioni de tbienis Decretatimi 

„ Dottori Capottano noflro & palati» apo fi olici caujarum audito- 
s , ri apofiottcx fedii nuncio. c * a . 

,, Gregorius ...... Venerabilibus fratribus patriarchìi , ar- 

,, cbiepifcopis , epifcopis , ac diletti s fitta eletta abbatibui , 
prìoribus , decani j, prapafitis , arcbidJaconis , arcbipresbiteris , 
w plebanis , rettoribus , atta ecclefiarum & monajleràorum 
„ predata , noflrorumque vicegerenttbui. y ac. capitala & con- 
,, ventibus ecclefiarum & monafleriorum noflrorum , ceterifque 
„ perfonis eccleftaflicis fecularibus & regularibus .exemptis Ò" 
„ «o» exemptis cifìercien . cluniacen , cartufien . premonfira - 
j, re» . camaldulen . fanttorum beneditti & augujìini , «c 4//0- 
,, ordinum (T domorum bojpitafis Santti Jobannis bierofo- 
„ limitarti Santtce Mirice tbeuron'tcorum y & bumiliatorum , »u* 
»> ■> prìoribus & prteceptoribus , <7*01 Chw» dile- 

,, ttum filium magifirum bugucionem de tbienis decre forum do - 
ttorem apofiolicee fedis nuncium latorem prcefentium ad cer- 
,, /<« it alice & alias partes prò quibufdam ordina ecclefix Rn • 
yy .manee negotiis defìinemus Ò*c. prafentibus po/l tres menfes 
,, minime valituris . 

5> Do*, apud Vtllamnovam Avenion . dioc e fa. die XVII. 

„ K<j/. Septembra pontificatus nofiri Anno fecundo. 

Epiloga finalmente il fin qui detto di Uguccion Tiene , e 
fupplilce a ciò che ommife Conforto da Cofìoga y lo fquarcio 
d’altra Scrittura , in quell’ Archivio medelitno , di dettatu- 
ra 1 
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ra antica , ma di carattere a (lai moderno : la quale è , 1’ 
Orazione ( inedita anche codetta , e da produrfi ) del Ma- 
gnifico & Eccellenti/finAO Dottore e Cavaliere Signor Ferdi- 
nando Tbienc Vicentino fatta dinanzi la Sereniffima Signoria 
di Venezia . f opra la par Ce preja in Configlio di Vicenza con- 
tro li Cittadini , che fi fanno nominar Conti , infondo per la 
fua confirmazione . .. , 

poft alia . 

,, N? tacerò il R e ver end ijji mo D. U godane da Tbiene , 
„ Fratello del detto D. Zuanne , il quale ejfendo Legato pon- 
„ tifi zjo in la germanio a componer le loro co/e fo del 1375. 
,, dal Pontefice eletto Cardinale'; & poco dopo moritte in Vien- 
„ no, ove fo con folennijfime ejfequie tumulato , e fo fopra li 
„ b omeri di XII. dignijfimi Epifcopi rilevato alla fepultura , e 
,, dopo in un giorno in rama , in vicenza per la fomma fua 
,, Virtù , e Dottrina , dal publico li fo filenniffimamente 
,, fatta pompa funerale , come anticamente fi foleva far a 
3, quei egregii ) Cittadini , cb' erano per la rcpublica defin- 
ii f i &‘f- 

Ad’ onta ciò nulloftante di cosi bei Documenti , e di 
moltifiime autorità , che vorrebbono Uguccion Cardinale (a) y 
io calcolo tanto la contraddizione tra loro delle autorità 
iftefle 3 e dei Documenti ; c quel volerlo 3 chi morto del 
fettantatrb , chi dichiarato in quell’ anno Cardinale , e ehi 
del fertantadue , e chi del fettantacinque {b) , . chi nel fuo 
ritorno dalla Legazione di Vienna , chi da quella di Spa- 
gna (c) , chi da Gregorio X/. , e chi dal di Lui fucceflorej 
che non m’arrifchio a determinare, fé rommiflìone del no- 
ftro Conforto s’abbia a dire difavvedutezza , 0 invece confi- 
glio. 


Nauti Aleff. Hift. Ecciti". : Co- ( b ) MS. io Cafa Tiene . pub edere 

taccialo V. B. Cajet. a pud Bettandum : errore; e che vogliati dire i} 7 J- 
Pierio Aurea Rofa : Bonifacio Hill, di (e) Cosi Pierii , e lari errore e 

Trevifo : Ciacconio : ed altri molti : vorrà dir d’ Ungano . 

tra cui Marzari 1. z. p. ijj. 
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glio . So che era amicilfimo del Tetrarca ; che il Petrarca 
fofpetta bensì , che Uguccione morirti di veleno nel fuo ri- 
torno dalla Legazione ma comecché il Petrarca fia morto 
del m illet recent 0 / ettantaquattra , non mi è a notizia, che ap- 
pellarti mai Cardinale 1* amico fuo Uguccione Tiene , a cui 
ferirti , e poco prima della fua morte , più Lettere (a) . 
Vero è però , che per avventura non n’ ebbe tempo , nè 
opportunità , nei pochi meli , che fopravvifli . Prego 
peraltro il mio cortefe Lettore a riflettere , che Ferdi- 
nando Tiene appellando Uguccione eletto Cardinale , dinanzi 
alla Screnifftma Signoria , avrebbe azardato molto , fe ciò 
conflato non fofli , e non forti flato veriflìmo : tanto più , 
quanto che Ferdinando , per comune confcntimento , era poi 
un Cavaliere dei più artinnati d’ allora, e illuminati Almo. 

Conforto ( ritorniamo finalmente in fentiero ) , non è 
noto di qual’ anno terminarti di vivere . Terminò di fcri- 
vcre del milletrecentottantafette ; non perchè in quell’ an- 
no morirti ; ma perchè [ come li legge nel fine dei di Lui 
Frammenti (£] , a Lui venne interdetto di profeguire . Nè 
alcun’ altra cofa fappiamo del noftro tutore . 


(*) V. Mtrzari !. ». pag, ijj. Epift. fenili . 
e Btibntn L 4.. pag. 94. , e T. ». (A; Rer. lui. T. XIII. col. 1*70. 


t. 



Anno 
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Anno ij8o. 

t ’ . » ***.'.. 

PAOLO PILONI» 

. > . 


Iam debitori a Ciambattifia Pagliaritti , che 
confervò il nome almeno , c a noi pero 
lo trafmife , di quedo Autore ( a ) ; di cui 
nuli’ altro perciò potremo dire , oltre quel- 
lo che avremo dallo de (lo Pagliarini rac- 
colto » 

Lo aderilce Egli (i) un Poeta , per quei fuoi tempi 
infelici , cbiarijftmo , ed eloquenti fftmo (c) : che cantò in 
verfo Eroico le battaglie di Romulo (d) : che , ficcome 
a mici (Timo eh’ Egli era del celebre Antonio Lo/co ; poi- 
ché rilevò che abbandonata avea la Poe/ìa per applicarli 
allo Audio delle Leggi , lo rimproverò dolcemente con una 
Oratone fatta in di Lui lode (e) : e che finalmente cele- 



(<) In più luoghi : mi particolar- 
mente, L. 4. I tal. p. 184. 

(i) ivi . 

(e) Lib. 6. pag. 14J. 


( d ) ubi fupra . L. 4. pag. 184. 

{e) L. 6. pag. 184. vide Piga/etta , 
Famiglia (yc. 
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brò lo ftcflo Lofco , fin da quand’ era fanciullo , con un 
Poema ; il cui principio fi è quello (a) : 

„ Antoni , memorande puer , dotte , inclite , fortis , 

„ Aonii fpcs una Cbori , <7«tow laurea dudum 
„ Expcttat , mollire viam juvenilibus annis 
„ Incceptam ; ftc figna Poli , fydera Cali 
„ Expofcunt , fic jujfa De uni , ^«oi tendere cantra 
„ No» fas . Scaligeri tibi grandia gefìa Tonanti s 
,, Materiam l atura brevi &c. 

In qual precifo tempo fia nato, non apparifee da alcun 
Documento. Ciò folo è noto, che la Orazione in lode, o a 
rimbrotto , di Antonio Lofco la feri de del milletrecentottanta- 
Jei (b) ; ciò che ne indica la llagionc del di Lui fiorire ; 
che fu adunque dell’ ottanta , o in quel torno . 

E* parimenti ignoto in qual' anno trapaffafTe: invece però 
fono a noi pervenuti , un Difico , e un’ Epigramma , on- 
de venne compianta da alcuno o più Poeti di allora la 
di Lui morte . Eccogli entrambi ; perchè il nollro Lettore 
ne vegga , quant’ è peflìbile , impegnati ad erudirlo , e 
allettarlo . 

Il Diflico dice cosi : (c) 

„ Romulea s acies cecinit qui carmino fummo , 

„ Paulus Pilonus , bac tumulatur bumo . 

E cosi l’ Epigramma , in verfi tutti Efametri ( d ) : 

,, Improba ni Paulum rapuijfent fata Pilonem ; 

,, Aurea quippe fuos cinxijjent Jerta capillos . 

„ Nam cotptum fini ff et opus , quo carmine fummo 
,, Romuleas acies & bella ingentia fcripfit . 

„ Sed licet offa nimis teneat fatale fepulcbrum , 

„ Laudibus esterno tamen bic venerabitur eevo . 

Veramente il fuddetto Epigramma è nello ftampato Pa- 
Vol. I. g}* a ~ 


(a) L. 6 . pag. 145. ubi fupra . 
( b ) L. 6 . ubi fupra , pag. 184. 


(r) L. 4. pag. 184. 

( a ) ibid. 



( ccx ) 3* 

gliarini , cosi sfigurato per le enormi feorrezioni , che non 
li può leggere , non che intendere . Io mi ftudiai di rad- 
drizzarlo, cosi come lo riferifeo j ma fono in debito di av- 
vertire chi legge . 

Il Piloni Storico Bellunefe , per la uniformità del Co- 
gnome , fi lufingò di poterlo far paflare per fuo (4) ; ma 
perchè non c’ è legge di fpogliar fe medefimi per veftir gli 
altri , imperniò a me convenne manifeflar l’ ingiufto Bellu- 
nefe , e reftttuire il Piloni Vicentino alla propria fua Pa- 
tria . Il VoJJìo lo annovera tra i Storici Latini ( b) per f 
Orazioni di Antonio Lofco . 


(a) Moria di Belluno, p. 14;. , e ( b ) Vide ibi. 
novellamente, pag. 155. 




Anno 


Digitized by Googl 



tfS ( CCXI ) 


Anno 1385. 

MATTEO D’ AURELI ANOa 


A Famiglia degli Aureliani era una delle 
componenti in Vicenda il Collegio Nobile 
de’ Notaj (a) : e dal Mannari vien regi- 
ftrata tra le Famiglie aferitte alla Cittadi- 
nanza Nobile ( b ) per fino dai più antichi 
tempi . Di ella è il noftro Matteo: il quale 
concordemente viene appellato , un Poeta Latino di qualche 
grido in quegli anni (c) . Era peritiffimo delle Sagre Let- 
tere , e pofiedeva perfettamente le Lingue Greca , e Lati- 
na ; ficcome riferifeono, di Lui parlando, ed il Martiri ap- 
punto ( d ) , ed il Barbavano (e) . 

Fu Segretario di Alberto Marche fe di Ejle , e Signor di 
Ferrara ; e mantenne corrifpondenza , e amicizia coi Let- 
te- 



(j) A Intricala: intitol. Statuti Nota- 
ti arar» t^c. pag. 37. a tergo . 

(A) Dopo la Storia, Catalogo Fami- 
glie Nobili antiche. 


(c) Giom. Lcttcr. d’ Irai. T. 8. p.181. 

(d) Lib. 1. p. 136. 

( t ) Lib. 4. pag. 370. 

D d z 
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più illuftri , e migliori di que’ tempi ; e fpecialmen- 
te col celebre Segretario della Repubblica Fiorentina Coluc- 
cio Pierio di Antonio Salutati da Stignano , o come altri vo- 
gliono , da Pefcia (a) . In un Tetto a penna della Libra- 
ria Eftenje, che contiene le Rime del Petrarca , fcritto ver- 
fo il 1390. , avvi una lettera a Lui indiritta dal Segretario 
fluide tto Coluccio Pierio (b) . Se merita fede Io Storico no- 
ftro Jacopo Mannari, Matteo fpedito. venne dalla Patria Im- 
bafciadorc infieme con Gioan Regulo Roma a Gian Galeazzp 
Vifconti primo Duca di Milano ; e fu in apprettò decorato 
molto per le fue virtù da VVenceslao Re de' Romani , e di- 
ftinto con dignità , e con onori (c) . 

Ebbe un figliuolo , per nome Avogario , o Avogadro , 
che del millequattrocentoquattro era Notajo all’ Offizio detto 
del Sigillo (d) ; c l’anno dopo } cioè del millequattrocento- 
c in que , fi -legge eh’ è Capitano in Cotogna per la Ducale Do- 
minazione Veneta , e Deputato per il Comun di Vicenda ; col 
titolo di VI obtl Uomo Avogario de Aureliano Vicentino { e ) ; 
éd affitte ad una convocazione generaliflima dei Cologncft ; 
i quali proteftando ad una voce , che la Terra loro, c fu , 
ed è del diftretto , e giurifdizione di Vicenz* ; mettono 
fupplica al Serenijftmo Prencipe , onde fi compiaccia di feior- 
gli dalla foggezion di Verona , che appellano tirannica , e 
gli ritorni all’ altra di Vicenza , la quale loro è naturale . 
La Carta è bellittìma , e intereflante ; e merita in fatti , 
comecché un pò eftranea al mio aflùnto , la pubblica 
luce . 


( * ) ibid. Gior. Letter. 

( b ) ibid. 

(c) Mozart Lib. 1. p. 136. 

( d ) Pajar. Lat. Cron. di Vie. L. T. 
in fine, ove dopo regiftrata una lettera 
a’ Vicentini di Ugoletto Btancardo fegna- 
ta Manina die Jeptimo Muti 1404., po- 
ne la firma notariale dell’ Aureliano . 


fic . Et ego Avogarittt natiti D. Mathei 
de Aureliano ci-jij Vi tenti a autenticum 
fuprafeript. litterarum vidi & legi Ste- 
rne tunc ex-dente notano ej- officiale ad 
bancuni Ciglili tire. 

(e) Arch. Torre. Armaro intitolato: 
Bajjano , e Cittadella. Rotolo Nuin. 8. 
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„ Hoc ejl excmplum ex autentico fumptum in Cbrifli no- 
,, mine amen die [abati fexto menfis j unii in cajìro colonie in 
„ bora platee fuper folario domtis jurìs colonie prejentibus facio 
„ notano quondam gulielmi de prexana francifco quondam mar- 
,, chi petto quondam bertonii ambobus de axiano & fredo quon- 
„ dam bengelerii de nanto , & aliis teflibus ad hec [peciali- 
„ ter . ibique in piena & generali convicinia comunis & bo- 
,, minurn de colonia more [olito congregata ad quam convici- 
„ niam interfuerunt plufquam tres partes hominum diBe terre 
„ de colonia Hidelicet antonius quondam iacobi maffarius comu- 
.. nis & bominum diBe terre dominicus quondam ture — 
„ ipfi omnes Ó 4 finguli diBe terre colonie & coram 
„ NOBILI VIRO AVOGARIO DE AURELIANO 
„ DE VINCENCIA CAPITANIO COLONIE PRO 
„ ILLUSTRI ET EXCELSA DUCALI DOMINA- 
„ TIONE VENECIARUM ET PRO COMUNI VIN- 
3) CENCIE DEPUTATO libere & ex certa [cientia [e- 
„ cerunt conflituerunt (? ordinaverunt providas bonum quoti - 
„ dam mondini Ò~ antonium quondam tornei omnes de colonia 
„ ibi prefentes & deputatos fuos & diBi fui comunis de co- 
„ Ionia nuntios miffos Jìndicos & procuratores & quod omne 
,, & id quod inceptum fuerit per unum ex diBis procuratori- 
,, bus Ò“ fìndicis po/fit mediati & finiri per alium fpetialiter 
,, ad comparendum Ù‘ firmiter promittendum coram fpcBabilibus 
,, & egregiis viris domiti is andree bembo b onorando potè flati 
,, & blancbo de rippa capitanio bonorando prò J erenijjimo & 
„ excelenttffimo ducali dominio nojìro veneciarum nec non egre- 
,, giis & nobilibus viris dominis [apientibus ad utilia comunis 
„ vincent ie deputatis ad offerendum & firmiter promittendum 
„ & quia diBi comune Ó" homines de colonia confiderant quod 
5, diBa terra colonie ab antiquo fuit & eft de diftriétu vin- 
,, ccntie & de jure fuppofita effe debet jurifdi&ioni comu- 
,, nis & regiminis civitatis vincentie in civilibus criminali- 
,, bus & mixtis quamvis per aliquod ternpus prueritum per 
„ violentem tiranidem dominorum preteritorum de faBo pofita 
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„ fuit fub jurìfdiBione civitatis verone cupiunt ab ipfa civita- 
11 * e 'verone totaliter removeri & ad primam natura) n reverti 
„ volentes & intendente s de cetero effe & remanere fub pro- 
li tea ione gubernatione & jurifdiBione prefati illufìrifftmi do- 
li minti nojìri & comuni s vincentie in civilibus eriminalibus & 
11 mixtis obligantes parere & obedire mandati s diBorum rcBo- 
» rum vincentie & comunis vincentie fecundum formam fiatu- 
n forum comunis vincentie quod faciunt alte ville & terre 
11 v tncentini difiriBus & ad fupplicandum prefatis dominis re - 
11 Boribus fapie ntibus & civibus vincentie quod vellint & di- 
ti gnentur prediBos comune & bomines de colonia gratiofe beli- 
li g n >rer recomendare prelibato dominio nojlro & operati quod 
„ paBa petita per dtBum comune & bomines de colonia gra- 
ti t ‘j e confirmentur & obferventur per prefatam dominationem 
11 & I uos officiale s maxime conftderantes quod funt confumptì 
» & totaliter defiruBi propter ignes pofitos per officiale s domi- 
ti m P a ^ ue tepore quo fe reduxerunt ad gratiam & umbra m 
„ prafati domimi : item ad fuflincndum 

„ Anno domini milleftmo quadringentefimo quinto indicione 
,, terciadecima . 

11 Zonfus fi io quondam domini petriboni de fanBa 

s , Marta in organis Verone publicus imperiali auBoritate no- 
» tarius bis omnibus interfui & ea rogatus publice fcripfi. 

11 Ego patrii quondam galvani de nanto facrofanBa imperiali 
„ auBoritate notarius & officiali s fpeBabilis & egrcgii viri 
» domini andree bembo bonorabilis potefìatis civitatis vin- 
ii cer> tie prò illufiriffima ducali dominatione nojlra venecia - 
a rum fuprajeriptum exemplum vidi & legi , & una cum 
» circumfpeBis & prudenttbus viris jacobo quondam fapie». 
» tis viri magijìri francefcbini medici de cavazplis anronio 
„ filio baptifie mucn de pujìerla zanpetro quondam bana- 
li “venture a fontancltis notar ns & civibus vincentinis ac 
„ notariis & officialibus prafati domini potefìatis ad ban- 
(bum figlili & francifco filio quondam vincencìi de hen- 
» gelato exemplatore infraferipto diligenter aufcultavi 0 “ 

il qui* 
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„ quia autenticum cum esemplo confonum inverti nomen 
„ meum fubfcripfi fignumque meum appofui confuetum. 

„ Ego iacobus - 
„ Ego gampetrus - 
„ Ego antonius - 

» £go francifcbus quondam magi/ìri vincencii de angeloto pu- 
,, blicus imperiali auttoritate notarius & civis vincentinus ac 
5) officiala fpettabilis & e R re R* t viri domini andree bembo 
,, civitatis vincentie & dijìnttus honorandi potejlatis prò il • 
,, luflri (T excelfa ducali dominationc noflra venetiarum ad 
,, officium figlili autenticum fuprafcripti exempli vidi & le - 
„ gi & una cum fuprafcriptis — au [cult antibur diligenter 
„ auscultavi & esemplavi — & quia utrunque confonum 
„ inveni ita fideliter me fubcripfi fignumque meum appojui 
,, confuetum & hoc ad petitionem & infìantiam circumjpe- 
,, Hi & prudenti s viri bertbevilii notarti & civis vincentie 
„ ac fendici & f\ indicano nomine comunis vincentie preditta 
„ petentis & requirentis coram egregio legum dottore domino 
,, jacobo de turri, de fulgineo vicario domini potejlatis vitt- 
,, centie anteditti in millefemo quadringcntefemo quinto indicio- 

„ ne tenia decima àie martis ultimo iunii prefentibus &c 

Qui profeguono alcune altre fpeciali Carte , Tulio flefTo 
propofito, e di Zumella , e della Cucca con Cavalpono , e di 
Rovredoy e di Baldoria-, le quali tutte fono Terre foggette a 
Cotogna , che ftabilifcono lo fteflò col loro Cafiello , e fanno 
la medefima fupplica. Sono tutte Carte autentiche, e incon- 
traftabili ; che fi ommettono peraltro a non recar tedio fo- 
verchiamente a chi legge - 

Ritornando ora al noftro Matteo : di Lui fono per av- 
ventura le feguenti cofe : 

I. Epiflola ad Angelam de Nogarolis : fegnata Viqueride 

nonis Decembris 1387. 

II. Carmen ad Antonium de Arifiis . 

III. Carmen ad Pafquinum de Capellis . Datum Fiqueria 
ni. nonas Decembris 1387. 


E co- 
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E codefie Opere, ficcome afferma il Lami (a) citato an- 
che dal Conte Mazgucbelli (b), fi confervano in un tcAo a 
penna in foglio della Libraria Riccardiatia , al Banco M. IV. 
num. XXXII. 

Dell’ Aureliano fcriffe adunque la Vita il fullodato Con. 
te Mazjucbelli nel Tomo fecondo dei fuoi Scrittori d’ Ita- 
lia (c) , e ne parla con lode ; ciò che fanno, oltre Lui, c 
il Pagliarini nelle Cronache (d) , il Martori (e) , il Barba- 
rono (/) , e ’1 Muratori nella Prefazione al Petrarca colle 
Annotazioni &c. Aampato in Modena 1711. ed altri [g) . 

Non credo efeire gran cofa del feminato , fe faccio in 
quello fito onorata menzione d’un Marc' Antonio Aureliano , 
pur Vicentino ; il quale fiori verfo il fine del ficcolo XVI. , 
c di cui fcrivono con molta riputazione, e X Ali do fio ne’ 
Dottori Bologne fi Medici , pag. 1 17. , e 1 35. , cd il Vivaro 
nell’ Emporio delle Famiglie (b) , tom. 1. lettera A. 
Quelli Audio Medicina nell’ Univerfità di Bologna ; ove del 
15 g6. vi fu Prefidente ; e Priore del 1 597. 

Mi vien per ultimo da avvertire , che l’Antica Fami- 
glia d’ Aureliano ( e lo pruovaremo in apprefTo ) era la 
ItefTa con la Famiglia d’ Orglano , o degli Orgiani : locchè 
mi fa Ara da allo Scrittore , che fegue , appartenente alla 
Famiglia niedefima . 


(*) Catal. MS. Bitlioit. Ricbardiaaa 
pag. ja. 

( b ) Seri». Ital. Voi. ». p. I»7J. - 
(e) ibid. 

( d ) Cron. Lib. V. 

( e ) ubi retto . 


(f) Ift. Ecclef. L. 4. p. J70. 

( g ) Vedi quella edizione del Penar- 
et. 

( b ) MS. , che oggidì fi conferva nel- 
la Pubblica Libraria di S. Marco in Ve- 
nezia . 
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Anno 1395. 


TORNALBENE DE ORGIANO * 


RofefTa il Paglierini , che la Nobile Famiglia 
d’ Aureliano termi nafTe in Còllatino , il quale 
morendo fen^a figliuoli mafchi lafcìajje dopo 
di fe una fola figliuola , che diede in moglie 
a Pellegrino da Cantiano ( a ) . Se è vero 
peraltro ciò che abbiamo detto nella pagina 
antecedente , converrà dire che favelli ivi d’un’ altra Fami- 
glia d’ Aureliano : dacché vedemmo , ed è innegabile , che 
Matteo d’ Aureliano , Scrittore di quelli tempi , ebbe un fi- 
gliuolo mafebio per nome Avogario , o Avogadro ( b ) ; ed è 
egualmente certiflimo da più Documenti , che quelli fo- 
pravvifle al Padre ; od almeno non conila che premo- 
riflc . 

Ora diviene in difputa , fe quella Famiglia ò! Aurelia- 
no y s’abbia a dir la medefima con la Orglana ì od Orgiana. 

Voi. 1. E per 



(a) Parliar. I tal. Lib. V. pag. 201. 


(i) Vide retro in Vita Muntati . 

E e 
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E per T appunto lo fteffo Avogario figliuol di Matteo di Co- 
pra. nominato , tronca Egli ogni difcorf'o ; quando indifferen- 
temente li lottofcrive , e li chiama , ora d’ Aureliano , ed 
ora d ' Orgiano (a) ; colicchè l’uno, c l’altro Cognome lo 
reputa la lidia cofa ; e a noi dimoftra col fatto , che l’un 
Cognome non diffcrilce punto dall’altro. In realtà, abbiamo 
letto in addietro in una Carta autentica , e incontrovertibi- 
le , Avogario di Matteo d Aureliano (b) : ed ora ho fotto 
gli occhi un’altra Carta autentica, e incontrovertibile egual- 
mente , la quale è del milletrecentonovantatri ; ed è uia 
cfpofizione che fi fa al Conftglio de cinquecento , alla pre- 
fenza di Brocardo dei Picinardi da Cremona Podejìà per il 
Vi/conti Vicario Imperiale , dei Deputati , &c. onde trovar 
modi da accrefcere il culto alla Chiefa di S. Vicen^o Pro- 
tettore della Città ; a cui fi fottoferive il nofiro Avogario , 
e s’appella , Figlio di Matteo d Orgiano Cittadino di Vicen- 
da , pubblico Nota/o per autorità Imperiale , e officiale al 
Banco del Sigillo ( c ) ; così appunto come fi chiama , del 
mille atta ttrocentoquattro nella Carta fuperiore , ove fi dice d’ 
Aureliano ( d) . 

Ciò prefuppofìo , codeflo Tornai bene , o [. come al- 
trove Io fteffo Paglierini ( e ] Tornambene Orgiano , o da 
Orgiano , apparterrà alla Famiglia Aureliano : ed ecco^uno 
Scrittore da aggiugnere a quella illuftre Profapia ; il quale 
non dirò poi in qual grado le fi attenga > o come e per 
qual direzione a quella s’ afpetti . 

Certo è, che Tornalbene fu Egli ancora de’ Notaj (/), 

e s’of- 


( a ) obi inferii». 

(b) nbi retro in Vita Matti*!. 

(e) Arch. di Torre: Aggiunta al Li- 
bro N. pag. 78. Ego Avogaritts filini 
Mathey de Orgiano civit vincendo publi- 
t tu andoritate notatine atqur ojficialil ad 
bancum Sigilli . 

( « ) ubi retro. 


( r ) Edi*. Italiana Lib. IV. pag iW. 
(/') Arcb. Torre •• Armaro intitoi. 
Dazi. 1196. num. 5. Ego tornalbene quon- 
dam Petti de Orgiano publictu imperiali 
andatitele notar ini , tir civit vincencie ac- 
que notarmi Cr ojficiaJii ad banehum co- 
tavtriorum &c. 
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e s offre fottofcritto ad una Carta del mìlletrecentonovanta - 
due , come Nota/o Pubblico d’ Imperiale autorità ; Cittadino 
di Vicenza ; Notajo in ElTa ; ed officiale al Banco de Carta- 
veri ; nell’ occafione che s’ affitta per fettemille e dicci Lire 
de danari all’ anno , il dacio , così detto , dell' introito , a 
Triciano qu. Antonio da Arzignano ; e da quella fottofcri- 
zione s impara inoltre , che il fu di Lui Padre avea no- 
me Piero . 

Ora, a toccare il punto della coflui Letteratura; nuli’ al- 
tro apporta il Pagliarini i fe non fe, che feri (Te una Lettera 
confolatoria ad Amico ( od Antio ) dì Arzignano ( Uomo 
{limato molto dal Duca di Milano ) , nell’ occafione che 
Paolo il tenero figlio a lui venne da immatura morte rapi- 
to ; oltre molte altre Pillole , degne del talento d’ un’ Uo- 
mo , che appella in fatti LetteratiJJìmo ( a ) , e riputato 
molto in quei tempi ; coficchè meriti perciò luogo, c ono- 
revole , tra gli altri noftri Scrittori (b) . 


( a ) Palliar. Latin. L. II. pag. u(. ( b ) ubi fupra. 

pag. ijt. T. apud me. 
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Anno 13P8. 

PAOLO ANZIO 

D ARZIGNANO. 


Ontinua la ferie de’ miei Scrittori Paolo An- 
zio d’ Arzignano ; cosi detto , o perchè nati- 
vo di Arzignano ( Cartello Nobile del Vi- 
centino ) ; o perche del Ceppo medefimo 
della Famiglia Beroaldi , pofTeditrice un gior- 
no , e Signora di quell’ illurtre Cajìello , e 
fortiflimo ; donde cacciata dall’ empio diftruggitore d’ ogni 
umana cofa , che a Lui non s’artomigliafie , Eccelin da Ro- 
mano (a) , finalmente fi fpenfe . 

Per quanto afferifeono i noftri Storici ( b ) fu Paolo , ove 
famigliariijjirno (c), ed ove Segretario di Gio: Galeazzo Vifcon • 
te primo Duca di Milano (d) . Per detto comune , fi fu un 
Uomo coftui d’un merito lingolare , e di molta dottrina. Si 
vuole eh’ abbia comporto un Libro di dottijjime ( cos'i Jaco- 

po 

(a) Paglitr. Latin. Lib. }. apud me, (c) ibid. 
pig. 95. a ter. Paului Ansiut &c. ( A ) ubi fupra L. j. ; e Martori I. a. 

(6 ) P agitar. ibid. Lib. 4 p. 11 a. 3 t ali ». pag. 1 36. 
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po Marzari ) ed eloquenti (/irne Orazioni (a); di niuna delle 
quali però fé ne ha la menoma traccia . Scritte inoltre , 
foggiugne il Pagliarini (b), di molte Epi/lole; tra cui una 
elegantiffima alla Signora Maddalena de' Scrovigni : c quefte 
ancora ii fono interamente fmarrite . 

Il fovracitato Pagliarini ( Tempre egualmente mal fervi- 
to c dagli Amanuensi , e dal Tuo Traduttore , e dai Stam- 
patori ) alle volte chiama il noftro Scrittore Paolo Anzio (c); 
altre Paolo Amico (d) ; ed altre finalmente fin Paolo Orario 
da Arzignano (e) . Ma il vero è che i manoscritti, le /lam- 
pe , e gli altri Autori più corretti e diligenti lo appellano 
tutti Paolo Anzio . 

Parla diftefamente di codetto nottro Letterato il P. Bar- 
barono in un Tuo MS. in foglio : intitolato , De Picentice or- 
tu , atque progre/fu ; il quale MS. cogli altri molti del fud- 
detto Cappuccino dalle mie mani pafsò infieme colla Eredità 
Barbarana alle altre dei Nobilijffimi Signori Conti Fratelli , 
Girolamo e Pietro Conti , da cui fi confervano gclofa- 
mente . 

Il Signor Conte Giammaria Mazpzuccbelli , anch’ Egli , 
tra i fuoi Scrittori d’ Italia (/) diè luogo al noftro Paolo ; 
cui piacque peraltro , ingannato dagli errori nel Pagliarini , 
d’appellar Paolo Amico & Arzignano , piuttofto che Anzio , 
ficcome è veramente . 


( a ) ibid. 

( b ) ubi fupra . 

(e) ubi fupra . 

(d) MS. Vigna L» i. p. 116. e Ital. 


fump. I. 4. p.tfi. 186. 

( r ) Lib. j. Irai. p. IJJ. ove di Ar- 
•sjgnana Cajlello <yc. 

(f) Scritt. d’Italia. T. i. pag. 1147. 


Anno 
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Anno 1400. 


ANTONIO LOSCO. 


'Ultimo Nome fi è quello del preferite Vo- 
lume dei Scrittori di Vicenda , Nome affai 
famofo , e che Colo, direi quafi , equivale a 
tutti gli antecedenti ; Antonio Lofio cioè , 
celebratilfimo Scrittore non che preffo i do- 
meftici , ma preffo gli efteri tutti, ch’eb- 
bero in pregio le Lettere . 

Nacqu’ Egli da una delle più illuftri , ed antiche Fami- 
glie della fua Patria; in cui fin dal milleccnto , poco dopo, 
v’ebbero e Niccolò , e F rance feo , e Jacopo , e Bonino , quat- 
tro Figliuoli di Arrigo , la di cui molta fama è chiariffi- 
ma (a) . Succeffivamente negli anni, e nei Secoli pofte- 
riori , le Cronache e di Vicenda , e di Padova , fono ri- 
piene di Loficbi , o Senatori Romani , o Cavalieri Aurtati ; 
o valorofiffimi Uomini , ed eccellenti o in Lettere , o in 

Ar- 



(*) Pillar. lui. Lib. VI. pig. 14 6. 


Digitized by Google 


( CCXXIII ) &*> 

Armi (a) . Aferitta era codetta Famiglia , effa pure , al 
Collegio Nobile de’ Notaj : e appunto del milledugentottan - 
tatti , ne fi offre un' Antonio Lofco , Conigliere della Città 
pel Quartiere di San Pietro (b) . 

L'Avo del noftro inligne Scrittore fi fu Niccoli ; che al 
tempo degli Scaligeri meritamente godeva la riputazione di 
efimio Giureconfuito ( c) . Di Lui Figliuolo fu Lodovico , 
che da Can della Scala ittituito venne Picario infieme e Le - 
goto alla Città di Fiorenza (d) ; c da Lodovico e la quar- 
ta figliuola di Regie Gallo {e) nacque poi quell’ Antonio , 
di cui ragioniamo . Antonio ebbe un Fratello, per nome 
Antonio Niccoli • che nella Giurifprudenza cosi divenne fu- 
blime , eh' ebbe dalla Città l'onorevole incarico di correg- 
gere, e di emendar lo Statuto (/) . Ove è da oflervare per 
incidenza ; che quantunque dall’ Eminentiflimo Cardinal 
(guirini , e dal Marcbefe Maffei attribuito venga a Giovanni 
Guarino quel Proemio, che li legge in fronte appunto dello 
Statuto, flampato in Vicenda la prima volta da Simon di Pa- 
via detto Bevilacqua il 1490. , e che comincia. Divina Jet- 
pius opera contemplanti mibi d?c. ; ciò nullaoftante , facendo 
i dovuti rifletti, fembra piurtotto vero, che non il Guerinoy 
ma il fuddetto Anton Niccoli in realtà fia l’Autore di quel- 
la Prefazione , ottia Proemio . Certo è , che Anton Nicco- 
lo ( in premio quafi di fua fatica ) fi fpedà dalla Città di 
Ficenza , in compagnia di Gioan Porto ad ottenere dal Fo- 
lcati la conferma dello Statuto (g) : ed è innegabile , che 
la dettatura di etto fu di Anton Niccoli , perchè ivi aper- 
tamente s’appella, fenza equivoci, bujus diftator Operis (b) : 

ora 


(a) ibid. 

(A) Arch. Nodari Lib. Stana* (y 
Manicata 1185. pag. J7. 

(c) P agitar . ubi fupra . 

( a ) ibid. 

{ e ) Pagi urino di Torre pag. 1 jj. 
(/) Paglierino , ItaL ubi retro. 


( g ) V. Jat Municipale Vi cent, prima 
Ediz. impenfa , & diligenti* maxima Si- 
monis de Papia dittar Brvilmjuu : impref- 
Jitm toc orar pradarijfxmum Vinctntic 
MCCCCLXXXX. 

( b ) ibi . ( La conferma fi leene in 
altra Edir. ajmd Gnffmn MDCXXVlll. ) 
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■óra non fembra probabile , che chi fu capace di dettare 1* 
Opera , non lo fia flato per diftendernc la Prefazione . Vi 
s" aggiugne ; che quando avviene in quel Proemio di dover 
nominare Francefco Barbaro , Podefìà allora in Vicenda , lo 
commenda l’autore , ficcome integerrimo , e faggio amminifìra- 
tore , e Prefetto della propria Città : Itane nojìram Civitatem 
&c. ; locchè potea bensì fare il Lofco , che fu di Vicenda , 
ma noi poteva il Guarino , che in fatti fu Veronefe (a) . 
Pretende peraltro il dottiflimo Cardinale , che in un Co- 
dice di Verona preflò il Mufelli v* abbia una Prefazione di 
Guarino ; la quale non è flampata nello Statuto ; con che 
attefta d’avere fcritto egli quel Proemio a irtanza dei Citta- 
dini di Vicenza , e la dà fuori nella feconda Parte della fua 
Diatriba : fu che non ardifeo di progredire col mio razioci- 
nio , venerando l’autorità del Porporato celebre e infigne. 

Ritornando ad Antonio : ebbe Egli moglie, e Figliuoli, 
così dell’' uno , come dell’ altro fello : e in propolito dei 
malchi, veggo bensì fatta frequentemente menzione di due; 
di Francefco cioè , e di Niccolò ; Uomini entrambi di Lette- 
re ; e di cui converrà favellare feparatamente : ma di un 
terzo Figliuolo , per nome Luigi , da niuno dei noftri Sto- 
rici veggo fatta parola ; c pure fu il primogenito di Anto- 
nio, ed ebbe in moglie, vivente il Padre, Angiola Cbierega- 
ta (b) . Jo mi avvengo in Effo tre o quattro volte : e a 
buon conto nel millequattrocentoquaranta regiftrato lo veggo 
tra i Notaj della Camera per la Lettera C : e vi leggo , 
Aluiftus Antonii de Lufcbis (e) : ma dieci anni dopo , cioè 
del cinquanta , lo incontro in una circoftanza , che interefla 
moltiflìmo , e che infieme fa molto onore, a Lui non me- 
no , che al noflro Antonio fuo Padre . Imparo ivi , che 
in virtù d’ uno fpecial privilegio , concertò già da Sigif- 

mon- 


(a) ubi fupra . 

(b) Arch. del Co: Chi m c atQ. 


( c ) Libro V. Nodari intitol. Matti- 
crtlie 1405. tj-f. pag. 97- 
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mondo Imperadore al noftro Antonio Lofco , era L»/g« il 
Figliuolo di Lui , Co»re Palatino ; e che , perchè pote- 
vano i Conti Palatini creare ovunque Nota j , Egli è in 
politura di ufare di Tua autorità ; e iftituifce Notajo in 
Vicenda un certo Alberto di Maeflro Arrigo vile Artefice 
di Arzjgnano (a) . La Iftituzione non meno , che il rito 
di ella , e il privilegio dello Imperadore ad Antonio , me- 
ritano la pubblica luce ; perciò gli diamo qui Tetto . 

„ In Cbrifli nomine amen anno domini milleftmo qua- 
,, dringenteftmo quinquagefimo indicione terciadecima die jo- 
„ vis vigeftmotertio menjìs aprilis Pi ncentie in camera Con- 
,, f eiarie diile civitatis vincencie comparuit coram egregio & 
,, fapiente legtim dottore domino antonio de calbis de rave- 
,, na Vicario magnifici & generofi viri domini Ma t bey bar - 
„ baro de venetiis civitatis & diflrittus vincencie digniffimo 
,, potè fiat e prò Sereniffima Ducali dominatione no [ira Vene- 
„ tiarum necnon egregiis & dottijfimis viris dominis nicolao 
,, de aymerico & bartbolomeo de Befano deputatis prò comu- 
„ ne Vincencie & per collegium notariorum civitatis Vincen - 
„ eie ad examinandum & approbandum notarios fufficicntes 
,, diflrittus Vincentie & reprobandum infuficientes Albertus 
„ magifìri benrici cerdonis de Arzignano & dixit fe velie 
„ exercere artem tabelionatus & notarle cum fu creatus no- 
„ tarius per egregium virum Aluifìum quondam domini an- 
,, tomi de Lufcbis comitem palatinum CT fìatim produxit 
,, privile gium fuum fìbi fattum & conce ffum per fupraferi- 
ptum aluifìum fubfcriptum per jobanem mattbeum filium 
„ antonii jordatii de matarclis de valdagno & bullatum fua 
,, f olita bulla cum uno capite in cera rubra cum aliquibus 
„ literis five uno verfu dicente 

quo duce Cartago cecidit Sipionis imago 


Voi. I. 


» 


cu- 


( a ) Libro de' Nod. Cognito (fr : in- 
titoi. approbation. ac reprobationum nota. 


rìorum vicentini tiijiriBui . 1450. MS. il 
fogl. , in pecora, fenza Cartadura. 

F f 
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„ cuius quidem privilegi i fuprafcripti ditto alberto magi fi ri 
,, cerdonis de Arzignano conceffi per fuprafcriptum aluijium 
», tener talis e fi . 

„ In nomine fantte & individue trinitatis . amen . Im- 
„ perialis quidem regiaque romana majeflas univerfi terrarum 
», orbis ejufdemque rerum pulebre curam gerens dum vigili 
„ fanaque meditatione omnia olim fuo libraret in pettore ani - 
„ madvertit tandem oficio tabelionatus notariorum ad ipfius 
„ reipublice flatum atque perfettionem tam necejfitatis quam 
,, comoditatis gratin penitus indigere . eapropter volens ipfi 
„ reipublice premi [forum intuì tu velati prudenter ita falubri- 
„ ter providere Tabelionum & notariorum creationem divino 
,, quotsam motu inter bomines affore voluit & infìituit CF 
n per illa fupraditte reipublice circa bumana negocia autenti- 
ci ce legitimequt trattandum fìcut oportet profpexerat fubve- 
n nire . bine efl quod ipfius imperiali s regieque romane pie- 
ci nitudinis potefiatis ideo in egregio s viros domino s comites 
11 palatino s crcandorum tabelionum atque notariorum jurifdittio 
„ nofeitur emanaffe ut ejufdem Jurifdittionit gratiam in im- 
n perii fubiettos atque devotos palatini comites ipfi juxta fi- 
li bi traditos ordincs comunicando diffunderent . fané cum ab 
», ipfius imperatorie regieque romane majeflatis fafiigio egre- 
11 pio viro alvifio quondam eximii viri domini antonii de 
„ lufcbis fecretarii in crifio patrìs & domini domini morti- 
li ni facrofantte romane ac univerfalis ecclefie fummi ponti- 
li ficis civi vicentino utpotc corniti palatino de ipfius crean- 
11 dis tabelionibus atque notariis dignitas collata fit atque po- 
li teftas fìcut in ipfius domini antonii ejus patris ab impe- 
li rialt culmine J ibi tradito privilegio J pedali vi del ice t a fe- 
ci renifftmo principe & domino domino Sigifmundo divina fa- 
ci vente clementia romanorum rege femper auguflo ac unga- 
li rie boemie dalmacie croacie &c. rege vifo tunc & letto 
», per me notarium infraferiptum evidentius legitur contineri . 
ii ideino ipfe idem alvifius ut prefertur Comes palatinus al- 
ci bertum filium quondam benrici de arzjgnano vicentini di- 
si fi ri ~ 
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„ fluttui coram ipfo domino comite boc injìanter pofìulantem 
w & devote acceptantem fecit inflituit creavit & ordinavi t 
„ publicum verum atque legirimum notarium & tabelionem 
„ cumdemque de notorie Ò~ tabelionatus officio operando fi- 
yì mul & esercendo tam in infìrumcntis ultimifque volunta- 
„ ribus & judiciorum attis publice & autentice confcribendis 
,, quam in omnibus aliis & fìngulis gerendis & exercendis 
„ que ad ditìum offìcium tam jure quam confuetudine vel 
„ alio quocumque modo fpe tiare pojfent Ò" peni nere per uni - 
„ verfas civitates terrai Ù 1 cajìra aitava quecumque loca que 
yy romanorum profiterentur imperium cum pena & calamario 
„ quam quodque fuis tenebat in manibus legitime atque fole- 
yy lemniter invejlivit . Et boc ideo quia albertus anreditlus 
yy prò biis omnibus domino comire antediflo vice & nomine 
,y Jacri romani imperii recipienti porretlas ftbi fungendo feri - 
,, pturas fidclitatis debite ut bic prejìitit facramentum . Vi~ 
„ delicet furo ego albertus anteditlus atque promitto ad fan - 
9 , ila dei evangelio quod JereniJJimis principibus & dominis 
yy romanorum regibus atque impcratoribus prefenti ftmul atque 
yy futuris legitime intrantibus perpetuo fidelis exiflam infìru- 
yy menta quoque & alia queque atta in publicam formam re - 
3 y digenda in papirio non fcribam atque carta abrafa fed in 
yy membrana nova & manda ditìaque te/lamenta confcribam 
,, fidclitcr & ea atque alia quecumque comiffa prout de- 
yy bebunt in arcano tenendo nemini pandendo donec debue- 
yy rint mandato judicis aut alia exigente jufìitia public ari . 
,, Caufas infuper viduarum pupillorum orfanorum (T alia- 
yy rum perfonarum miferabilium earumque jura defendam prò 
yy viribus . denuo pontes viarumque public arum emenda t io - 
yy nes omni tempore procurabo & gener alitar offictum meum 
yy tabelionatus &c f deltter exercebo . biis ergo juramentis 
„ ut prefertur exbibitis ipfi alberto fuper maxillam ad eter- 
,, nam bujus rei memoriam prefatus dominus Comes dedit 
yy alapam Jic dicens vade & eflo bonus juxta premiffa no- 
,, tarius . mandans preterea de premtjjis per me job.mem 

ma - 
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,, matbeum notarium infiraficriptum in eorum tefiimonium & 
,, fidem prejens documentum fieri ac ipfius comitis figlili cton 
„ cera rubra bic imprejfi munimine roborari . attum fub an- 
,, no nativitatis dominice millefiimo quadringentefimo quinqua- 
„ gefimo die venera fiextodccimo menfia januarii Vincendo in 
5) comuni palacio fupra fiala ficrinioli fitta in ditto palacio 
„ prefientibus jobane notario fillio antonii quondam regandi de 
„ zermegedo & cive vincendo & benedillo quondam Petri 
,, de buxia & tride famulo filìorum quondam fimonis de por- 
„ tis civium & babitatorum civitatis vicende tefilibus ad bec 
„ convocata fpecialiter & requifitis . 

« Qp° produtto privilegio & letto coram fiupraficriptis 
,, domini s deputata per me notarium infrajcriptum de ver- 

,, bo ad verbum data fiibi tema & eis compofiito latino 

„ congruo per fiupraficriptum albertum & vifia quadam feri - 

„ ptura cor.am ipfis ficripta per eumdem albertum laudave- 

„ runr & approbaverunt dittum albertum quondam benrici 
„ de allignano effe bonum ficriptorem & fiufficientem & 
„ fibi licentiam dederunt ut pofifit conferre inftrumenta fie- 
„ cundum formam & tenorem fui privilegii tamquam bonus 
,, & fiufficiens notarius imperiali auttoritate confiitutus ut ju- 
st P™ ' 

„ Et ego bartbolomeus filius quondam jobanis de alante 
„ notarius &c. 

Parto quindi ad apprendere y che il privilegio era co- 
fnunicabile , e fi diftendeva alla fucceflìone ; perchè quin- 
deci anni appretto , cioè del millequattrocentofejfantacin- 
que , ritrovo ; che Antonio Lofico , figliuol di Luigi fi- 
gliuol d’ Antonio famofiffimo Oratore ( cosi la Carta ) , 
c il più eloquente della fiua età ( a ) , ficcome Conte 
Palatino , elegge a Notajo Niccolò figliuolo d’ Ognibene 

dei 


( a ) Libro fupradifto , cura fermo eli de Ognibene . 
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dei Cajìellani di Lonìgo ( a ) ; ficcome fa del fejfantotto 
con Pafqualino figliuol di Francejco qu. Scipione , dello ftef- 
fo Lonigo ( b ) . 

Ora oltre i tre almeno mafehi , ebbe Antonio fei 
figliuole femmine ; eccellente ognuna in bellezza , per 
ingegno , e per oneftà ( c ) . La prima li accasò con 
Giovanni dell’ alta progenie dei Maltraverfi : e vive il 
Documento , con che le fi alfegnano cinquecento Duca- 
ti : boni auri & jujìi ponderis .• di dote . Il di Lei 
nome fu Tommajina , e fi maritò ai 13. Maggio 1419. (d) . 
La feconda ebbe in ifpofo Nicola Ghiere gato (e) , Padre 
di quel Lionello Vefcovo di Concordia , che fu Legato del- 
la Sede Appojìolica , a Ce/are, al Re di Francia , alla Se- 
renijjìma noflra Repubblica ; e che avrà luogo nel feguen- 
te Tomo . La terza s’ uni in matrimonio con France- 
jco Leoniceno ; e fu Madre , tra gli altri , di quel Nic- 
colò , Medico Oratore e Filofofo , cotanto celebre , che 

riempì di fe un tempo , e del fuo fapere 1 ’ Italia ; e 

che de’ occupare in appretto un fito principaliflimo tra i 
noftri Scrittori . La quarta fu moglie di Pier Valmara - 
na , ottimo Cittadino . La quinta divenne Conforte di 
Vicenzo Capra ; c condecorò la fua Patria dei tre figliuoli 
Francesco Bernardino , Pietro , e Girolamo . La fetta final- 
mente , eh’ ebbe nome Lucia , s’accoppiò con Ferrigo An- 
zolello ; e fatta Madre di due figliuole , propagò con ef- 
fe la doppia ftirpe dei Zaffati , e dei Scbii (f) . Di 

codetta pure efifte in Archivio il Regiftro dei cin- 

quecento Ducati : boni auri , & jujìi ponderis : eh’ eb- 


(o) A Tuo luogo vedremo codette 
Ognibcne dirti dei Cartellini di Lonigo, 
perchè nativo di quel Cartello > peraltro 
appartenere ai Boni foli . 

(b) ibid. cum termo eft de Pafaua. 
lino . 


(c) Pagliai. Irai. I. 6 . p. 14Ó. 

{ d ) Archivio de’ Nodari defonti. Re- 
giflro 1419. Tomo Settimo. 

( e ) Nicola non è da confondere con 
Nicoli >, che fu Figlio di Nicola . 

(/) Pagliai. Ital. loc. cit. 
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bc in dote ; (a) e che riceve Y Angioletto, dalle mani 
di Antonio Niccoli t Lofio , eccellente Dottor di Leg- 
ge (£) , come Procuratore di Antonio il Fratello Padre di 
Lucia , l’ anno millequattroccntotrentuno . 

Antonio intanto forti Egli dalla natura fingolariffimo 
ingegno , ed una fomma inclinazione agli ftudj ; e col- 
tivò l’uno e l’altro a maraviglia ne’ Tuoi -verdi an- 
ni fotto .la difciplina di Vittorino da Feltre , di Cin- 
cio Romano , di Bartolommeo da Montepulciano , del Pog- 
gio Fiorentino , e di Emmanuel Grifolora ( c ) ; Maeftri 
tutti cofpicui , e di gran nome nella Repubblica Let- 
teraria ; e cosi profittò , come vedremo tra poco . 

Crefciuto negli anni , e refa celebre ovunque la mol- 
ta fua abilità , il Duca di Milano Giangaleaz^o Vifionti 
lo volle preffo di fe , fuo Cancelliere , e Segretario ; 
che .cosi in fatti fi fottofcrive del mittequattrocentotrè a 
quel Poema , che indirizza a’ Vicentini , efortandogli alla 
fedeltà e alla cofianza ( d ) . 

L’anno feguente millequattrocentoquattro fi fu l’anno av- 
venturati (fimo, in cui la prima di tutte la Città di Vicen- 
da fi alloggettò fpontaneamente al Dominio Veneto ; ed ebbe 
in ciò molta parte il nofiro Antonio : il quale veggendo da 
un lato, dopo la morte di Giangalea^o, indebolite di affai 

le 


(*) Arch. de’ Nodari deferiti . Regi- 
Aro 14; v. Tomo fecondo, pag. 464. 

,, Jn Cbrifii nomine Amen . Anno &c. 
„ prefcntibus &c. ibiq. Federicus quondam 
„ e & re & 1 * CS* fa pienti s Viti utriufq. juris 
„ dofloris domini Antonii de Anzolellis 
,, ci va v incenci e — manuali ter recepii — 
,, in concord io fuit cum — dom, Amo - 
„ nio Nico/ao quondam — ludo-vici de lu- 
„ fchit fratte & procuratore forno fiffimi 
„ viri —— Antonii — « ac loco nomine 
,, vice dom. lucie fi he — Antonii , quarti 
„ dom . luci am di fluì federicus alias gau « 


„ dì aver as , & prò e/us legìsima ut ore 
,, duxcras fe babuiffe — in dotem fjf no- 
„ mine dosis — lucie — quingentos duca- 
si sos — 

,, Ego donai us quondam bario tornei a fa- 
si le &c. 

( b ) ubi modo . 

(f) Così Silvio Piccolomini , di cui 
in appreso . 

[d) Vefier Concivis Frater Ambo- 
ni ut Lufcus y incerti inus Hlujìrrjjimi Corni- 
sti Virtutum & Ducis Medio/ani C aneti- 
lari us Secretasi us. X, Idus Marti as 1403. 
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le forze dei Duchi di Milano , da non potere perciò 

con decoro foltenere più a lungo la fua fedele Vicen- 

da , per cui aveano incontrate in addietro tante batta* 
glie ; e dacceli dall’ altro i Padovani per muoverle nuo- 
va guerra , e ricattarli dello averli Ella fottratta dal 

loro giogo ; col confenfo dei Cittadini , a cui s’ era 
già redimito , chiefe opportunamente fu ciò conliglio 

alla Ducbejfia Vedova di Giangaleat^o ; e n’ebbe da Lei 
quell’ ottimo a cui s’ appigliarono della volontaria dedi- 
zione alla SereniJJtma Repubblica ; perciò fciogliendogli 
dal giuramento di fedeltà , che forfè gli potea intrat- 

tenere (a) . La Repubblica in fatti , appunto col no- 
itro Lofio , fi dimoftrò molto fenfibile di quello avve- 

nimento ; e concepì di Lui tale (lima , che rantolio 
difegnò di fpedirlo fuo Imbalciadore al Papa d’ allora 
Innocenzo VII. , ed appoggiare alla di Lui dellerità uno 
fpinofiffimo affare . Voleva Ella rimolfo dal Vefiovado 
di Verona Jacopo Rojji Parmigiano ; per follituirvi il No- 
bile Veneto , o fia Patrizio , Angiolo Barbarigo : e code- 
ila è la Ducale di Micbiel Steno , onde al Lofio ne fu 
incaricato il maneggio ( b ) : 

5J Nos Michael Steno Dei Grafia Dux Venetia- 
„ rum &c. 

„ Committimus tibi circumfpeSlo & fapienti viro An - 
„ tonto de Lufihis diledo Ctvi & Fideli nojlro , quod 
„ prò exequendo infrafiripta mandata nojlra , deheas ire no- 
„ Jler Ambafiiator , & te confine ad prgfintiam Summi 
Pontifici s : cui fida burnii i reverentia , & devota re - 
,, comendatione ( Ò“ preferitati* nofiris Litteris credentiali- 
„ bus in tui perfinam tibi affìgnatis ) debeas rcvercnter 
exponere parte nojlra . Quod ego , meaque communitas 

« fie 


( a ) Stor. V en. 

(/>) Vide Ugbclli . Vtrontnjti Epi/cofi. CoL 8 516-94. 
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„ fu{ fanblitatis devotifiìmi filii a decerti menfbus cifra , 
„ vel circa , pluribus litteris replicati s , C*T vivg vocìi 
,, oraculo , prgfertim nofiri Ambafciatoris nuper a pedibui 
» f u ( fanblitatis ad nos reverfi , fupplicavimui fug clernen- 
,, //£ . [// dignaretur D. Jacobum de Rubeis removere ab 
„ Epifcopatu Verong : quia ipfum fufbeblum babemus cauftt 
5> & rationibui per noi / cripti s , & fgpius allegati i per fu - 
„ prafcriptum nojìrum oratorem fug fanblitatis . Et certe non 
„ pojfumus non mirari , quod fupplicarionci noflrg prg- 
„ di big , toties replicatg , & tantum juflg , in confpeblum 
„ beatitudini! grariam exauditionis nondum invene - 

» rint . 

j, Et quia prò confervatione fatui nofiri in Civitate Vero - 
ng predilla omnino opus e fi , quod Epifcopatui prgdtblo 
y> p r ?fi f per fona fapientìffima , & nobis fidi filma , ut efl 
„ R. E. D. Angelus Barbadico Epifcopui Cbrifmen. Nobili i 
,, Civii nofier — iterato deliberavimui te ad pedes Apofio- 
„ licot defiinarc bumilìme fupplicantes , ut fua clemcntia di' 
„ gnetur removere diftum D. Jacobum de Rubeis ab Epifco - 
„ patti Verong prgdiblo , & de ipfo providere prgfato D. An- 
„ gelo Barbadico Epifcopo Cbrifemenfi — Ac etiam quia fu- 
„ miti follicitati a fidelibus nofiris Veronenfibus , & a foto cle- 
, y ro diblit Civitatis , qui omnes clamant , remotionemque di- 
j, (li D. Jacobi fummopere appetunt , (T pofiulant didum 
,, D. Angelum Civem noftrum — & etiam aliis rationibui y 
,, qug tug prudentig videbuntur , debeas procurari intentionem 
„ noflram prgdiblam , de fapientia tua piene confidi - 

,, . £/ tam fi obtinebis noflram fententiam , quam non , 

„ debeas nos de omnibus informare , Ò“ exfpedare nofìrutn 
„ mandatum . infuper debeas nofiri parte vifitare Ò‘ devote 
,, falutare R. D. C ordinale s , & alias qui tibi videbuntur , 
,, rogando eos , infondo , procurando apud eos cum 
„ ilfis rationibui , 6“ ver bis pertinentibus , //'£/ vide- 

j, buntur , quod fint propitii Ò" favorabiles ad obtinendam 
,, noflram intentionem . dent fidem credulità- 
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„ tu fecimui tìbi affigliare multai Luterai crcdentiales , 
„ quas pr?dittii poterti pr?fentare , cuilibet fuam . . . . 

• 

„ Potei tecum ducere tret famulo! , & quatuor equoi , & 
} , e spendere ftngulo die ducatoi duoi in omnibus expenfu quo - 
„ modolibet occurrentibui , non intelligendo tabula naviggio- 
„ rwm , agoria equorum , de provinone vero tu? perfo- 

„ n? in reverfione tua providebitur fecundum merita honorum 
„ operum tuorum - 

,, Datum in noflro Ducali palatio , die decimonono men- 
„ fu j unii indicionc X1I1I. MCCCCVJ. 

L’ efito tu , die il Lofco riutcì ottimamente in quell’ 
ardua incombenza ; perchè atTerifce V Ugbelli (a) , che ai 
due di Settembre dello fteflo anno il Pontefice trasferì il 
Raffi dalla Chiefa di Verona a quella di Lucca ; e com- 
piacque , per la mediazione del nofiro Antonio , i Signori 
Veneziani . 

Se non che appena dopo la traslazione fuddetta , cef- 
sò di vivere Papa Innocenzo ; ed ebbe il Lofco una no- 
vella deputazione dal Veneto Senato , e una feconda Duca- 
le , con cui deftinavafi Imbafciadore al nuovo Pontefice; ed 
è la feguente : 

„ Michael Steno Dei Grafia Dux Venetiarum &c. 

„ Spettabili , & Sapienti Viro D. Antonio de Lufcbit 
„ Oratori nojìro in Romana Curia Fideli diletto . 

,, Noi Michael Steno &c. Mandante! , quod fi difpofttio 
,, Reverendifftmorum Cardinalium fuerit proceffijfe ad elettio- 
„ nem , & creationcm novi Pap ? , & fuerit elettui & crea- 
,, tus , quod debeati i comparere ad pedei fu? Apofolic? San- 
„ ttitatii , nifi ab Urbe effet valàe remotui , condolendo no- 
„ fri parte de morte Bon? memori? Santtifi. D. lnnocent. 
„ Pop? , (5* congratulando de creatione fu? Santtitatii ad 

Voi. I. » 


( a ) loc. eit. Tom. V. 

G g 
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,, Apofìolicntn dignitatem . Hoc folio , ejufdem Benedizione , 
„ (ir ■ licentia baùtta , Noflrnm prfjentiam redire de <- 
„ . ... 

,, Datunt in Nofiro Ducali Paletto 20. Novembr. 

„ mccccvi. (a) . 

Peraltro per l’ appunto in jRowm crebbe a difmifura , c 
s’ aumentò la fama e l’ opinione di Antonio Lojco : diven- 
ne ivi tra poco in un’ altittima ettimazione predo tre Som- 
mi Pontefici Martino V. , Eugenio IV. , e Niccoli V. , c 
nel Pontificato di tutti c tré tu certamente Segretario Appo- 
Jìolico . Lo affettano , oltre il Filelfo , Flavio Biondo , il 
Poggio, cd il Barbaro ( b ) , eh’ erano contemporanei ; il 
Cardinal Qu trini (c) , e Apoflolo Zeno (d) ; coficchè fia 
redarguibile il Platina , che annoverando i Segretari à' Eu- 
genio IV. fa onorata menzione di Leonardo Aretino, di Car- 
lo Poggio , dell ' Aurifpa , del Trapefun^o , del Biondo , qua- 
lificandogli per Uomini dottittimi; e vi ommette il Lofco (e). 

La verità è, che al tempo dell’ultimo di quei tre Papi 
non fidamente cuoprì Egli il pofto di Segretario ; ma venne 
da etto fpedito fuo Nuncio , o Imbafciadore a Filippo Duca 
di Milano , onde proccurare confermata la pace , che temea 
vacillante (/) . Ciò avvenne circa l’anno mille quattrocento- 
ventitrb ; e lo racconta il Poggio appunto , nella fua cele- 
bre Storia Fiorentina. Finalmente tanta era pretto quel Som- 
mo Pontefice l’opinione acquittatafi dal nottro Antonio , che 
Francefco Filelfo del mille quattrocentovent iuove gli fcrive da 
Fiorenza , e lignificandogli d’ edere poco perfuafo di quella 
Città, lo prega a provvederlo d’impiego nella Corte di Re- 
ma, ove fapea ch’era accetti (fimo , e molto autorevole (g). 


( a ) Tom. IV. 1 ( 1 . Barbatan. pag. 104*. ( f) Hill. Florent. Ediz. Recanati 

(4) Qjtirwi Diit. Prieiim. p. 1. pag. 67. pag. ni. 

(f) ivi. (g) Epift. Pbiltlpbi pag. 10. Tranci, 

(fi) Di fTortaz. Vofs. Tom. II. pag. 4 . J'cua Pbtielpbui Antonio Luf o Secretano 
e al ro.e. Apostolico S. Edit. Veti, per Bartlolom. 

(t) Vita di Ett^cùj IV. lmp.raiorcm C v r. MDXLI111. 8. 
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La vicinanza al Pontefice , le cofpicue incombenze , ed 
il pofto , gli fecero incontrare moke illuftri amicizie ; ma 
le altre più dei Letterati migliori di quegli anni le deve 
Antonio al fuo ingegno , ed alla propria natura . Per na* 
tura infatti era Egli di maniere le più foavi , e giocondiffi- 
mo , Nelle Facetie de Poggio Fiorentino traditile de latino 
in vulgate ornatifjimo ( a ) , nominato veggiamo il Lofco al- 
la Facttia X. c< sì : Antonio lufeo molto faceto foe — : alla 
XLIX. così : Antonio lufeo doBiJftmo : alla CXV. Antonio 
lufeo fopra tutti facetijfìmo — : e finalmente alla CXXIII. 
Antonio lufeo homo umanijjima , & facctijjtmo : e ciò lo ren- 
deva a tutti caro , e deliderato da tutti ; ma fpecialmen- 
te dagli eruditismi Tuoi Pontifici Confegretarj . 

Abbiamo a propofito di ciò , nella Diatriba del Cardinal 
Quirini (b) , e una lieta cena nella vigna di Bartolommeo 
da Montepulciano , preSo la Baftlica Lateranenfe in una fe- 
ra di State , a cui fedeano invitati alcuni dei Segretari del 
Papa , e fi dialoghizzava giocofamente tra loro full’ avari- 
zia di chi appretta un convitto ; e ci avea luogo tra gli al- 
tri Cortigiani anche il Lofco . £ v' abbiamo , che in una 
Lettera alfai lepida , fcritta appunto dal Poggio a Leonardo 
Aretino , fi deferive un definare piacevolilfimo e feftcfu, tra 
il Lofco y il Ciucio y il Montepulciano , ed il Bardi , oltre 
il Poggio medefimo , ognun dei quali pagava la fua porzio- 
ne (c) ' locchè tutto dimoftra il noftro Antonio d’ un ge- 
nio , e d’una converfazione amenilfima per natura. 

Rapporto all’ ingegno , ed alle molte lettere del Lofco : 
dei tanti Valent’ uomini e celebri , che di Lui parlano , 
chi Io chiama famofiffimo (d) , come s’ c detto di fonra, e 
il pii i eloquente Oratore del Secolo : chi dottijfimo ed eloquen- 

t.fjì- 


( a ) Libro cesi intirolato , lenza luo- 
go, lenz* anno, e lenza nome di (lam- 
patore, c lenza numerazione di Carte. 

( 6 ) Diatriba Putititi. P. I. cap. J. p. 67. 


fc) ibid. cap. 4. pig. CXII. 

( d ) V ide retro ; ove del Conte Pala- 
tino Luigi figliuolo di Antonia*. 

G g 2 
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tijjìmo ; ficcome fanno Francesco Barbaro , c il Biondo (a) : 
chi Poeta e Oratore preclari [[imo , riputato per uno de mag- 
giori dotti , e letterati <f Italia , che porti alla Patria no- 
me , e fplendore grandijftmo (b) : chi chiaro, e facondo nel- 
la Poefia , e nell' Arte Oratoria (e) : chi elegantiffimo dello 
file (d) : chi AJlrologo infigne , e profondo Fi fico (e) : chi 
celeberrimo (f) : ed il Guarino , a conchiudere , folea dire 
di Lui ( fcherzando quafi con bizzaria fui Cognome ) che 
benché Lofco ( cioè femicieco ) era però veggenti Jftmo ( g) , 
e che ci vide più à! Argo, il quale era tutto occhi : e , per 
teftimonianza di Flavio Biondo, veggentifftmo appunto lo fa- 
leva chiamare Egli pure Leonardo Aretino ( b ) . 

Più d’ ogn’ altro però , e con miglior fondamento par- 
lano di Lui , e lo commendano le di Lui Opere ; pochifli- 
me delle quali viddero fin’ ora la pubblica luce , in con- 
fronto delle molte più , che o fi fono fmarrite , o giaccio- 
no da tanto tempo fra le tenebre di alcun privato fgabello 
miferamente fepolte . 

Fra le Profe fono e Campati , e famofi i Commenti 
del Lofco , fopra undeci delle Orazioni di Cicerone [ non fo- 
pra dodeci , ficcome il Biondo credeva erroneamente ( i } . 
Di codette Orazioni, o a meglio dire, di otto di effe (k) , 
la curiofa invenzione- è degna di Storia . Al Poggio adun- 
que, ed al Montepulciano [ ai quali il Cardinale girini, in 
virtù d’una lettera difeppellita , v’aggiugne meritamente an- 
che ; 


(») Barb. -Epifl. xvt. ad Tbomafìum . (g) apud Pigliar, ubi retro. 

Biondo III. illuflr. Marchia Tarvifina , ( b ) Biondo in una Lettera inedita che 

pag. J7p. fcrive del 1455. da Firenze all’ Aretino , 

( b ) Marzari 10 . Piceni. Libro fecondo in proposto d’una cometa Letteraria tra 
pag. 137. i Segretari d 'Eugenio IP. 

( c ) Pigliar. Lib. quarto pag. 178. Ital. (/) lui. iiluftrata p. 37 9. 

( d ) Marzari, ubi retro; & alii . (b) Poegiut in EpiO. Óve ad Guari- 

re) Pigliar. Latin. Lib. 6 . pag. 148. num , live ad Aretinum , live ad Barba - 
( f ) Fraicifcut de piano. Carmen ine- rum. Vide Diatribant Prziimin. C irei. 
diluir) : celeberrimo viro Domino Antonio Quiriti . P. I. p. IV. 
de Lufcbìs laurei CC immortalttate digno. 
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che Cincìo ( a ] , mentre in Cojlanza fi celebrava il Conci- 
lio , venne vaghézza di fcorrere , nei giorni di ripofo, fin’ 
al Monajlero di S. Gallo , dittante da Cojlanza ventimìlle 
pajji (b) , e frugare , fe v’ era modo , in quella copiofilfi- 
ma Biblioteca , nota già e infigne . Ebbero infatti ad accin- 
.gerfi alla bella imprefa , e 2 d ottenerne l’ intento : che tra 
quella immenfa moltitudine di Mano/critti e Tariffimi , con- 
dannati nel fondo d’un’ ofcuriffima Torre al più fordido vi. 
tuperio, vi ripefcarono fortunatamente anche le otto Orazio- 
ni di Cicerone fuddette ; che durarono peraltro fatica a cosi 
tergerle dalla molta tenace polvere , dalla immondezza , e 
dal fumo , che ritornalfero intelligibili • Ora dopo di aver- 
le ricuperate , le ebbe l’ amico Lofco ; e oflèrvandole di 
nulla più illuttrate , che di alcune , bensì utili , ma bre- 
viffime S poftzjonì , a modo di Temma , dall’ antico Quinto 
djconio Pediano ( e ) , fi mife in animo di voler edere il 
primo a far loro un’ ampio , e perfetto Commento . Vi fi 
pruovò, e ne riufcì cosi bene, che Enea Silvio Piccai omini , 
Letterato di tanto nome , e che fu poi Pio 11. Sommo Pon- 
tefice , fcrive da Vienna del millcquattrocentoquarantatrè a 
Francefco de Fufte ; che tanto aveva bramati , ritrovandoli' 
in Bajfilea , i Cementi del Lofco a Cicerone , che farebbe!! 
perfin determinato a trafcrivergli di propria mano , fe un 
pò d’ozio glielo avefle permeilo (d) . E quella è la fti- 
ma , in che univcrfalmente fi tennero dai Letterati d’allo- 
ra, e tuttora fi tengono dai moderni, quegli eruditi Comen- 
ti-, e molto più la dottiffima Introdduzione ad elfi , che gli 

piac- 


( a ) Epift. Cincìi ad Francifcum de 
Fimia Prxceptorem fuum. Vide Diatribam 
P. I. p. vi 1 1. 

(A) Poggiai ubi fupra . 

(c) Poggiar idem in cadem Epift. 
Diatriba Pradimin. eadem pagina. 

( d ) Epift. CLXXVII. „ JEntas Svt- 
„ vini S. P. D. F ranci feo ile Fujlt Tito- 


li i tì” Oratori optimo. „ Antbonium 
„ Lufcurn Jnper Orationes Ciceroni s quan- 
,, tum defideraverim, Bafiìex dum efiemut , 
,, intellexijii ; qnem etiam marni mea Iran- 
„ fenbere Jiataeram , fi otium fui [jet , fed 
„ obflitit repentina s meut rectffus (ire . . . ” 
Ex Vienna Kal. Jul. 144;. Vide etiam 
Epift. CX 1 . 
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piacque appellare Inquiftzione (a) , o ricerca, c intitolarla 
ad Aflolfino Marinoni . 11 Manoscritto Originale del Lofco , 
afferma il P. Labbb ( b ) , che li conferva tuttora nella Bi- 
blioteca Reale di Parigi . Due altri Efemplari ne vide il 
P. Montfaucon nella Medicea di Firenze ; ed uno in S. Ger- 
mano (c). Marco Barbo , il primo , (limolò Girolamo Squar- 
ciafico a rendergli pubblici colla (lampa (</) ; e fi efegui in 
Venezia da Gio: di Colonia Agrippina , e Giovanni Mantben 
de Gerretzen nel MCCCCLXXVII. in fòglio , premellovi 

Afconio Pediano . Ne abbiamo una feconda Edizione po- 
co dopo , cioè del novanta in circa (e); un’altra in Milano 
del MCCCCLXXXXIIl. (/) , e mole’ altre fucceflìvamen- 
te ; ora con unitovi il Trapefunzio ( g ) ; ora con infieme 
Sicon Polentone ( b ) , ora col Silvio , col Bugelio , col Bu- 
cai diano , col Merula , col Melantone , e molt’ altri ; c in 
Bifelea , ed in Parigi (i) : (empre vero reftando , che il 
primo a commentar quelle undeci Orazioni [ dall’ Orlandi 
individuate (k~\ , di propolito e interamente , (lato (ia An- 
tonio Lofco ( / ) • 

Fra le altre Profe del noffro Autore comparve al Mon- 
do , pochi anni fono , una Pijìola fcritta a Niccolò d’ E fi e 
Marcbefe di Ferrara ; con ella Ceco lui confolandofi , e rin- 
graziandolo colle voci quali d ’ Italia tutta, perchè avea niel- 
lò a morte il Tiranno Ottone 111. Giaceva codcffa Lettera 
inedita nella Biblioteca EJìcnfe , e la produfle l’ immortai 

Mu- 


( * ) Aotonii iufchi Vicentini oratorit 
ti orinimi inquilino dfc. Ediz. in Cogl. 
MJXX. impendio Refch , indulltia t'i- 

doe . 

( 6 ) Biblioth. 

(c) Biblioth. 

(d) Vide illam edition. „ Non te fu- 
ii R r fot luffe Hieronyme &c. 

(e) Vulpiorum Biblioth. domeftic. Ap- 
pendice feconda pag. zip. 


( f) Arfrelaii Biblioth. Mediolan. pag. 
59$- in Libraria Leonardi Pache! officina. 
(<;) in Edit. priori anni 1477. & alt is. 
( h ) in Edit. Vulpiorum ; Vidoa ; & 
aliis . 

(i) Vide Bibliot. Ein/ianam : Mait- 
taire Voi. j. p. i. pag. 86. GeJ'ner. pag. 
14. col. 1. 

( i) Aire e progredì (lampa, pag. 359. 
(/) Tutti i fopraddttii. 
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Muratori ; inferendola negli Annali Eflenjì di Jacopo De- 
lajtto (a) . 

Nella Laurentjana di Fiorenxa fcuoprl il P. Montfau- 
eon ( b ) una feconda Lettera del Lofco tuttora inedita j ed 
è codetta : 

,, Antoni! de Lufcbis Secretarli Apofìolici Epifìola ad Car- 
„ dinalem quondam , de Ecclefite calamitate Ò 4 perfecurione 
„ per difcejjionem P. P. de Sacro Collegio ab obedientia Sum- 
5 , mi Pontifici s . 

E v’ è congiunta la 

,, Refponfiva ad Dominum Antonium de Lufcbis prò parte 
„ Cardinalis Mcdiolancnfis , ” Meritarebbono entrambe la lu- 
ce (c) . 

Il Konigìo nella fua Biblioth. lo fa Autore d’ un Trat- 
tatello , intitolato Domus pudici tic ( d ) ; ma di quello , 
qualunque egli fiafi , Opulcolo , non c’è fuor di Lui chi 
ne parli . 

Avrebbono ad elittere [ fecondo il Paglierini ( e ] ed una 
di Lui Lettera al vittoriofijfimo Cavaliere Ugoletto Biancar- 
do ; e moltillìme a Coluccio Uomo eloquentijfimo , Cancelliere 
della Repubblica Fiorentina ; ma di ciò nuli* altro è a no- 
lira notizia , fuorché un’ Invettiva piuttollo dello llelTo Co- 
luccio Salutati contra del Lofco , riferita da Filippo Villani , 
appunto nella di Lui Vita (f) ; di che favella il Co: Ma ^ 
xuccbelli Egli pure in una nota, e altrove (g) . 

11 Barbarono finalmente nel fuo Viridario ( b ) accenna 
alcune altre di Lui Lettere Latine a Bartolommeo Pagello , 
Manofcritte ; ma di quelle pure io non faprei rendere con- 
to alcuno fin’ ora . 

Paf- 


(e) Rer; Italie. Toni. XVIII. col. 

1065. 

( b ) Biblioth. T. i. pag. 285. 

( c ) Pluteo io. num. 

{ti) pag. 487. col. 2. • 

(r) Lib. Vi. pag. 148. 


(/) Vita Coluccio, tra quelle degli Uo- 
mini illuftri. 

( g ) Annotazione 18. , e Prefazione a 
car. 19. col. 2. 

( b ) Pinti ano MS. predo Co: Comi 
pag. 260. 
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Pafliam’ ora alle Opere Poetiche . • . ’ • • * 

Siccome delle Pro/e , cosi di quelle , una o due appena, 
lì fon refe pubbliche colla (lampa ; e le altre tutte 1’ af- 
pettano , ma fin’ al di d’oggi ( che pure trafcorfero vicino 
a quattro fecoli ) , fenza poteri® ottenere giammai . Io prò. 
metto di farlo , perfezionata eh’ abbia la Biblioteca che ho 
per le mani ; e le unirò a tant’ altre cofe inedite dei no- 
ftri Vicentini. ' \ • ■ ■" ~ • . >* . .. • 

Ecco la Prima Poefìa di Antonio Lo/co alla luce . Ella è 
un Carmen di 101. Ver fi Efametri in morte di tGiangaleao^o 
Duca di Milano , trapalato il di 3. di Settembre del mille- 
quattrocentodue . E’ diftefa nel Pagliarini (a) : comincia 
cosi : 

y> Cum ducis anguigeri variis divi/a Jepulchris 
,, Membra cubent • fic jujfit enim , nam vifeera fervati 
,, Antoni , tua fanlìa domus celebrata Vienna , . . 

,, Cor Ticinenfis Michael , Cartufia corpus ; 

„ Hic quoque , ad aternum patria populique dolorem , 

„ Vexilla, & Clj'peiy d? lacrimofee infignia pompa , 

„ Exequialis bonos , monumentum flebile pendenp ■ ■ • 

, y Infiar &c. 

e finiice : ' . • K 

55 Et cum vicino turrita Perufia ploret 
11 djfifi t0 > d* mefite Jaliant ad fiderà veces : ■ 

, y Romanum tcrnat Imperium , Romanaque plangat 
„ Ecclefia , illacriment oculi duo lumina terra ; 

3» Raptus uterque pugil , Latii quo major in oris 
„ IVo» erat ; ex Italie Germano s depulit Hofies 
jj Finibus , & Gallo s bello conflixit acerbo , 

„ Quirinalcm poffent quam cernere Romam . 

3> Mille quatercentum atque duos cum duceret annos 
» So/ , <//« Septembris tertia ademit . 

E’ ve- 


la) Libro 1. Latino f. 61. 
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E’ veramente un’ Epigramma [ come lo chiama il Pa- 
gliarini (a] magnifico ; e avea ragione il Biondo di dire , 
che Antonio Lo/co nel fuo comporre Tenti va molto della ' 
maefìà Virgiliana (b) . 

La feconda Opera Poetica ftampata , fono 59. Verfi , 
diretti 

„ Egregiis ac Fidelibut Civibut Vincentinii majoribus meii 
„ bonorandii . exbortatio ad confervationem fidclitatis . ” Go- 
derti ancora nel Pagliarini ( c ) : ma lènza il titolo , e 
la Jofcrizione ; entrambi i quali fi leggono in un Codice , 
eh’ dille ora nella Biblioteca de’ P. P. Domenicani della 
ftretta Oflervanza in Venezia ; e lo pofiedeva il chiarim- 
mo Sig. Apojìolo Zeno . E’ una raccolta di molte Operette 
inedite fatta da Benedetto degli Ovetarii Cittadino Vicenti- 
no , e Segretario del Re di Cipro l’anno MCCCCL 1 V. (d). 
Il principio del Poema è tale : 

„ Una vetus Patria la ut ejì & gloria nojhee 
„ Principibus fervore fidem > dominofque vereri . 

Hanc ab avis patribufque datam nos j uve tenemur 
„ Ampledi , & no firn pofl fata relinquere natii . 

„ Sava vel adverfo tonet inclementia mando , 

,, Mariti & borrifona feriant bine inde procella , 

„ Sive fames & tela premonta vel iniqua profanis 
55 Motibui objejfum fortuna exbauriat orbem. &c. 
e fi conchiude così ; 

,, Prima quidem fon e fi paucis conceffa potentum , 

„ Libertà! defenfa manu ì lateque per urbe! 

35 Regnare , & partii Je tollero ad afra triumpbii. 

3) Proxima , Jcire fide infrena & virtute regentem 

Voi. I. ” Fer ’ 


( 4 ) Pigliar, ubi retro Lib. I. manoferitto : Extulit ; antiquas cxtmpl» 

( 4 ) lui. illuftr. p. 179. Carmina Vie prr inclita landa, 
gihanam ma/ejlatrm rtdalentia . ( d ) Codice in 4 . grande num. I*J. a 

(c) Italiano Lib. 1. p. i*8. : io cui carte 181. 
cianca un Verfo intiero, ed ì il xx. del 
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,, Ferre fumi : qux P bacate# laus unica genti • , 

„ Romana regnante fuit, populoque Sagunti -, 

,, Hmc nobii liquere potrei , duximut ipfe p 

,, Urne e fiat» noflrii fervore nepotibut xquum e fi. 
Finalmente 11 fottolcrive: Vcjicr concivi s 0 * frater Antonini 
l.ufcus Vicentinus llluftrifjimi Ducis Mediolani Cancellarmi 
Secretarmi, X. Jdus Martias . 1403. ,, 

J ‘ ' . \ » t , •.* ■ 

D’ inedito ( prcflTo di me ) c’ è ciò che fegue c 
I. Carmen Dottijfinio Viro , Mufarumque amicijftmo Domino 
Francifco de Fiotto . Rilponde ad un Poema, con che il 
luddetto lo provoca, del 1405., dal Colle Viminale a can- 
tar le glorie di Roma . Sono joi. Ver/o Efametro ; con 
cui le canta da fuo pari; cominciando cosi : 

,, Solverat auricomos Nympbarum turba fugale! 

„ Aurora , qux prima polo fe pandit Eoo ; 

„ Fri gore que , & flammis , orniti que calore carentem 
„ Cxleflem raditi Sol illujìraverat a ulani , 

,, Sparfaque per terrai ammalia cuntta labori • 1 
„ Reddebat rubicunda dia. me juffa Scnatus (*) , 

,, Urgebattt Veneti Romanam tendere ad Urbem , 

„ Oratum ante pedes fummi Pa/ìoris . at ingeni 
„ Solite itimi , propter di/crintina multa vi arimi , 

„ Cura dabat ; ntagnum incut ietti Ò" fama timorem 
„ Bel! orimi olfcfjxque Urbii ì facicbat inertent : 

„ Cimi fubito Duce Calliope c. 
gli ultimi Verli : 

„ Vade, age : quid trepidai? quid htertibus otia curii 
,, Hic ferii ? atque metu nidiata ne getta differì i 
,, Dixerat , & tenuti fe Diva recepir in aura ! , 

j, Mu - 


(1^ Vide retro rag.CCXXXI. 1 prò- (covo Rzpi Pirtr.:g:ico , e foftituirvi il . 

pcàto o.U’ lmMÙilli i Remi di .-ft- Bsrrjrzf. 
p.-r rimuovere di Veroni il V e- 
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„ Mufarum cornitante cboro. tutte tatui in ipfum 
,, Ptonus itcr^ torporemque infolitumque pavorem 
„ Excutio : mibi per gladios fuadentis imago 
„ Ire jubet ; placet inter eot me credere tutum > 
jj ma gii infeflis turbabant omnia telis , 

„ JE> facram boflili vexabant agmine Romam . 

Si fottolcrivé : Romx apud Mdes Pompeiana s Vili. Se- 
ptembrit . T uus Antonini Lufcus Vicentinus . 

* j . i • . #- ». ’ .,«»•• i : . 

II. Un’ Eroico di 66. Verfi. „ ^ Reverendijfimum Patrem 
„ Dominum Dominarti Cardinolerrr Medìolanenfem . ipfius di- 
„ laudario y ob id , fwod illuflrium Dominorum Vicecomi- 
„ ;h>w flatus confirmandi & pacificandi curane , onufque 
» fufeeper it . ‘ •. > ' 

I titoli d’ ogni compofizione parlano di per fé mede- 

fimi . 

Di quella tal’ è il principio : 

„ Magne pugil fidei , rerum fons alte Jaararum ; 

Cretica qutm nabli , calo velut ante Tonantem y 
5 , In fu la donaviti Gra/i fi talia Vate; 

„ Vera ferunt : nos veray Pater, noi retta tenemus 
,, Munera , rr Lari» divina arcana [cientem 
,, Illa tulity darecque Italie in fittibus Urbes 
yy F elicei tanto fub te Paflore fuerunt . 

„ £> nunc Ecclefix &c. 

e tal’ è il fine : 

lnterea veniens robuftior eetas , 

„ Aptaque con filiti y trattandifque aptior armiiy , 
yy Formidata ma gii diletta que nomina fiat rum 
y, Reddety Ò* hxrcdcs tanto de [emine nati 
,y Santta per excelfi vefligia patris euntety 
yy Non poterunt nifi magna animi; evolvere magni ; . 
y , Magnificum fratrie generofo fanguine , & ipfa 
n Natura eft genus Anguigerum dominabile terris » 

III. AI- 

H h i 
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III. Altri 4S . Ver fi Efametri intitolati .> , \ .u\A.Z . 

,, Ad Magnifìcum Dominum Carolum de Malateflis ; ” 
„ Hortatoria ad profccutionem caufce fufcepta de compo- 
„ nendo fìat u adolefcentium Dominorum Vtcecomitum Pro- 
,, vincite Lombardia . ■ 

Cominciano : . a , >•••’• 

„ Carole magnanimi s fate progenitoribus , unum 
33 Itala quem gaudet tellus gcnuiffcy ntc armis 
„ Nec morum antiquis ducibus gravitate minorem ; 

„ Ivi/li ad Ligures tandem impofiturus acerbi s 
» Cladibus optatum Ungo jam tempore finem . 

„ Et bene &c. 

finifcono / . 1 , v , L ; 

),•••• Complebi ere caufam , . 

„ J Qua nulla in terris fuit unquam fandior, & te 
n L>igna tnagi $. pulcram tanto e difcrimine partem 
„ Italia; eripies, pacemque & f cederà genti ? / uj- . 
sj Rcjìitues: per te antiquis f amo fa ttfiumpbis ( 

v> Anguigera alta domus , Latiarum gloria rerum , 
j> Larga patene profughe & nobilitatis afylum 
,, Stabit , & innocui fratres fua fceptra tentbunt . 

Si legna cosi.’ Vincenti x Vili. Septembris .v Magnificcntix 
tua Servitor , atque devotut Antonine Lufcus Vtcentinus. 

1 ■ ' c 

IV. Un’ altro Eroico di 1 1 y. Vcrfi . E’ una Lettera 

Ad probatijjimos & fingulares Viros Dominimi Nicolaum 
33 de Spincllis Comitem Joe , & magnum Regni Sicilie 
„ Cancellarium , & Cavalium de Cavallis ConjtUarium & 
33 Secretarium ■ J. Comitis Oratore s in Galliis .\ Lufcbi An- 
3j tonii Vincentini Epijìola exbortatoria Gallici Ducis in Ita- 
3, liam tranjìtus. ». - 

Cosi le dà principio felicemente : 

3, Fama per Itali am celeri delapfa volata 
,, Occidui de parte poli rumoribus urbes 
,3 Afficit bic varie , fìimuhfque calentibus Ulne 

„ Sufpi. 
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j, Sufpirant , alia trepidant formidine gentes , 

„ Aurea viperea quod Ulta vinximus arma. &c. 

La chiude il Verfo, che fegoe : 

„ Ultima Pontifici! veniat tibi cura fupremi . 

E fi legna: Ticinii XXI li. OBobris . Vefter Antonius Lu - 



V. Cinquantadue Verfi Efametri , in lode del Doge di Vene- 
zia Micbiele Steno . • - *- . ■ 

I primi dieci dicon cosi : 

„ Vere pater Patria Michael jufiiffime Princeps , 

„ Principi s officium ejl Cives defendere , & ipfiu 
„ Natorum fervore loco , manibufquc pudica 
» Jufiitiam , & pacem cum liberti te meri , 

„ Communemque fui populi p taf erre falutem. 

„ Qui facit bue, patria pater efi y qui pulcrior unus 
„ Omnibus e fi titilla, bomtnum quibus alta fuperbit 
„ Ambi t io , ( 9 * longe efl nomea Jptthfius iftud , 

„ Quam dominum & regem populo plaudente vocari. 

,, Ergo ego te patrem patria Ò"c. 

Gli ultimi otto così : ù • 

,, Pqflquam igitur tanta dignum te numina ducunt 
„ Munèribta , vitamque tuam feliciter ornant ; 

„ Vive diu y Princeps mitijfime y vive , prec amar , 

,, Hoftìbus ut vacuam y terraque marique potenrem y 
„ Crefcentemque opibus patri am , dulcique quietam 
y , Liberrate regas; & quando ad fummo vocobit 
„ Debita fiderei Cbrifius te pramia Cali y 
„ III am inconcuffa florentem pace relinquas . 

Majefiatis tua ( in quello modo fi fottolcrive ) Servitor 
Antonini Lufcus Vincentinus . VI. Kalend. Aprila. Vale. 


VI. Un Carmen di 100. Efametri , 
Crumello a duellare da prode , e 
vinto . 


. 1 ■ .t 

con che eforta il 
donare la vita al 


» 


Vrr- 
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„ Virtuofo atque fortijfimo militi fingtilari Domino Galeotto 
,, de Grumcllo » bort otaria ut pugnet fortiter in duello , & 
„ villo vitarn donet . •' - > 

S’avvia per quella gaifa ?'•* - •. 

,, Miles ab audaci dura in certamina Gallo 
„ .Erre vocatus ader y Lati a; decor inclite lingua. &c. 

E conchiude : 

,, Non ego folut ero : celebrabunt J aera frequente* 

5, Italia popoli ; ftd enim fuper omnia lata 
„ Jam fuperir promiffa colene fua vota puclLc » 

VII. Una Refponfiva di 73. Eroici : 

,, Ad Joanncm de Nogarolis. Ut exercitio cor pori* y ac armo - 
,, rum , & ingenti , ac l'ut orar unt tendat ad gloriant , & 
„ virtutem. » 

Magnificamente s’ introduce cosi t • 1 * 

)> Egregie 0 Juvenis , quem clara ex indole magnum 
,, Promittit fper cerea virum , dubitare coegit < 

,, Excellent animi fpeciofo in corpore virtus , 

„ fihid tibi fit potine jumma prò laude fequendum 
n Ingente & fiudiir certandum , <7» corpore Ù" armis » 

E con eguale magnificenza conchiude r 

„ .Hi/c avidam laudi s catione juventam 
„ Si formare voler ; fi Lujco credi t amico ; 
jy Culmcn utraque via celfum vertuti: adibir. 

. . . ....il * * • 

Vili. Soli 20. Verfi , degli a Lui folitrj con quello titolo: 
,, Ad Magnificar & potente r Domino s , Dominum Mantua - 
„ num , Dominum Pandttlfum , & Dominum Malateflam de 
5, Molatefiis , Lufci A n tonti Vincent ini Epiftola incitatoria • 
„ ut qu sfitta veline uti villoria ; dum Bononiatn armata C£- 
„ pere manu prò Illufirijfimo Duce Mediolanenfi . 

La Compolizione c breve : onde può qui ellenderfi tutta: 

„ Magnanimi Heroer , Itale tria fiderà terra , 

„ A quibur efi forti fuperata Bonomo, bello ; 
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„ Ite Duces quo fata vocant, gentique maligna 
„ Infitta te grave s , animi s ac viribus acres , 

„ JVrc refpirandi fpatium date . pulcber ab alto 
„ Ifle dies tulit altarum preludia rerum . 

,, ÓJlenditque viam , tumida unde fuperbia tandem 
}) Fiorentina quest vefiris contunder armis . . j - 
„ wo^o , ÒT D/if/d »<? perdite tempus in Urbe .. 

,, Vittores , /?</ fulmineo rapite agmina curfu , 

,, PercuJJumque nova populum formidine, dum fe - 
„ Conjiliique CT opis vacuum videe , orj'wr 
,, Quam ratio affiittis va/eat fuccurrere rebus , 

„ Opprimi te , Ó* fubito tremefattum flernite motu . 

,5 Magna Ducis Ligurum , r»/«i vor arma movetis y 
,, Aujpiciis fortuna favet. Deus ipfe f aiuti 
„ Confulit halite , atque ilio Jub principe pacem , 
j» Quam populi toties exoptavere Latini , 

,, Nunc dabit ; & po/ito tandem Florentia fajìu 
„ Definet infidiis Latti turbare quietem - 

IX. Un quelito a Jacopo del Verme', di due Vittorie da Lui 
riportate , quale s’ abbia a dir veramente la maggiore, 
e la più utile : Lo fpone con 73. Efametri : intito- 
lati 

,, Ad vittoriofum atque magnifìcum militem Dominum Jaco- 
,, bum de Verme y . Capitancum Generale >n llluftrijfimi Ducis 
,, Mediolani. Quaritur, cum ab eo duce magna vittoria par- 
„ ta ftnt , Armcniacenfis vide licer , & Bo noni enfi s , qua- 
„ nam iftarum major & utiUor babenda fit. 

I primi fono : 

„ Jacob , militia decus & lux una Latina , 

,, ffio duce terribili fuperata Bononia bello ejl : 

„ Cum ncbis gemino duplex vittoria luflro 
*> Aujpiciis fit parta tuis ; quorum una tumentem • 

,, Italia in primis Gallorum finibus iram 
„ F regie , & audaces populos gentemque cruentam 

» Pri- 
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Privavit capite, & bello fuperavit acerbo : 

3, Altera quidquid opis &c. 
gli ultimi : 

Sed tu qui forti ter bofles 

Debellare potes , potei bone & folvere litem. 


De manibus fufeepta tuis vittoria quxnam 
Major babenda , fibi majoraque carmina pofeat 3 
Difcutias. tua fola quiiem fententia veri 
Pondus babet, non invidia perfufa veneno : 

Utraque namque tua efi. olii fotta ffe minorerà 
33 Hanc facerent , in qua propri* nil laudis baberent . 


X. Altri 89. Efametri ; intitolati 

3, Ad confpicuum Virum Pafquinum de Capelli! Secretarium 
3, Illufirijfimi Ducis Mediolani . Brevis fignificatio luttuo- 
„ fa profopopei * Jub nomine Civitatis Fiorenti * Jecum do~ 
„ lenti s quod Lilia Gallica cum Vipera Liguftico fine per- 
„ mixta . 

I primi cosi : 

3, Nat us in Itali * e fi medio fios aureus agro , 

33 Qui vel ad extremas terrarum fparget odora 3 
„ Quum primum in Latium Zepbirus fpiraverit orbem • 

„ Nigra ftd Arttois avis execratur ab oris 3 
,3 Evulfura folo , propriis nifi amica fub antris 
,3 Hunc colar , & dulci fiorem fibi nutriat unda 
„ Vipera . &c. 

E cosi gli ultimi , veramente eccellenti : 

„ Sic me terrificar qui devorat omnia ferpens 
„ Floribus auratis nuper decoratus : In umbra 
„ Ludentem , Zepbiroque caput fpirante fuperbum 
3, Moturum afpicio j quanta s aget ille procella s 
,3 Urbi bus, & quanto mifcebit turbine gentes , 

33 Inter odora vornens nociturum lilia virus • 


XI. Ri- 
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XI. Rifpofta ai Verfi di Filippo da Pefcia . La chiama Pro- 
fopopeja a nome della Città di Mantova ; diretta al 
Duca di Milano. 

„ Ad illufirem , & excelfum Principem Ducem Mediolani , 
„ & Papié , Virtutum Comitem Profopope/a fub nomine 
„ Civitatit Mantux . Re f poti fi va Carminibui viri egregi i Do * 
,, min* Philipp i de Pefcia 
Sono Efametri 53. , e cominciano così : 

„ Olim ego dum facro , Dux 0 clarijfime , *<rr«n» ' 

„ F cedere /unita forem , pidofque in turribus angues 
„ Ipja meit Ligurum Dominos Jocia arma vidercm , 

„ Froda licer fenio & duris lajfata tyrannit , 

,, Speravi Ò“ c. 
e finifcono così : 

„ Sed Fata Deufque per avrai 

„ Confilia & vanat [par fere noe enfia curai . 

XII. Soli fedeci Verfi ad Antonio de Romagno da Feltre . 
E quelli ancora gli darò tutti , non fidamente per fag- 
gio del comporre del Lofio , ma perchè in efli dà in- 
dizio di un certo Dramma , che flava allora fedendo , 
intitolato , per ciò che fi vede , il Ritorno di Ulijfe in 
Itaca ; quali per contrapporre al Romagno , che avea 
data alla luce una fua Paflorale , col titolo del Dio 
Pane . 

„ Ad Pierium Firum Antonium de Romagno Feltrenfem . 
„ Operis poetici ineboati promiffio . 

,, Pan tuus Anguigera multit cum laudibui aula 
„ Nunc legitur ; nec , fi qua fui e fi facundia Lufii> 

„ Deficit ad titulot & amici varie bonores , 
n Nec defunt avidee dodi! pafioribui aurei. 
s» Multa tibi , Antoni , fateor debere , fed illa 
» Debeo cunda mibi , nec adbuc mibi folvere fai e fi. 
a, Otta fi Ligurum mibi Dux fperata dedi ff et , 

» nalia Virgilio Ceefar dedit , ad fua forfan 

Voi. I. T . ’> Te(ia 

I 1 
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Telia visus pelago & ventis jattatus Ulylfes 
,, Naufragus accenja vittor propera fi et ab Urbe , 

„ Judicium & cari Umani fubiturus amici. 

„ Tu tamen , ante diem nifi me crudelia pofcant 
5) Fata, videbis adbuc Itaco de littore regem 
„ Debita Cecropi a Jolventem vota Minerva . 

„ Pare e brevi calamo , rapuit quem Curia Mufis * 

„ Acque vale , & Ixtam nofiri memor esige vitam . 

XIII. Altri 45. Eroici di rifpofta , a propofito d’ un fogno, 
al Ricci? aneto . 

„ Francifco de Riccbaneto de fomnio per cum fitto. Refponfiva . 

Entra maeftrcvolmente di quella maniera : 

„ O felix, cui per pi acid am vidijfe quietem 
„ Contigit Aonias Parnajfi in vertice Mufas ; 

„ Affarique Deas licuit , qtiibus ampia poteftas 
„ Artis & ingenti e fi. felix , cui fiderà tantum 
y , Indulgent, facilefque ferunt rarijfima fomni 
„ Munera, qua vigiles vix longo in tempore cura 
,, C once Jf ere aliis. &c. 

e chiude con egual grazia e maeftria : 

At fi altius aerei 

y, Fixeris in me oculos , alium, mibi crede , videbis , 
y, Qitam tibi vel fomnos , vel inania vifa per umbram 
yy Ofiendifie refers , nec Apollinis ore probatum , 

,y Nec dignum lauro , nec vatis bonore fuperbum . 

XIV. Un’altro Poema di 72. Verfi del metro medefimo : 
intitolati 

y. Ad lllufirijfimum Principem Ducem Mediolani , Comi - 

,, temque Virtutum , ut pacem cogitet per viam belli . 

„ Exbortatìo . 

La Efortazione , prefa dall’antico Si vis pacem , para bel- 
lum , comincia così : 

), Maxime Dux Ligurum , quo feeptra tenente quietem 
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„ Res 1 falce /perare queunt, Ite et a/pera contea 
„ Tufcorum rabies fiudio contenda! inani : 

,, Vera falus , verus patria pater , o decor ingens 
„ Italia , tranquilla Numa fi tempora regis 
5 , Romuleo plus morte placent , CT /wee jub alta 
,, per Latias dijfundere facula rerras 

,, Infixum efi animo &c. 

e finifee : ... 

Pi/ana novis vafiata rutnis 

j, Arva monent . Pi/a Tyrrbena per aquora quondam 
„ Ajfucta imperium & magnas agitare carinas , 

„ Fiorentina fuis viderunt agmina portis 
„ Infìare , ardentes circum populantia campos. 

3) Vindicis arma Ducis pofeunt ,* violata queruntur 
„ F cederà . te moveant /odi lacrymaque tuorum , ^ 

>» ^hoì decet & fanblum efi bojhli a fraudo tueri . 


XV. Un Orme» di 49. Efametri ; con che rifponde al Ko- 
TO/jgwo Fe/w; e gli perfuade che la ignobihtà del- 
la Patria non ofeura punto la virtù. 

5 , Ad Antonium de Romagno F eltrenfcm . Ignobilitatem pa- 
„ irta non obfcurare virtutem. Refponfiva . 
la quale incomincia di quello modo : 

,, Efi tua , crede mibi , mai ori digna tbeatro 
„ Mufa , »«• a n gufi ce tantam capit ambitus urbis 
,, Antoni. Sic /ape inopi natura fub antro 
„ Magnum animai clarumaue tulit , wox «ota per omnes 
,, ì//h»i «girar -uir/ttJ ClT pffe ow»ù fitlvas 

,, lndomìtum , campis late dominatur apricis. 

„ Sic ÓTr. 

e di quello conchiude ottimamente : 

Si w/itf Samnis 

„ Munera det Curio , regum fi maximus acri 
„ Obtulerit Cinico , do»» latatus uterque 
„ Talibus , bic regt grates aget, bofiibus alter. 

aVI* 

I i 2 
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XVI. Un breve Giudicio dell’ingegno del Figlio al Bruni Bo- 
lognese; con foli 27. Efametri. Eccolo tutto intero ancor 
quello, e perchè appunto breve, e perchè in eflo dirao- 
ftra il genio fuo e l’inclinazione, ch’ebbe Tempre fin da 
fanciullo alla Poefia e alle belle lettere, malgrado la vo- 
lontà, le preghiere, e l’efortazioni de’ Tuoi, che pur’ allo 
ftudio delle Leggi indirizzar a contraggenio il voleano. 

„ Ad Francifcum de Brunii Bononienfcm de ingenio filii 
,, breve judicium . 

„ Si patri s ante oculos natum laudare liceret , 

„ Materia ampia mibi feges atque uberrima laudum ejl 
„ De geniti virtute fui , quem clara profeto 
„ Afìra vocant alio , quam quo vel amica fuorum 
,, Confilia aut pulcri fpes ofientata lucelli 
„ Impeli unt . fernet banc alieno nomine fecum 
„ Deplorajfe viam fatis e fi. fi plura r equini , 

„ Juditii fiat fummo mei. diverfa fecutus 
„ Hic quafeumque volet juvenis fe flctlat ad artet , 

,, Affcret ingenium mufis melioribus aptum . 

„ Aft iter boc , quodeumque capit quodeumque tenebit , 
j, Sit felix faufiumque precor. fuit & mibi quondam 
,, Hoc labor in bivio : nam vota precefque meorum 
„ Indignante m animum ad civiltà jura trabebant. 

„ At mecum partes natura potentior egit (a) 

j. Pie-. 


(a) Lo fleflo (fame ognun fa ) di fe afferma anche Ovidio in qualche luogo 
delle fue Elegie. E Marc' Antonio Murerò firmi mente in quella che fcrive a Lome- 
nto, in cui s’efprime cosi : 

„ Heu miti, cut genio vii me pugnare. Lemmi , 

„ Kaiuraque jubei vertere jura me* ? 

„ Curve parum gratas impelli s durui ad ariti, 

„ Mu/ica cui fotum J aera piacere videi ì 

„ Ergo ego, ut tir/uri verbo/ a volumina Baldi, • • 

n Ut difeam /egei , jufliniane , tuai , 

„ Dedifcam teneri modulamina blanda Proferii, 

„ Dedi/cam numero! , culle Tibulle , tuoi! 

„ Ah peream fri ut ; & favo me fulmine labium 
,, Trudat in ohfcurat jupiler ipfe domai. 

„ Di f peream, fi tjiudqicd opnm , fi quidquid honorum eji, 

„ A generi toc vii * me revocare potijì. 
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j, Pieridum , tradoque diu cert amine tandem 
4Ì Vicit amor mu forum ingens ; nec punite t alti 
„ Proporti. fic me Lattee duo fiumina lingua 
„ Tullius atque Maro fua per ve/ligia ducane , 

„ jS^ko /«a* tenerts mens fufpiravit ab annis : 

,, Ut mbil aut melius fludiis aut faudius iftis 
„ Effe reor , vel quod dodas magie impleat auree. 

„ Tu patrio prò jure tuo nunc confule nato : 

3) Atque vale , fidumque novi & breve carmen amici , 

„ Pignus amorie bobe , decerptum e turbine raptim 
33 Curarum , ingenio dìverfa negotia circum 
„ Implicito , & tenui vite re f pendente Cornano. 

XVII. Finalmente l’ultima di Lui Poefia : 

)3 Ad magnifxcum militem Dominum Jacobum de Verme . 
3 , bortatoria, ut impoftta pace Liguria finem bellis faciat , 
,, & arma Juo Deo Sacrata fujpendat in aliquo Tempio 
„ Italia . 

Sono 5 6. Efametri belliflìmi : ed eccone il faggio : 
jj Sape ego, cum magnar bell andò viceris urbes 3 
33 Straveri e atque aciee, tua qua vidoria nobie 
}3 Dulcie erat , Jìudio mufarum ornare folebam 
33 Virtutem famamque tuoni ; nunc maxima vero 
)3 Nojìer ad extremum tibi carmina fervat Apollo, 

„ Cum pacem in tenie Ligurum firmaveris , & cum 
,, Anguigeram excel/o delapfam culmine gentcm , 

33 Si non antiquam in fpeciem & decora illa beati 
5, Tempori e, ajl in tuta aliquem die ionie honorem 
„ Reddideris. £ Tc. 

conchiude , come fegue : 

„ Una inter multar erit & non parva voluptae , 

„ Si dodo ingenia & fludiie aptijjtma tecum 
„ Sape voler, focile & dcledabere mujie : 

» fot* armatum bello vel pace togatum 
3> Certius ojlendent populis in longa futura 

» Sa- 
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„ Sttcula, quam Pbidix y vel Praxitelis imago 
„ Dutta marni , quamvis in marmore figat uterque 
,, Spirante s vultus, aeque ora Jimillima vivis . 

E’ veramente maraviglia, riguardo al fecolo in cui fiorì, 
eh’ Egli tant’ oltre abbia potuto arrivare nell’ imitazio- 
ne de V migliori autori Latini ; in cui , a dir vero , fé non è 
Tempre a perfezione limato , e Te in qualche efpreffione 
manca talvolta, e non corrifponde affatto a fe ftefio, mofira 
però chiaramente che non farebbe fiato punto inferiore a 
qualunque altro Poeta dei più felici fecoli , fe in quelli , avef- 
fe fatto la forte, ch’ei fofle vifiiuto. 

Vorrebbe il Paglierini , ch’abbia inoltre fcritto Egli a Ja- 
copo dà Forlì infigne Fifico e AJÌrologo , moltiffimi Verfi , 
del moto delle Stelle , e di ciò eh’ era per avvenire fulle 
prefenti Coftellazioni all’ Italia : (a) 

,, Heroico carmino ad Jacobum de Forlivio infignem Aflrolo- 
„ gum, & Pbyftcum prxclarum quamplurimot Verfus de motu 
,, Sy derum, & quid futurum erat ad prafentes motus Italia: ” 
Quelli però non mi pervennero alle mani ; nè fo chi v’ ab- 
bia che gli polfegga ; ed è probabile molto , che fianli con 
tante altre cofe di Antonio fmarriti. 

Il gran Francefco Barbaro {limava tanto le cofe di Anto- 
nio Lojco, che, avuta da Georgio Maflei una di Lui Poetica 
compofizione , la fpedifee con premura , ficcome una cofa 
preziofa, a Francefco Lofco Figliuolo del medefimo Antonio ; 
onde la unifea alle altre, che lo prega raccogliere con di- 
ligenza , riputandole degne di fempiterna memoria ; e appel- 
landole la gloria inlìeme di quel fecolo , e la Tua amenità 
dolci Ifima, e la Tua quiete . La Lettera merita che fi ripro- 
duca qui , come in luogo fuo proprio . 

(b) Francifcus Barbarus Francifco Lufco S. 

„ Accipies Carmen preclari poeta patris fui , quod magna 
,, cura quafttum apud Georgium Mapbxum , longo , ut 

„ ajunt , 


(<•) PaglUr. Latin. Lib. 4 pag. 141. [t) apudg uirini: Epift. LXXXIII. pag. 106. 


Digitized by Google 



ti5 ( cclv ) an 

,, ajunt , pofiliminio , /e revertetur . Laudo , proboque 
,, confilium tuum , »e clarijfimus ( w’r, Antonini Lufcus , 
,, fcribendo quodammodo fu <s pofìeritati interfuit y 
» negligentia quadam fcriptorum eùam nunc vivendo mo- 
„ riatur : & hoc fludium tuum , quod plenum pietatis vi « 
„ , »o» folum cum laude gentis fuz , /éd 

,, cum gloria ^Evi noftri conjungetur . Scripùt enim pe- 
,, ne puer tanta cum dignitate , ut ad veteruoi poeta- 
,, rum laudem proxime accedere videretur . Collige igitut 
,, opera illius , cum tefiimonio pietatis tua fempiterna 
„ memoria funt con/ecranda . A te nunc peto & pofiulo , 
,, ut quacumque {cripta coll e gerir , Antonii patris , 
„ ornatiffimi adolefcentis Nicolai fratris , communi- 

„ cer mecum , «r tecum in memoria ipforum velut in ju- 
,, cundo diverforio acquiefcam. Vale. 

,, Verona iv. Kat. O(lob. MCCCCXLI. 

Non fembra che potefle un’ Uom così grande dir di più 
di Antonio ; quando afierifce , Cbe per fin da fanciullo fcri- 
veva con tanta dignità , da emulare gli antichi Poeti , e lo 
chiama 1 onore della fua Gente. 

Oltre i citati di fopra ; e di Lui fcriflero , e a Lui , e 
in di Lui lode , e Bartolommeo Angolello , Uomo a que tem- 
pi dotti/fimo [ ficcome dice il Paglierini ( a ] , che ad 
Antonio indirizzò molti Verfi : e ( come abbiamo veduto ) 
Modio Parma , che fece lo fteflò ( b ) : e Paolo Piloni , 
che ( c ) di Lui fi lagnava , perchè abbandonata quafi la 
Poefta , applicato invece fi folle alla Scienza Legale ; e lo 
lodò tanto coll’ Epigramma di già prodotto (d) . 

Il celebre ed eruditiflimo Signor Conte Rambaldo degli 
Aironi Avogaro , Canonico di Trevigi, rinvenne in un Codi- 
ce Manofcritto Cartaceo della Biblioteca Capitolare della 

fua 


(4) Pagi. Latin. I. 4. p. ni. (e) ibid. p. 164- 

(k) idem ibi. (J) ibid. pag. 140. 
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Tua Città, una Lettera, e 68. Verfi Efametri Scritti ad An- 
tonio Lofeo da un certo Lodovico figliuolo di Fr ance fio de 
Grumi ; e fece l’onore di farne partecipe la Patria del no- 
ftro Antonio. Gli ferbo appretto di me; ed è una Compofi- 
zione di qualche merito, cosi in Profa , come in Verfo. Ne 
darò un faggio; eflendo inedita, e ignota . 

E’ intitolata Domino Antonio de Lufibis . 

„ J am Iudata diu civilia nofeere jura 
,, Grata jacet domite contufa lic enfia mentis : 

„ Jamque fatigate veteres pofuere calores 
,, fi)ue viridi primum fervebant corpore vires ; 

„ Et nifi me noto fuccendas carmine tandem , 

„ Deperir omnis amor fiudii , fpes occidit omnis &c. 
c finifee : 

„ numquam tibi reddere laudes 

,, Jmmemor aut famam protendere nominis amplam 
„ Fejfus ero , donec quoque me mea fata refolvent. 

La Proia poi, e la Pillola Latina, comincia cosi : 

„ Prefìat mibi animum , vir infignis , tue peririe matu- 
„ riras non ignota , que fortaffis quempiam alium de- 
vi terrcrct &c. : e finifee così : „ Jguin potius 

„ non poeticum , Jed legale carmen ponderans , non 
„ mibi , fed curis , que ab otio me removent , impu- 
tato . Vale . 

(a) fottoferitto: Ludovicus natus Francifci de Grumis . 

A propofito di ciò ; prego il mio Lettore a riflettere al- 
la compofizione XVl. delle addietro fegnate tra le Poetiche 
di Antonio: ove fi vede il giudizio che dà dell’ ingegno del 
Figlio ad un certo Francesco Bruni Bolognefe ; ove a me 
par di tra v vedere codefto ifteflo nome ( alterato forfè dai 
Copifti ) in quel Franccfco Grumi , che è Padre di Lodovico , 
Autore della Poefia , e della Profa , che ne trafmife il Si- 
gnor Canonico degli Azioni Avogaro. 

Final- 


{•) Co<l. num. }o. c. 71. 
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Finalmente a Lui fcrifTe tnoltiflimi Verfi Umberto Decem- 
brio da Vigevano , che fu Difcepolo anch’ Egli di Emmanuel 
Grifolora ; e lafciò di vivere del 1427. Coietti Verfi fi fer- 
bano Manofcritti nell’ Ambroftana di Milano ; ed hanno il 
titolo : 

„ Ad virum praflantijfimum , & confpicuum Antonium 
,, Lufcum de Viccntia , Mufarum celebritate famofum 
M Carmen . incipit : 

„ Solamen prafìajfe pium tua Carmina Lufcbe &c. 

Ritornando in fentiero : Fu Tempre il Lofco in cosi alta 
riputazione preflo gli antichi Letterati ; cd erano le di Lui 
Opere tanto univerfalmente , e fovra quelle d’ogn’ altro ap- 
plaudite, e quali direi, venerate; che avendo una volta Lo- 
renzo Valla preferite quelle di Montepulciano a quelle del 
Lofco , il pubblico fe ne offefe ; la cofa s’ imputò al Valla 
a delitto ; e fen’ ebbe querela , e appellazione , dinanzi al 
Trono del Pontefice ifteflo • Il Cardinal (guirini nella fua 
Diatriba preliminare alle Pifiole di Francejco Barbaro narra 
l’avvenimento (a) . 

Il Poggio , nella famofa fua Scoria della varietà della 
fortuna , o della rovina di Roma , ha per ifeopo quafi della 
fua maraviglia le vicende del Lofco ; e fa che il Lofco oc- 
cupi ivi , quafi per una convenienza dovutagli per ogni ti- 
tolo , il primo luogo : [ Cosi un’ altra volta il Cardinale 
dottiffimo (£] : e Lionardo Aretino non ebbe difficoltà di 
per fin fceglierlo a Mecenate ; ed a Lui dedicare la fua ver- 
done dal Greco del Fedro di Platone (c) . 

V’ è chi aireriice (d) , che Antonio , oltre l’ Opere tut- 
Vol. I. te , 


(<•) P. 1. pag. CIX. Antonium Supc - 
ri ut , cap. 1. §. 1. n. iv. memoravimus , 
vidimujtjue Rom.e , ubi Apojìolici Secre • 
tarii munere fungebatur , co in pretto 
h abitam fuijje ejus P oc firn , ut Laureti - 
fio Vallee crìmini datum fucrit apmd 


Summum Pontificcm eidem Bavtbolom.ti 
a Monte PJ t siano carmina ir.tmlijfe . 

( b ) ibid. 

(c) ibid. P. 1. cap. 4. §. i: n. io. 

( d ) Giambattifla dulìa Valle ; Memo- 
rie inedite, «pprefTo di me» 
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te., di che abbiamo fatto fuperiormente menzione , corti* 
poft’ abbia una Tragedia, intitolata Y Achille-, e che fia d’ 
un gulto aliai fquilito : Pretend’ anzi d’eflernc poflelfore : la 
deferì ve in Foglio , d’ ottimo carattere , confervatilGma : e 
che «cominci, e finifea così : 

„ Acbiles 

„ Antonii de Lufcbis de Vincentia Tragedia incipit. 

,, Antonii de Lujcbis de Vincentia Tragedia explicit Acbiles. 
„ Laus ftt Deo. Amen . . 

Io nè la vidi , nc pollo elTerne mallevadore . So bensì , 
che appunto di molte Tragedie lo fanno Autore il Manna- 
ri ( a ) , il Capellini (b) , ed il Barbarono (r) ; ma code- 
tta farebbe la prima , e l’ unica , che fortunatamente folTe 
fortita dalle tenebre ; e farebbe fatalità , che con le altre 
perilfe • Se è vero, che ftato fia il Lofco Poeta anche Tra- 
gico ; avea ragione GalaJJ'o Poeta noftro Vicentino , di can- 
tare di Lui : 

,, Qui fontem Parnafe tuum , decoratane coturnos 
„ MajorcSy Lufcus non reticendus erit (d) . 

Intanto, comunque fia l’affare di quella Tragedia , a noi 
feonofeiuta , fi meritò il Lofco , che fui di Lui fepolcro , 
per tante altre Opre fue fi fcrivelTe così , come riferifee il 
Paglierini (e) . 

„ Lufcus bonor patria , generis decuty inclita vatum 

,, Gloria , per totum fama notiffimus orbem : 

,, Pofl varios rerum (*) cafus , muttdique labores 

„ Hic jaceo , & mecum Mufe periere Latina . 

Tra i principali Amici del Lofco , uno fu il fuddetto Ja- 
copo da Forlì, eh’ era di Famiglia dalla Torre ; e leggeva 
in quel tempo la Medicina nella Univerfità di Padova ; che 
poi cefsò di vivere del 141?. 

4 TM •_ 

E in- 


( « ) ubi retro . 

( b ) de LkJ'co . 

( e ) L. 4. «bi de /buoni* Lupo . 


(</) Appretto di me MS. 
[e) Latin. L. 4 . pag. no. 
( * ) Mnjzni : òr tot cafut . 
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E’ incerto l’anno, in cui Antonio abbandonò quello mon- 
do • Il Barbarono ora lo dice morto del millequattrocentoven- 
ti/ette , ed ora del millequattrocentoquarantotto ; coficchè per 
quella parte non abbiam noi lume alcuno , o alcun fonda- 
mento per accertare . 

Certamente , del millequattrocentocinquantacinque , o cin- 
quantafei al più, il Lofco era già trapalato; perchè ( come 
oflervò Lorenzo Mebus ) Bartolomeo Facio ieri (fé in quel 
tempo: de viri s illuflribus : l'aureo fuo Libro: e il primilfi- 
mo Elogio dei Poeti più celebri della fua età è quel che 
fegue ( * ) . ' 

„ Antonius Lu/cus Vicentinus . 

,, Antonius Lufcus Vicentinus beroico verfu Epiflolas atque 
„ Epigrammata complura edidit , qua pofìea colletta Filius 
y, & ipfe dottijfimus in otto libros digejjit. Soluto quoque 
,, Oratione adornata eloquenza operam dedit . Senpfit in 
,, undecim Ciceronis Orationes opus utile , ac vel dottis 
.< ■ „ probatum . . Scvipfit item esempla quadam ( codefti n 
„ erano ignoti ) & velati formulas quibus Romana Cu~ 
„ ria in fcribendo uteretur , qua etiam ab etuditìjjìmis 
„ Viris in ufum recepta funt. Romam profettus in magna 
„ fui expettatione a Gregorio P. M. in Secretariorum Col- 
„ legium admijfus efl. Ad multam [enettutem vixit , nec 
,, umquam a Poetica fìudio cejfavit. 

Riflettendo peraltro alla furriferita Lettera di Francefco 
Barbaro a Francefco Lofco , con cui lo prega a far diligente 
ricerca delle cofe del Padre; ei fembra il Padre morto già 
prima dell’ Ottobre del millequattrocentoquarantuno , che è 1* 
anno, in cui il Barbaro feri ve ; cioè, quattordeci, o quindeci 
anni prima del Facio . Comunque fi a la cofa ; noi non ab- 
biam Documenti , che ne guidino con prccifione , e ficurez- 
za ; e non abbiamo però coraggio di determinare , nemme- 


no) Editionis Fiorentine 174;. «ibi de Lupo . 
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ro per congettura , l’ anno emortuale del noftro An- 
tonio . 

Il P. Barbarono fcrifle, che il Lofco fu Poeta laureato; e 
che fu difenfore del Concilio di Coflan^a (a) . Io non ho 
da foflenerlo . 

Del Lofco parlano , oltre i tant’ altri , che abbiamo in- 
trodotti in quella Vita; e i Storici Vicentini; il Corio (b) , 
il Bugatti (c) , il Gefnero (d) , il Frifio (e) , il Platina , 
Leandro Alberti (f) , il Tommafini (g) , Sebafiiano Montec- 
chio (b) , Zacaria Lilio (i) , Giulio Barbarono (k) , il Vofi 
fio (/) , ( che anch’ Egli lo appella il primo dopo gli an- 
tichi , che illuflrò Cicerone ) c molti altri , a cui rimet- 
tiamo per ulteriori notizie il noftro Lettore . 


(*) Lib. 4. pag. iji. 

(A) IO. di Milano pag. 291. 
(c) Irt. pag. 489. 

Cd) Epit. Biblioth. pag. 14- 
(f) Biblioth. Inftit. pag. 6f. 
(/) P^S- 47J- 


(g) alia Famiglia Pigafetta pag. 9. 
(A) de Inventario haredis pag. 601. 
num. 506. feconda Edizione. 

( » ) Orbi: Breviarium . 

(*) Pag. 8. ; 

(V ) de Hiflorici» Latin. "• *■ pag- 797. 
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GESIT * MARIA* 

« 

NOI F. BARTOLOMMEO DI S. PIETRO 

Provinciale de' Carmelitani Scalai della Provincia del 
N. S. Padre Giovanni della Croce di Venezia . 


P Remerta l’ attenzione di due noftri Teologi , a’ qua- 
li abbiamo data la commiflione di efaminare il pri- 
mo Tomo dell’ Opera , il cui titolo è : Biblioteca , 
e Storia di q*e Scrittori così della Città , come del 
Territorio di Vicenza &c. , Comporto dal P. F. An- 
giolgabriello di S. Maria Religiofo Sacerdote del No- 
ftro Ordine , e di quefta noftra Provincia ; con cui 
ci aflicurano nulla effervi in detto Libro , che fi op- 
ponga , o alla Cattolica Fede , o al buon coftume , 
od ai Principi , diamo licenza , per quanto a Noi 
s’ appartiene , che porta edere rtampato , e dato alla 
pubblica luce . 

Data in Vicenza nel nortro Convento de’ Ss. Girolamo , e 
Terefa, il di 14. Agofto 1771. 


F. Bartolonjmeo di S. Pietro Provinciale. 


F.Antonmaria di S.Giambattirta Segr. 

NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 


A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Approva- 
zione del Pubblico Revifor Dot. Natal dalle Lajìe , 
nel Libro intitolato : Biblioteca , e Storia di quei Scrittori y 
così della Città , che del Territorio di Vicenda, del Padre 
Fr. Angiolgabricllo di S. Maria Carmelitano Scalco Ò"c. 
Volume Primo MS. non v’efler cofa alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente per Atteftato del Segre- 
tario Noftro , niente contro Principi , e buoni coftuml 
concediamo Licenza a Ciambattijìa Vendramini Mofca 
Stampator di Vicenda , che podi edere ftampato , oder- 
vando gli ordini in materia di Stampe , e prefentando 
le folite Copie alle Pubbliche Librarie di Venezia , e di 
Padova . 

Dat. li a 6 . Febraro 1771. M. V. 

( Sebadian Zuftinian Rif. 

( Alvife Vallaredò Rif. 

( Francefco Morofini z. 0 Cav. Pr. Rif. 


Regiftrato in Libro a Carte 89. al Num. 737. 

Davidde Marcbefmi Segr. 


Adi io. Marzo 1771. 

Regiftrato al Magiftrato contro la Beftemmia in Libro a 
Carte 41. 


Andrea Gramarol Segr. 
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